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Awiso a tutti i giudici: «Da due anni sto 
facendo un lavoro molto approfondito. ^ 
Quando avrò raccolto tutti i dati, 




! 


u 




wì 


se emergeranno irregolarità 
nei processi riguardanti personaggi 
politici, chiederò gli opportuni 


provvedimenti». Roberto Castelli, 
ministro della Giustizia (Lega Nord). 
“Il Sole 24 ore”, 22 maggio 
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Medievale annuncio tv: mi assolvo da solo 

Berlusconi fa identificare giovani Ds di fronte alla Rai Da Vespa si lancia in un febbrile monologo 
Vuole una commissione sul caso Stne (per cui è indagato) e insulta Prodi: maschera dei comunisti 


L'appello 

Cittadini 
vi Chiediamo 
di Non 
Tacere 

Antonio Tabucchi 


L'intervista 

Fassino: gravi colpi alle istituzioni 
noi non lo lasceremo tirare diritto 



Il premier non ha 
il senso dello Stato 
usa le commissioni 
come clava 
contro Topposizione 

Domenica gli elettori 
possono lanciare 
un segnale forte 
al governo che punta 
a spaccare l’Italia 


ANDRIOLO A PAGINA 4 


Marcella Ciarnelli 


ROM A Berlusconi a «Porta a Por¬ 
ta», parte prima. Gioca in difesa 
il premier anche se si esibisce in 
campo amico. Fa la vittima, si 
lamenta per gli attacchi della si¬ 
nistra, non nasconde anzi esibi¬ 
sce il consueto disprezzo per i 
suoi avversari politici, Piero Fas¬ 
sino e Francesco Rutelli, «due 
buontemponi che hanno fatto 
una bella puntata di Drive in...», 
che nello stesso salotto, la sera 
precedente, hanno puntualmen¬ 
te elencato tutte le mancanze del 
governo e cerca di dimostrare 
cheinvecelui ha mantenuto tut¬ 
te le promesse fatte, e anche di 
più. 

Anche se poi, al dunque, an¬ 
che il fascicolo appositamente 
stampato alla bisogna gli servirà 
a poco, perché lì dentro poco 
c'è. 


SEGUE A PAGINA 3 


Gianni Marsilli 


ROMA Funzionò due anni fa, perché 
non ri provarci? E vai con la scrivania 
di ciliegio, quella dove B. vergò il 
famoso «contratto con gli italiani», e 
vai con una bella gigantografia del 
contratto in "toiledefond", evai con 
il notaio Vespa lì di fianco, sorriden¬ 
te e premuroso e intenerito, e persi¬ 
no simpaticamente dispettoso, per¬ 
ché gli mette sotto il naso il "Libro 
Bianco" di dueanni di governo redat¬ 
to dall'opposizionediessina (un qua¬ 
derno appunto tutto bianco, non 
una data, non un rigo: vergine, lilia¬ 
le), glielo consegna e B. ne scorre le 
pagine con un sorrisino d’intesa, e 
l'altro intendeesorrideanch'egli, tut¬ 
ti e due sorridono, che roba questi 
comunisti, adesso gliele cantiamo in 
coro, ne facciamo un boccone, e B. 
comincia subito dicendo quanto 
l'avesse divertito la puntata di "Drive 
in” andata in onda la sera prima. 

SEGUE A PAGINA 3 


Il presidente di Confmdustria attacca la magistratura e sulTarticolo 18 dice: se vince il no cambiamo tutto 

D’Amato fa il portavoce del premier: 
«L’economia affonda? Colpa dei giudici» 


ROMA Basta con i processi «politi¬ 
ci». Con questo appello il leader di 
Confindustria si rivolge all'Assem¬ 
blea di Viale dell'Astronomia. Sil¬ 
vio Berlusconi, in prima fila, apprez¬ 
za. D'Amato attacca Cofferati e la 
Cgil sull'articolo 18. Al governo: 
«Subito la riforma delle pensioni». 

DI GIOVANNI MASOCCO A PAG 6 


Iraq 


L’Onu revoca 
le sanzioni 
Si dimette 
il generale Franks 

MAROLO REZZO ALLE PAGINE 13-14 
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L’Industriale 

Fotocopia 

Rinaldo Gianola 

I n un momento drammatico 
per l’economia e per la tenu¬ 
ta sociale del Paese ci saremmo 
aspettati dal presidente della 
Confindustria, in occasione del¬ 
l’assemblea annuale degli im¬ 
prenditori, un'analisi profonda 
e onesta della crisi. Ci saremmo 
aspettati una riflessionesul colla¬ 
teralismo col governo di cen¬ 
tro-destra perseguito in questi 
anni senza risultati apprezzabili 
per gli industriali. 

SEGUE A PAGINA 31 



Silvio Berlusconi prima della trasmissione «Porta a Porta» Foto di Corrado Giambaivo/Ap 


I l nostro Paese sta vivendo un mo¬ 
mento critico senza precedenti. Leg¬ 
gi confezionate su misura per esponenti 
del governo, disprezzo dé Parlamento, 
attacchi alla Costituzione, aggressioni al- 
lelstituzioni, occupazionedella televisio¬ 
ne di Stato, pronunciamenti contro la 
Magistratura uniti all'incapacità di af¬ 
frontare i veri problemi della giustizia, 
sfide al capo dello Stato, attuazioni di 
destrutturazionedi tutta l'istruzione pub¬ 
blica e del l'Università, violenze e minac¬ 
ce verbali verso i non consenzienti da 
parte dei dipendenti mediatid del presi- 
dentedei Consiglio hanno condotto l'Ita¬ 
lia, da parte dell'attuale governo, a una 
tensione sodate e politica mai vista nel 
dopoguerra. 

Una naturale forma di ottimismo ci in¬ 
duce sempre a pensare che peggio di eoa 
non a'a posa'bile. M a il peggio può arriva¬ 
re all'irreparabile 

Gli anni chela nostra Repubblica ha vis¬ 
suto nel dopoguerra d insegnano che si è 
cercato, in certi momenti, di condurre il 
Paese verso l'irreparabile. La lista sarebbe 
lunga. Ricordiamo soltanto Piazza Fonta¬ 
na, l'Italicus Piazza della Loggia, la P2, 
le bombe alla stazione di Bologna, i vari 
tentativi di colpo di Stato non riusdti, fra 
cui quello s/entato da M oro nel 1963, il 
delitto Moro, la strage dei Georgofili. 
Quando i problemi del Paese non si vote 
vano o potevano risolvere in maniera tra¬ 
sparente e democratica, "qualcosa" agiva 
nell'ombra per trascinacela nazione ver¬ 
so pericolose avventure 
Noi pensi amo di dovera ri volgere di retta- 
menteai dttadini, a quella opinionepub¬ 
blica che in ogni paese ovile è garanzia 
di continuità ddla vita democratica. La 
presenza, la testimonianza, la voce e so¬ 
prattutto la vigilanza dei dttadini sono 
oggi il solo strumento di tutela della no¬ 
stra libertà. L'ostinazione di testimonia¬ 
re ciò che accade in Italia ci terrà legati 
all'Europa eimpedirà l'autismo el'isota- 
mento che alcune forze politiche tentano 
di creare intorno al nostro Paese. A tutti 
coloro che come noi pensano che questo 
sia un momento grave, impegnandoci a 
non tacere, chiediamo di non tacere 
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L'inchiesta di Chelazzi 


Canali Sommersi 
Tra Mafia e Politica 


Saverio Lodato 


Si comincia a capire qualcosa. 
Gabriele Chelazzi, da parecchi 
anni, aveva smesso di credere 
alle versioni ufficiali checircola- 
vano sulla cattura di Totò Rii¬ 
na. Il boss dei boss, arrestato il 
15 gennaio del 1993, era stato 
venduto allo Stato dai vertici di 
Cosa Nostra, nel corso di una 
stagione della trattativa che era 
cominciata qualche mese prima 
dellastragedi Capaci, addirittu¬ 
ra con lo stesso Salvatore Ri ina. 
E che poi era invece proseguita 


con Bernardo Provenzano. E Ri¬ 
ina era stato sacrificato in quest' 
ultima logica di scambio che 
prevedeva la fine dello stragi¬ 
smo, l'immersione e l'invisibili- 
tà della nuova mafia. Il tutto 
avrebbedovutotradursi - ei fat¬ 
ti ci dicono che il "patto" sino a 
oggi è stato mantenuto - in un 
salvacondotto per Bernardo 
Provenzano il garantedella nuo¬ 
va linea. 

SEGUE A PAGINA 11 


Dizionario Einaudi 


Fascismo, un Regime Modello 


Bruno Gravagnuolo 

S ì, alla fine possiamo ben dirlo. 
Questo Dizionario del fasdsmo 
Einaudi èsenz’altro «oltre». E senz’al¬ 
tro «dopo» il revisionismo, termine 
chel’opera curata da Sergio Luzzatto 
e Victoria De Grazia si incarica di 
depuraredalla sua carica contunden¬ 
te. E in che senso è oltre e dopo? Lo 
si capisce sfogliandolo, consultando 
le sue voci trasversali, a cui danno il 
loro contributo anche autori di de¬ 
stra. Ma soprattuto in base a una 
constatazione. M algrado la varietà di 
strumenti e di posizioni, un’orienta¬ 
mento c’è nel Dizionario. E ben preci¬ 
so rispetto alla stagione defeliciana, 
purfecondanel porre «domandegiu¬ 
ste», sul Regime e la sua natura. 

SEGUE A PAGINA 29 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Ex voto 

I n vista dell'Enciclica che Berlusconi avrebbe pronunciato giove¬ 
dì dal soglio di Porta a porta, mercoledì sera Francesco Rutelli e 
Piero Fassino sono stati ammessi all'augusta presenza di Bruno 
Vespa, il quale ha promesso loro di riferire al sommo premier 
alcune domande inerenti le pessime condizioni del Paese Italia. In 
vestedi giornalista dipendenteera presentein studio ancheil diretto- 
redi Panorama Carlo Rossella, chefacevaleveci deH'editore-padro- 
ne, non potendo al momento né lustrargli lescarpe, nécoprirgli la 
pelata con pietà pelosa. M a, a proposito del famoso posticcio, appli¬ 
cato alla testa di Berlusconi in copertina, siamo venuti aconoscenza 
della indegna persecuzione comunista messa in atto dall'Ordinedei 
giornalisti della Lombardia nei confronti del direttore di Panorama. 
L'accusa contro Rossella parla, figurarsi, di discredito provocato alla 
stampa italiana, già screditata nel resto del mondo per soggezione 
nei confronti del padrone unico. M a, a difesa di Carlo Rossella, da 
onesti avversari dobbiamo riconoscere che non di toupet si trattava, 
ma di ex voto tricologico per grazia ricevuta. 


LA GUERRA E LA PACE CHE COSA SONO 
PER I BAMBINI E GLI ADOLESCENTI? 
in questo libro i loro pensieri, 
le loro parole, le loro poesie, i loro disegni 



Consulta DS 
infanzia e adolescenza 
Gianni Rodari 
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Andrea CamilIeri 
"Un giorno, in campagna, 
andavo a spasso 
con un mio nipotino" 

testi di: 

Anna Serafini, Maria Rita Parsi 
Daniela Calzoni, Silvana Amati 
Marina Sereni 

Il messaggio del Children’s Forum 
all'assemblea dell'Onu 

"Venti di pace - un'indagine pilota 
fra i bambini del mediterraneo" 
curata dall'Arciragazzi di Palermo 
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Unica certezza: più tasse per tutti 

Il premier annuncia: finisce l’Irap, ma nuovi contributi sanitari. Bindi: «Toglie ai poveri per dare ai ricchi» 


Natalia Lombardo 


ROMA Nuova ondata di promesse elet¬ 
torali, clamorose bugieerisvolti traboc¬ 
chetto, scodellati da Silvio Berlusconi 
sulla scrivania di ciliegio rilucidata di 
fresco nel salotto di Bruno Vespa, Un 
inganno per tutti: l'abolizionedeil'lrap 
sarà «controbilanciata» dal «ritorno al¬ 
l'antico con latassa sui contributi sani¬ 
tari». I nsorge Rosy Bindi, della M arghe- 
rita: «Torna la tassa sulla salute» aboli¬ 
ta nel '97. Ecco la vera novità. Berlusco¬ 
ni abbia un po' di pudore», dopo che 
perdueanni il governo ha «deteriorato 
il sistema pubbli¬ 
co» in «assenza to¬ 
tale di una politi¬ 
casanitaria». 

Da padrone 
incontrastato a 
«Porta a Porta», il 
presidente del 
Consiglio presen¬ 
ta il conto di un 
governo a metà 
strada che si sareb¬ 
be mosso «in anti¬ 
cipo», pur affo¬ 
gando nell'incolmabile (quanto falso) 
«buco» nei conti «che ci costa in inte¬ 
ressi 150mila miliardi di vecchie lire». 
Eredità dell'U li vo, «scomode» come Pa¬ 
lazzo Chigi, che vuole lasciare per una 
sede più aurea. E, per risollevare i con¬ 
sumi, come gli ha chiesto laConfcom- 
mercio, il premier plaude agli spot in tv 
(linfa vitale anche per Mediaset) e tira 
fuori una formula dall’antico sapore 
autarchico per incrementare il «turi¬ 
smo interno»: un decreto cha da giu¬ 
gno «mobiliterà l'Alitalia, treni e mu¬ 
sei, per invogliare al turismo cultura¬ 
le». Non solo è caduto lo slancio ai 
Beni culturali dato dai ministri Veltro¬ 
ni e Melandri, non solo la Patrimonio 
Spa svende i beni di Stato, ma il consu¬ 
mo degli italiani è fermo; nel 2002 è 
cresciuto solo dello 0,4%, i prezzi vola¬ 
no e l'inflazione non si contiene. 

Berlusconi promette nuovi tagli 
delle tasse «per tutti» (e non solo per 
T otti...). In realtà dopo un anno e mez¬ 
zo, secondo un dossier elaborato dal- 
l'U livo, sono state tagliate le tasse per 
7,5 miliardi di euro (nel '98 e '99 il 
governo D'Alema tagliò 8,5 miliardi di 
tasse, nel 2000 con Amato 20mila). La 
«finanza creativa» di Tremonti ha por¬ 
tato a un disavanzo sul Pii del 2,3%, il 
pareggio del bilancio è slittato al 2006. 
L'Italia è al 39esimo posto nell'indice 
di competitività2002 del World Econo¬ 
mie Forum (era 26esima nel 2002). Il 
mezzogiorno resta penalizzato: Tre- 
monti ha ridotto gli stanziamenti per il 
Sud di circa2 miliardi di euro nel trien¬ 
nio 2003-2005; bloccato il bonus alle 
imprese per la nuova occupazione al 
Sud. Sono aumentate le imposte alle 
impresecon l'eliminazionedella Dit, lo 


sgravio fi scalesul capitale rei vestito, so¬ 
stituito dall'inutile «Tremonti bis». Il 
«sommerso» non è emerso se non per 
circa 2.600 imprese sulla promessa di 


far venire a galla 900mila lavoratori al 
nero. 11 «condono tombale»? U na «de¬ 
cisionevolontaria» degli italiani, secon¬ 
do il premier... Altro che volontario, 


oltre a legalizzare l’illegalità, anche chi 
aveva già pagato letasse versa allo Stato 
questa sorta di «pizzo», per non incap¬ 
pare nei controlli più severi del fisco, 


sugli ultimi sette anni. 

«Aboliremo l'Irap», èia nuova tele¬ 
promozione dal set di «Porta a Porta». 
Certo «èun po'difficile». Ecco il traboc¬ 


chetto: se si tolgono alle regioni letasse 
sulle attività produttive («62mila mi¬ 
liardi di vecchielire»), la carenza dovrà 
essere«controbilanciata». E su chi pese 


rà?sulla sanità. «Si conferma la linea di 
Berlusconi», continua Rosi Bindi, «to¬ 
glie ai poveri per dare ai ricchi. Vara 
misure che non servono né all'econo¬ 
mia né ai cittadini. Abbia più rispetto 
per i pensionati al minimo e tutte le 
famiglie alle quali èstato tolto ancheil 
reddito minimo di inserimento». Già 
le regioni del Polo hanno reintrodotto 
il ticket sanitario. Per letamigliela spe¬ 
sa farmaceutica nel 2002 è stata di 336 
milioni di euro, tutti acarico dei cittadi¬ 
ni, dato che la copertura pubblica scen¬ 
derà al 62,5%. La riduzione deil'lrpef 
nel 2004?«Stiamo ragionando...», affer¬ 
ma il premier con cautela. In realtà 
l'I rpef èstato fino¬ 
ra ridotto di un 
punto ma a van¬ 
taggio di alcuni 
soggetti a scapito 
di altri, che han¬ 
no pagato di più. 
È vago anche sul- 
l'Irpeg, si limita 
ad annunciare 
una riduzionedel 
33% «quest’an¬ 
no». Aveva pro¬ 
messo il calo dii r- 
pef e I rpeg nel 2003, ricorda Pinza, del¬ 
la M argherita, «ora ammette che non 
può farlo». In compenso si rilancia lo 
slogan «dentieredi Stato» (fantasma). 

I progetti dei governi ulivisti erano 
«obsoleti», secondo Berlusconi. Snoc¬ 
ciola scadenze e pone prime pietre dal 
M ose in laguna al levante, ma lefamige 
rate Grandi Opere sono ferme, gli stan¬ 
ziamenti ridotti del 6,1%. Il passante di 
Mestre? «I lavori inizieranno entro la 
primavera 2004», impossibile rispetta¬ 
re la scadenza nel 2007. La Variante di 
Valico? «Bloccata» anche quella dal¬ 
l'Ulivo e dai Verdi... il «suo» governo 
ha trovato 1200 miliardi per far partire 
i lavori, ancora fermi. La Salerno-Reg- 
gio Calabria? Grande opera infinita, il 
term i n e è si i ttato al 2008. 

Tirate le somme, il presidente Ds, 
Massimo D’Alema, vede un Berlusconi 
all'attacco per paura «di perdere le ele¬ 
zioni»: «Il presidente del Consiglio usa 
i temi dell 1 anti comuniSmo per nascon¬ 
dere agli italiani il fallimento della sua 
azione di governo». U na destra «gestita 
come un 1 azienda», che «non rappre¬ 
senta il Paeseenon è in grado di gover¬ 
narlo. Non c'è stato un esecutivo cosi 
ostile al Mezzogiorno come quello di 
Berlusconi», conclude D'Alema. La 
M argherita insorge soprattutto in dife¬ 
sa di Romano Prodi: «Inqualificabile» 
è il commento di Arturo Parisi, parole 
da «disperato» per Tiziano Treu; per 
Francesco Rutelli «Berlusconi non go¬ 
verna il paese e vive in una quotidiana, 
ossessiva polemica, aggredendo i suoi 
avversari»; invecedei risultati gli italia¬ 
ni, secondo il presidente della M arghe¬ 
rita, si prendono «vittimismo ed aggres¬ 
sività». 



Per T esponente della 
Margherita tornerà 
l’odiosa tassa sulla salute. Per 
il resto solo generiche 
promesse. Smentite dai fatti 
come accade da due anni 



D’Alema: ha paura di perdere 
le elezioni. Usa i temi 
dell ’ anticomunismo 
per nascondere agli italiani 
il fallimento della sua 
azione di governo 


Berlusconi davanti alla cartina delle strade e infrastrutture che doveva realizzare, a destra mostra il «Contratto con gli Italiani» 


Ciampi cerca di garantire il semestre Ue 

Salisburgo, il capo del governo è un tema imbarazzante. Una giornalista austriaca lo fa presente, il Tgl la censura 


dall'inviato Vincenzo Vasile 


SALISBURGO E’ il giorno del fuori 
programma e dell’imbarazzo. Il gior¬ 
no del più autorevole e stimato italia¬ 
no costretto a rispondere sul conto 
del più impresentabiledei suoi concit¬ 
tadini. Episodio che è solo un assag¬ 
gio di quel che potrà accadere da ora 
in poi a ogni momento in giro per 
l’Europa in vista dell'inizio del seme¬ 
stre di presidenza italiana dell'Unio¬ 
ne. Carlo Azeglio Ciampi ha appena 
finito, ieri alle 16 a Salisburgo, a mar- 
ginedel convegno annualedei dicias¬ 
sette capi di Stato della M itteleuropa, 
una mini-conferenza stampa riserva¬ 
ta ai cronisti italiani. Vietato affronta¬ 
re "temi di politica interna". 

Sotto il tricolore che segna il po¬ 
sto per il briefing della delegazione 


italiana in un salone della Residenza 
dei principi-vescovi, al centro del qua¬ 
le troneggia un pianoforte a coda, il 
presidente ha appena finito di pro- 
nunciarequalche parola di circostan¬ 
za. Fa per congedarsi, quando una 
giornalista austriaca gli si avvicina e, 
in un italiano elementare ma chiaro, 

Sono convinto 
che l’Italia 
affronterà 
con 

consapevolezza 
il semestre 


pone rispettosamente la "questione 
delle questioni". Che riguarda Berlu¬ 
sconi. Cioè: "Il presidente del Consi¬ 
glio italiano è pronto a fare il presi¬ 
dente dell'Unione, quando i valori 
della giustizia e della legge sono fon¬ 
damentali per l'Europa?'. E' pronto? 

Insomma, se proprio vogliamo 
tradurre in parole più dure, che cosa 
mai ha a vedere quello lì con l'Euro¬ 
pa? M a non c'è alcuna aggressività 
nelladomanda. Che è stata posta sem¬ 
mai in tono accorato, per l'evidente 
curiosità di capire il punto di vista del 
capo dello Stato italiano sull'anoma¬ 
lia che il suo paese rappresenta sul 
piano della legalità. E Ciampi si rifu¬ 
gia in un lungo giro di parole, che 
non vuol suonare come una difesa 
d’ufficio, ma che in qualche modo 
anche valorizzi il ruolo dell’Italia: "In 
Italia vi è sempre stato un comune 


senti resull'Europa, largamente condi¬ 
viso dall'opinione pubblica, e tra le 
forze politiche, sia dalla maggioran¬ 
za, sia dall'opposizione. Per questo 
motivo sono convinto che l'Italia af¬ 
fronterà con consapevolezza il seme¬ 
stre". E aggiunge, quasi a suggerire al 
governo un approccio meno provin- 
cialistico verso una scadenza cruciale: 
"... Affinchéil semestresia un succes¬ 
so. Non un successo per l’Italia. Ma 
un successo per l'Europa". U n moni¬ 
to, piuttosto preoccupato: "Non si 
può perdere un semestre così impor¬ 
tante, in cui matura tutto ciò che è 
già avvenuto precedentemente: il la¬ 
voro della Convenzione è necessario 
che venga completato nel semestre 
europeo, per dare spazio alla confe¬ 
renza intergovernativa... ", 

Impossibile strappare, in questo 
gelo, risposte sul cosiddetto "lodo 


Maccanico". Qualche disponibilità 
maggiore del solito c'è, invece, ad af¬ 
frontare quello che prevedibilmente 
sarà il nodo più scottante del 
"semestre", cioè la possibilità effetti¬ 
va di riannodare i rapporti con Fran¬ 
cia e Germania, proprio da parte di 
una presidenza che spetta per turna¬ 
zione a un capo di governo tra i più 
ambigui partecipanti alla "coalizione 
dei volenterosi" fedelissimi di Bush 
nella crisi irachena. E' stato uno dei 
temi politici maggiormente sentiti 
nel corso di questa prima giornata 
del "meeting" austriaco. E in conte 
renza stampa plenaria uno dei dicias¬ 
sette presidenti radunati a Salisbur¬ 
go, il polacco Kwasniewski, aveva ap¬ 
pena cercato di coprire sotto la sab¬ 
bia la d^inizione sprezzante che di là 
dall'Oceano ha bollato i governi criti¬ 
ci con l'invasione dell'Iraq come la 


"vecchia Europa": "Definizione sba¬ 
gliata", ammette il polacco. Ciampi è 
ancor più netto: "Non la condivido 
affatto". 

Semmai è vero che "in campo 
economico l'Europa non si innova 
abbastanza, non ha dato seguito alla 
creazione della moneta unica con 

In campo economico 
l’Europa non innova 
abbastanza, non c’è 
una politica 
economica 
comune 


una politica economica comune, 
mentrein chiave politica ha fatto mol¬ 
tissimo dalla finedella guerra in poi". 

11 semestre non può essere gioca¬ 
to, dunque, in chiave di subalternità, 
èfondamentaleil rapporto transatlan¬ 
tico, così come il recupero dell'unità: 
"La posta i n gioco è l'aweni re dell'Eu¬ 
ropa e il suo ruolo sulla scena mon¬ 
diale". Tutti noi, e"in primo luogo la 
presidenza italiana" dovremo sentirci 
"chiamati a esercitare somma respon¬ 
sabilità nella cura di interessi autenti¬ 
camente europei". In primo luogo, la 
presidenza italiana. Somma responsa¬ 
bilità. Ha tutta l'ari a di un memoran¬ 
dum. 

Quest'oggi altra conferenza stam¬ 
pa. Salvo contrordini. (Per comincia¬ 
re, l'imbarazzante domanda della col¬ 
lega austriaca è stata "oscurata" dal 
tgl del le 20). 




Per l’ex presidente un decreto sarebbe incostituzionale. «Commissione d’inchiesta sulla Sme? L’ho proposta io, ma se ne discuta dopo il semestre europeo» 

Cossiga: «Berlusconi segue la strada peggiore» 


ROMA «Cos'altro deve accadere? E pensa¬ 
re che l'avevo chiesta io la commissione 
d'inchiesta sulla Sme...». Il senatore a vita 
Francesco Cossiga ne prepara una delle 
sue per il momento in cui arriverà nell'au¬ 
la di palazzo M adama l'emendamento del¬ 
la maggioranza per la sospensionedei pro¬ 
cessi alle autorità dello Stato. Se la ride 
quasi, prefigurando l'effetto: «M i sarei di¬ 
vertito di più se avessero tirato diritto con 
un decreto legge. Sarei potuto andarepersi- 
no a un girotondo...». 

Si pronuncerà contro? 

«Eccome. Sarebbe incostituzionale se 
la sospensione fosse approvata con legge 
ordinaria, e anticostituzionale se dovesse 
rispuntare un decreto. Per questo invoche¬ 
rò l'intervento del Capo dello Stato perché 
non promulghi laleggeelarinvìi al Parla¬ 
mento. Sempre chel'esimio presidente del 
Senato non mi tolga la parola per la quarta 
volta». 

Scusi, ma non era d’accordo con la 

finalità della sospensione? 

«Ero o sono a favore di un provvedi¬ 
mento che, nell'interesse del paese metta 


al riparo ladignità, il prestigioel'autorevo- 
lezza del capo dell'esecutivo durante il se¬ 
mestre di presidenza italiana dell'Unione 
europea. Questa è una finalità giusta, ma 
daraggiungerecon mezzi corretti. Ho pre¬ 
sentato una proposta di legge per tenere al 
riparo questi sei mesi: unasortadi interpre¬ 
tazioneautentica dd legittimo impedimen¬ 
to. A me pareva la via più semplice». 

Berlusconi non accetta più i suoi 

consigli? 

«Quando mai? Si fa trionfo dd pareri 
dd suoi legali senza accorgersi che, per un 
politico, qudla che si appresta a seguire è 
la strada peggiore: basta uno schizzo di 
fango. Forse non si è nemmeno accorto 
che è solo dopo essere stato assicurato dai 
propri consiglieri ddla inutilità di qudla 


soluzionecheil capo ddlo Stato ha dato il 
suo consenso». 

I n tal caso, come la mettiamo con il 
semestre italiano dell'U nione? 

«Berlusconi potrebbe togliere dall'im- 
barazzo se stesso, l'opposizione e, soprat¬ 
tutto, il capo ddlo Stato, anzi d'accordo 
con quest'ultimo, affidando ad altri, ad 
esempio aGianni Letta o- meglio ancora - 
a Beppe Pisanu il compito di guidare il 
governo, e quindi rappresentare l'Italia a 
livello internazionale». 

Invece^ brandisce la commissione 
d'inchiesta sulla Smecontro Roma¬ 
no Prodi. La copia? 

«Una cosa è l'iniziativa di un parla¬ 
mentare, altraqudladd capo ddla maggio¬ 
ranza. Comunque, io che avevo proposto 


la commissione per dissipare tutte le om- 
brechelambiscono i dueprincipali rappre¬ 
sentanti dell'Italia sulla scena europea, per 
coerenza non potrà di re di no. Ma chiedo 
cheil Parlamento ne discuta dopo il seme¬ 
stre europeo. Poiché Sarebbe inevitabil¬ 
mente un processo parlamentare a Prodi, 
ritengo chend semestre il presi dente ddla 
Commissione europea debba avere la stes¬ 
sa protezione che riconosco al presidente 
dd Consiglio». 

Ma avrà sentito il leghista Cé, l’al¬ 
tro giorno alla Camera far eco alla 
«voce», già ripresa proprio da lei, di 
un passaggio a governi tecnici, per 
avverti re che non c’è questo spazio. 
Come dire: altrimenti, elezioni anti¬ 
cipate? 


«Ho sentito e inteso. M a mi permetta, 
prima, di puntualizzare che la voce da me 
raccolta si riferiva e eminenti scenari allo 
studio dd Quirinale. E, poi, di assumere 
altri punti di riferimento. Non concordo 
con Sergio Cofferati quando afferma che 
Berlusconi si dovrebbedimetteresolo per¬ 
ché sotto processo, bena con Anna Finoc- 
chiaro che richiama il principio ddla pre 
sunzione di innocenza. Invece concordo 
pienamente con Cofferati quando sostiene 
che, in caso di condanna, il premier do¬ 
vrebbe dimettersi immediatamente Ag¬ 
giungo che si dovrebbe di mettere lo stesso 
qualora fosse condannato non giudiziaria¬ 
mente ma solo moralmente, nella motiva¬ 
zione ddla sentenza di condanna degli al¬ 
tri o in qudla ddla prescrizione nd suoi 


confronti. Naturalmente, secondo i princi¬ 
pi ddla leggedettoralevoluti dal centrosi¬ 
nistra, a queste dimissioni dovrebbe segui¬ 
re lo scioglimento ddle Camere». 

È un modo di rigirare la frittata? 

«No, semmai un modo di segnalare 
chemai comein questo momento la giusti¬ 
zia interseca la politica...». 

E viceversa. Le dice niente l'ispezio- 
nedella Finanza al Tribunaledi Mi¬ 
lano? 

«Seè per questo, trovo dd tutto fonda¬ 
te le proteste ddl'Associazione nazionale 
dd magistrati. Sono perlomeno impruden¬ 
ti in un momento estremamente ddicato 
dal punto di vista politico egiudiziaro. Né 
servecheil ministro deil'Economiadichia- 
ri che nulla ne sapeva. Perché in regime 


parlamentare il ministro è responsabile di 
tutto e si sottrae a questa sua responsabili¬ 
tà destituendo chi ha disposto iniziative 
che egli disapprova. Detto questo...». 

Dopo il colpo al cerchio arriva quel¬ 
lo alla botte? 

«Solo per ri levare che non funziona il 
sistema di spesa per la giustizia. Credo si 
dovrebbe adottare il moddlo americano, 
dove si stabiliscono le somme necessarie 
per il funzionamento ddla giustizia, la¬ 
sciando poi che sia l'organo di autogover- 
noagestirleal di fuori di qualunque con¬ 
trollo che non sia interno alla magistratu¬ 
ra. Eviterà solo il rischio che la maggior 
parteddlesomme si ano attribuitea stipen¬ 
di eindennità, visto il livello ddle richieste 
formulate dall'ANM che, se accolte, mi 
spingerebbea chiedere l'adeguamento dd- 
l'assegno dd Presidente ddla Repubblica a 
qudlo di giudici vincitori di concorso». 

Conclusione? 

«Grande è la confusione sotto il cielo. 
M a, diversamente da M ao, non credo che 
la situazione sia eccdlente». 

p.c. 
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A “Porta a porta” tre passi nel delirio 

La rabbia di Berlusconi. Che invoca una commissione d’inchiesta sulla Sme. E proclama: Telebm Serbia fu una grande tangente 


Segue dalla prima 

In fin dei conti ancor meno del libro 
di tutte pagine bianche che i giovani 
della Sinistra giovanile, figlio «di 
un’opposizione illiberale» hanno cer¬ 
cato di distribuire all'ingresso Rai di 
viaTeulada, prima di essere allonta¬ 
nati dalleforzedebordine, dopo esse- 
restati identificati come è ormai abi¬ 
tudine per chiunque si permetta di 
contestare il premier. E che il presi¬ 
dente del Consiglio, facendo un cla¬ 
moroso autogol, ha sventolato in tra¬ 
smissione dandogli una pubblicità 
che altrimenti non avrebbe avuto. 
Berlusconi a 
«Porta a Porta», 
parte seconda. 

La voce diventa 
roca, il premier, 
scuro in volto e 
non solo per il 
cerone, affronta 
la questione giu¬ 
stizia. Fa minac¬ 
ce non tanto ve¬ 
late a proposito 
della vicendaTe- 
lekom Serbia 
che «fu tutta una tangente, un feno¬ 
meno che deve essere investigato fi¬ 
no in fondo, un affare nero su cui 
fare luce». E annuncia, per rincarare 
la dose, l'istituzione di una Commis¬ 
sione parlamentare sulla vicenda 
Sme in cui lui stesso è imputato. Di¬ 
mostrando, ancora u na volta, la peri¬ 
colosa propensione a piegare gli stru¬ 
menti della democrazia a propri fini 
personali. N el frattempo, se gli impe¬ 
gni istituzionali glielo consentiranno 
(ma tanto lui se ne ha bisogno se ne 
organizza uno al minuto) 111 giu¬ 
gno si recherà a M ilano «per fare 
dichiarazioni spontanee che sono 
molto temute perché racconterò si¬ 
tuazioni di cui non io, ma altri han¬ 
no da temere». 

Il messaggio è chiaro. Indirizzato in 
modo pesante a Romano Prodi che 
della vicenda Sme è stato protagoni¬ 
sta echeall’epoca della questione!e- 
lekom Serbia era presidentedel Con¬ 
siglio. M a ancheall'attualeCapo del¬ 
lo Stato che nello stesso esecutivo era 
super ministro dell’Economia. Butta 
la pietra, nasconde la mano il presi¬ 
dente del Consiglio. E giustifica la 
sua assenza fino ad ora al processo 
Sme come un gesto di cortesia nei 
confronti del Presidente della Com¬ 
missione europea «perché ricordan¬ 
do quelle vicende non avrei potuto 
non toccarela posizionepersonaledi 
Prodi». Questo non significa che 
«nel semestre a presidenza italiana 
noi non potremo collaborare in mo¬ 
do proficuo». Bisognerà vedere se sa¬ 
rà possibile dato che, passati pochi 
minuti, il premier non ci ha pensato 
su duevolteed ha bollato Prodi, pos¬ 
si bile candidato dell'U livo nelle poli¬ 
tiche del 2006, «come una maschera 
che copre l'essenza della coalizione 
di centrosinistra che è strutturata an¬ 
cora da uomini che conservano inti¬ 
mamente delle idee che fanno parte 
di una ideologia che è la dottrina 
comunista». Aggiungendo di non 
comprendereleragioni per cui il par¬ 
tito di maggioranza relativa della coa¬ 


lizione, cioè i Ds, non esprimo loro il 
possibile premier, facilitandolo cosi 
nella becera propaganda anticomuni¬ 
sta. «Sono le regole di una coalizio¬ 
ne» tenta di spiegargli il direttore del 
"M essaggero”, Paolo Gambescia che 
con il suo collega del "Sole 24ore”, 
Guido Gentili, ha assistito al solilo- 

Volevano 

consegnargli un «libro 
bianco» sulle sue 
promesse i ragazzi 
della sinistra 
giovanile. Identificati 
e allontanati MA 

77 


quio di Berlusconi, con la regia ami- 
chevoledi Bruno Vespa. 

Dunque, le due ore di spot, sono sta¬ 
te utilizzate dal premier chefa sapere 
di avere anche l’abitudine di parlare 
con gli alberi di ulivo che «non mi 
rispondono e sono di pessimo umo¬ 
re perché scelti a simbolo della sini¬ 



stra» per non dare risposte a tutte le 
obbiezioni sollevate per interposto 
conduttore da Fassino e Rutelli. Ad 
obbiezioni motivate non sono arriva¬ 
te che risposte propagandistiche. Lo¬ 
ro dicono che niente è stato fatto, 
che nessun impegno è stato mante¬ 
nuto, che il Sud ancora soffre dei 

Prodi è una maschera 
che copre l’essenza 
del centrosinistra, la 
dottrina comunista. C’è 
Rifondazione e c’è 
un partito che deriva 
dal Pei 


problemi di sempre, che la pressione 
fiscale non è stata allentata, che le 
grandi operecomeil Mosea Venezia 
non sono che «pietre annegate in la¬ 
guna», che molti giovani sono anco¬ 
ra disoccupati. Berlusconi si arrab¬ 
bia. «Non è colpa mia, c’èla congiun¬ 
tura internazionale» ed anche quel 



buco nel bilancio lasciato dalla sini¬ 
stra che da un po' di tempo aveva il 
buon gusto di non citare. 

Mail diluvio di parole ha messo an¬ 
che il punto fermo, almeno ad oggi, 
su alcune questioni di rilevante im¬ 
portanza. Del processo Smesi è det¬ 
to. Sul cosiddetto Lodo M accanico il 

Escludo 

categoricamente un 
decreto legge per il 
Lodo Maccanico. Che 
riguarderà solo le 
cinque alte cariche 

dello Stato r> 


premier ha inferto una imprevedibi¬ 
le, fino a pochi giorni fa e cioè fino 
all'altolà di Ciampi, pugnalata al¬ 
l'amico e sodale Cesare Previti. «Le 
Camere dovrebbero poter fermare le 
indagini nei riguardi di un parlamen¬ 
tare quando ci sia il sospetto che nei 
suoi riguardi ci sia il fumus persecu- 
zionis» però, i partiti della maggio¬ 
ranza hanno raggiunto un accordo: 
«Il cosiddetto lodo Maccanico, che 
escludo possa venir approvato per 
decreto, non sarà esteso ai coimputa¬ 
ti dello steso reato ma varrà solo per 
le alte cariche istituzionali. Avverrà 
con un emendamento che sarà pre¬ 
sentato al Senato 
quando comin- 
cerà l'iter parla¬ 
mentare». 

Ce n'è anche per 
i giudici che per 
Berlusconi sono 
innanzitutto 
quelli di M ilano 
che, come già fe¬ 
cero nel ‘94 stan¬ 
no tentando di 
dare un’altra 
spallata al gover¬ 
no. Basta con le toghe rosse che non 
si sono voluti recare a Palazzo Chigi 
(«un palazzo scomodo») per ascoltar¬ 
lo ma lo hanno costretto ad andare 
in tribunaleper un processo, lui neè 
convinto «che non può concludersi 
che con un'assoluzione perché è im¬ 
possi bile scrivere una sentenza senza 
prove». E comunque, lo dicea chiare 
lettere «se dovessi essere condannato 
resterei al mio posto, continuerei as- 
solutamenteasvolgereil mio ruolo». 
Dimenticando, a proposito di quello 
che per lui èbon ton, chei giudici di 
Palermo, che il viaggio l’hanno pure 
fino a Roma l’hanno fatto, se ne do¬ 
vettero tornare a mani vuote perché 
lui si avvalse della facoltà di non ri¬ 
spondere. La ricetta contro i giudici 
comunisti e non è pronta: separazio¬ 
ne delle carriere. Pubblici ministeri 
dipendenti direttamente dal mini¬ 
stro. Due di tutto, compreso l'orga¬ 
no di autogoverno. Un Csm per i 
giudici ed un altro per i Pm. Con la 
finedel processo al primo grado seia 
sentenzaèdi assoluzioneela possibi¬ 
lità di ricorrere in appello se si è stati 
condannati. 

Da premier a tour operator, Berlu¬ 
sconi ha anche reso nota l'intenzione 
di far approvare in Consiglio dei mi¬ 
nistri un pacchetto di iniziative che 
dovrebbero favorirei consumi econ- 
sentire a prezzi contenuti viaggi in 
Italia everso l'Italia in modo dacer- 
caredi usciredal pantano di una eco¬ 
nomia sempre più soffocata ed a cui 
le iniziative di tremonti non hanno 
portato neanche un po' di ossigeno. 
Ottimismo, questa la ricetta che Ber¬ 
lusconi ammannisce quando ormai 
gli italiani sono a letto da ore. Copia¬ 
ta dal presidente americano Roose¬ 
velt. «Dovrei dire ai cittadini: uscite 
di casa, abbellite le vostre aiuole, 
mandate i vostri figli a scuola con i 
vestitini nuovi. Il compito del gover¬ 
no non è certo quello di diminuire 
una fiducia che già non c'è». E que 
sta è l'unica sacrosanta verità. 

Marcella Ciarnelli 



Berlusconi nello studio Rai di «Porta a Porta» durante la registrazione della puntata di ieri sera, in alto Prodi e Maccanico Foto di Corrado Giambaivo/Ap 



Monologo del 
presidente del 
Consiglio alla presenza di tre 
giornalisti. «Se sarò 
condannato, cosa immotivabile, 
non mi dimetterò» 



Chiede che le Camere 
blocchino i processi; la 
separazione delle carriere e due 
Csm. «Contro chi viene assolto 
in primo grado non si 
dovrà più fare appello» 


Zitto e mosca, altro che Vespa 

Dalla scrivania di ciliegio un monologo torrenziale. Ma il premier sembra, benché veemente, in difficoltà 


il caso 

Una farsa 

IN SALSA 

LUSSEMBURGHESE 

Sergio Sergi 

P er favore ; potrebbe illustrarmi il programma della visita 
del presidente del Consiglio Berlusconi nel Granducato? 
" Guardi, chi seneoccupa èin riunione". Ci sono volute 
24 ore perché i poveri addetti del CIP (Centro Informazione 
Stampa) si riavessero dallo shock dopo aver saputo, mercoledì 
sera, che Berlusconi si sarebbe precipitato, con tutto il suo 
seguito, tra i bastioni del Lussemburgo. Arriva? In pieno 
week-end? E chi trova? Le banche sono chi use. Cheurgenza c'è?. 
Finalmente, ieri sera, sul sito ufficiale del governo è apparso 
l'annuncio: "Visita di lavoro del presidente di turno dell'Unio¬ 
ne a partire dal 1 luglio 2003". Che, se si vuole, è un'elegante 
presa per i fondelli in salsa lussemburghese. M a ineccepibile. 
Dunque sbarcherà domani, nel deserto più assoluto, e soltanto 
la cortesia del premier Jean-ClaudeJuncker poteva far premio 
sulla sacralità del fine settimana. L'incontro d'urgenza si terrà 
al Castello di Senningen, costruzione storica. Arrivo previsto, 
secondo la tabella di Palazzo Chigi, alle 11-11.30. Ore 12 al 
Castello ci saranno il povero Juncker (in tuta da jogging?) e il 


ministro degli esteri, LydiePolfer (tranquillo, cavaliere, Polfer 
è il cognome, non la polizia ferroviaria). Dopo l'aperitivo, la 
Polfer sarà allontanata perché non avrebbe con chi parlare 
visto che non ci sarà Fratti ni. 

Già, la delegazione. Si dice, come da tabella preparata dal 
portavoceBonaiuti, chesarà eoa composta: presidente Berlusco¬ 
ni, onorevole Bonaiuti, consiglieri diplomatici Castellaneta, 
Valentini (interprete), De Luca, Bruni e Archi, Cioccolini, 
Tambone (cassa), Gasparotti, Sante Elia, Articoli (fotografo 
ufficiale), Chiofalo (telecomunicazioni), uomini delle scorte, 
Signor Parodi (maggiordomo). Di supporto: ambasciatore 
Campanella, consigliere De Cerchio, Signor Nigro (autista), 
Signor Fontana, Signor Pagoni (cassa Lussemburgo), in collega¬ 
mento con Tambone per i pagamenti richiesti, i componenti 
dell'equipaggio dell'aereo. Grande assente, Vattani, ambascia¬ 
torepresso l'Unione, trattenuto a Bruxelles dalle quote latte. Il 
tema dell'incontro quasi' top-secret: "La Convenzione e altre 
tematiche europee non meglio specificate". È sparita la media¬ 
zione di Berlusconi in favore dei "piccoli paesi'" europei. E poi? 
Dalle 15.15 sino alle 16 ci sarà una conferenza stampa. E poi, 
forse la partenza? E che fretta c'è? Alle 18, su richiesta di 
Palazzo Chigi, si svolgerà una seconda conferenza stampa al 
Castello "per i giornalisti italiani". Si vede che la prima sarà 
per i lussemburghesi' i quali, essendo sabato, non lavorano 
perché la domenica i giornali non escono. Però, lunedì, che fi or 
di resoconti sulla storica giornata. Da transennare le edicole. 


Segue dalla prima 

Rutelli e Fassino come le tette e i 
culi della sua trasmissione cult, 
no, questo non lo dice, ma insi¬ 
ste sul «Porta a porta» di merco¬ 
ledì sera chiamandolo "Drive 
in", in modo che il messaggio 
subliminalepassi, penetri ben be¬ 
ne nella coscienza del telespetta¬ 
tore lasinistraèunavecchiasou- 
brette, ei suoi leader ballerine di 
fila. E Vespa sorride, e lui sorri¬ 
de. 

Non si può certo dire che Vespa 
la sera prima avesse passato il 
tempo ad azzannare Rutelli eFas- 
sino, come non si può veramen¬ 
te di re che ieri sera si sia prostra¬ 
to a pelle di leopardo davanti al 
presidentedel Consiglio. La cosa 
èpiù sottile. Cortesia inappunta¬ 
bile nel primo caso, ma fredda 
come quando si riceve un lonta¬ 
no parente inviso e fastidioso, 
con il quale bisogna tuttavia sal¬ 
vaguardare i rapporti perchésen- 
nò cosa dirà la gente. Cortesia 
inappuntabile anche nel secon¬ 
do, ma calda e affettuosa come 
quella che si riserva allo zio 
d'America, lo zio Silvio che era 
partito tanto tempo fa e che ades¬ 
so è tornato, ricco sfondato e so¬ 
prattutto generoso e sempre così 
simpatico. Un ringhiante Carlo 
Rossella nel primo caso, armato 
di una copia dell'Unità per de¬ 
nunciarne! crimini edi un volan¬ 
tino di Forza Italia per vantarne 
le immense virtù, e soprattutto 
mollato nel dibattito fin dal pri¬ 
mo momento ad infastidirei pol¬ 
pacci dei due ospiti. Un volente¬ 
roso Paolo Gambescia nel secon¬ 
do, ammesso appena dopo 
un'oradi monologo di B.^rapi¬ 
damente zittito quando a Vespa 
è parso che osasse interloquire 
veramente: «Sono io che interro¬ 


go il presidentedel Consiglio!». 
Insomma, le due serate elettorali 
(perché di questo si tratta, più 
che dello stato di salute degli ita¬ 
liani: domenica si vota, e poi an¬ 
cora in giugno) sono sembrate 
costruite in modo da non offrire 
materia d'indagine alla Commis- 


sionedi vigilanza. M a vuoi mette 
re un "traino” come lo 007 in 
prima serata ieri sera su Rai 1, 
anche se a qualcuno dev'esser 
sfuggito che il protagonista è un 
magnate di sistemi satellitari e 
stampa scritta che sogna una ter¬ 
za guerra mondiale... 


La par condicio ne esce tutta pe 
sta e dolorante, ma tecnicamente 
(immaginiamo) difendibile, il 
chedimostraappunto i limiti for¬ 
mali, convenzionali e artificiosi 
di quell'istituto. Ne esce a pezzi 
invece la democrazia sostanziale: 
c'era stato Excalibur, che nean¬ 


che H ugo Banzer ai tempi d'oro 
a La Paz. E ieri dueoredi ininter¬ 
rotto monologo, contrappunta¬ 
to di tanto in tanto da alcuni ru¬ 
morini di fondo chenon ne han¬ 
no cambiato di una virgola il cor¬ 
so fluviale, anzi torrentizio. Ah 
sì, c'èstato un momento quasi di 
tensione, quando Vespa ha osato 
insinuare che se i "coimputati" 
di B. venissero condannati direb¬ 
bero poi che «avevano agito su 


suo mandato», e che quindi, sì, 
beh, insomma, la faccenda assu¬ 
merebbe un certo peso politi¬ 
co...Un'ombra minacciosa nello 
sguardo di B., esterrefatto e mol¬ 
to piccato davanti a tanta impu¬ 
denza, e proprio da lui, dall’ami- 
co Vespa: «Non è vero! Vedo che 
anche lei dottor Vespa è vittima 
della disinformazione di certa 
stampa!», e l'altro zitto e mosca, 
altroché vespa. Per poi tornare 


alla carica in altro modo, chie¬ 
dendo: «M a nel caso lei fosse con¬ 
dannato nel suo processo stral¬ 
cio...». «Impossibile!». Assisten¬ 
do a tutta I a cron i sto ri a i n versi o- 
ne B. della Cirami, delle rogato¬ 
rie, del falso in bilancio, del Pro¬ 
di «maschera» dei comunisti e 
vero Lucifero di quella storiacela 
della Sme, e ancora la Sme sulla 
quale indagherà una nuova Com¬ 
missione parlamentare d’inchie¬ 
sta, come su Telekom Serbia che 
è stata «tutta una tangente», an¬ 
che se, bontà sua, non crede che 
Fassino o Prodi o Dini si siano 
intascati direttamente le mazzet¬ 
te, eia separazione dellecarriere, 
e due Consigli superiori diversi, 
e di nuovo la Sme per la quale 
dovrebbero dargli una medaglia, 
equei milioni di dollari sui conti 
del giudice Squillante, e cosa ne 
so io...Tutto un «folleteorema», 
inventato da Violante. Ecco, due 
ore e passa così stendono anche 
un elefante, figuriamoci un Ve 
spa. Che qualcosina tuttavia ha 
tentato: «Beh, Prodi ha dato una 
versione di versa...», «Questo Pro¬ 
di lo nega», «presidente mi scu¬ 
si...», «M a lei l'il giugno andrà a 
fare una dichiarazione sponta¬ 
nea, che cosa farà?», «M a l'il, si 
lascia interrogare?», e l'altro che 
strologavadi merendineepavesi- 
ni e biscottini, e nel contempo 
denunciava magistrati ecomuni- 
sti. A noi, a conclusione delle 
dueserate, èsembrato chequella 
formula del salotti no di «Porta a 
porta» fosse sopravvissuta a sé 
stessa, che il signor B. fosse sulla 
difensiva, che il primo compito 
di Lucia Annunziata sia di rein¬ 
ventare il confronto politico in 
tv. M a noi siamo prevenuti, noto¬ 
riamente. 

Gianni Marsilli 
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DALL'INVIATO 


Ninni Andriolo 


BERLINO «Lecommissioni d'inchie¬ 
sta utilizzate come clave per colpi- 
rel'opposizione». I dispacci d'agen¬ 
zia rilanciano le dichiarazioni di 
Berlusconi. Piero Fassino èappena 
sceso dall'aereo che da Roma, via 
Basilea, lo ha portato a Berlino. Og¬ 
gi, il segretario dei Ds, parteciperà 
allecelebrazioni del 140 anniversa¬ 
rio della nascita dell'Associazione 
generale dei lavoratori tedeschi, da 
cui nacquel'Spd. L'Italiaèlontana, 
magli echi dello show del cavaliere 
nel salotto tv di 
Bruno Vespa rim- 



II segretario dei Ds 
da Berlino: «Il voto 
potrà indicare in modo chiaro 
la necessità di un cambio 
di passo nel governo 
del Paese» 


l’intervista 


«E necessario domenica 
rafforzare i Ds 
e il centrosinistra. Se avremo 
una forte affermazione 
chi guida il Paese 
dovrà tenerne conto» 


balzano fin qui. Te- 
lekom, Mitrokhin, 
Tangentopoli e 
adesso anche il ca¬ 
so Sme. Qualcuno, 
nel centrosinistra, 
aveva ipotizzato 
l'eventualità di usci¬ 
reo di non entrare 
a far parte di com¬ 
missioni nate con 


«Parla da irresponsabile, non da uomo di Stato» 

Fassino: gravi le accuse a Prodi. Berlusconi parla di complotti per coprire i suoi fallimenti 



l'obiettivo dichiarato di colpire 
l'opposizione. «Decideremo con le 
altre forze politiche dell'U livo che 
linea di condotta tenere - afferma 
il segretario Ds - In ogni caso, le 
cosedettedal presidentedel Consi¬ 
glio dimostrano che questa destra 
non concepisce le commissioni par¬ 
lamentari come strumenti per ac¬ 
certare i fatti, bensì come mezzi 
per aggredire l'opposizione. M a c'è 
qualcosa di più: si punta a sostitui¬ 
re l'imparzialità della magistratura 
con organismi chedecidono a mag- 
gioranzaecon un evidente alto tas¬ 
so di faziosità». 

Berlusconi afferma che Pro¬ 
di è «una maschera dei comu¬ 
nisti» 

Il premier offende il presidente 
della commissione Ue alla vigilia 
del semestre di presidenza italiana. 
Unadimostrazionedi irresponsabi¬ 
lità chesi commenta da sola. Berlu¬ 
sconi non perde l'occasione per di¬ 
mostrare la sua assoluta mancanza 
di rispetto per le istituzioni, la sua 
assenza di senso dello Stato, la sua 
arroganza. Il presidentedel Consi¬ 
glio, tra l'altro, continua a parlare 
di una inesistente spallata giudizia¬ 
ria ai danni del governo: lo fa per 
coprirei fallimenti del suo esecuti¬ 
vo. 

11 centrodestra parla di bilan¬ 
cio positivo, per la verità. 

Anche il presidente di Confin- 
dustria, Antonio D'Amato, non la 
pensa così. La sua relazione all'as¬ 
semblea di ieri era molto preoccu¬ 
pata. Il Sole24, il quotidiano degli 
industriali, ha un titolo assai signifi¬ 
cativo. Parla di «un'Italia col fiato 
grosso». Siamo quasi alla metà del¬ 
la legislatura, Berlusconi si è inse¬ 
diato da due anni. E un primo bi- 


Le commissioni 
d’inchiesta vengono 
usate come clave per 
colpire l’opposizione 
Ultima viene 
la Sme 



lancio di cosa sia questo governo 
ormai si può trarre. 

Un bilancio in rosso quello 
dell'opposizione, natural¬ 
mente 

Sì, ma non per partito preso. 
Perché tutti i dati dimostrano che 
la destra non ce la fa. N on ce la fa a 
far crescere l'economia, innanzitut¬ 
to. Il Censis parla di un'Italia con 
le pile scariche, l'Istat di un Paese 
con il freno tirato. La produzioneè 
ferma, i consumi ristagnano. L'Ita¬ 
lia, nella sostanza, rischia di diven¬ 
tare più piccola e meno competiti¬ 
va. Non solo: il governo taglia gli 


investimenti per il sapere e la for¬ 
mazione, taglia i fondi per la sani¬ 
tà, per la scuola, per il mezzogior¬ 
no. La forbice nord-sud si allarga 
sempre più a svantaggio di quest'ul¬ 
timo. E questo è avvenuto perché 
Tremonti ha cancellato i finanzia¬ 
menti ai patti territoriali, ai contrat¬ 
ti d'area, ai prestiti d'onore, ha ri¬ 
dotto le agevolazioni fiscali per le 
imprese che investivano e creava¬ 
no occupazione nel sud. Nel frat¬ 
tempo le grandi opere pubbliche 
non marciano: in due anni non è 
stato aperto un solo cantiere. Se 
aggiungiamo il modo sciagurato 



L'ombra del dubbio non abita nel Tgl: quando il presidente di 
Confindustria, Antonio D’Amato parla di «pacificazione», si rivolge 
a tutte le forze politiche. Eppure il dubbio c'è. Prendiamo questa 
frase: «Leforze politiche si confrontino sulla loro capacità di gover¬ 
no e non neH’ammassare dossier su questo o quel presidente del 
Consiglio». Chi ammassa dossier? Li ammassa Fassino per passarli 
alla procura di M ilano, che sta conducendo solo un normale proces¬ 
so contro un imputato anormale? Non è, per caso, che i dossier si 
stiano ammassando per il caso Telecom-Serbia, fra faccendieri senza 
arte né parte e oscure mi nacce lanci ate da Beri uscon i i n carne e ossa? 
Il Tgl risponde con un servizio sugli interrogatori di Igor Marini dal 
taglio già conclusivo: Marini ricorda quindi è attendibile. E insiste 
rilanciando la notizia più stupefacente di Porta a Porta: Berlusconi, 
si lui, l'imputato, vuole una commissione parlamentare d'inchiesta 
sul caso Sme. 


La sala della segreteria Ds 
dedicata a Willy Brandt 


ROMA Prima di partire per 
Berlino, dove partecipera al¬ 
le celebrazioni per il cento- 
quarantesimo anniversario 
della fondazione del partito 
Socialdemocratico tedesco 
(SPD), il segretario dei Ds, 
Piero Fassino, con una ceri¬ 
monia «piccola ma carica di 
significato simbolico», ha 
presenziato alla dedica della 
sala della segreteria della 
Quercia a Willy Brandt. 


Insiemeagran partedel- 
lo stato maggiore del parti¬ 
to, era presenterà gli altri il 
direttore dell'ufficio per 
l'Italia della Fondazione 
Friedrich Ebert, Michael 
Braun. 

Fassino ha ricordato co¬ 
me «i valori socialisti e so¬ 
cialdemocratici abbiano se¬ 
gnato tutto il '900, ma oggi 
che siamo in un nuovo seco¬ 
lo non c'è meno bisogno di 


quei valori», dal momento 
che «la modernità va sem¬ 
pre coniugata con i diritti, 
la libertà, la democrazia». 

Parlando di Brandt, Fas¬ 
sino ha ricordato quando 
nel 1991, insieme a Giorgio 
Napolitano, gli consegnò la 
richiesta dell'allora Pds di 
entrare a far parte dell'Inter- 
n azionai e soci ali sta: «Ci dis¬ 
se: 'È tanto tempo che vi 
aspettavo...». 

A Berlino Fassino si trat¬ 
terrà per duegiorni. N el po¬ 
meriggio di ha partecipato 
allariunionedei leader edei 
primi ministri socialisti dei 
25 paesi della nuova Unio¬ 
ne europea. 


. Bananas 

2J 


E eli Porta a Porta, il Tg2 dà tutte le anticipazioni madein Berlusco¬ 
ni. Andiamo con ordine, partendo da un dejà vu: il centesimo 
attacco ai giudici di Milano. Il seguito è meglio: una commissione 
parlamentare d'inchiesta sul caso Sme, con lo scopo non dichiarato 
di alzare un polverone sul processo. Un annuncio di rivelazioni 
clamorose per 111 giugno, chepoi sarebbeun mercoledì, San Barna¬ 
ba. La voglia di ri mestare Telecom-Serbia perché «è un affare nero 
su cui far luce». E, infine, la solita delicatezza dialettica: «Prodi èuna 
maschera che serve a copri rei comunisti». Bisogna riconoscere che 
quando il «premier»si agita, tutto diventa più eccitanteedivertente. 


Tg3 


Un po'oscillante, un po'cerchiobottista. Così il Tg3 ha presentato la 
relazione di Antonio D’Amato. In ogni caso, ha focalizzato più la 
parte politica dell'intervento che quella economica. D'Amato ha 
parlato di uso politico della giustizia, maachi si rivolgeva? Berlusco¬ 
ni s'ètappato le orecchie e ha fatto finta di non sentire. Hapreferito 
annunciare che, durante il semestre europeo, si occuperà di pensio¬ 
ni. Se gl i en e resterà i I tem po. Per o ra - aggi u nge i IT g3 - è occu pati s- 
simo a varare una legge che salvi Previti. M a quale legge? U n’immu- 
nitàper tutti i parlamentari e non solo per «le più alte cariche dello 
Stato»? In questo caso, la partita è perduta in partenza: ci vorrebbe 
una legge costituzionale, troppo tempo, il tribunaledi M ilano riusci¬ 
rebbe ad arrivare a sentenza molto prima. Ma Berlusconi vuolefare 
lecosein grande e il Tg3 racconta: la maggioranza sta lavorando per 
la separazionedellecarrieredei magistrati. Che meraviglia:! pubblici 
ministeri alle dipendenze del ministro Castelli. 


r> 


I l lodo Maccanico - formato ristretto, cor¬ 
retto, corrotto o extralarge - non piace 
più. Così almeno riferisce il Corrieredella 
Sera, riportando gli umori dei mazzieri fora¬ 
sti. Sei giudici condannano Previti escrivono 
nella motivazione che comperava i giudici eie 
sentenze per conto (econ i soldi) di Berlusco¬ 
ni, qualcuno potrebbe farsi venire qualche 
dubbio anchesu quest'ultimo. Curioso ragio¬ 
namento: una condanna di Previti per aver 
comprato giudici e sentenze per conto (econ 
i soldi) di Berlusconi c'è già stata: quella sul 
lodo M ondadori. Chi voleva farsi delleideese 
l'ègiàfatte. Il problema, naturalmente, non è 
salvare il semestre europeo: insalvabile. È sal¬ 
vare tutta la banda. E, per questo, c'è lodo e 
lodo. 

Lodo Pecorella. L'on.aw.prof.pres.imp. Gae¬ 
tano Pecorella proponeun decreto ammazza- 
processo. «Esistono i presupposti della necessi¬ 
tà e dell'urgenza», dice. Come dargli torto? Se 
non si sbrigano, arriva la sentenza. Resta il 
problema della firma del presidente della Re 
pubblica, che dovrebbe promulgare un decre 
to firmato dal presidente del Consiglio che 
abolisce i processi a carico del presidentedel 
Consiglio «e di quanti concorrono nello stes¬ 
so reato». C'è il rischio che lo prenda per uno 
scherzo. 

Lodo Ghedini. L'altro on.aw. di Berlusconi 



di MARCO TRAVAGLIO 


TodoLodo 


smentisce il collega: «Il decreto è una notizia 
senza fondamento». Confessa anche un certo 
imbarazzo: «Mi sono chiesto se ci fosse un 
conflitto fra il mio ruolo di deputato e quello 
di difensore». Sel'èchiesto. Poi, dopo giorni e 
notti di lacerante conflitto interiore, s'è rispo¬ 
sto: nessun conflitto. M a è un uomo distrutto. 
Lodo Sammarco. 11 difensoredi Previti, colpe¬ 
volmente escluso dal Parlamento, ha le idee 
più chiare. La seradellecondanneper I mi-Sir/ 
M ondadori, dichiarò a Repubblica: "Qui non 
si tratta più di riformare il processo penale: 
bisogna proprio abolirlo". 

Lodo Berlusconi/1. 11 premier, quando si alza 
col piede destro, proclama: «Sono convinto 
chei giudici mi assolveranno». Non si com¬ 
prende, allora, perché impedire la sentenza: 
bisognerebbe accelerarla, invece, così da beati- 
ficarel'immaginedeU'ltaliacon una bellaasso- 
luzione. 

Lodo Berlusconi/2. 11 premier, quando si alza 
col piede sinistro, assicura: «Sono convinto 


che mi condanneranno, anche se meriterei 
una medaglia d'oro al valore civile: per la 
Sme, sul banco degli imputati, dovrebbero 
sedere altri». Cioè De Benedetti e Prodi. È 
un'idea anchequesta: una leggechetrasforma 
testimoni e parti lesein imputati egli imputa¬ 
ti in parti lese e testimoni. Previsto anche un 
apposito podio olimpico per la premiazione 
dei fortunati vincitori. 

Lodo Previti. Secondo Stefania Ariosto, l'avvo¬ 
cato incivilista della Fininvest era solito risol¬ 
vere le controversie giudiziarie inseguendo 
magistrati nel garage del Circolo Canottieri 
Lazio sventolando pesanti buste gialle piene 
di banconote, al grido di «A Rena', te stai a 
dimentica' questa!». E suggerire a chi aveva 
guai con i giudici: «Portaje 'na borzata de 
sordi». Se poi non funzionava, c'era la soluzio¬ 
nefinale: «Non faremo prigionieri». 

Lodo Ferrara. Versione più sbrigativa del lo¬ 
do Previti, recentemente sperimentata sulla 
pelle di Martelli: «Te corco con lemani». 


Lodo Tremonti. Non potendo sguinzagliare 
la Guardia di Finanza nelle aziende assistite 
dal suo studio o a casa di Previti (per verifica¬ 
rese per caso ha cominciato a pagare letasse), 
il ministro deH'Economia la manda alla Procu¬ 
ra di M ilano, a spulciare tra le spese per tim¬ 
bri e penne biro. 

Lodo Castelli. Non pervenuto (il ministro). 
Lodo Scajola. Si prende il primo Igor M arini 
che passa, si imbastisce un processo in tv e in 
commissione, poi si mette in giro la voce che 
«presto l'immunità potrebbe servire più ad 
altri che a Berlusconi», con qualche sapida 
allusione a Prodi, Fassino e Ciampi, condita 
con un pizzico di saggezza antica: «A 1 la guer¬ 
re comme àia guerre». In italiano: ricatto. 
Lodo Vespa-Socci. La sentenza la scrive di ret¬ 
tamente l'imputato negli accoglienti studi 
Rai. Senza se e senza ma. E soprattutto senza 
domande. 

Lodo DeU'Utri. Già esplicitato dal senatore 
palermitano a metà novembre 2002, in una 
memorabile conferenza a M acerata: «N ei pro¬ 
cessi, far passare più tempo possibile, perché 
il tempo è galantuomo. E magari, nel frattem¬ 
po, muore il pm, o il giudice, o un testimo¬ 
ne...». 

Lodo Riina-Bagarella. Se il giudice, col tem¬ 
po, non si decide a morire di morte naturale, 
gli si dà una mano. 


con il quale la destra affronta temi 
comequello della giustizia edeH'in- 
formazione, vediamo che la misu¬ 
ra ècoima. 

Un Paese in ginocchio, quin¬ 
di? 

No, chiariamo. Non è l'Italia 
che non celata, non ce la fa il suo 
governo.. Il nostro Paese ha ener¬ 
gie, capacità, intelligenza per rilan¬ 
ciare il proprio sviluppo. M a que¬ 
sto richiede una guida politica che 
abbia un progetto, un'idea per col¬ 
locare l'Italia in Europa enei mon¬ 
do. Berlusconi punta a surriscalda¬ 
re il clima, e ad agitare lo spaurac¬ 
chio del comu¬ 
niSmo, perché 
si sente in diffi¬ 
coltà e perché 
la sua politica è 
fallita. Un pre¬ 
mier che avesse 
da presentare ai 
cittadini un bi¬ 
lancio signi fi es¬ 
tivo spendereb¬ 
be pubblica¬ 
mente quello 
che ha fatto. 
N on lo fa e agita spettri perché ha 
il carniere vuoto. 

E il centrosinistra che bilan¬ 
cio presenta? 

Abbiamo alle spalle due anni 
in cui abbiamo costruito l'opposi¬ 
zione, abbiamo le carte in regola, 
abbiamo superato la sindrome del¬ 
la sconfitta. La destra, invece, ha 
fallito. M a la destra è anche divisa 
in molti comuni, province e regio¬ 
ni. E se la destra non ce la fa, noi 
abbiamo il dovere di dimostrare 
che c'è chi è in grado di farcela. 
Che il centrosinistra non è solo 
l'opposizione Chepuò essereun'al- 
ternativa credibiledi governo. Que¬ 
sto è il momento in cui serve un 
centrosinistra riformista capace di 
saldare l'intransigenza del l'opposi¬ 
zione a una proposta di governo 
alternativa a quella di Berlusconi.. 
Domenica bisogna rafforzareanco- 
radi più il centrosinistra e, nel con¬ 
tempo, rafforzarci Ds. 

Il voto amministrativo pese¬ 
rà sul futuro del governo? 

Si vota innanzitutto per elegge 
re sindaci e presidenti di provincia. 
Mail voto potrà anche indicare in 
modo chiaro la necessità di un cam¬ 
bio di passo, di una radicale corre 
zionedi rotta del governo del Paese. 
Favorire la spallata, nella so¬ 
stanza? 

Personalmente non ho mai 
pensato che la politica si possa fare 
a colpi di spallate. La politica deve 
essere capace di costruire delle al¬ 
ternative. Nei due anni che abbia¬ 
mo alle spalle abbiamo ricostruito 
l'opposizione e oggi siamo nelle 
condizioni di presentarci sempre 
più comeun'alternativa. Questa al¬ 
ternativa ha la possibilità di essere 
votata dagli elettori alle elezioni 
amministrative. È chiaro che un 
successo del centrosinistra rafforze¬ 
rebbe anche la costruzione di un'al¬ 
ternativa alla guida del Paese. Di 
un'alternativa da mettere in cam¬ 
po al meglio quando si voterà per 
le politiche nazionali. Domenica e 
lunedì non si vota per il presidente 
del Consiglio. Ma non c'è dubbio 
che, se l'opposizione avrà un'affer- 
mazionefortenel voto amministra¬ 
tivo, chi guida il Paese dovrà tener¬ 
ne conto, fare qualche riflessione 
autocritica,farei conti con un'opi¬ 
nione pubblica che chiede un mo¬ 
do di governare radicai mente di ver¬ 
so da quello della destra. 

Dopoleamministrativeil Po¬ 
lo rilancerà il lodo Maccani¬ 
co. Come reagirà il centrosi¬ 
nistra? 

Siamo contrari a qualsiasi prov¬ 
vedimento che venga vissuto dai 
cittadini come una forma di privile 
gio o di impunità per i politici. Il 
lodo M accanico è stato proposto 
dal centrosinistra in occasione del¬ 
la discussione parlamentare sulla 
Cirami. La destra allora rispose no. 
E bisogna aver chiaro, una volta 
per tutte, che la destra, che oggi ne 
parla, quel lodo in realtà non l'ha 
mai proposto. La destra vuole un' 
altra cosa. Vuolel'impunità per tut¬ 
ti gli imputati eccellenti dei proces¬ 
si e non si accontenta delle garan¬ 
zie per le cinque più alte cariche 
della Repubblica. Una cosa inaccet¬ 
tabile. Ecco, se il governo e la mag¬ 
gioranza avanzeranno proposte 
che richiedono forme di impunità 
e di privilegio noi diremo «no».. 


L’Italia ha energie, 
capacità, intelligenze 
Non è il paese che 
oggi non ce la fa, 
non ce la fa 
il governo » 
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Bianca Di Giovanni 


ROM A M eno male che dove/a essere un 
richiamo al governo. È stato il contrario: 
dal podio di Confindustria è arrivato un 
gelido abbraccio a Silvio Berlusconi. Sul¬ 
la giustizia, sullepenaoni, sul lavoro, sul¬ 
la scuola, sull'Europa, sulla guerra, sugli 
Stati Uniti, suM'articolo 18 (da rivedere 
anche dopo il referendum), contro la 
Cgil, contro Sergio Cofferati, contro i 
giudici. L’ «anima» della presidenza de¬ 
gli industriali è con il capo del governo. 
N ella sua relazione all'Assemblea, davan¬ 
ti ad un auditorio silente e avaro di ap¬ 
plausi, Antonio 
D’Amato ha offerto il 


All’assemblea 
annuale, il leader 
degli industriali si schiera a 
fianco del premier e di Previti 
per nascondere il fallimento 
totale della sua linea 


Le imprese chiedono 
il taglio immediato delle 
pensioni e puntano alla 
manomissione completa 
dello Statuto 

dei lavoratori JJ 


suo ultimo tributo al 
«premier-amico» da 
presidente degli indu¬ 
striali: l'affondo con¬ 
tro «l'uso politico del¬ 
le vicende giudiziarie» 
e l'appello per la «paci¬ 
ficazione nazionale». 

«Chiudiamola final¬ 
mente con il passato- 
declama D'Amato dal 
podio -non si costrui¬ 
sce così il futuro». 

Come dire: mettiamoci una pietra 
sopra. Visto il numero dei procedimenti 
in cui ècoinvolto il premier, più cheuna 
pietra sarebbe un macigno, M a D’Ama¬ 
to non senepreoccupa etira dritto (sarà 
per il «pericoloso» stralcio deciso dal tri¬ 
bunale milanese?). Chiede un'amnistia? 
U n lodo M accanico mascherato? Diffici¬ 
le da dire, vista la continua ambiguità 
delle paroledel presidente. Il leader degli 
industriali infarcisce l'arringa difensiva 
del «presidente-imputato»con numero¬ 
si accenni «bipartisan»: parla di «questo 
o quel leader» (Berlusconi e Prodi?). 
«Noi vorremmo che la competizionetra 
leforzepolitiche- aggiunge- si svolgesse 
sulla loro capacità di governo, sulla loro 
visione del Paese, non sulla loro capacità 
di accumulare dossier sul passato di que¬ 
sto o quel presidente del Consiglio» (i 
giudici per la verità non raccolgono dos¬ 
sier, ma prove). U n autentico spirito «bi¬ 
partisan» avrebbe consigliato di fermarsi 
qui, aquel richiamo ai toni più calmi nel 
dibattito politico. Invece D'Amato sce¬ 
glie di schierarsi e punta sul «condono 
giudiziario». Berlusconi in primafilasot- 
tolinea il testo scritto. All'uscita dirà: 
«Un intervento molto lucido e realistico, 
una visione della situazione non soltan¬ 
to italiana ma internazionale che non si 


D’Amato attacca la magistratura 

Il capo degli imprenditori come Berlusconi denuncia «l uso politico della giustizia» 


può non condividere». Il premier incas¬ 
sa. M a l'atmosfera non ètrionfale. N one¬ 
stante l'adesione profonda al «berlusco- 
nismo» di Viale dell'Astronomia, non si 
assiste ad una replica di Parma 2001. Da 
allora sono passati due anni duri per gli 
industriali eperii paese. Nonc’èmateria 
per ovazioni. E D'Amato sa di essere già 
con un piede fuori. Da oggi cominciano 
i giochi della successione. Il suo appiatti¬ 
mento sul capo del governo potrebbe 
costargli caro. Di qui i camuffamenti, le 
ambiguità e le contraddizioni del suo 
discorso, 

Fin dalle prime battutedella relazio¬ 
nasi intuisce l'ammiccamento a Palazzo 
Chigi. Sul piano i nternazionale c'è l'ade¬ 
sione totale alla scelta sulla guerra in 

Ancora pesanti 
aggressioni verbali 
nei confronti 
della Cgil 
e dell’ex segretario 
Cofferati 


r> 


I raq, l'attacco a quella parte europea (la 
Francia?) che non vuole «esportareoltre 
i suoi confini quei valori di paceedemo- 
crazia che sono costitutivi della sua uni¬ 
tà». Quanto all'Europa, l'orizzonte è 
quello del vertice di Lisbona. M a intanto 
si deve trovare una politica economica 
comune, investire in ricerca, abbassare il 
costo del denaro. Passando al semestre 
di presidenza italiano in Ue, arriva la 
pietanza per il governo offerta su un vas¬ 
soio d'argento: la riforma delle pensioni. 

II presidente degli industriali la vuole 
subito, prima della finanziaria, cioè en¬ 
tro l'anno, così da presentarsi a Bruxel¬ 
les con «le carte in regola». Si dichiara 
disposto anchea rinunciare al bonus oc¬ 
cupazione, pur di ottenere il combinato 


Non ancora 
soddisfatti dei regali 
dei condoni 
adesso chiedono 
l’abolizione 
dell’Irap 


disposto di decontribuzione e Tfr nei 
fondi. Poi aggiungea chiare lettere: «Chi 
sceglierà di andarein pensione anticipa¬ 
ta dovrà percepire qualcosa in meno di 
chi sceglierà di restare al lavoro». Ovve¬ 
ro, disincentivi. Sui conti pubblici 
D'Amato lancia il suo primo vero richia¬ 
mo al governo. E incassa il primo - flebi¬ 
le- applauso. Denuncia il fatto che «so¬ 
no soprattutto le imprese che stanno so¬ 
stenendo l’impegno del Paese di mante¬ 
nere basso il deficit». Chiede meno tasse 
e meno leggi, fa sapere che il condono 
non gli è piaciuto. L'altra «bocciatura» 
va alla Pubblica Amministrazione, ai di¬ 
pendenti pubblici «di nuovo considerati 
un serbatoio di vo¬ 
ti. I recenti con¬ 
tratti dei settori 
pubblici stanno lì 
a dimostrarlo». 
Una vera sferzata. 
M a qui finiscono i 
richiami all'esecu¬ 
tivo. Per il resto 
c’è molto di già 
detto. Sul confron¬ 
to con i sindacati, 
la rotta è sempre 
la stessa (forse sug¬ 
gerita da Stefano Parisi): appello al dialo¬ 
go (carota), accuse alla Cgil (bastone), 
nonostante il fatto che nell'assemblea a 
porte chiuse il presidente della Lombar¬ 
dia gli abbia chiesto di ricucire con il più 
grande sindacato italiano. Nel suo furo¬ 
re contro Corso d'Italia, D'Amato ripe¬ 
sca dal passato la battaglia sull'articolo 
18 etornaa puntareil dito contro Sergio 
Cofferati (senza nominarlo). Passaggio 
scontato, visto che il presidente ha punta¬ 
to tutto il suo mandato su quellafuribon- 
da (e inutile) campagna. Oggi si ritrova 
con un referendum, e se la prende con i 
«massimalisti dellasinistra»(odi Confin¬ 
dustria?). La partita a questo punto di¬ 
venta difficile. Il 15 giugno rischia di 
perdere tutto, ma i toni devono restare 
bassi se davvero si punta a far saltare il 
quorum. Così non restano che i soliti 
slogan con il pensiero già alla successio¬ 
ne. Tra i possibili candidati, tornano con 
insistenza i nomi di M arco Cerutti e Ni¬ 
cola Tognana, ma nessuno dei due sem¬ 
bra abbastanza forte. Luca Corderò di 
Montezemolo e Andrea Pininfarina 
avrebbero la forza, ma si dichiarano po¬ 
co interessati. Quanto alla Fiat, sembra 
abbia scelto per la prima volta di non 
giocare la partita. Ultimo nome: Giancar¬ 
lo Elia Valori, dato però pronto per il 
vertice di Federturismo. 


Antonio D’Amato ieri durante i lavori dell’assemblea di Confindustria 


Epifani: aspettiamo il prossimo presidente 

«Ci vuole più rispetto per la Cgil». La posizione di Confindustria «spinge a votare sì al referendum del 15 giugno » 


Fetida Masocco 


ROMA Seconda solo alla magistratura 
la Cgil ieri è stata oggetto degli attacchi 
di Antonio D'Amato, con i suoi leader 
di ieri edi oggi il maggioresindacato è 
stato additato come soggetto «politi¬ 
co» nella parte dell'intervento dedica¬ 
to alle relazioni industriali e all'artico¬ 
lo 18. Sergio Cofferati, in particolare, 
colui in occasione del Patto per l'Italia 
«non ha voluto rinunciare a nulla per 
affermare la propria presenza politi¬ 
ca»; colui che «non accettava il con¬ 
fronto per puro calcolo politico e non 
certo per ragioni sindacali», e con l’ex 
segretario «la più gran de o rgan i zzazi o- 
ne sindacale al servizio di un disegno 
politico antagonista non solo del gover¬ 
no, ma dellestesseforzedi opposizio¬ 
ne». Quanto al referendum sull'artico¬ 
lo 18 cos'altro è se non «un regolamen¬ 
to di conti tra duefrange massimaliste 
della sinistra»? Non sono parole nuo¬ 
ve, già a suo tempo Berlusconi fece 
l'equivalenza magistratura-CgiI nel 
tentativo di delegittimarle entrambe e 
ascoltando D'Amato è davvero diffici¬ 
le non parlaredi collateralismo tra que¬ 
sto governo e questa Confindustria. 

«È dall’inizio della sua presidenza 
chesullaCgil D'Amato non neimbroc- 
ca una - ribatte ad assemblea finita 
Guglielmo Epifani -. Speriamo che il 
prossimo presidente scelga una strada 
più rispettosa». Arrivato in ritardo a 
causa del traffico Epifani ha ascoltato 
in piedi il resto della relazione, la pri¬ 
ma da quando è segretario della Cgil. 
L’errore nel giudizio sul sindacato di 
Corso d'Italia sta nella premessa, fa 
notare, «non si può dire che la Cgil 
prende determinate posizioni perché 
fa politica. La Cgil ha espresso un pro¬ 
prio punto di vista ed è giusto cheuna 


Bersani e Mussi: 
gli attacchi al sindacato 
non migliorano 
il clima. Berlusconi 
e D’Amato generano 
mostri 



grande associazione come quella degli 
industriali gli riconosca la dignità di 
una posizione diversa. D'Amato dice 
che la Cgil fa politica, è come se io 
dicessi che la Confindustria fa politi¬ 
ca». 


Non lo fa Epifani, lo fa il deputato 
diessino Pietro Folena che schierando¬ 
si a fianco della Cgil ricorda a D'Ama¬ 
to comeun mese fa in quel di Torino - 
altro appuntamento confindustriale - 
l'imprenditoredi Arzano «ha organiz¬ 


zato un ridicolo show conviviale per 
permettereaBerlusconi di farsi pubbli¬ 
cità e che adesso lo critica perché non 
è stato abbastanza liberista: cosa vole¬ 
va di più, l’abolizione dello Stato?». 
L'attacco allaCgil non èpiaciuto nean¬ 


che al responsabile economico della 
Quercia, Pierluigi Bersani «non ècerto 
utile a creare un clima di dialogo tra le 
forze sociali», e per il vicepresidente 
della Camera Fabio M ussi «èintollera- 
bile il tiro ad alzo zero contro la Cgil e 


Cofferati» che con le opposizioni han¬ 
no denunciato il declino dell’Italia che 
il leader degli industriali ieri di fatto ha 
«certificato»: «il matrimonio tra 
D'Amato e Berlusconi ha generato mo¬ 
stri», ha concluso Mussi. 


Dure repliche di Brutti Liberati (Anni) e dell’opposizione 

Assalto indecente 


no news 


ESTRANEO 


ROMA «La realtà delle cose ci mostra 
che più che di conflitto tra politica e 
giustizia, assistiamo a una serie di at¬ 
tacchi senza precedenti alla giustizia». 
Quanto alla magistratura di Milano 
«credo che nessuno, possa ragionevol¬ 
mente pensare che si sarebbe dovuta 
asteneredallo svolgereil suo ruolo so¬ 
lo per il fatto che queste vicende han¬ 
no coinvolto personaggi entrati nella 
politica, per di più successivamente a 
quei fatti». Il presidentedeil'Anm, As¬ 
soci azione nazionale magistrati, Ed¬ 
mondo Bruti Liberati, ha commenta¬ 
to cosi leparoledel presidentedi Con¬ 
findustria D'Amato dedicate al tema 
della giustizia. «I fatti ci indicano che 
la magistratura di Milano aveva di 
fronte ipotesi di corruzione di giudici 
chiamati a decidere su controversie di 
grandissimo rilievo economico o che 
riguardavano l'assetto dell'editoria ita¬ 
liana. Dunque un'ipotesi gravissima 
che riguardava vicende nient'affatto 
marginali- ha sottolineato il leader del 
sindacato delle toghe-. L'intervento 
della giustizia era imposto sia dal prin¬ 
cipio costituzionale di obbligatorietà 
dell'azione penale sia da un'esigenza 
di fare piena luce su un'ipotesi come 
quella della corruzionedei giudici che 
pone in crisi uno dei fondamenti della 
convivenza civile». 

Alle dure espressioni di Brutti Li¬ 
berati si sono aggiunte quelle, altret¬ 
tanto critiche, di numerosi esponenti 
dell'opposizione. «Il presidente di 
Confindustria si sta rivelando quello 
che è: un servo sciocco di Berlusconi», 
ha detto il segretario dei comunisti 
italiani Diliberto che ha aggiunto: 
«D'Amato avrebbe fatto molto meglio 
a tacere, come presidentedi Confindu¬ 
stria non gli compete parlare di giusti¬ 


zia. Bisognava che D 1 Amato trovasse 
qualcosa per cui prostrarsi di fronte a 
Berlusconi. Non potendo dire che 
l'economia va bene, perchè va malissi¬ 
mo, allora si è inventato leesternazio- 
ni sulla giustizia». 

Secondo il socialista socialista En¬ 
rico Boselli, «D'Amato ha perfetta¬ 
mente ragione quando invita a far 
uscire la politica dalle aule giudiziarie 
maquesto appello per essere veramen¬ 
te efficace, dovrebbe prima di tutto 
essere rivolto al presidente del consi¬ 
glio che in questi ultimi tempi non ha 
certo contribuito ad abbassare i toni 
della polemica nonostante i ripetuti 
appelli di Ciampi. Il presidente della 
Confindustria avrebbe dovuto rileva- 
recriticamente i toni, il taglio e il mo¬ 
do in cui fino ad oggi il presidente del 
consiglio ha trattato la materia. 
D'Amato oltre le cose che ha detto, se 
avesse bacchettato per le sue uscite ir¬ 
responsabili il presidente del consi¬ 
glio, avrebbe dato un maggiorecontri- 
buto proprio allacreazionedi quel cli¬ 
ma cheè necessario perchè l'I talia pos¬ 
sa svolgere appieno il suo ruolo nel 
semestre di presidenza della Ue. Sia¬ 
mo perfettamente d'accordo sul fatto 
che l'uso politico della giustizia dan¬ 
neggia la classe politica, la magistratu¬ 
ra e intacca la fiducia degli italiani, e 
per questo ci siamo espressi a favore 
del lodo M accanico, augurandoci una 
ripresa del dialogo, subito dopo il vo¬ 
to amministrativo». 

Giorgio Napolitano, a Palermo 
per partecipare alle commemorazioni 
di Giovanni Falcone, ha accusato 
D’Amato di un atteggiamento poco 
equilibrato: «Sostenere che ci sono ma¬ 
gistrati politicizzati, vuol dire soltanto 
continuarela lite con i magistrati». 


Il nostro ricordo di Luigi Pintor 



Il Cantiere, 

Cosenza, venerdì 23 

Si comincia a costruire 
l'alternativa allo «sviluppo» 

Cecenia, Arabia 
saudita, Marocco 

Un oleodotto esplosivo, 
due paesi arabi in bilico 

United colors 
a Treviso? 

25 maggio. La Lega va via? 


Il Capitale di Carta 

Lettere e nuovi soci per la nostra cooperativa 


Il settimanale in edicola PIU WWW.Carta.org 

da giovedì 22 e venerdì 23 maggio 


«La relazione è stata deludente, 
non ha colto affatto i gravi problemi 
che affliggono il Paese- è la bocciatura 
di Epifani - ed è i naccettabi le sul le pen¬ 
sioni». Com'era prevedibile la riforma 
previdenziale è stata reclamata a gran 
voce da D'Amato che si ètirato dietro 
le critiche non solo della Cgil, ma an- 
chedi Cisl eUil, «una vera ossessione» 
dice Luigi Angeletti, «una posizione 
diametralmente opposta a quella del 
sindacato», sottolinea Pezzotta. Unite 
su questo, leconfederazioni sono però 
divise sul giudizio complessivo su 
quanto ascoltato all'Auditorium della 
Tecnica: Pezzotta parla «di aperture 
che il sindacato dovrebbe cogliere», 
«c'è un'attenzione nuova ai problemi 
reali del Paese, sono possibili conver¬ 
genze per arrivare a un nuovo patto 
sociale». Anche per Angeletti la relazio¬ 
ne di ieri «è un passo avanti rispetto 
agli anni passati». Insomma, pare di 
capire che un nuovo «patto» sia al¬ 
l’orizzonte, senza la Cgil? Anche sul 
giudizio sulla magistratura si sentono 
parole diverse, per Epifani «D'Amato 
ha solo dato una mano a Berlusconi», 
Pezzotta e Angeletti hanno apprezzato 
l'invito a svelenire il clima. 

Maèquel che il leader degli indu¬ 
striali non ha fatto parlando dell’intesa 
sui metalmeccanici affermando che è 
«il «contratto e «non un contratto sepa¬ 
rato»; oppuredel referendum sull’arti¬ 
colo sull'articolo 18, un quesito da 
«massimalisti»: confida il presidente 
degli industriali che i «no» al quesito e 
al referendum (con l'astensione) saran¬ 
no maggioritari «dopodiché sarà più 
faci le parlarne». Che cosa significa, che 
l'argomento potrebbe essere rilanciato 
dal governo?CheConfindustria vuole 
continuare lo scontro? Facile la rispo¬ 
sta di Epifani: «D'Amato fornisce un 
elemento in più achi vuole votare sì». 


Pezzotta e Angeletti 
vedono aperture 
che le confederazioni 
dovrebbero cogliere 
Ma non sulle 
pensioni 
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Susanna Ripamonti 


MILANO Proprio oggi, difesa Previti 
permettendo, la Pm I Ida Boccassi- 
ni prenderà la parola al processo 
Sme per la requisitoria. Non chie¬ 
derà condanne per Silvio Berlusco¬ 
ni, dato che questa posizione è sta¬ 
ta stralciata, ma dalla sua ricostru¬ 
zione dei fatti inevitabilmente 
emergerà il ruolo del premier, accu¬ 
sato di corruzione giudiziaria. Le 
difesedei coimputati hanno già an¬ 
nunciato raffiche di eccezioni per 
tappare la bocca della pm e anche 
guardasigilli 



Sospesa l’ispezione 
alla Procura milanese 
Castelli accusa l’ex 
procuratore di aver 
sperperato cinque miliardi 
di vecchie lire per le rogatorie 


La replica: il guardasigilli 
dimentica che le spese sono a 
carico del suo ministero. E il 
denaro pubblico non si butta 
mai via: il bilancio di 
Mani Pulite è in attivo 


» 


Roberto Castel¬ 
li spara nel muc¬ 
chio per gettar 
fango sulla pro¬ 
cura milanese. 

M entre viene so¬ 
spesa l'i spezi o- 
nesui conti del¬ 
la procura, per¬ 
chè stava por¬ 
tando gli uffici 
alla paralisi, Ca¬ 
stelli si sostitui¬ 
sce agli ispettori e accusa l'ufficio 
diretto fino alla fine dello scorso 
anno da Gerardo D'Ambrosio, di 
aver sperperato 5 miliardi e 300 
milioni per lerogatorie. DaM ilano 
l'ex procuratore replica secco: «Se 
l’è sognato di notte: le rogatorie 
non le paghiamo noi, ma il suo 
ministero». E constata: «Come 
sempre il signor ministro non per¬ 
de occasione per insultare la magi¬ 
stratura e il sottoscritto». 

Signor Procuratore, a quanto 
pare l'ingegner Castelli ha 
preso un abbaglio. 
«Evidentementeil ministro con¬ 
fonde le rogatorie con le consulen¬ 
ze tecniche. Le spese per le rogato¬ 
rie vengono pagate direttamente 
dal ministero, mentre la cifra a cui 
si riferisce, 3 miliardi e200 milioni, 
riguarda una consulenza della 
Kpmg, durata treanni, che ha impe¬ 
gnato una ventina di persone e che 
è stata pagata in tre rate». 

Quindi una consulenza per 
indagini che riguardano l’in¬ 
chiesta sui bilanci consolida¬ 
ti della Fininvest? 

«Si, è la consulenza che ci ha 
consentito di accertare il falso in 
bilancio della Fininvest. Natural¬ 
mente non potevamo prevedere 
quando abbiamo avviato le indagi¬ 
ni, che questo reato sarebbe stato 
depenalizzato. E di norma, in caso 
di condanna, le spese sostenute dal¬ 
la procura per consulenze vengono 
pagate dall'imputato. In ogni caso 
è una spesa che abbiamo effettuato 
nel pieno rispetto della normativa 
regolata dalla legge 319/80». 
Cinquemiliardi sono comun¬ 
que una bella cifra. I n questo 
clima non crede che potreb¬ 
bero accusarvi di aver sperpe¬ 
rato il denaro pubblico? 
«Credo di poter dire senza il 
timore di essere smentito che il bi¬ 
lancio di Mani puliteedelleinchie¬ 
ste milanesi sulla corruzione è am¬ 
piamente in attivo. Abbiamo speso 
i soldi necessari per gli accertamen¬ 
ti, ma vorrei ricordare che grazie 
alle nostre inchieste sono rientrati 
nelle casse dello Stato più di 200 
miliardi recuperati o restituiti. Se 
invece il ministro Castelli vuoleso- 


I soldi sottratti dagli 
imputati condannati 
per corruzione sono 
tornati nelle casse 
della amministrazione 


«Non è uno spreco indagare sui potenti» 

D ’Ambrosio risponde a Castelli. Oggi al processo Sme la requisitoria del pm Boccassini 



I pubblici ministeri del processo Sme llda Boccassini e Gherardo Colombo 


Castelli&Consulenze 


pubblica 


v 


Sulla Fininvest parallela non si doveva controllare... 


Marcello Santamaria 


F a il misterioso, l'ingegner Roberto Ca¬ 
stelli, ministro della Giustizia, nella 
sua lunga intervista di ieri al "Sole 
24-ore". Con mirabile sensibilità istituzio¬ 
nale, lascia intendere di aver colto in fallo 
la Procura di M ilano, ma non dicedove. O 
meglio, allude: "Proprio in questi giorni 
mi sono giunte sul tavolo lecondusioni di 
un accertamento disposto dal Dipartimen¬ 
to Affari di Giustizia a seguito di un espo¬ 
sto sulla procura di M ilano, da cui è emer¬ 
so che per un'operazione di rogatoria è 
stata liquidata una parcella di 5 miliardi e 
300 milioni di vecchie lire più Iva, che 
suscita perplessità anche per le modalità 
con cui è stata gestita. Ieri ne ho subito 
disposto la trasmissione alla Ragioneria 
dello Stato". Figurarsi lo stuporedel lettore 
medio di fronte al titolo cubitale: "Quella 
rogatoria da 5 miliardi di lire". Vuoi vede¬ 
re che quella volpe di Castelli ha scoperto 
il tallonedi Achilledel finora invulnerabile 
covo delle toghe rosse? Lui ne ha tutta 
l'aria, al punto da lasciarsi sfuggire una 
frase immortale: "Auspico chei magistrati 
non solo siano, ma anche sembrino al di 
sopra di ogni sospetto". Insomma, che "di¬ 
ventino come la moglie di Cesare" (inteso, 


si presume, comeGiulio, non come Previ¬ 
ti). 

Il mistero intorno alla rogatoria da 5 mi¬ 
liardi, annunciata come uno scacco matto 
alla Procura di M ilano, dura naturalmente 
l'espaced'un matin. Un rapido sfoglio del- 
lecollezioni dell'Espresso, ed ecco, nel mar¬ 
zo 2002, un articolo di Peter Gomez dal 
titolo: "Una consulenza alla sbarra - L'in¬ 
credibile indagine di Castelli sul rapporto 
Kpmg sull'Impero off-shoredel Cavaliere". 
Sono quasi dueanni che il ministero ronza 
intorno alla consulenza tecnica che turba i 
sonni di Berlusconi: quella commissionata 
dalla Procura di M ilano al colosso interna¬ 
zionale di revisioni contabili "Kpmg" sui 
1550 miliardi di presunti fondi neri accu¬ 
mulati dal "comparto B" del gruppo Finin¬ 
vest, ci oè dal I e 64 soci età del I a galassi a este¬ 
ra che ruota intorno ad All Iberian. Un 
lavoro durato dueanni e mezzo, condotto 
da un pool di superesperti su decine di 
migliaia di pagine raccolte in 45 faldoni, 
centinaia di conti esteri e di bilanci esami¬ 
nati nei minimi particolari, con una rela¬ 
zione finale di 800 pagine consegnata al 
pubblico ministero Francesco Greco nel 
marzo 2000. La procura liquida ai consu¬ 


lenti una parcella di circa 5 miliardi, con¬ 
tro i quasi 10 richiesti. "Volevano molto di 
più, ma decidemmo di quasi dimezzare la 
liquidazione, esponendoci anche al rischio 
di una rivalsa", dicono a Palazzo di giusti¬ 
zia. E d'altra parte l'allora procuratore ca¬ 
po Gerardo D'Ambrosio e il pm Greco 
hanno già spiegato tutto con una relazione 
scritta al ministero, illustrando le regole 
seguite in questi casi: i compensi ai consu¬ 
lenti si basano su tabelle prefissate e colle 
gate al fatturato delle aziende sotto esame, 
con parametri minimi emassimi da rispet¬ 
tare. Nel caso Kpmg, la Procura applicò 
una media matematica fra i due valori 
estremi, imponendo poi un altro miliardo 
di "sconto". Ma il problema, naturalmen¬ 
te, non è il prezzo della perizia: normalissi¬ 
mo, anzi decisamente basso, in rapporto 
ad altre consulenze del genere. E' l'oggetto 
della medesima: cioè la Fininvest parallela, 
quella che Berlusconi ha sempre negato di 
conoscere, salvo poi ammettere nell'ulti¬ 
ma campagna elettorale di aver usato "so¬ 
cietà estere per pagare meno tasse". Tutto 
"legale", sostiene lui. Senonchè, proprio al 
processo Sme, l'ex direttore finanziario del 
gruppo Livio Gironi ha dovuto confessare 


cheil gruppo pagava, proprio dai fondi del 
comparto estero, le parcelle (almeno 10 
miliardi) a Previti. In nero. Cioè illegal¬ 
mente. E, dunque, falsificando i bilanci. 
M a che importa?Con la riforma Berlusco¬ 
ni sul diritto societario, il falso in bilancio 
èstato di fatto cancellato (salvo che la Cor¬ 
te europea non dichiari incompatibile la 
legge con le direttive comunitarie e con il 
trattato Ocse). Il processo sui 1550 miliar¬ 
di di presunti fondi neri Fininvest pende, 
per ora, in parte in udienza preliminare 
(prossima tappa il 6 giugno) e in parte 
davanti alla Cassazione, per il ricorso del 
pm contro il proscioglimento di alcuni im¬ 
putati per prescrizione disposto dal gip 
proprio in seguito alla riforma Berlusconi. 
Dunque-notano in Procura- èancorapos¬ 
sibile che gli imputati vengano condanna¬ 
ti, e dunque siano costretti a pagare le spe¬ 
se processuali: perizia inclusa. Se così non 
fosse, questa graverebbe sul bilancio dello 
Stato. Ma non per colpa dei giudici. Per 
colpa della maggioranza di governo. Che 
prima abolisce i reati. Poi accusai magistra¬ 
ti di averli scoperti quando c'erano ancora. 
E infine gli manda la Finanza e gli chiede i 
danni. 


stenere chei quattrini spesi per in¬ 
dagare sui potenti sono uno spre¬ 
co, è un altro discorso. Direi che 
queste considerazioni danno un 
quadro preciso e certamente non 
tranquillizzante di quello che po¬ 
trebbe accadere se il pubblico mini¬ 
stero fosse assoggettato all'esecuti¬ 
vo». 

Sicuramente non avrebbe 
più mezzi per condurre inda¬ 
gini scomode. 

«M i sembra evidente». 
Torniamo a quei 200 miliar¬ 
di.... 

«211 per l’esattezza. M i riferi¬ 
sco ai soldi sot¬ 
tratti indebita- 
menteda impu¬ 
tati condannati 
per corruzione, 
posti sotto se¬ 
questro eterna¬ 
ti nella cassedel- 
la pubblica am¬ 
ministrazione. 
Credo che tutti 
ricordino che 
solo Paolo Ber¬ 
lusconi, che ha 
patteggiato la pena nel processo 
per la discarica di Cerro M aggiore, 
ha versato più di 100 miliardi di 
risarcimento. Altri quattrini riguar¬ 
dano lefrodi fiscali: l'autorità finan¬ 
ziaria hafatto accertamenti tributa¬ 
ri per oltre mille miliardi e alcune 
società hanno già versato decine di 
miliardi per rimettersi in regola 
con l'erario. Come vede le spese 
per la giustizia ci sono esono indi¬ 
spensabili, magli incassi sonodeci- 
samentesuperiori anchese, sia chia¬ 
ro, non lavoriamo a cottimo». 
Dottor D'Ambrosio, a quan¬ 
to pare anche il presidente di 
Confindustria se la prende 
con la magistratura accusan¬ 
dola implicitamente di pre¬ 
starsi ad un uso politico della 
giustizia. 

«Non direi, mi è sembrato un 
monito rivolto soprattutto ai politi¬ 
ci, ai quali D'Amato dice di non 
strumentalizzare i process : non di¬ 
mentichiamo chec'èin ballo anche 
Telecom-Serbia che è già stato ab¬ 
bondantemente strumentalizzato 
da una parte politica per colpire 
quella opposta». 


Rossella «denunciato» 
peri capelli falsi 
di Berlusconi 

MILANO// direttore di Panora¬ 
ma, Carlo Rossella, èstato 
sottoposto a procedimento 
disciplinare da parte deil’Ordine 
de giornalisti della Lombardia. 
M otivo, aver ritoccato la foto 
della nuca di Silvio Berlusconi, 
ripreso nell'aula del tribunale di 
M ilano in occasione della sua 
dichiarazione spontanea al 
processo Sme Secondo quanto si 
legge nell'avviso, redatto dal 
presi dente del PO rdine, Franco 
Abruzzo, «la foto di copertina e 
quella interna differiscono 
perchè nella prima l'immagine 
della nuca dell'uomo politico è 
stata ritoccata e mostra il 
premier, diversamente dalla 
realtà, con abbondante 
capigliatura». Secondo Abruzzo 
il comportamento del direttore 
di Panorama potrebbe arrecare 
un vulnus all'Immagine del 
settimanale, dèi a redazione e 
dell'editore «perchè fa apparire 
il direttore e il periodico 
impegnati a costruire una figura 
estetica deI personaggio 
Berlusconi in contratto con la 
realtà». 


Il Csm boccia la legge del Governo sulla giustizia 


Il Consiglio Superiore della 
M agittratura ha bocciato molti 
aspetti del maxi-emendamento 
predisposto dal Governo alla legge 
déega per la riforma 
dell'ordinamento giudiziario. 

L'assemblea plenaria di Palazzo 
dà M arescialli ha approvato un 
parere di 86 pagi ne nel quale 
viene detto che gli emendamenti 
«prospettano un progetto 
normativo che, nelle linee 
principali, muta completamente le 
previsioni dell'originario disegno 
irrigidendo l'assetto 
ordinamentale, prefigurando 
regole organizzative di stampo 
fortemente burocratico e 
sottraendo al Csm competenze sue 
proprie». Indice puntato, in primo 
luogo, sui concorsi come strumenti 
selettivi della carriera dei 
magistrati. 

«Gli emendamenti 

proposti - si legge tra l'altro nel 


nuovo documento di Palazzo 
de M arescialli - non solo non 
recepiscono i rilievi critici del 
parere consiliare, ma adottano il 
concorso, affidato ad una 
commissione esaminatrice esterna 
al Csm, come criterio selettivo 
generalizzato nelle diverse fasi 
della progressione in carriera, 
cosi prefigurando verosimilmente 
un sistema strutturato su basi 
gerarchiche». Di qui l'accusa di 
disegnare «una magistratura a 
struttura piramidaleeverticittica, 
dovei! principio costituzionale per 
cui i magistrati si distinguono solo 
per le diversità delle funzioni 
viene di fatto cancellato da una 
carriera accelerata per posti di 
secondo grado e di legittimità, e 
dove, per di più, per rigidità 
degli schemi di 

carriera, viene esdusa la preziosa 
risorsa dèi e reversibilità 
dellefunzioni». 


U capogruppo diessino alla Camera è categorico: la commissione accede a documenti e ad atti riservati a cui non può’ accedere un difensore 

Violante: Taormina scelga. 0 all’Antimafia o avvocato di boss 


Sandra Amurri 


ROMA "L’exsottosegretarioallaGiusti- 
zia, Carlo Taormina deve tornare a 
scegliere: o fare il componente della 
Commissione Antimafia o assistere 
imputati per mafia", afferma l'ex presi¬ 
dente della Camera attuale capogrup¬ 
po Ds, Luciano Violante, da Messina 
dove si trova per leultime battute del¬ 
la campagna elettorale, a commento 
della notizia rivelata ieri da l'Unità. 
L'onorevole Taormina da due giorni 
nominato membro della Commissio¬ 
ne in seguito alledimissioni della par¬ 
lamentare di Forza Italia Isabella Ber- 
tolini, ècontemporaneamenteil difen¬ 
sore del reggente del mandamento di 
Bagheria Pietro Lo Iacono, arrestato il 
4 dicembrescorso, il boss che ha gesti¬ 
to la latitanza di Provenzano. 


"Oggi che inevitabilmente e dram¬ 
maticamente la memoria torna a quel 
23 maggio di 11 anni fa quando una 
bomba fece saltare in aria il giudice 
Falcone, sua moglie e gli uomini della 
scorta e al ricordo mai sopito delle 
stragi del 92-93 a Firenze, Roma e M i- 
lano, dobbiamo con molto rigore im¬ 
pegnarci nel non accettare una verità 
parziale ed è per questo che il ruolo 
della CommissioneAntimafiasi fa an¬ 
cora più delicato", spiega l'onorevole 
diessino Giuseppe Lumia che aggiun¬ 
ge: "La Commissione Antimafia deve 
essereautorevoleedeterminata nel far 
em ergere anche lepiù amareeterribili 
verità su quellestragi chehanno inflit¬ 
to un attacco senza precedenti agli uo¬ 
mini delle istituzioni e messo in atto 
un'aggressione feroce alla nostra de¬ 
mocrazia". 

Lumia parla di una Commissione 


Antimafia credibile e determinata nel 
perseguire la verità qualunque essa 
sia. Commissione interparlamentare 
cheha tutti i poteri della Polizia Giudi¬ 
ziaria, così come chiaramente spiega il 
Presidente Violante tornando sullo 
sconcertante conflitto rappresentato 
dalla posizionedeH'onorevoleTaormi- 
na nella sua doppia veste di avvocato 
dei boss e componente dell'Antima¬ 
fia. 

"Lacommissioneantimafia”, dice 
Violante "accede a documenti ead at¬ 
ti riservati a cui non può' accedere un 
avvocato difensore. Per questo Taor¬ 
mina deve scegliere se continuare a 
fare l'avvocato dei mafiosi, come e' 
suo diritto, o se fare p arte d el l'A nti m a- 
fia, perche' i dueruoli sono incompati¬ 
bili. Gli lasciamo qualche giorno di 
tempo per decidere, poi vedremo il da 
farsi". 


Parole che non danno spazio ad 
alcuna possibilità. L'opposizione è as¬ 
solutamente decisa a discutere questa 
nomina. Per l'onorevole Taormina, 
ancora una volta è solo una questione 
di tempo. Diversi mesi fa fu costretto 
a lasciare la poltrona di sottosegreta¬ 
rio agli I nterni, per analogo motivo in 
quanto continuava a dividersi tra il 
Viminale e le aule di Giustizia dove 
difendeva la criminalità organizzata. 
Al punto chesi arrivò al paradosso dei 
paradossi: un pregiudicato al momen¬ 
to dell'arresto chiese agli agenti di po¬ 
ter telefonare al suo avvocato al M ini- 
stero dell'Interno in quanto si trattava 
del sottosegretario Carlo Taormina. E' 
solo una questione di tempo, dunque. 
Chestandoaciò che affermai! senato¬ 
re Massimo Brutti, scadrà martedì 
prossimo quando in occasione della 
seduta della Commissione solleverà la 


questionenei termini formali necessa¬ 
ri evidenziandone con nettezza tutta 
lasua i n accettab i I e gr avi tà. M entre chi 
tace per oraèil PresidentedellaCom- 
missione Antimafia Centaro perché, 
come spiega la sua addetta stampa, 
non rientra nei suoi poteri respingere 
la nomina di un nuovo componente 
anche se non la condividesse. Cosa 
che, invece spetta al Presidente della 
Camera, cioè a Casini che nel caso 
specifico ha dato il suo consenso alla 
richiesta postagli dai capigruppo di 
Forza Italia alla Camera e al Senato 
Elio Vito e Renato Schifani. Il presi- 
denteCasini è probabi I mente al l'oscu¬ 
ro del fatto che Taormina sia attual¬ 
mente il difensore del boss Pietro Lo 
Iacono indicato dai collaboratori di 
giustizia, compreso Antonino Giuffrè, 
come l'uomo più vicino a Bernardo 
Provenzano latitante da ben 40 anni. 
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Una campagna 
elettorale così non 
la vedevo da tempo 
La partecipazione è stata 
entusiasta. Ed è forte 
la voglia di riscossa 
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Le proposte? Una camera 
delle autonomie che raccolga 
i nostri 121 comuni. E 
l’impegno sul sociale, dove le 
forbici di Berlusconi 
aumentano la povertà 


» 


«Roma, la Provincia non sarà provinciale» 

Parla Gasbarra, candidato del centrosinistra: sono ottimista, è forte la voglia di cambiare 


Caterina Perniconi 


ROMA Lo slogan della campagna 
elettorale di Enrico Gasbarra è 
«una Provincia Capitale», ma po¬ 
trebbe essere«è necessario un cam¬ 
bio di passo», perché il vicesinda- 
co, parlando entusiasta della «sua» 
provincia, lo ripete più volte, rife¬ 
rendosi alle politiche della destra e 
del governo M offa. 

Vicesi ndaco Gasbarra, siamo 
alla vigilia delle elezioni. Do¬ 
po questa lunga campagna 
elettorale, qual è la sua sensa¬ 
zione? 

«Una cam¬ 
pagna eoa non 
la vedevo datan¬ 
te tempo. M ili¬ 
tanti, leader na¬ 
zionali, gente 
comune, una 
partecipazione 
incredibile, la 
voglia di riscos¬ 
sa è forte, io mi 
sento molto ot¬ 
timista». 

Che cosa le hanno chiesto gli 
elettori? 

«Essenzialmente chiedono poli- 
tichededicatealla persona, ai servi¬ 
zi eai diritti. Sono delusi dalle pro¬ 
messe della destra e dalla distanza 
del governo Berlusconi. M a in mol¬ 
ti mi chiedono anche a cosa serve 
la Provincia, soprattutto a Roma. 
Non la individuano come istituzio¬ 
ne». 

Perchéèschiacciatatrail Co¬ 
mune e la Regione? 

«Piuttosto perché è stata gesti¬ 
ta in forma anonima, equindi non 
è stata percepita dalla comunità. 
Dobbiamo spiegare ai cittadini che 
serve a gran parte della nostra vita, 
perché quando i nostri figli vanno 
a scuola, vanno in edifici della Pro¬ 
vincia, perché la competenza sulla 
rete stradale extraurbana e la sua 
sicurezza è della Provincia». 

Quali sono stati gli errori del 
governo Moffa che hanno 
portato a tanto anonimato? 
«Più che parlare degli errori al¬ 
trui preferisco dire ciò che la mia 
coalizione vuole fare e su che cosa 
ci vogliamo impegnare. Si passerà 
da un'amministrazione anonima, 
grigia, lontana dalla comunità, ad 
un'amministrazione che ha un 
grande progetto in testa, non per 
nienteparliamodi Provincia Capi¬ 
tale». 

Come realizzerete quesfam- 
bizioso progetto? 

«La Provincia è un ente di pro¬ 
grammazione e di raccordo tra i 
121 comuni, Roma compresa. Noi 
vogl i amo costru i re da su bi to Ia C a- 
mera dei comuni e delle autono¬ 
mie, superando il modello della de¬ 


stra che aveva un rapporto con i 
comuni abbastanza disorganico. 
Nel sociale avremo un impegno fi¬ 
nanziario più cospicuo, comequel- 


lo dell’amministrazione Veltroni, 
per riuscire laddove i tagli del go¬ 
verno hanno allargato la fascia di 
povertà. Su Ila sicurezza ci muovia¬ 


mo su tre livelli: il primo è la sicu¬ 
rezza stradale. Nel nostro governo 
immaginiamo di creare un com¬ 
missario straordinario, con compe¬ 


tenze tecnico-amministrative che 
risponda immediatamente al¬ 
l'emergenza, enei contempo avvie¬ 
remo anche interventi strutturali. 


Vogliamo cambiare il passo a ciò 
che la destra ha fatto fin adesso, 
riprendendo il progetto delleferro- 
vie, che sono molto diffuse sul terri¬ 


torio della provincia di Roma ma 
riportano enormi fratture con la 
città. E sullestrade extraurbane pre¬ 
tenderemo l'ammodernamento im¬ 
mediato dei mezzi pubblici e so¬ 
prattutto la sperimentazione delle 
corsie preferenziali per accorciare i 
tempi di percorrenza e favorire il 
deposito dell’auto all'esterno della 
città. 11 secondo li vello è la sicurez¬ 
za ambientale, riferita alle coste, ai 
laghi, ai fiumi, all’aria e all'acqua 
cheèuna competenza forte acquisi¬ 
ta dalla Provincia. Anche lì ci sarà 
un osservatorio dedicato alla salute 
composto da personalità tecni¬ 
co-scientifiche 
che faranno un 
monitoraggio 
dei siti indu¬ 
striali e dell'In¬ 
quinamento 
elettromagneti¬ 
co. Altrettanto 
vale per il terzo 
livello che è la 
sicurezza ali¬ 
mentare». 

Il progetto 
che ha illu¬ 
strato guarda più alla città o 
più aM’hinterland? 

«La destra ha voluto dividere 
Roma dai 120 comuni della provin¬ 
cia, come ha diviso il paese e la 
società. Noi non vogliamo che il 
tema resti una contrapposizione. 
Ci sono due bisogni edueoccasio¬ 
ni. Roma ha bisogno di essere de¬ 
congestionata e la provincia ha bi¬ 
sogno di avere servizi e funzioni 
per poter far emergere al meglio le 
proprie identità». 

Che piano avete in previsio¬ 
ne per i primi 100 giorni? 

«I primi passi dell’amministra- 
zionesaranno dedicati alla politica 
delle persone, quindi immediata¬ 
mente istituiremo e avvieremo, ol¬ 
tre alla camera dei Comuni e delle 
autonomie, tutte quelle delibere 
che possano rispondere al bisogno 
sociale. Anche se in realtà il nostro 
è un piano di cinqueanni, nei qua¬ 
li coglieremo tutti gli ambiziosi 
obiettivi che ci siamo prefigurati». 
Moffa continua a fare pro¬ 
messe. Oggi annuncia lo stan¬ 
ziamento di 18 milioni di eu¬ 
ro per la capitale. 

«Non sono cose opportune da 
fare a 48 ore dal voto, ma nei 5 
anni in cui si governa. Dopo quat¬ 
tro anni e mezzo di anonimato c’è 
l'esasperazione del sistema contri¬ 
butivo, è un modo antico di fare 
amministrazione e di fare politica. 
I soldi dei cittadini devono essere 
integrati su progetti concreti, so¬ 
prattutto oggi che Berlusconi taglia 
i fondi agli enti locali ea in partico¬ 
lare alla nostra città. Noi forniamo 
un sincero cambio di passo e di 
mentalità». 



Walter Veltroni ed Enrico Gasbarra durante la campagna elettorale 


Riccardo De Luca 


la mossa di Moffa 


Puntualissimi (o no?) arrivano 
18 milioni di euro per infr astnitture 


ROMA Si chiude oggi, alle ore 18.30 in piazza 
Farnese, la campagna elettoraledi Enrico Ga¬ 
sbarra, candidato dell'Ulivo alleelezioni pro¬ 
vinciali romane. Alla manifestazioneconclu¬ 
siva, che unirà politica e spettacolo, saranno 
presenti, tra gli altri, il sindaco di Roma Wal¬ 
ter Veltroni, il segretario dei Ds Piero Fassi¬ 
no, ed il leader della Margherita Francesco 
Rutelli. Il candidato della destra, Silvano 
M offa, ha ripiegato sulla sua Colleferro, per 
non rischiaredi perderla. «Forza Italia e U de 
hanno scaricato Silvano M offa - dice N icola 
Zingaretti, segretario dei Ds di Roma - la 
chiusura della sua campagna elettorale vedrà 
infatti la presenza dei leader di An, Fini e 
Storace, ma di nessun'altro leader della coali¬ 
zione, come se M offa fosse un qualunque 
candidato di partito». Infatti Berlusconi sarà 
ricevuto oggi da M offa solo per una visita 
alla mostra di Mario Sironi, presso Palazzo 
Valentini. Mostra per cui Moffa è stato de¬ 
nunciato, assiemeal curatoredella stessa, Vit¬ 
torio Sgarbi, da un noto critico d'arte che 
avrebbe ri conosci uto tra I e opere al cu n i fai si. 

Intanto, a tre giorni dal voto, la provin¬ 
cia di Roma, di cui Moffa è ancora presiden¬ 


te, ha annunciato lo stanziamento di 18 mi¬ 
lioni di euro per la capitale. Provvedimento 
arrivato in ampio ritardo sui tempi di mar¬ 
cia, e che Vincenzo Vita definisce «solo slo¬ 
gan». «È singolare - dice Vita - il tempismo 
della Giunta provincialeuscente. Fa annunci 
che per ora non si sono trasformati in un 
reale e concreto trasferimento di fondi». E si 
chiede se sia serio governare in questo mo¬ 
do, «prendendo in gi ro» am mini strator i loca¬ 
li ecittadini. Anchecon una pubblicità patro¬ 
cinata dalla provincia di Roma, che promet¬ 
te colloqui nei centri d'impiego perunapre- 
sentazi one al le azi ende. I n realtà, chiamando 
in un qualsiasi centro si scopre che è un 
normaleaggiornamentodei database e nessu¬ 
no sa quando inizierà. La pubblicità, intanto, 
avvienea cavallo delleelezioni. Per Gasbarra 
ed il suo programmasi schierano anche una 
lista di circa 150 docenti delle Università ro¬ 
mane, che in un appello congiunto sostengo¬ 
no la candidatura del vicesindaco, per «una 
Provincia Capitale, in cui ogni risorsa possa 
essere valorizzata ed integrata, recuperando 
importanza edignità». 

c.pe. 


Clima insostenibile, dice il Polo. Fontanelli, sindaco uscente: il governo taglia, noi invece investiamo 


«La mia avversaria Beccalossi, An? Un misto tra incompetenza e demagogia. Il leghista Galli oscilla tra faziosità ed estremismo» 


Pisa, un vetro rotto infiamma le polemiche 


Corsini: a Brescia una campagna incivile 


Marco Bucciantini 


PIS A C 'è u n vetro spaccato nel la vi gi I i a 
elettorale di Pisa. E il clima s'inquina 
per le smodate reazioni del Polo. 

La cronaca registra il brutto episo¬ 
dio nella sede del comitato elettorale 
del candidato a sindaco della destra, 
M ichele M ezzanotte, già segretario del¬ 
la Cisl cittadina. Ieri notte un vetro 
della sede in lungarno Gambacorti è 
stato infranto. Non èil primo episodio 
del genere: anche il sindaco uscente e 
ricandidato Paolo Fontanelli, l'uomo 
dell'U livo, aveva subito effrazioni all'uf¬ 
ficio in Comune e una bomba cariagli 
fu recapitata all'abitazione privata. Il 
sottosegratario all'ambiente, Roberto 
Tortoli, non ha perso la ghiotta occasio- 
n e per rovesci are tan i che d i benzinasul 
fuoco: «È un clima insostenibile. Que¬ 
sto episodio denuncia l'esistenza inne¬ 
gabili una cultura antidemocratica e 
violenta in una certa parte di Toscana. 
Si tratta di intolleranza verso le ragioni 
degli altri». Concetto giàespresso quan¬ 
do il carabiniere Emanuele Petri cadde 
per mano terrorista sul treno Roma - 
Firenzeel'esponentedel governo parlò 
di «Toscana buco nero della democra¬ 
zia», giusto perché la sparatoria avven¬ 
ne vicino Arezzo. La legittimazione a 
sbraitare l'ha fornita la seconda carica 
dello Stato, il presidente del Senato 
Marcello Pera, in campagna elettorale 
da queste parti. M arco Filippeschi, se¬ 
gretario regionaledei Ds, parlando del- 
laspaccatadi ieri ha condannato «l'epi¬ 
sodio», esprimendo «solidarietà a Mi¬ 
chele Mezzanotte». 

Non fosse per questi episodi, salte¬ 
rebbe all'occhio un dato di 
"impressionante" democrazia: nelle 17 
listeche accompagnano i cinquecandi- 
dati, sono iscritti circa 700 pisani. Gli 
aventi diritto al voto sono meno di 80 
mila: in pratica, un pisano su cento èin 
gara. Generalizzando, Pisa partecipa al 
suo futuro. Non è un concetto ardito e 


lo può dimostrare un altro fatto: que¬ 
sta competizione allinea tre candidati 
provenienti dalla società civile. Oltreai 
sindaco uscente, l'unica 
"professionista" della politica è Rober¬ 
ta Fantozzi, di Rifondazione. Di Mezza¬ 
notti si è già detto. Gli altri duein lizza 
sono Laura Sbrana, professoressa di li¬ 
ceo a capo di una lista civica di cittadi¬ 
ni, nata sull'onda della protesta contro 
l'inceneritore che dovrebbe essere rea¬ 
lizzato nella periferia di Ospedaletto e 
Simone Baschiera. Quest’ultimo viene 
dalla carriera militare: èun ex alto uffi- 
cialedei paracadutisti edomenica nelle 
urne comanderà il Partito Pensionati. 
Nel 1998 Fontanelli sfiorò la vittoria al 
primo turno (48,3%) per vincere co¬ 
modamente al ballottaggio. A fronteg¬ 
giarlo, ironiadellasorteo marasmadel- 
la destra locale, c'era Carlo Alberto 
Dringoli, presidente dell'Unione indu¬ 


striali. Disinvoltura: una voltail padro¬ 
ne, l'altra il sindacalista. La difficoltà di 
cementareuna classe dirigente trova in 
qesto valzer la chiarificazione più evi¬ 
dente. Il sindaco uscente ha puntato 
molto sulla discontinuità verso l'opera 
del governo centrale: «Loro tirano la 
cinghia e noi continuiamo a investire». 
Seicento miliardi sono finiti in opere 
pubbliche. Il più evidente dei risultati 
della gestioneè il rilancio di una politi¬ 
ca sul ruolo storico-turistico di una cit¬ 
tà che non vive più di sola Torre (pen¬ 
dente). È successo con il museo delle 
navi romane, la valorizzazionedeH'im- 
pianto medioevaledellacittà, la qualifi¬ 
cazione deil'arredo urbano nel centro. 
11 cruccio è la fuga dei residenti verso i 
comuni limitrofi. Succede nelle città 
universitarie, dove l'afflusso di studen¬ 
ti fa lievitare gli affitti a prezzi davvero 
"impopolari". 


Carlo Brambilla 


BRESCIA «Inciviltà». Paolo Corsini, 
sindaco uscente di Brescia, punti¬ 
gliosamente alla caccia di una ricon¬ 
ferma sotto le bandiere uliviste, ci 
pensa un attimo e ripete: «Sì, incivil¬ 
tà è la parola esatta per definire que¬ 
sta campagna elettorale». 

Spieghi meglio signor sinda¬ 
co. C he cosa è successo i n que¬ 
ste settimane? 

«Faccio un esempio. Il ministro 
Castelli (Il Guardasigilli della Repub¬ 
blica è capolista per la Lega che so¬ 
stiene la candidatura dell'avvocato 
Cesare Galli, ndr) in visita elettorale 
a Brescia si èfatto accompagnare al¬ 
l'Università dovei suoi accoliti ave¬ 
vano esposto cartelli di questo teno¬ 
re: «Il sindaco Corsini vuole le cop¬ 
pie omosessuali e protegge le ma¬ 
fie». Ecco i toni. H o visto una campa¬ 
gna elettorale connotata da una mi¬ 
scela esplosiva che per la candidata 
di An, Viviana Beccalossi, è fatta di 
incompetenza e demagogia, mentre 
per Galli è un misto di faziosità e di 
estremismo padano. Zero ragiona¬ 
menti e giudizi sui fatti compiuti». 

A proposito, tiri un bilancio. 
Che cosa ha fatto Corsini per 
Brescia? 

«Quattro anni di lavoro offrono 
un elenco di cui vado orgoglioso: 8 
casedi riposo per anziani, 17 parchi, 
3200 posti macchina sotterranei, un 
investimento di 60 miliardi di lire 
per parcheggi, 20 miliardi in struttu¬ 
re per la sicurezza, sopperendo alle 
carenzedello Stato cheoggi ci comu¬ 
nica chenon ha nemmeno le risorse 
per pagare gli affitti degli immobili 
che Brescia gli ha dato. E che mi ha 
fatto sapere di non avere un solo 
euro per costruire la caserma dei ca¬ 
rabinieri che stiamo realizzando 
noi». 

Bene, lei sta spiegando che co¬ 


sa significhi fareil sindaco nel- 
l'«era magnifica» di Berlusco¬ 
ni... 

«Vorrei ricordare ancora qual¬ 
che cosetta: abbiamo conquistato il 
premio per la miglior polizia urbana 
d’Italia, abbiamo ottenuto riconosci¬ 
menti nazionali e internazionali per 
la valorizzazione monumentale del 
grande monastero di Santa Giulia, 
siamo la città d'Italia che vanta il 
maggior numero di chilometri di pi¬ 
steciclabili, abbiamo ottenuto il pre¬ 
mio per la migliore città verde, abbia¬ 
mo un modello scolastico integrato 
riconosciuto all'avanguardia in Euro¬ 
pa. Ancora: abbiamo stipulato accor¬ 
di sindacali persostenerei ceti meno 
tutelati e garantiti che la Regione 
Lombardia di Formigoni di cui la 
Beccalossi è vicepresidente sta lette¬ 
ralmente massacrando. Parlo di an¬ 
ziani, invalidi, pensionati, malati». 
«Era» Berlusconi ma anche 
«era» Formigoni, i nuovi cen¬ 
tralismi. È così? 

«Sì, e la signora Beccalossi nè è la 
degna rappresentante, lo la chiamo 
la signora "Q uattro T". Tagli: dei po¬ 
sti letto ospedalieri (1500 in meno a 
Brescia). Tasse: con l'addizionale Ir- 
pef regionale e noi siamo uno dei 19 
comuni italiani chenon l’hanno ap¬ 
plicata. Ticket: li ha imposti sui mala¬ 
ti cronici. Trasporti: ha tagliato del 
60 per cento i contributi per invalidi 
e pensionati con la minima. Ecco la 
faccia vera della realtà. Ebbene noi 
abbiamo costruito un sistema di wel- 
fareche rappresenta un vero riparo 
rispetto al I a eh i ru rgi a soci ale appi i ca- 
taecondivisa dalla signora Beccalos¬ 
si cheèancheun preoccupante con¬ 
centrato di incompetenza». 

Può provare questa afferma¬ 
zione? 

«Ne dico qualcuna? Chiede di 
istituireun assessorato alla partecipa¬ 
zione che esiste da 5 anni, chiede di 
istituireun osservatorio sulla mobili¬ 


tà che esiste da 3 anni, fatto da me, 
dal presidente forzista della provin¬ 
cia e da Formigoni. Si lamenta per¬ 
chè il comune di Brescia assegna ca¬ 
se agli extracomunitari, dimentican¬ 
do che il bando regionale lo ha fatto 
lei. Si lamenta del caroaffitti e dimen¬ 
tica che la Regione ha diminuito al 
70 per cento il fondo nazionale. 
Esempi ecco... Però il colmo della 
Beccalossi perdimostrarechenon sa 
quel chedicemachelodicecomun- 
queèquesto: propone di costruirei! 
nuovo stadio di Brescia entro la cer¬ 
chia delle mura venete, convinta che 
le mura venete segnassero il perime¬ 
tro esterno della città, mentre segna¬ 
vano il centro storico. Evidentemen¬ 
te vorrebbe lo stadio in piazza Log¬ 
gia o piazza Vittoria». 

Bel quadretto per chi si propo¬ 
ne come nuova classe dirigen¬ 


te. C'è dell'altro? 

«Castelli, candidato qui, è stato 
mio collega in commissione Stragi. 
Ecco potrei cavarmela con una battu¬ 
ta dicendo chesenz'altro Castelli co¬ 
nosce la Giustizia molto meglio di 
Brescia. Ricordo benissimo quando 
affermava che la strage di PiazzaDel- 
la Loggia era stata compiuta da Cur¬ 
do e dalle Br». 

Corsini è forte, la coalizione 
anche, ma aN'appello manca 
Rifondazione. Un problema? 

«Non credo. Avevamo avanzato 
una proposta di punti di program¬ 
ma condivisi e di aprire un percorso 
di alleanza organica nelle circoscri¬ 
zioni (c’è in 3 su 9, ndr.) in vista 
dell’allargamento della maggioran¬ 
za. Rifondazione ha ritenuto di non 
accettare. Diciamo che ora siamo 
contendenti, non certo nemici». 
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Maristella Iervasi 


ROMA L'interruzione volontaria di 
gravidanza ( I vg), pi ù nota come leg¬ 
ge sull'aborto compie oggi 25 anni. 
U n quarto di secolo segnato da pole- 
micheecontinui tentativi di modifi¬ 
ca della 194 che ha legalizzato l'abor¬ 
to in Italia equasi sconfitto la piaga 
degli interventi clandestini. Ma dal 
1978 - data del referendum - ad 
oggi le cose sono cambiate: la di- 
scussioneorasi èspostata sulla leici- 
tàdeH’uso degli embrioni congelati 
nella fecondazione assistita e nella 
ricerca genetica, il 
cui testo di legge è 


Le giovanissime, le 
donne immigrate e 
le casalinghe con un basso 
titolo di studio sono le più 
bisognose di assistenza nella 
prevenzione delle nascite 


* 
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Le differenze regionali nei 
dati di Istat e Istituto 
superiore di sanità indicano 
che nel Mezzogiorno non è 
sconfitta la piaga 
della clandestinità 


fermo al Senato. 

Così la destra 
cattolica, anche nel 
giorno dell’anniver¬ 
sario, non perdeoc- 
casione per stru¬ 
mentalizzare le pa¬ 
role del Papa e la 
complicata proble¬ 
matica bioetica, per 
sferrare attacchi ide¬ 
ologici alla materni¬ 
tà. M entreM arida Bolognesi dei Ds 
dice: «La 194 funziona e il bilancio 
è sicuramente positivo. M a si po¬ 
trebbe ottenere molto di più se sol¬ 
tanto questo governo misurasse la 
legge ai nuovi bisogni con azioni di 
integrazionesanitariaanchesul pia¬ 
no della contraccezione. E invece 
assistiamo sgomenti alle continue 
chiusure dei consultori sul territo¬ 
rio. N iente informazione e preven¬ 
zione sembra essere il motto della 
destra» - sottolinea la parlamentare 
diessina. E il tutto avvienea svantag¬ 
gio dellegiovanissime italianeedel- 
le donne straniere. «I dati sull'abor¬ 
to ci dicono infatti che sono pro¬ 
prio le persone con meno strumen¬ 
ti ad aver bisogno di questi servizi. 
A questecategorieoggi vienedi fat¬ 
to negata l’accesso alla tutela della 
salute e della propria sessualità», 
conclude Bolognesi. 

Dal 22 maggio del 1978, con le 
«normeper latuteladella maternità 
edell'interruzione volontaria di gra¬ 
vidanza», qualsiasi donna per moti¬ 
vi di salute, economici, sociali o fa- 


Dopo i primi anni di 
attuazione della legge 
le interruzioni di 
gravidanza sono 
costantemente 
diminuite 


Aborto, la destra chiude i consultori 

25 anni dal referendum sulla 194. Bolognesi: non c e prevenzione nelle Regioni governate dal Polo 


miliari può richiedere l'Ivg entro i 
primi 90 giorni di gestazione. Un 
intervento che può essere effettuato 
presso le strutture pubbliche del Si¬ 


stemasanitario nazionale e le strut¬ 
ture private convenzionate e auto¬ 
rizzate dalle regioni. In questi anni, 
dopo un forte incremento inziale 


del numero delledonnechevi han¬ 
no fatto ricorso, fino a 234.000 nel 
1982 (pari a un tasso di abortività 
di 17,2 per 1.000 donnein età 15-49 


anni e a un rapporto di abortività di 
380,2 per 1.000 nati vivi), gli aborti 
in Italia si sono costantemente ridot¬ 
ti, arrivando a 139.000 Ivg nel 1999 
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Manifestazione a Roma nel 1981 in difesa della legge sull’aborto 


(tasso di abortività pari a 9,9 per 
1.000 e rapporto di abortività pari a 
266,9). 

L’aborto in Italiaèsimilea quel¬ 
lo di altri Paesi dell'Europa nord-oc¬ 
cidentale (i tassi di abortività varia¬ 
no da 6,5 ogni 1.000 abitanti in 
Olanda ai 18,7 della Svezia), ma di 
molto inferiore ai dati dei Paesi del¬ 
l’Europa orientale (che presentano 
spesso tassi intorno a 50 per 1.000) 
edegli Stati Uniti (22,9per 1000). 

Come per molti altri fenomeni 
sanitari esistono delle differenze al¬ 
l'interno del Paese tra regioni etra 
aree geografi che e si a l'Istituto Supe¬ 
riore di sanità sia l'Istat hanno sti¬ 
mato, con modelli matematici, la 
persistenza di una certa quota di 
aborto clandestino, più frequente 
nelleregioni del Sud. Ad aborti redi 
più sono le donne con figli, quelle 
con titolo di studio più basso e le 
casalinghe. Le riduzioni più consi¬ 
stenti del fenomeno sono state os¬ 
servate tra le donne coniugate, tra 
quelledi età compresa trai 25 e i 34 
anni e quelle con figli. Cresce inve¬ 
ce l’aborto fra le donne straniere 
immigrate in Italia. 

Le giovanissime e le immigrate 
appartengono allecategoriecheog- 
gi possiedono meno strumenti di 
tutela della propria saluteesessuali- 
tà, ed è «pensando a loro che si deve 
attualizzare la legge 194» spiegano i 
ds. Secondo Barbara Pollastrini, 
«mai come ora vanno bandite cro¬ 
ciate. L’unica bussola che può gui¬ 
darci è la laicità dello Stato e a que¬ 


sto principio ci atterremo. La legge 
194 non è in discussione. Semmai 
va applicata pienamente, investen¬ 
do su consultori e servizi alla perso¬ 
na. L’opposto di quanto fa il centro- 
destra». 

In Parlamento, dall'inizio della 
legislatura, sono state presentate sei 
propostedi modifica della leggesul- 
l’aborto. A far la parte del leone, 
l’U de con quattro testi del partito di 
Marco Follini e Rocco Buttigliene), 
seguito da Ugo Martinat (An) e da 
Paolo Cento dei Verdi. Quest’ulti- 
ma iniziativa va in una direzione 
opposta rispetto agli altri progetti, 
in quanto pro- 
ponedi garanti¬ 
re che nelle 
strutture pubbli¬ 
che venga co¬ 
munque garan¬ 
tito il diritto ad 
abortire, con 
l'istituzione di 
un «servizio di 
fisiopatologia 
della riproduzio¬ 
ne» affidato ad 
un medico «che 
non abbia sollevato obiezionedi co¬ 
scienza» e dove siano garantite la 
realizzazione «dei programmi con¬ 
nessi all’interruzione volontaria del¬ 
la gravidanza e le finalità della leg¬ 
ge». 

Le proposte deil’Udc puntano 
invece sul tasto della prevenzione e 
sono state presentate, con testo 
identico, due alla Camera e due al 
Senato. Si chiede l'istituzione di 
una commissione parlamentare 
d’inchiesta per accertare «in chemo- 
do lo Stato e gli Enti locali e, in 
particolare, i consultori, abbiano 
svolto l’attività di prevenzione del¬ 
l'aborto volontario». In altre due 
iniziativedello stesso partito l’obiet¬ 
tivo è invece la modifica della 194, 
prevedendo contributi finanziari 
per le donne che rinunciano ad 
abortire; una maggiore responsabi¬ 
lizzazione del padre nella decisione 
di interrompereo meno la gravidan¬ 
za; la possibilità di dare in adozione 
o in affidamento, con il consenso 
dei genitori, i bambini nati dopo la 
rinuncia all'aborto. 


Percentuali simili agli 
altri paesi 

dell’Unione europea 
Ad Est più numerose 
le donne che 
abortiscono 
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D Papa: fare presto sulla fecondazione assistita 

L ’Ulivo: no alla blindatura del testo, necessarie alcune modifiche 


Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO La difesa della vita 
e la lotta della pace non sono separabili. 
Neèconvinto Giovanni Paolo II cheloha 
affermato nel discorso al corpo diplomati¬ 
co accreditato presso la Santa Sede il 13 
gennaio scorso e che lo ha ribadito, ieri, 
nell'anniversario della «legalizzazionedel¬ 
l'aborto in Italia», ricevendo in udienza i 
rappresentanti dd M ovimento per la Vita. 

«N on può esserci pace autentica sen¬ 
za rispetto deliavita, specieseinnocentee 
indifesa qual è quella dei bambini ancora 
non nati» è il monito dd pontefice che 
non si è limitato a riaffermare sostegno e 
incoraggiamento alle iniziative a favore 
ddlavitadd movimento guidato da Carlo 
Casini, ma che ha chiesto anche una rapi¬ 
da approvazione dd ddl sulla fecondazio¬ 
ne assistita in discussione al Senato. Un 
appdlo prontamente accolto dai partiti di 
centro destra, ma che ha suscitato anche 
le reazioni dd centrosinistra. 

A fronte ddle «insidie ricorrenti che 
minacciano la vita nascente», quando «il 
lodevole desiderio di avere un figlio spin¬ 
ge a superare frontiere invalicabili» affer¬ 
mai! Papa «si concluda rapidamente l'iter 
legislativo in corso» sulla legge, in modo 
che possa difendere anche «i diritti dd 
figli concepiti con metodiche artificiali di 
per se moralmente inaccettabili». Chiede 
paletti precisi il pontefice. «Si tenga conto 
- ha auspicato ancora- dd principio che 
tra i desideri degli adulti e i diritti dd 
bambini ogni decisione va misurata nd- 
l’interesse da secondi». Infine Giovanni 
Paolo II ha colto l'occasione per rivolgere 
un particolare invito alledonne, lehainvi- 
tate a promuovere «un nuovo femmini¬ 
smo che, senza cadere ndla tentazione di 
rincorreremoddli maschilisti, sappia rico- 
noscereed esprimere il vero genio femmi¬ 
nile in tutte le manifestazioni ddla convi¬ 
venza civile». 

L'appdlo dd Papa per una rapida ap¬ 
provazione ddla legge sulla fecondazione 
assistita ha suscitato le reazioni dd mon¬ 
do politico. Scontate qudle di adesione 
dd centro destra. «Condividiamo l'appd¬ 


lo dd Santo Padre affinché la legge sulla 
fecondazione artificiale venga approvata 
in tempi brevi» ha dichiarato la rdatrice 
ddla legge alla Camera, Dorina Bianchi 
(UDC). «Qudla legge è indispensabile in 
Italia non solo per tutdare i diritti degli 
embrioni ma anchequdli ddledonneche 
si sottopongono alla fecondazione artifi¬ 
ciale». Le ha fatto eco il senatore Angdo 
Tornassi ni (Fi) che parla di «urgenza» e 
«indispensabilità» ndl’approvarein tempi 
brevi la legge e che si scaglia contro «que¬ 
gli atteggiamenti ostruzionistici che ne pe¬ 
nalizzano i tempi di approvazione». 11 con¬ 
senso dd Carroccio alle richieste dd Papa 
lo ha espresso Alessandro Cè, presidente 
dd Gruppo Lega Nord Padania alla Came¬ 
ra. «Qudl'invito non cadrà nd vuoto»assi¬ 
cura il senatore Riccardo Pedrizzi(An) 
che si spingea indicare ledateddl'appro- 
vazione, «senza modifiche», dd provvedi¬ 
mento. «Sarà entro metà giugno» assicura 
Pedrazzi perii quale qudla legge è «trop¬ 
po necessaria ed urgente per non essere 


Per il 63,8 per cento degli italiani la legge 
sull'aborto "ha sancito il diritto a mettere 
al mondo i figli in maniera cosciente e re¬ 
sponsabile e dunque rappresenta una con¬ 
quista civile per il nostro paese!'. N on solo, 
ma il 69,1 ritienechesa “legittimocheuna 
coppia sterile ricorra a tecniche di riprodu¬ 
zione assistita in laboratorio". Secondo un 
sondaggio reso noto ieri dall'Eurispes la 
stragrandemaggioranza degli italiani consi¬ 
dera l'aborto eia fecondazione assistita co¬ 
me due diritti ai quali non poter rinunda- 
re, senza differenza tra uomini e donne, e, 
caso strano, senza grandi differenzedi ordi- 


bl indata». 

Ed èproprio sulla «blindatura» impo¬ 
sta dalla maggioranza che si accentrano le 
critiche dd centro sinistra. «Temo che il 
Papa non sia stato bene informato - com¬ 
menta il senatore Giorgio Tonini (Ds)-. 
La legge sulla fecondazione assistita forse 
sarebbe già stata approvata dal Senato, se 
solo fosse stato possibileintrodurrequdle 
poche ragionevoli modifiche che erano 
statechieste, nd corso ddleaudizioni pres¬ 
so la commissione Sanità, da gran parte 
ddla comunità scientifica» spiega. «Sono 
modifiche - aggiunge Tonini - respinte 
fino ad ora in commissione che potrebbe 
ro ancora consentire l'approvazione di 
una legge equilibrata eragionevole, rapide 
mente e con un larghissimo consenso». 
Q uesta la via d'uscita i ndicata dal senatore 
diessino per il quale «l'incomprensibile 
blindatura dd testo oltre a mortificare il 
ruolo dd Senato, sta facendo correre il 
rischio al Paese di veder diventare legge 
ddlo Stato normechesaràdifficileapplice 


ne geografico. Il ricorso, da parte di una 
coppia sterile a tecniche di riproduzione 
assistita èritenuto legittimo dalla maggio¬ 
ranza degli intervistati, indipendentemente 
dall'orientamento politico, I giudizi favore¬ 
voli superano ampiamenteleopinioni con¬ 
trarie soprattutto tra gli intervistati di sini¬ 
stra e centrosinistra, con percentuali supe 
riori al 73%, seguiti dai cittadini politica- 
mente orientati verso il centrodestra 
(69,9%) e destra (68,2%). L'unica diver¬ 
genza registrata dall'Eurispesnéleopinioni 
degli italiani si ha a proposito della feconda- 
zioneeterologa, il ricorso doè, da parte dei¬ 


re». Sulla stessa linea è il commento ddla 
senatrice ddla Margherita, Cinzia Dato. 
«L'appdlo dd Santo Padre merita una ri¬ 
sposta seria, non qud pasticciato ddl che 
la maggioranza si appresta a blindare e a 
portare in aula» afferma. «La legge in di¬ 
scussione- commenta la senatrice- al mo¬ 
mento risulta di difficilissima applicazio¬ 
ne in quanto imprecisa e incoerente. Essa 
rischia addirittura di produrre illegalità, 
esattamente il contrario di qudlo che è lo 
spirito ddPauspicio dd Papa». «Qud che 
ci vuole- puntualizza la Dato - èuna legge 
efficace, chenon produca sofferenzaeini- 
quità abbandonando questo ambito così 
ddicato alle sole leggi di un mercato ora¬ 
mai internazionale». «Insomma- conclu¬ 
de l'esponente ddla Margherita- serve 
una norma che non si limiti adenunciare 
principi, ma chesia in grado di disciplina- 
re un fenomeno importante e dare rispo¬ 
ste serie a qudlo che è un atto d'amore 
che tocca un numero sempre crescente di 
famiglie in Italia». 


la coppia sterile a un donatoreo una dona¬ 
trice esterna, che riceve una percentuale di 
consenso densamente minore. Prevalgono, 
infatti, le opinioni negative, espresse dal 
46,9% degli intervistati, e aumenta la per¬ 
centuale di mancate risposte dal 4,6% al 
9,3%. Rimaneril&ante, tuttavia, la percen¬ 
tuale di coloro che considerano la feconda¬ 
zioneeterologa legittima: il 43,8%. 

Non solo ma in questo caso pesa l'ap¬ 
partenenza politica. Il ricorso ad un donato¬ 
re esterno è ritenuto illegittimo dalla mag¬ 
gioranza degli intervistati politicamente 
orientati al Centro-Destra, tra i quali i giu¬ 
dizi contrari superano il 50%, seguiti dagli 
intervistati di Centrosinistra (49,7%) edi 
Centro (49,6%). Secondo la maggioranza 
degli intervistati di Sinistra e Destra, inve 
ce, il ricorso ad un donatoreesterno èlegitti- 
mo: le opinioni contrarie scendono infatti 
rispettivamente al 39,7% e al 44,3%. 

Emanuele Perugini 


il 64% degli italiani 
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e 194: leggi di civiltà 
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Ernesto Sabato 
Adolfo Perez Esquivel 
Ulyses Araucho Tehuelche 
Mempo Giardinelli 
Horacio Verbitsky 
Marcos Aguinis 
Maria Sàenz Quesada 
Jorge Ithurburu 
Italo Moretti 
Maurizio Chierici 
Emiliano Guanella 
Carlo Devillanova 
Stella di Tocco 
Aldo Quaglierini 



on piangi 
Argentina 


Tornano 


Perorai* 1 
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l’Unità 


|ltalia 


venerdì 23 maggio 2003 


Osvaldo Sabato 


FIRENZE L'immagine del pompiere 
chesbuca dallemaceriecon un fagot- 
tino in braccio ha fatto il giro del 
mondo. Di corsa verso l'ambulanza 
con la speranza che fosse viva. Negli 
anni questa foto è stata il simbolo 
della tragedia che colpì Firenze la 
notte del 27 maggio del 1993. Quel 
fagotti no avvolto in un asciugama¬ 
no bianco era Caterina, la vittima 
più piccola con i suoi cinquanta gior¬ 
ni di vita. La sorella N adia N encioni 
non aveva ancora nove anni. Insie¬ 
me ai due genitori, 

Fabrizio eAngela, ri- 



La bomba esplose 
alle quattro del 
mattino facendo crollare la 
torre del Pulce, tra i morti c’era 
una bambina di cinquanta 
giorni, si chiamava Caterina 


«A un certo punto raccolsi una 
bambola, era di Nadia, la 
sorella...» La reazione di 
Firenze: «Eravamo centomila 
sotto un solo striscione: 

“Chi è stato?”» 


masero sepolte sot¬ 
to le macerie. A rac¬ 
contarci quella not¬ 
te è l'ex sindaco di 
FirenzeGiorgioMo- 
rales, uno dei primi 
a raggiungere via 
dei Georgofili, che 
scorre le pagine dei 
giornali ingiallite, 
gli occhi lucidi per 
la commozione e la 
memoria che va indietro di dieci an¬ 
ni. Camminare sulle macerie di via 
dei Georgofili e Lambertesca, guar¬ 
dare da vicino le ferite degli Uffizi 
come una via crucis infinita era il 
pane quotidiano in quei giorni. «Mi 
pare che quella volta fossi con Spado¬ 
lini - afferma M orales - ad un certo 
punto vidi una bambola di pezza, la 
raccolsi, chiaramente quella bambo¬ 
la apparteneva a N adia e questo mi 
emozionò molto». M entrelo studen¬ 
te di architettura Dario Capoiiechio 
morì carbonizzato avvolto dalle 
fiamme dell'esplosione Decinei feri¬ 
ti degli alberghi accanto. Era Luna e 
zero quattro di nottequando un fio¬ 
rino imbottito di tritolo fece crollare 
la Torre del pulci - sede dell’Accade¬ 
mia dei Georgofili. Anche la Galleria 
degli Uffizi rimase seriamente dan¬ 
neggiata. 

Un boato causato dai 250 chili 
di esplosivo composto da pentrite, 
T4, tritolo e piccole parti di nitrogli¬ 
cerina in panetti e un cratere fondo 
circa tre metri, «lo fui uno dei primi 
a calarmi dentro - ricorda il procura- 
torenazionaleantimafia Pierluigi Vi¬ 
gna a dieci anni di distanza - fui 
avvisato dello scoppio da Chelazzi e 
insiemefacemmo il primo sopralluo¬ 
go e scoprimmo il motore di un au¬ 
to che risultò essere un fiorino fiat 
rubato in via della Scala a Firenze». 
Erano le quattro di quella maledetta 
notte. U n boato aveva appena squar¬ 
ciato il silenzio. Subito dopo donne 
scalze in vestaglia che scendono in 
strada, gente che gri da dal Ie fi nestre, 
feriti che urlano, le fiamme alte fi no 
alla Torre del Pulce in via dei Geor¬ 
gofili, macerieenuvoledi fumo, pol- 
vereetragedieumaneconsumateda 
pochi minuti. Immediati i soccorsi 
con le sirene dei pompieri e delle 
ambulanze dirette verso piazza della 
Signoria e l'incredulità di chi non 
capiva cosa fosse accaduto. 11 conci¬ 
tato via vai dei soccorsi andò avanti 
per tutta la notte, fino alle prime ore 
del mattino. In un primo momento 
si pensava che l’esplosione fosse sta¬ 
ta causata da una fuga di gas. La 
conferma ufficiale che si era trattato 
invece di un attentato arriva alle 11 
della mattina del 27 maggio ‘93. «Po¬ 
co dopo lo scoppio sentii dire che 


Pensammo che 
l’esplosione fosse 
causata da una fuga di 
gas. Che si trattava di 
un attentato si seppe il 
giorno dopo 


Quella notte in via dei Georgofili 

Dieci anni fa l’attentato di mafia che devastò Firenze. Il ricordo dell’ex sindaco Morales 


Vigili del fuoco 
a via dei 
Georgofili 
a Firenze 
il 27 maggio 
1993 
un attentato 
provocò la morte 
di cinque 
persone 
e il ferimento 
di altre trenta 
Ansa 




Dieci anni fa la campagna della mafia 


Via Fauro, 14 maggio ’93 

Setteattentati ndl’arco di undici mesi, dieci mor¬ 
ti, 95feriti edanni enormi al patrimonio artisti¬ 
co italiano. La stagione delle stragi di mafia ini¬ 
ziali 14 maggio del ‘93, alle21 e45, in via Fauro 
a Roma. La bomba viene collocata dentro una 
Fiat Uno rubata: circa 80-90 chilogrammi di 
esplosivo che provocano 21 feriti, lo sgombero 
di un centinaio di appartamenti, l'inagibilità di 
tre scuole e 50 auto distrutte. L'obiettivo è il 
conduttore televisivo Maurizio Costanzo che 
quella sera era a bordo dell'auto insieme alla 
moglie M aria De Filippi. Lo scoppio è avvenuto 
pochi secondi dopo il suo passaggio in via Fau¬ 
ro, tanto che la sua mercedes ha subito danni. 
Chi ha messo I 1 esplosivo - fanno notare gli 
inquirenti - ha studiato la zona e non poteva 
non sapere che a quell 1 ora Costanzo passa di li 1 
dopo la registrazione del programma al teatro 
Parioli. 


Georgofili, 27 maggio ’93 

Tredici giorni dopo l'esplosione della Fiat 
Uno che non riuscì ad uccidere Costanzo 
mentre passava in macchina in via Fauro, fu 
un Fiat Fiorino pieno di tritolo a fare le prime 
ci nque vitti me a Fi renze. Al le 1.04 del 27 mag¬ 
gio, in via dei Georgofili, dietro gli Uffizi, si 
scatenò l'inferno. M orirono Fabrizio N encio¬ 
ni, la moglie Angela, le figlie N adia, 9 anni e 
Caterina, sei mesi: abitavano nell'antica torre 
dei Pulci, sede dell'Accademia dei Georgofili, 
che crollò. Non ebbe scampo anche lo studen¬ 
te Dario Capolicchio. Sono 37 i feriti. Danni 
ingentissimi per il museo degli Uffizi: tre di¬ 
pinti perduti per sempre, 173 danneggiati in¬ 
sieme a 42 busti e 16 statue. Quindici minuti 
prima dell'esplosione un testimone ha visto 
arrivare il furgone «Fiat Fiorino» in via dei 
Georgofili. Il testimoneèun ragazzo che ave¬ 
va appena accompagnato a casa la fidanzata. 


Via Palestra, 27 luglio ’93 

Alle23.14 del 27 luglio, in via Palestre a M ilano, 
una Fiat Punto salta in aria davanti al Padiglione 
d'arte contemporanea e fa cinque morti. Sono 
Moussafir Driss, marocchino, che dormiva su 
una panchina, tre vigili del fuoco, Stefano Picer- 
no, Carlo La Catena e Sergio Pasotto e il vigile 
urbano Alessandro Ferrari, intervenuti perché 
da quell 'auto usciva fumo. Dodici i feriti, sven¬ 
trato il Padiglione d'arte contemporanea. Un 
impiegato di trentanni, Maurizio Ambrosoni, 
che ha assistito all'esplosione racconterà poi: 
«M i stavo dirigendo verso la mia auto quando 
ho visto del fumo che usciva dal vano motore di 
una «Fiat Uno»grigia. Intorno c'erano dei vigili 
urbani, un uomo e una donna, ealcuni vigili del 
fuoco. Quando hanno aperto il cofano, qualcu¬ 
no ha urlato: "è una bomba" e tutti si sono 
allontanati di corsa. Anch'io sono corso lontano, 
poco dopo c'è stata una forte esplosione». 


Roma, 28 luglio ’93 

Pochi minuti più tardi dell'attentato in via 
Palestre a M ilano, due autobombe esplodo¬ 
no nella capitale: alle00.03 davanti alla basili¬ 
ca di San Giovanni in Laterano, alle 00.08 
davanti all'antica chiesa di San Giorgio al Ve- 
labro.Il bilancioèdi 22i feriti elesioni ingen¬ 
tissime per le due chiese. DueFiat uno servite 
comecontenitoreper l'esplosivo euna misce¬ 
la di T4 e Pentrite. 11 31 ottobre '93, grazie ad 
un difetto del radiocomando cheavrebbedo- 
vuto far esplodere un' autobomba, fallì inve¬ 
ce l'attentato allo stadio Olimpico di Roma, 
obiettivo un pullman con un centinaio di 
carabinieri. 

NeU'aprile 1994, infine, il fallito attentato 
al pentito Totuccio Contorno, a Formello: 
furono scoperti 90 chili di esplosivo sotto un 
cavalcavia, lungo la strada chefaceva per tor¬ 
nare a casa. 



V 


Walter Ricoveri, vicepresidente dell’associazione parenti delle vittime 

«Ancora non sappiamo 
chi furono i mandanti» 




La chiesa 
di San Giorgio 
al Velabro 
a Roma 
dopo l’attentato 
compiuto 
poco dopo 
la mezzanotte 
tra il 27 e il 28 
Luglio 1993 
Ansa 


I 


Francesco Sangermano 


Walter Ricoveri, lei èil vicepresi¬ 
dente deH'associazione di via 
dei Georgofili: come vivete ravvi¬ 
cinarsi del decimo anniversario 
della strage? 

«Ogni anno il dolore resta intatto, 
soprattutto per i familiari delle vittime 
di quel la strage che sia il primo, il terzo 
o il decimo cambia poco. Sono le istitu¬ 
zioni che si mobilitano maggiormente 
per i decimi piuttosto che per i settimi 
o gli ottavi. Certo, per noi èun'occasio- 
ne i n pi ù per far senti re la nostra voce e 
le nostre ragioni spesso inascoltate» 
Ovvero? 


«Come tutte le altre associazioni 
delle vittime delle stragi, abbiamo due 
gambe: la memoria e la ricerca della 
verità. Purtroppo in questo paeseil sol¬ 
co tra esecuzioni materiali e mandanti 
non èmai stato colmato. In questo sen¬ 
so noi, caparbiamente, lotteremo fin¬ 
ché ne avremo leforze per capi re davve¬ 
ro chi siano stati i mandanti. Perchéfin 
quando questi non saranno svelati, le 
stragi saranno paganti dal momento 
che ci sarà sempre qualcuno che creti¬ 
namente si presterà a eseguirle. Negli 
anni bui la firma arrivava dall'estremi¬ 
smo politico in nomedi folli ideali, ma 
già per i mandanti il motivo andava 
oltre. Dieci anni fa, invece, gli esecutori 
non erano ideologizzati per cui si andò 


a cercare nella M afia e nel suo deside¬ 
rio di vendetta nei confronti dello Sta¬ 
to per la storia del 41 bis». 

Che effetto le fanno le ultime 
rivelazioni degli inquirenti? 
«Ripeto: non siamo ancora ai man¬ 
danti, neppure con l'ultimo avviso di 
garanzia. Qui si parla di una talpa che 
ha avvisato Cosa Nostra che il 41 bis 
sarebbe stato riconfermato. Ci sarà an¬ 
chequesto ma certamente non ci porta 
a guardare oltre Cosa Nostra verso 
quella zona grigia da cui tutto è partito. 
Insomma, ancora non si tocca il nervo 
scoperto, il nocciolo della questione». 
Voi non mollerete la presa... 

«Ci batteremo fino in fondo per la 
ricerca della verità e appena avremo 
sentore che tutto viene chiuso e che la 
magistratura rinuncia ad andare avan¬ 
ti, punteremo sulla politica perché que¬ 
sta stragepuò avereanchequesto signi¬ 
ficato. Il nostro obiettivo è non permet¬ 
tere che la gente dimentichi: domani 
(oggi, Ndr) inaugureremo una mostra 
di lavori realizzati dai ragazzi del le scuo¬ 
le d'arte che aveva come tema 
"Immagini dalla memoria". Il disegno 
che ha vinto è diventato il manifesto 
del decimo anniversario». 


Angelo Lucia, presidente del comitato per la ricostruzione 

«Lo Stato ci ha aiutato 
ma non si può dimenticare» 

■ i 


Angelo Lucia, lei presiede il co¬ 
mitato di via Lambertesca, la 
strada che insieme a via dei Ge¬ 
orgofili fu devastata dall'auto- 
bomba. Cosa si prova nel senti¬ 
re che a dieci anni di distanza 
emergono ancora elementi 
nuovi su quell'attentato? 

«È come una ferita che si riapre 
senza che mai si sia rimarginata del 
tutto. Oggi (ieri, Ndr) abbiamo chie¬ 
sto al procuratore Vigna qualcosa di 
più sul caso Brusca. Lui ci ha risposto 
che bisogna attenersi alle leggi dello 
Stato anche se non siamo d'accordo 
con quello che viene deciso». 

Non sarà il solito anniversario 
quindi... 


era stata una bomba - ricorda anco¬ 
ra M orales - si avvertiva sì odore di 
gas, ma perché erano scoppiate le 
tubature?». Era la notte fra il 26 e 27 
maggio. 

Quello di Firenze fu il secondo 
attentato dopo quello di via Fauro a 
Roma nella campagna stragista av¬ 
viata da Cosa Nostra e perseguita 
con lebombedi Milano e nella capi¬ 
tale. Come accadde 111 agosto del 
1943 con la liberazione di Firenze e 
il 4di novembredel 1966dopo l’allu¬ 
vione, la risposta del capoluogo to¬ 
scano fu commovente e decisa. Do¬ 
po la sorpresa iniziale velocemente 
si fece strada la 
tristezza e la rab¬ 
bia. Tutti i verti¬ 
ci dello Stato 
giunsero a Firen¬ 
ze per rendersi 
conto di perso¬ 
na che cosa era 
veramente acca¬ 
duto, il presiden¬ 
te della Repub¬ 
blica Oscar Lui¬ 
gi Scalfaro, mini¬ 
stri comeAlber- 
toRonchey e Nicola Mancino, il pre¬ 
sidente del consiglio Ciampi, quello 
del Senato Giovanni Spadolini. E 
Carlo Azeglio Ciampi questa volta 
nelle vesti di Capo dello Stato sarà a 
Firenze il 27 maggio prossimo per il 
decennale dell'attentato. In un suo 
messaggio ha sottolineato ieri come 
«lapopolazionedi Firenzeeleistitu- 
zioni, cittadine e nazionali, con il 
loro concreto operare, seppero raf¬ 
forzare la volontà e l'impegno degli 
italiani - ha detto Ciampi - per co¬ 
struire in pace e liberamente il pro¬ 
prio avvenire, contrastando il dise¬ 
gno di chi volevaseminaresfiduciae 
disorientamento nel Paese». 

Infatti furono migliaia i fiorenti¬ 
ni fermi dietro le transenne che re¬ 
cintavano la Loggia dei Lanzi a scru¬ 
tare da lontano. «Non dimenticherò 
mai leparoledi Vigna- ricorda anco¬ 
ra M orales - quando dopo che si 
seppe che era stata un'autobomba 
disse li prenderemo». Dopo la pro¬ 
clamazione del lutto cittadino la Fi¬ 
renze laica rispose con tante lenzuo¬ 
la bianchedallefinestre, il vocio bas¬ 
so di chi commentava i fatti e piccoli 
cortei improvvisati chesi mescolava¬ 
no con i turisti. «Organizzammo un 
corteo per arrivare in piazza Santa 
Croce - continua Morales - corteo 
chesi ingrossava sempre di più. Le 
saracinesche dei negozi abbassate e 
un telo bianco sopra queirimmensa 
folla sintetizzava la domanda che in 
molti si facevano a poche ore dalla 
strage: chi è stato?». Era stata la ma- 
fia a volerequei morti nella sua batta¬ 
glia contro lo Stato per costringerlo 
ad eliminare il carcere duro per i 
boss e la legge sui pentiti. Dopo anni 
di inchieste e processi la sentenza 
della Cassazione ha chiuso il capito¬ 
lo sulle responsabilità del progetto 
operativo di Cosa Nostra, ma riman¬ 
gono da scoprire i mandanti a volto 
coperto. Sullestragi del '93 è indaga¬ 
to un exsenatoreDc, Vincenzo Inze- 
rillo, che potrebbe essere il punto di 
raccordo tra gli apparati dello Stato 
e Cosa N ostra. L’ex senatore è stato 
interrogato in questi giorni a Firenze 
dai pm Fleury, Nicolosi e Crini eia 
sua incriminazione è stata il frutto 
del lavoro del pm antimafia Gabriele 
Chelazzi morto recentemente. 

ha collaborato Giorgio Sgherri 


Ciampi sarà alla 
cerimonia di 
commemorazione : 
«La popolazione 
fiorentina fermò 
la sfiducia» 


r> 


«N o, è un po’ diverso. Quest’an¬ 
no, per una serie di ragioni, la ricor¬ 
renza porta con sé qualcosa di più. 
Per questo motivo abbiamo realizza¬ 
to un libro, "U n attentato a Firenze”, 
in cui si ri percorre tutto questo lasso 
di tempo attraverso il processo e la 
ricostruzionedellestrade distrutteda 
quella bomba. U n segno che testimo¬ 
nia come lo Stato e le istituzioni ci 
siano comunque state vicine in que¬ 
sto periodo così difficileeche ha por¬ 
tato solo lo scorso anno a riaprire la 
strada. Il mio locale è stato quello 
maggiormente colpito, avere avuto la 
possibilità di ripartire, di partecipare 
allaricostruzioneèstataedèun'emo- 
zionefortissima» 


Cosa c'è nel futuro della vostra 

associazione? 

«Quello che non possiamo per¬ 
metterci è che la gente dimentichi 
quella notte, quelle immagini, quelle 
morti. Per questo motivo abbiamo 
allestito due mostre fotografiche che 
si svolgeranno contemporaneamente 
in occasione di questo anniversario. 
Una ri percorrerà tutti i momenti più 
significativi della ricostruzione di via 
Lambertesca, via dei Georgofili e tut¬ 
te le zone limitrofe colpite, mettendo 
in parallelo come si presentavano 
quelle zone il 27 maggio del 1993 e 
comesi presentano oggi. Ogni nego¬ 
zio esporrà duefotografie, asimboleg¬ 
giare proprio passato e presente. L'al¬ 
tra, invece, sarà costituita da 27 im¬ 
magini, procurate daH'ambasciata 
americana, che rappresentano 
Ground Zero a New York dopo l’at¬ 
tentato deU'll settembre. Episodi 
che non sono direttamente collegabi¬ 
li ma che, allo stesso modo, rappre¬ 
sentano ferite profonde al cuore di 
due città che hanno la volontà di non 
dimenticareehanno avuto laforzadi 
guardare avanti». 

f.san. 
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Segue dalla prima 

Era questo il cattivo pensiero di Ga¬ 
briele Chelazzi. E il magistrato fio¬ 
rentino neaveva parlato con i colle¬ 
ghi più fidati. Nel suo lavoro aveva 
trovato conferme del fatto che Rii¬ 
na era stato mollato proprio in ra¬ 
gione della sua direzione di Cosa 
Nostra eccessivamente propensa 
all' escalation di sangue. E aveva tro¬ 
vato conferma che, proprio in que¬ 
gli anni, Provenzano dava qudlega- 
ranziedi "pax sociale" chestava tan¬ 
to a cuore agli apparati convinti che 
lo Stato non potesse reggere all'Infi¬ 
nito l'onda d'urto 
dell'attacco delleco- 
sche. 

Su questo argomen¬ 
to ci limitiamo solo 
a ricordare: che il 
covo di Totò Ri ina 
non venne mai per¬ 
quisito dai carabi¬ 
nieri: che le teleca¬ 
mere piazzate su au¬ 
torizzazione della 
magistratura e che 
riprendevano il por¬ 
tone d'ingresso del residence di via 
Bernini vennero spente: chei mafio¬ 
si ebbero tutto il tempo necessario 
per ripulire il covo da ogni traccia e 
adoperarono persino l'aspirapolve¬ 
re; che, con ogni probabilità, c'era 
copia persino del "papello", quell' 
elenco delle richieste avanzate allo 
Stato da Ri ina, anomedi Cosa No¬ 
stra, fra la strage di Capaci e quella 
di via D'Amelio. Cèdi più: Baiduc- 
cio Di Maggio, il mafioso pentito 
che secondo la versione ufficiale 
avrebbe consegnato Ri ina ai carabi¬ 
nieri, in realtà non era mai stato 
dentro la casa di via Bernini. 

Di fronte a uno scenario talmente 
inquietante, Chelazzi aveva smesso 
da tempo di ritenere che tutto fosse 
avvenuto per caso. Solo una cattura 
pilotata di Ri ina poteva rappresenta¬ 
re la logica spiegazione della damo- 
rosaemancataperquisizionedel co¬ 
vo. E che queste non fossero "forza¬ 
ture" investigative, lo dimostra il fat¬ 
to che Gian Carlo Caselli, all'epoca 
procuratore a Palermo, avviò una 
fitta corrispondenza con i vertici 
del Ros dei carabinieri chiedendo 
spiegazionedi quanto era accaduto. 
Alla basedi qudla formale protesta, 
una relazione puntigliosa e docu- 



II magistrato 
della Dda da poco 
scomparso aveva smesso 
da tempo di credere 
alle versioni ufficiali 
sulla cattura del boss dei boss 


Le sue indagini vertevano 
sulla trattativa per V arresto 
e sui mandanti esterni 
Voleva capire se le collusioni 
si fossero protratte 
fino ai giorni nostri 


«Perché nessuno perquisì il covo di Riina?» 

I dubbi e gli interrogativi di Chelazzi sugli oscuri intrecci tra la mafia e la politica 


mentata di Vittorio Aliquò, procu¬ 
ratore reggente nei giorni in cui an¬ 
cora non si era insediato Caselli, 
che ricostruì va tutte lestranezze del¬ 
la storia. 

Ma la storia è talmente scivolosa 
cheoggi, esattamentedieci anni do¬ 
po, esiste ancora un'altra inchiesta 
aperta a Palermo, e che nei prossi¬ 
mi giorni arriverà a scadenza. 

N on sveliamo alcun mistero, dicen¬ 
do che Mario Mori, numero uno 
del Sisde, e all'epoca dei fatti vice 
comandante del Ros, è stato interro¬ 
gato un paio di settimane fa dal so¬ 
stituto Antonio Ingroia e alla pre¬ 
senza del procuratore capo di Paler¬ 
mo, Piero Grasso. E insieme a lui 
sono stati interrogati altri ufficiali 
dei carabinieri che si occuparono 

Il capo del Sisde Mori 
e altri ufficiali dei 
Carabinieri interrogati 
due settimane fa 
dal procuratore 
di Palermo 





Vigili del fuoco all’Accademia dei Georgofili dopo l’attentato 


Ap 


del caso. In altre parole: Chelazzi, 
da Firenze, indagava sulla trattativa 
esui mandanti esterni. Voleva capi¬ 
re se il balletto non si fosse esaurito 
con lestragi di Capaci evia D'Ame¬ 
lio e fosse giunto sino ai giorni no¬ 
stri. Ecco perché, in questa chiave 
di lettura, la vicenda del covo di 
Riina diventava un irrinunciabile 
punto di partenza per la sua indagi¬ 
ne. 

M a qualcosa non era andata per il 
giusto verso: alla cattura di Riina 
non fece affatto seguito la pax tanto 
agognata, bensì le stragi a Firenze, 
Roma e M ilano. Stragi eseguite ma¬ 
terialmente dai fedelissimi di Riina, 
guidati dal cognato Leoluca Bagarel- 
la. Questo i pentiti lo hanno raccon¬ 
tato bene. Di fronte alla resistenza 


Il ruolo di 
Provenzano 
e Bagarella 
e le stragi del’93 
a Firenze, Roma 
e Milano 


r> 


di Provenzano a quel piano stragi¬ 
sta, Bagarella, cheavevaforseintui- 
to il valore della posta in gioco, ri¬ 
spose beffardo a Provenzano: " vos- 
sia s'attaccasse un cartello al collo 
con scritto: io con lestragi non c'en¬ 
tro". E le stragi vennero eseguite. 
M a ce n'era un'altra in programma: 
si trattava di far saltare un pullman 
con cento carabinieri di fronte allo 
Stadio Olimpico. Questa volta non 
venivano attaccati i beni culturali 
dello Stato, bena proprio l'Arma 
dei carabinieri "rea", agli occhi di 
Riina, di non avere mantenuto i pat¬ 
ti in quanto i mafiosi languivano 
ancora al 41 bis. 
Fu un caso mira¬ 
coloso, il teleco¬ 
mando che si in¬ 
ceppò quando 
un "picciotto" 
dei fratelli Gra¬ 
vi ano premette 
il pulsante? An¬ 
che su questo 
Chelazzi aveva 
qualche dubbio 
e si chiedeva: 
perché non rin¬ 
viarono la strage di una o due setti¬ 
mane, alla partita successiva? Cosa 
era accaduto durante quel periodo? 
Chelazzi ipotizzava che la trattativa 
originaria, quella con Riina, non fos¬ 
se stata completamente interrotta. 
E che forse, proprio in quella fase, 
aveva trovato il suo sbocco. I corleo- 
nesi di Totò Riina, secondo il magi¬ 
strato, avevano individuato nuovi 
canali (comeli ha definiti Pier Luigi 
Vigna nelle interviste a L'Unità e 
Repubblica) con le istituzioni. A 
qual fine? Lo scopo era innanzitut¬ 
to quello di eliminare il 41 bis o 
quantomeno limitarne l'applicazio¬ 
ne. In secondo luogo, Cosa Nostra 
puntava, attraverso lestragi, a crea¬ 
re nuovi - e per lei più congeniali - 
equilibri politici nel paese. 

Chelazzi era convinto di avere indi¬ 
viduato questi canali. E si poneva 
una lunga serie di interrogativi. 
Quella che vi abbiamo descritto 
sommariamente non è altro che 
l'ipotesi di lavoro concreta alla qua¬ 
le da anni stava lavorando. Racco¬ 
glieva pezzi di mosaico nel tentati¬ 
vo di ridisegnare l'intero mosaico. 
Il 17 aprileGabrieleChelazzi è mor¬ 
to di infarto. 

Saverio Lodato 
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LAVORO DEMOCRAZIA 


Candidati nei collegi provinciali 


Roma 1. Centro Storico/Prati Oliviero DILIBERTO 

Roma 2. Pietralata/Ponte Mammolo/Nomentano Alessio D’AMATO 

Roma 3. Prenestino/Labicano Giuseppe D’ALESSANDRO 

Roma 4. Centocelle/Collatino Mario SOLOMBRINO 

Roma 5. San Basilio/Settecamini/Tiburtina Giulio VITALI detto FRANCO 

Roma 6. Tuscolano Andrea CIPOLLETTI 

Roma 7. Don Bosco/Torre Maura Stefano TOZZI 

Roma 8. Torre Angela/Borghesiana Marco SCIARRA 

Roma 9. Appio Latino Vauro SENESI detto VAURO 

Roma IO. Ostiense Ferdinando DE LEONI 

Roma 11. Eur Gabriella PISTONE 

Roma 12. Lido di Ostia Fabio VALENTE 

Roma 13. Portuense Angelo ZOLA 

Roma 14. Gianicolense Maura COSSUTTA 

Roma 15. Magliana Vecchia/P.Galeria/Acilia Mauro MARI 

Roma 16. Aurelio/Primavalle Gabriella LAZOI 

Roma 17. Trionfale Marco NOCCIOLI 

Roma 1 8. Ottavia Nazario VASSURA 

Roma 19. Flaminio/Parioli Stello GICCA-PALLI 

Roma 20. Labaro/Prima Porta/Cassia Gaetano SEMINATORE 

Roma 21. Montesacro Maura MORGIGNI 

Roma 22. Val Melania Alberto MARIANI 


\ 


23. Albano/Rocca di Papa Bruno VALENTINI 

24. Bracciano/Anguillara Angelo CORRENTI 

25. Campagnano/Formello Stefano GIORDANI, 

26. Castel Madama/Vicovaro Egidio SCHIAVETTI 
27.Santa Marinella Antonio MORETTI 

28. Ciampino Bruno FORMICOLA 

29. Civitavecchia Giuseppe CASCIANELLI 

30. Colleferro/Segni Luciano DURANTE 

31. Fiumicino Carlo GARGANO 

32. Frascati/Grottaferrata Gino GIAMMARIOLI 

33. Genzano/Ariccia Roberto BORRI 

34. Guidonia/Montecelio Attilio BENEDETTI 

35. Marino/Castel Gandolfo Massimo RAPO 

36. Mentana/Palombara Sergio BARBADORO 

37. Monterotondo/Fiano Maria Antonietta GROSSO 

38. Anzio/Nettuno Gaetano Carmelo LAUDANI 

39. Palestrina/Genazzano Onofrio DI COLA 

40. Pomezia/Ardea Paolo CAMPANA 

41 .Subiaco/Marcellina Giovanni MITELLI 

42. Tivoli Fabrizio RENZI 

43. Valmontone Carlo CASTELLUCCI 

44. Velletri Dante DE ANGELIS 

45. Zagarolo/Colonna Elvira CHIRICO 
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Giovane dei centri sociali denuncia di aver subito violenze dalla polizia. Gli agenti affermano di essere stati aggrediti 

«Picchiato per strada e in Questura» 

Bologna, fermato perché il suo motorino risultava rubato. Ma non era vero 


Gigi Marcucci 


BOLOGNA «M i hanno picchiato per strada 
e anche in questura. M i hanno messo in 
uno stanzino e costretto a sdraiarmi sui 
polsi, che mi avevano ammanettato die¬ 
tro la schiena. Quando sollevavo le gam¬ 
be per alleggerire il peso sulle mani, mi¬ 
nacciavano di pisciarmi addosso e mi 
mettevano le suole delle scarpe sulla fac¬ 
cia. M i dicevano "zecca" (il termine con 
cui i neofascisti si rivolgono ai "rossi" 
ndr) e "sporco comunista"». È la denun- 
ciadi un giovanedei centri sociali,ferma¬ 
to dalla polizia nella notte tra domenica e 
lunedì. Il motorino su cui viaggiava con 
un amico risultava rubato, ma non era 
vero. Il caso, segnalato da una durissima 
nota dellafederazione bolognesedi Rifon¬ 
dazione, è nato in realtà da un equivoco, 
dovuto all’errato inserimento dei dati sul 
motociclo nel terminaledel Viminale. La 
Questura di Bologna, con una nota diffu¬ 
sa ieri pomeriggio, ammette l'errore, ma 
fornisce una versione opposta dei fatti. 
Sarebbe stato il giovanea «insultare» ead 
«avventarsi fisicamente» contro gli agenti 
e non viceversa. Nella nota si precisa che 
due poliziotti della volante intervenuta, 
un uomo e una donna, hanno riportato 
nella colluttazione lesioni guaribili in 5 
giorni, che il giovane ha «precedenti di 
polizia», echeèstato denunciato per resi¬ 
stenza e minaccia a pubblico ufficiale e 
lesioni finalizzate alla resistenza. La nota 
non spiega perché il giovane, che ha chie¬ 
sto di non pubblicare lesuegeneralità, sia 
stato trattenuto in questura fi no al le 6 del 
mattino. «Non c'era un provvedimento 
di fermo e tantomeno di arresto», spiega 
l’avvocatessa Marina Prosperi, «di solito 
la permanenza in questura viene attribui¬ 
ta ad adempimenti come fotosegnalazio¬ 


ni e prelievo delle impronte digitali, che 
in questo caso non hanno richiesto più di 
cinqueminuti». Il legale ha presentato un 
esposto in cui chiedeche vengano identifi¬ 
cati attraverso riconoscimento fototogra- 
ficodi tutti gli agenti coinvolti nella vicen¬ 
da. 

Tutto ècominciato verso l'unadi not¬ 


te. Il giovane - che ha 22 anni, frequenta 
l'università, è alto ma di corporatura piut¬ 
tosto esile- eun suo amico avevano parte¬ 
cipato a un’iniziativa sull'antipsichiatria 
all'interno dell'ex mercato ortofrutticolo. 
«Eravamo arrivati quasi in via Matteotti 
quando tre persone in borghese, che si 
sono qualificate come agenti di polizia, ci 


hanno fermato», racconta il ragazzo, «pri¬ 
ma ci hanno detto che il numero di telaio 
non si leggeva, poi ci hanno detto che il 
motorino era rubato, che ci avrebbero 
portato in questura e denunciato per ri¬ 
cettazione». Secondo il racconto del gio¬ 
vane, la situazione è degenerata rapida¬ 
mente all'arrivo di una volante, chiamata 


dagli agenti della Digos per portare i due 
fermati in questura. «Appena sceso dalla 
macchina, un agente ha cominciato a 
spingermi», spiega il giovane,«io mi sono 
rivolto a quelli della Digos, ho gridato 
che non potevano trattarmi in questo mo¬ 
do. L'energumeno mi ha buttato a terra, 
quando ho provato a rialzarmi mi ha slo¬ 
gato una spalla, poi mi hanno messo le 
manette, molto strette, mi facevano un 
malecane». Chiediamo se abbia insultato 
e/o aggredito i poliziotti. «Quando mi 
hanno detto che mi portavano dentro 
per il motorino rubato, ho detto a quelli 
in borghese che era un abuso e che erano 
dei fascisti», risponde, «ma ho usato solo 
le parole, perché pensavo che fosse una 
provocazione. Ho alzato la voce, anche 
per farmi coraggio, ma le mani non le ho 
mai usate». Il giovane spiega anche che 
l'agente del la voi ante gl i ha messo lemani 
intorno alla gola: «A quel punto mi sono 
spaventato perché mi mancava il respiro, 
forse ho scalciato. Se ho colpito qualcu¬ 
no, certo non l'ho fatto volontariamen¬ 
te». In questura il giovane racconta di 
essere stato sbattuto contro la ringhiera 
di una scala e di aver ricevuto calci. Ha 
un occhio gonfio e un segno rosso sul 
collo, sui polsi si vedono ancora i segni 
delle manette. Il primo referto medico 
parladi trauma cranico minore, di contu¬ 
sioni alla regione periorbitale sinistra e 
alla regione dorsale destra: prognosi tre 
giorni. Il referto dell'ortopedico parladi 
distorsione della spalla sinistra: prognosi 
7giorni. Oronzo Invidia, del sindacato di 
polizia Silp-Cgil, ha contestato il comuni¬ 
cato di Rifondazione che parla di «atteg¬ 
giamento squadrista degli agenti: «Prima 
di fare comunicati, bisogna accertare co¬ 
me sono andati i fatti. I poliziotti devono 
rispetto a tutti i cittadini, ma devono esse¬ 
re ripagati con la stessa moneta» 



L’opposizione ha presentato due progetti di legge per correggere la cartolarizzazione degli immobili di proprietà pubblica e del ministero della Difesa 


Case degli Enti: «Prelazione e sconti per gli inquilini» 


Carlo Ricchini 


ROMA La cartolarizzazione va rifat¬ 
ta. Così come l'ha varata il governo 
non solo getta nel dramma migliaia 
di inquilini e commercianti, che si 
accingono a clamorose manifesta¬ 
zioni di protesta, ma incontra ostili¬ 
tà e notevoli ostacoli negli apparati 
dello stato e degli istituti di previ¬ 
denza. M artedì scorso Tremonti ha 
convocato una riunione per richia¬ 
mare tutti all'ordine. Vorrebbe im- 
porreladismissionedel patrimonio 
di caseelocali entro giugno. Lacar- 
tolarizzazione n.2 deve andare in 
porto costi quel che costi. E il sotto- 
segretario all'economia, con delega 
alle cartoIarizzazioni, ha detto ai 
giornali «che ne va del prestigio in- 
ternazionaledel governo». Evidente 
menteil riferimento èallefinanzia- 
riestraniere, come il gruppo Carly- 
le della famiglia Bush, che attendo¬ 
no dalle vendite lucrosi profitti. 

È in questa situazione che l'ex 
ministro Vincenzo Viscoeil deputa¬ 
to Vincenzo Ventura (Ds), hanno 
chiesto al presidente della commis¬ 
sione bilancio della Camera l'aper¬ 
tura di una inchiesta conoscitiva. E 
un gruppo numerso di deputati dell' 
Ulivo, ha presentato una proposta 
di legge che viene incontro alle ri¬ 
chieste e alle attese di inquilini e 
commercianti e che potrebbe dare 
una soluzione al problema, evitan¬ 


do drammi econflitti. 

Nella illustrazione alla proposta 
di legge, primo firmatario Walter 
Tocci, si ricorda che, rispetto alla 
vendite precedenti (prima cartola¬ 
rizzazione conclusasi pochi mesi 
fa), i prezzi per gli inquilini sono 
aumentati del 40 per cento. È una 
stangata ingiusta e intollerabile che 
rischia di provocare, in pochi mesi, 
trentamila sfratti perché si prevede 
che neppure la metà degli inquilini 
saranno in grado di acquistare. Con 
le regole stabilite dai governi dell' 
U livo, invece, la maggior partedegli 
inquilini, ben l'84 per cento, diven¬ 
tò proprietaria degli appartamenti. 

Per i commercianti egli artigia¬ 
ni, già nella morsa della crisi per il 
calo dei consumi, la prospettiva è 
quella di perdere i locali nei quali 
operano da anni. 

Tocci egli altri deputati dell'Uli¬ 
vo sottolineano che l'ultimo decre¬ 
to di Tremonti rende, di fatto, inuti¬ 
le il diritto di prelazione limitando¬ 
lo soltanto al primo turno dell'asta, 
nel corso del quale i grandi gruppi 
immobiliari possono avanzare pro¬ 
poste "spropositate" di dueetre vol¬ 
te il valore. Una volta eliminata la 
proposta del commerciante, gli stes¬ 
si gruppi ottengono ribassi del 25 e 
del 35 per cento. 

Occorre una sterzata, rimarca la 
nota dei deputati dell'Ulivo. Quindi 
ecco le proposte articolate nel pro¬ 
getto. Per gli inquilini dellecasede¬ 


gli enti e del demanio si prevede di 
tornare al prezzo dell'anno 2000, 
adeguato aH'inflazioneprogramma- 
ta. Si chiede il ripristino delle regole 
dei governi dell'Ulivo riportando al 
50% (invece dell'attuale 80%) la 
percentuale di adesione all'acquisto 
collettivo per permettereun ulterio¬ 
re sconto non inferi re al 10% e non 
superiore al 15%. 

L'attuale norma dell'usufrutto è 
inapplicabileediscutibileeticamen- 
te. Agli anziani eai portatori di han¬ 
dicap deve essere garantito di rima¬ 
nere negli appartamenti pagando il 
canone attuale. I contratti di loca- 
zionedebbono inoltreessere rinno¬ 
vati allefamigliemeno abbienti con 
redditi inferiori a 22.000 euro. Ai 
Comuni deve essere nuovamente 
consentito di svolgere politiche so¬ 
ciali acquisendo immobili da asse¬ 
gnare agli sfrattati. 

Ai commercianti e agli artigiani 
deve essere garantito effettivamente 
il diritto di prelazione, mediante 
l'offerta diretta di acquisto prima di 
mettere al l'asta gli immobili.il prez¬ 
zo dei locali è fissato a valori di mer¬ 
cato, scontati di una percentuale 
del 35%, che già nel decreto gover¬ 
nativo èprevista per gli acquisti "ag¬ 
gregati" dei gruppi finanziari. 

Infine la norma transitoria: le 
proceduredi vendita in atto si bloc¬ 
cano con l'approvazione della leg¬ 
ge. Prima che si a troppo tardi, sotto¬ 
lineano i firmatari. 


esercito 

Assemblea dei militari a rischio sfratto 
con i parlamentari della Quercia 


S ono arrivati a Roma in 300 da tutta 
Italia, per incontrarsi a Palazzo M arini, 
éon i parlamentari Ds e discutere il 
piano d'azione per contrastare le decisioni 
del governo. Fa un certo effetto vedere 300 
militari, molti in pensione, altri con la pro¬ 
pria moglie, tantissimi che votano a destra, 
applaudiregli interventi degli esponenti del¬ 
la Quercia. Si parla della cartolarizzazione 
degli alloggi della Difesa: non era mai suc¬ 
cesso prima che il governo decidessedi alie¬ 
nare i beni della Difesa senza destinare i 
proventi alla stessa. «Capita anche questo», 
dicono molti degli intervenuti a questa riu¬ 
nione dove gli animi sono accesi, i toni 
spesso alti, a causa del decreto legge che 
manderà all'asta gli alloggi oggi occupati da 
militari in pensioneo in servizio. Gli inqui¬ 
lini avranno sì il diritto di prelazione, ma 
dovranno proporreun rialzo al prezzo base 
di asta avendo come riferimento il libero 
mercato. Le case in vendita sono quelle oc¬ 
cupate dallefascedi reddito più basse, che- 
ribadiscono qui - non potranno mai per¬ 
mettersi mutui così alti. I Dshanno presen¬ 
tato una loro proposta di legge al riguardo, 


con primo firmatario Marco Minniti, che 
in sostanza prevede la vendita diretta degli 
alloggi agli inquilini, con una riduzionedel 
prezzo - rispetto al mercato - del 40%, o del 
50% in caso di alienazioni di interi stabili 
attraverso un unico mandato: facoltà di 
conservare in affitto l'alloggio per i nuclei 
familiari con reddito inferiore ai 25mila eu¬ 
ro annui lordi e con un familiare portatore 
di handicap; sospensione di tutte le proce¬ 
duredi rilascio forzoso degli alloggi fino a 
quando non sia stato espletato il piano di 
vendite. «Faremo una battaglia durissima 
in Parlamento - annuncia M arco M inniti - 
affinché il governo ritiri il decreto legge 
sulla cartol ar i zzazi o n e degl i alloggi della Di¬ 
fesa che non tiene conto delle condizioni 
economico sociali degli attuali inquilini e 
di fatto espropria la Difesa dei suoi beni. 
M a la nostra battaglia sarà anche in difesa 
del processo di trasformazione dell’eserci¬ 
to: se si vuolefar decollare l'esercito di pro¬ 
fessione si devono dare degli incentivi e 
uno di questi è rappresentato proprio dal¬ 
l’alloggio. Questo governo come al solito 
non ri esce a gesti re nessun cambiamento». 


Milano 

FI: «La Resistenza 
è solo propaganda» 

L’opposizione si ribella alla mancata erogazione 
dei contributi statali all'Istituto nazionaleper la 
storia del movimento di liberazione in Italia. Ieri è 
stata presentata al consiglio comunale milanese 
una mozione in cui i capigruppo di Ds, 
Margherita, Verdi e Rifondazione chiedono al 
governo di ripristinarei fondi al "Ferruccio Parri", 
definito dal senatoreforzista «uno strumento di 
propaganda politica» ed attualmenteesduso dalla 
lista degli enti sovvenzionati a causa di un errore 
tecnico commesso nella richiesta di 
finanziamento. Una motivazione che assomiglia 
molto ad un pretesto: per questo il centro sinistra 
chiede che l’erogazione avvenga tramite altre 
modalità oppure mediante un intervento diretto 
del comune di Milano. L'alternativa sarebbe la 
chiusura di un istituto essenziale per le attività di 
archivio, studio e ricerca sulla Resistenza. 


Bolzano 

Naziskin condannati 
per odio razziale 

Dieci naziskin, di età compresa tra i 22 e i 24 anni, 
sono stati condannati a Bolzano dal Gup Carla 
Scheidle per violazione alla legge M ancino 
sull'Istigazione all'odio razziale. Le condanne 
vanno da tre anni e sei mesi ad un anno di 
reclusione; i giovani dovranno, inoltre, pagare un 
risarcimento di 10 mila euro all'unione delle 
comunità ebraiche. Le accuse sono di aver 
promosso un movimento tra i cui scopi aveva 
l'incitamento alla violenza e all'odio per motivi 
etnici, possesso di materiale inneggiante al 
nazismo, fatti circolare durante un concerto, e il 
collegamento all'organizzazione internazionale 
«Blood and honour». che gli skin avrebbero anche 
sostenuto finanziariamente. Nel corso della stessa 
udienza sono stati rinviati a giudizio altri 10 
skinhead sempre con l'accusa di violazione alla 
legge Mancino. 


Rifiuti tossici 

Nove arresti 
per traffico illegale 

Un’operazionedenominataClean Sweep ha 
portato all’arresto di nove persone con l’accusa di 
traffico illecito di rifiuti pericolosi. L'operazione 
ha impegnato cento carabinieri provenienti da 
diversi reparti coordinati dal sostituto procuratore 
Ezio Basso. A dare l'allarme sono stati gli abitanti 
della zona, insospettiti dall'inconsueto via via di 
camion e dagli odori nauseabondi. I 
provvedimenti restrittivi hanno raggiunto il 
proprietario dell'appezzamento di terreno, in cui a 
marzo di quest’anno i carabinieri hanno effettuato 
gli scavi e dove sono state ritrovate interrate600 
tonnellate di scorie tossiche, due intermediari e sei 
fra autotrasportatori e rappresentanti di ditte nel 
settore dei rifiuti. 


Milano 

Bomba di petardi 
contro assessore di An 

È stata trovata ieri mattina una bomba davanti alla 
casa dell'assessore lombardo alla Sanità Carlo 
Borsani. L'ordigno, composto artiganalmenteda 
unaseriedi petardi, una sveglia e una scritta fatta 
con ritagli di giornali che annunciava la presenza 
di una bomba, è stata trovata davanti al 
pianerottolo della casa di Borsani a M ilano. 

Ancora da chiarire la provenienza, per ora non è 
giunta nessuna rivendicazione. Secondo Borsani la 
pista più concreta è quella che porta alla polemica 
sorta a Legnano sulla targa dedicata a suo padre, 
l'omologo Carlo, dirigente fascista, fucilato a 
M ilano nei giorni della Liberazione. Il presidente 
della regione Roberto Formigoni «È un fatto 
decisamente grave di chiaro clima intimidatorio 
che si inserisce nel pesante clima di queste 
settimane». 


Filmati sulla pedofilia: giornalisti tv prosciolti 


N on luogo a procedere «perchè il 
fatto non sussiste». Si conclude eoa 
la vicenda dei giornalisti coinvolti 
nell'Inchiesta sulle immagini di 
pedofilia trasmesse in tv nel 
settembre2000. La sentenza del 
gup del tribunale di Roma, Paolo 
Colella, assolve quindi GadLerner, 
N ino R izzo N ervo e Ivano 
Santovincenzo, al tempo direttori 
di Tgl,Tg3edél notiziario di 
Tmc, tutti accusati di omesso 
controllo. Escono di scena anche i 
giornalisti David Sassoli, Adriana 
Pannitteri, Riccardo Chartroux, 
Rita M atte, tutti deila Rai, e 
Silvia Resta di Tme, per i quali il 
pm Nicola M ai orano aveva chiesto 
il processo «per aver divulgato, 
attraverso il mezzo televisivo, 
materiale pornografico». Anna 


M aria Chiariélodel Tg5 egli altri 
giornalisti citati sono stati assolti 
anche dall' accusa di pubblicazione 
arbitraria di atti di un 
procedimento penale, reato 
«estinto per oblazione». «Quelle 
immagini furono divulgate 
di rettamente dal la procura della 
Repubblica di Torre 
Annunziata» commenta Lerner, 
che ricorda «molti garantisti di 
oggi che si distinsero in un 
atteggiamento forcaiolo». E, 
aggiunge Rizzo Nervo, «con Lerner 
subimmo attacchi di inaudita 
violenza ed inciviltà». Prosciolti 
anche i quattro poliziotti che 
dovevano rispondere di rivelazione 
di segreto di ufficio e di concorso 
nella pubblicazione arbitraria di 
atti di un procedimento penale. 
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Puoi scegliere tra le seguenti modalità di abbonamento: 
postale consegna giornaliera a domicilio 

• coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 

Come sottoscrivere l'abbonamento 

• versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato 
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(dall'estero Cod. Swift BNLIITRARBB) 


• carta di credito Visa o MasterCard (seguendo le 
indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante indicare nella causale se si tratta 
di abbonamento per coupon, per consegna a 
domicilio, per posta o internet 

Per ulteriori informazioni scrivi a: 

abbonamenti@unita.it 

oppure telefona all'Ufficio Abbonamenti 

dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 16.00 

al numero 06.69646471 - fax 06.69646469 



Ieri è deceduto il compagno 

RENATO MAZZOLI 

I funerali si svolgeranno oggi 23 
maggio alleore 15,00 presso la chie¬ 
sa di S. Antonio di Ceretolo Vec¬ 
chio (Bo). 

Gli amici della Fondazza lo ricorde¬ 
ranno sempre. 

Casalecchio di Reno (Bo), 23 maggio 2003 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 - 13.00 

14.00 - 18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 - 12.00 

06/69548238 - 011/6665258 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK LeNazioni Unite han¬ 
no dichiarato la fine dell'embargo 
in Iraq e dato carta bianca agli 
americani. La risoluzione, presen¬ 
tata dagli Stati Uniti insieme a 
Gran Bretagna, Irlanda del Nord e 
Spagna, dopo lunghesettimanedi 
trattative e molto mercanteggiare, 
è stata approvata all'unanimità 
dai 14 membri del Consiglio di 
Sicurezza presenti alla seduta di 
ieri; l’unico paese arabo rappresen¬ 
tato, la Siria, ha disertato il voto. 

Washin¬ 
gton ha fatto 



Ci sarà 
un rappresentante 
di Kofi Annan, indipendente 
ma con poteri limitati 
Si va verso la nomina 
di Sergio Vieira de Mello 


esultante lony^^* 

Il ministro francese parla 
di «compromesso» ma Powell 
riconosce alla Francia 
«un passo nella giusta 
direzione» 


svariate conces¬ 
sioni per far ca¬ 
dere le ultime 
resistenze e 
strappare l’as¬ 
senso di Fran¬ 
cia, Russia e 
Germania. In 
cambio ha otte¬ 
nuto il timbro 
dell'Onu a legit¬ 
timare il risulta¬ 
to già strappato con l'intervento 
militare: controllo del territorio e 
del petrolio iracheno. 

Il documento riconosce Stati 
Uniti e Gran Bretagna come po¬ 
tenza occupante e li investe di pie¬ 
na autorità sino a quando non sa¬ 
rà formato un governo iracheno. 
Le oltre 90 modifiche introdotte 
rispetto al testo o r i gi n al e r i spon do¬ 
no alle preoccupazioni emerse al¬ 
l'interno del Consiglio: formal¬ 
mente a quelle di tipo giuridico, 
più concretamente a quel le di tipo 
economico. È stato ritagliato uno 
spazio per l'Onu, che parteciperà 
alla transizione verso un governo 
autonomo dell'Iraq con un ruolo 
«indipendente» ma «limitato»: in¬ 
vierà un suo rappresentante, ma i 
suoi compiti andranno poco oltre 
quelli dell'osservatore. Il segreta¬ 
rio generale dell'Onu, Kofi An¬ 
nan, ha dichiarato che procederà 
alla nomina «senza indugio». Le 
indiscrezioni circolate negli am¬ 
bienti diplomatici indicano che 
potrebbe trattarsi di Sergio Vieira 
de Mello, attuale alto commissa¬ 
rio per i Diritti umani, che si è 
fatto le ossa comandando per due 
anni e mezzo la forza di pace del¬ 
l'Onu aTimor Est. Siccome non è 
stato fissato un tempo massimo 
entro il qualegli americani dovreb¬ 
bero passare le consegne agli ira¬ 
cheni, e Washington dal canto 
suo non sembra proprio averefret- 
ta, si è ottenuto di fare un bilancio 
della situazionetra un anno. Sono 
state cancellate tutte le sanzioni 
economiche in vigore da 13 anni, 


Quattordici sì su 
quindici. La Siria 
unico paese arabo 
nel Consiglio di 
Sicurezza, ha disertato 
il voto 

77 


Sanzioni in Iraq, Bush strappa la revoca 

All’Onu Mosca, Parigi e Berlino votano la risoluzione Usa. Ruolo centrale delle potenze occupanti 


Ds: agli iracheni le risorse del loro Paese 


«Con il voto del Conaglio di 
Sicurezza delle Nazioni Unite, che 
ha determinato la fi ne delle 
sanzioni economiche all'Iraq, si 
apre una pagina nuova per la vita 
di quel paese». 

Lo afferma la responsabile Esteri 
della Segreteria nazionale de Ds 
M arina Sereni. 

«Non possiamo che esprimere 
/'auspicio che gli iracheni possano 
tornare quanto prima protagonisti 
del proprio destino e utilizzare le 
ri sorse economi che del la loro 
nazione per lo sviluppo economico 
e soci ale dèi'Iraq, per far usare 


dalla povertà la popolazione a vi le 
eoa duramente colpita dalle 
guerre, dal regimeautoritario di 
Saddam Hussein, dal lungo 
embargo economico». 

«Riteniamo importante che i 
membri del Conàglio di Sicurezza 
delleNazioni Uniteabbiano 
trovato una larga convergenza nel 
determinare la conclusione delle 
sanzioni. È ora necessario - 
conclude M arina Sereni - che 
l'Onu possa assumere il ruolo di 
garante del processo di 
ri costruzione e di transizione 
democratica in Iraq». 




Colin Powell con la presunta fiala di antrace durante il suo intervento all’Onu 


dopoguerra 

Battaglia a Fallujah 
Esplosioni e morti 


BAGHDADLa fine dell’embargo non ha coinciso con la 
finedelleviolenzein Iraq. Nuovi scontri sono avvenuti 
nella città di Fallujah dove, nella notte tra mercoledì e 
giovedì, due iracheni sono stati uccisi e ed altri cinque 
catturati duranteuno scontro con leforzestatunitensi. 
I marinessono stati protagonisti di una vera e propria 
battaglia durata oltre due ore. 

Gli scontri - secondo la versione del comando 
statunitense- sono iniziati quando un uomo èsbucato 
da un vicolo della città lanciando una granata contro 
un mezzo corazzato dell'esercito che era di pattuglia. 
L'esplosione ha provocato solo «lievi danni». Secondo 
alcuni testimoni un soldato americano sarebbe rima¬ 
sto ferito. I due iracheni uccisi erano a bordo di un 
pick-up chesi era accostato ad un altro mezzo corazza¬ 
to mandato a rinforzo del primo mezzo colpito e con¬ 
tro il qualei militari hanno aperto il fuoco. 

Ieri mattina la televisione al Jazira aveva riportato 
la notizia di diverse esplosioni nella città, specificando 
chesarebbero avvenutene pressi del quartier generale 
degli americani. Quelli avvenuti l'altra notte sono i 
primi gravi scontri a Fallujah dopo le manifestazioni 


anti-americane di aprile, durante le quali i marines 
hanno aperto il fuoco contro i dimostranti uccidendo 
17 iracheni. Negli scontri rimasero feriti sette soldati 
americani. Il continuo ripetersi di episodi di violenza 
obbliga gli americani a rinforzare la presenza militare 
soprattutto a Baghdad. I n questi giorni stanno arrivan¬ 
do altri settemila marines che si aggiungeranno ai di¬ 
ci ottomila già presenti. 

Nei prossimi mesi i soldati americani potrebbero 
essere sostituti dagli inglesi. Secondo il Daily Mirrar 
5.500 paracadutisti britannici sostituiranno gli ameri¬ 
cani a Baghdad, anche perchè, secondo il quotidiano 
inglese, letruppe U sa non riescono a riportare l'ordine 
nella capitale irachena. 

I militari statunitensi hanno intanto catturato un 
altro dirigente del Baath, il partito al potere con il 
regimedi Saddam H ussein. Il comando centrale statu¬ 
nitense ha fatto sapere che, nei pressi di Baghdad, è 
stato catturato Aziz Sajih al-Numan, ottavo nella lista 
dei cinquantacinqueiracheni ricercati. Numan era co¬ 
mandante regi onaledel partito per il settore occidenta¬ 
le della capitale; era stato anche governatore a Karbala 
e ad An Najaf. Proseguono infine le purghe contro i 
quadri del partito unico. Ieri, su ordine degli america¬ 
ni, è stato letto alla radio un messaggio nel quale «le 
forze della coalizione ordinano a tutti i membri a 
pieno titolo del partito Baath così come agli ufficiali 
dei servizi d'informazione di presentarsi immediata¬ 
mente davanti ai responsabili della coalizione e di 
aspettare le istruzioni che saranno loro impartite». 


resta solo il divieto di importare 
armi, ma naturalmente questo 
non riguarda le truppe Usa. Fran¬ 
cia e Russia non saranno penaliz¬ 
zate per aver fatto opposizione al¬ 
la guerra e le loro compagnie pe¬ 
trolifere avranno accesso ai lauti 
appalti per lo sfruttamento dei gia¬ 
cimenti iracheni. Un eventuale ri¬ 
torno degli ispettori sarà preso in 
considerazione, ma senza impe¬ 
gno da parte degli americani: l'am¬ 
ministrazione Bush potrebbe tolle¬ 
rare la presenza dell'Agenzia ato¬ 
mica internazionale, ma difficiI- 
mentequelladi HansBlix, il capo 
degli ispettori 
per gli arma¬ 
menti chimico 
batteriologici. 
Infine verrà co¬ 
stituito un fon¬ 
do da un miliar¬ 
do di dollari 
per coprire le 
spesepiù urgen¬ 
ti della ricostru¬ 
zione. 

«Questa ri¬ 
soluzione- ave 
va dichiarato da Londra il premier 
britannico Tony Blair - consente 
allacomunitàinternazionaledi es- 
seredi nuovo unita. Dà nuova spe 
ranzaal popolo iracheno ed è l'oc¬ 
casione per gettare al le spai le tutte 
le divisioni del passato e metterci 
a lavorare per la ricostruzione del 
paese». 11 segretario di Stato ameri¬ 
cano, Colin Powell, ha definito il 
«sì» della Francia come «un passo 
nella giusta direzione» per sanare 
le relazioni diplomatichefra i due 
paesi. Il ministro degli Esteri fran¬ 
cese, Dominique de Villepin, ha 
salutato la risoluzione come «un 
compromesso» e dimostrato ap¬ 
prezzamento per il fatto che gli 
Stati Uniti questa volta «hanno 
ascoltato i loro alleati». La schiac¬ 
ciante maggioranza tuttavia non 
rappresenta affatto un vasto con¬ 
senso all'interno del Consiglio di 
sicurezza: come aveva spiegato po¬ 
che ore prima del voto il presiden¬ 
terusso Vladimir Putin, ha preval¬ 
so la volontà di allentare la tensio¬ 
ne con gli Stati Uniti. Non sono 
cadute certo le riserve del la comu¬ 
nità internazionalesul merito egli 
obiettivi dell'operazioneIraqi Fre- 
edom, ma visto che ormai non si 
tratta più di scegliere tra la guerra 
e la pace, tanto valesalvare il busi¬ 
ness. Quanto agli iracheni, sono 
liberi ma incapacitati; l'America si 
occuperà di loro e del loro patri¬ 
monio sino aquando non divente¬ 
ranno maggiorenni. Il primo esa¬ 
me di maturità sarà fra un anno, 
ma chissà se anche per la Casa 
Bianca i figli non crescono mai? 

La risoluzione 
firmata anche 
da Londra 
e Madrid è stata 
ripetutamente 
rimaneggiata 


y> 


Un castello di carte per attaccare Baghdad 

La da riesamina i rapporti d’intelligence sui presunti arsenali proibiti di Saddam Hussein 


A settembre Blair 
presenta il suo dossier 

Lo scorso settembre il premier britannico 
Tony Blair illustra con grande enfasi il 
rapporto preparato per il governo 
britannico dal Joint Intelligence 
Committee sulle armi di distruzionedi 
massa di cui disporrebbe il regimedi 
Saddam H ussein. Tra gli elementi che 
colpiscono maggiormente l'attenzione 
del pubblico l'asserzione che le forze 
armate irachene sarebbero in grado di 
attivare alcune di quelle armi entro 
quarantacinque minuti dall'ordinedi 

usarle. 


cronoloqia di un fio 



Powell al Palazzo di Vetro 
mostra le «prove» 

Il 5 febbraio Powell presenta al Consiglio 
di sicurezza dell'Onu le attese 
«rivelazioni»sugli arsenali proibiti in 
mano a Saddam. M ostra foto di presunti 
laboratori per la produzione di armi 
chimiche, fa sentire registrazioni di 
telefonate sospette fra ufficiali delleforze 
armate irachene, cita testimonianze 
raccolte dai servizi di spionaggio 
americani secondo cui l'Iraq dispone di 
grossi quantitativi di gas nervino, 
venticinquemila litri d'antrace, e di due 
dei tre elementi per costruire l'atomica. 


Il rapporto britannico 
copiato da una tesi di laurea 

U n quotidiano inglese pubblica un 
articolo contenente una clamorosa e mai 
smentita rivelazione. 

11 famoso rapporto consegnato al 
governo di Londra dai servizi segreti 
britannici, su cui il premier Tony Blair, 
ma anche l'amministrazione degli Stati 
Uniti, hanno basato la loro asserita 
convinzione che il regime 
di Saddam Hussein disponga di arsenali 
proibiti, non è altro che la semplice 
rielaborazione di una tesi di laurea 
universitaria. 


Gli esperti americani 
tornano a mani vuote 

L'11 maggio alza bandiera bianca il 
piccolo esercito di esperti inviato da Bush 
in Iraq per trovare le famose armi di 
sterminio per neutralizzare le quali è 
stata scatenata la guerra contro Saddam, 
Seicento fra biologi, chimici, ingegneri 
nucleari, programmatori di computer 
hanno cercato ovunqueenon hanno 
trovato nulla. I mese prossimo 
torneranno a casa. U no di loro confida al 
Washington Post: «Siamo partiti per la 
caccia all'orso, armati fino ai denti, e 
abbiamo scoperto che l'orso non c'era». 


Gabriel Bertinetto 


Chissà cosa darebbeDonald Rum- 
sfeld perché da qualche bunker sot¬ 
terraneo iracheno saltasse final¬ 
mente fuori mezza fiala di sarin, 
un pezzetto di bomba atomica, 
una spruzzatina di antrace? I nvece 
i giorni passano, egli esperti sguin¬ 
zagliati in lungo ein largo sul terri¬ 
torio dell'lraq sconfitto ed occupa¬ 
to, non hanno ancora trovato trac¬ 
ce di quei famosi arsenali proibiti, 
per neutralizzrei quali Casa Bian¬ 
ca e Pentagono hanno scatenato 
l'inferno fra il Tigri e l'Eufrate. La 
frustrazionee l'imbarazzo delleau- 
torità americane sono tali che la 
Cia ha deciso di indagare sei rap¬ 
porti in base ai quali Bush eRum- 
sfeld decisero l'attacco, fossero sba¬ 
gliati. 

GeorgeTenet, capo della Cen¬ 
tral intelligence agency (Cia), ha 
nominato una commissione d'in¬ 
chiesta che passerà al setaccio tutti 
i documenti di intelligence circola¬ 
ti nei palazzi del poterestatuniten¬ 
si durante i mesi antecedenti l’of¬ 
fensiva bellica. Saranno esaminate 
non solo le informazioni elaborate 
dagli agenti della stessa Cia, ma 
anchequele prodotte dal National 
intelligence council (Nic), dalla 
Defense intelligence agency (Dia) 
e altri servizi dello spionaggio sta¬ 
tunitense. 

L’indagine dovrà soprattutto 
appurare se il governo americano 
abbia sovraestimato il rischio che 
Saddam stesse sviluppando armi 
di distruzione di massa. Alla fine 
potrebbero risultare confermate le 
discrepanze fra i rapporti degli 007 
della Cia e del Pentagono, di cui si 


parlò l’autunno scorso, quando la 
guerra era ancora relativamente 
lontana. Alla relativa prudenza del¬ 
la Cia si contrapponeva la tenden¬ 
za dei servizi della Difesa ad accre¬ 
ditare le accuse deH'opposizione 
irachena in esilio, secondo cui non 
solo il regimedisponevadi deposi¬ 


ti di armi chimiche e batteriologi¬ 
che, ma intratteneva stretti rappor¬ 
ti con Al Qaeda. All'epoca si parlò 
anche di pressioni del Pentagono 
sulla Cia affinché adeguasse le pro¬ 
prie valutazioni alle proprie. 

La commissione nominata da 
Tener sarà composta da funziona¬ 


ri della Cia in pensione. La sua 
creazione traduce in pratica un 
progetto discusso prima del con¬ 
flitto da Tenet con lo stesso Rum- 
sfeld. Allorai duelanciarono l'idea 
che, a guerra conclusa, si svolgesse 
un lavoro di comparazione fra la 
«letteratura» prodotta dall'intelli- 


gence ameri cana e le scoperte effet¬ 
tuate sul campo. L'esito potrebbe 
essere esplosivo, nel senso di appu¬ 
rare una discrepanza talmente for¬ 
te da mettere nei guai sia i servizi 
informativi, per l'inesattezza delle 
loro indagini, sia il governo ameri¬ 
cano, per avere bombardato einva- 


so l'Iraq sulla base di motivazioni 
fasulle. 

La polemica già infuria ai mas¬ 
simi livelli politici. Il senatore de¬ 
mocratico della West Virginia, Ro¬ 
bert Byrd, una delle figure più ri¬ 
spettate del Senato statunitense, 
ha accusato il presidente George 


W. Bush e la sua amministrazione 
d'avere costruito «un castello di 
carte» per convincere con l'ingan¬ 
no gli americani della necessità di 
attaccare l'I raq. 

Byrd, che era contrario alla 
guerra, ha detto ieri in Senato che 
Bush ha coinvolto gli Stati Uniti in 
un attacco illegale e non provoca¬ 
to contro un altro Paese in viola¬ 
zione delle leggi internazionali e 
con falsi pretesti. Byrd, che è il se¬ 
natore più anziano, ha aggiunto 
chel'amministrazioneha manipo¬ 
lato gli eventi dell'll settembre per 
distrarre l'attenzione del pubblico 
da Osama bin Laden, capo della 
rete terroristica Al Qaeda, e spo¬ 
starla verso Saddam Hussein, che 
con gli attacchi terroristici dell'll 
settembre non c'entra nulla. Byrd, 
infine, ha ricordato che il governo 
Usa sosteneva che la guerra all' 

I raq era necessaria per eliminare le 
armi di distruzione di massa del 
regime di Saddam, che non sono 
però state trovate. 11 che «è divenu¬ 
to più che imbarazzante». 

La Casa Bianca da parte sua, 
respinge le valutazioni del senato¬ 
re, ribadendo la convinzione che 
le armi di sterminio «salteranno 
fuori». Una convinzionecondivi sa 
dal premier britannico Tony Blair. 
Rispondendo alla domanda di un 
giornalista Blair ha dichiarato ieri 
che il processo investigativo sarà 
lungo, ma alla fine le prove saran¬ 
no trovate. «Sappiamo per certo 
che Saddam aveva armi di distru¬ 
zionedi massa e sappi amo per cer¬ 
to che ha ostacolato il lavoro degli 
ispettori per trovarle», ha afferma¬ 
to il primo ministro nel corso di 
una conferenza stampa a Dow- 
ning Street. 
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La voce giunta a una tv da fonti del Pentagono. Prima dell’attacco si parlava di lui come l’uomo che avrebbe avuto pieni poteri a Baghdad 

Si congeda il generale della guerra a Saddam 

A Franks era stata offerta una promozione ma preferisce dedicarsi ad affari privati 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Addio allearmi. Il ge- 
neraleT ommy Franks, conquistato- 
redeH'Afghanistan edell'lraq, ha de¬ 
ciso di abbandonare la carriera mili¬ 
tare per fare soldi nel settore priva¬ 
to. La notizia non è ancora ufficiale. 
È stata anticipata dalla rete televisi¬ 
va Nbc e confermata da fonti milita¬ 
ri ufficiose. 

Secondo la N bc, il ministro del¬ 
la difesa Donald Rumsfeld aveva of¬ 
ferto a Franks il posto di capo di 
stato maggiore dell'esercito. Il gene¬ 
rale ha risposto di no. H a 57 anni e 
dopo 36 anni di carriera militare cer¬ 
ca altre esperienze prima di raggiun¬ 
gere l'età della pensione. Agli amici 
ha confidato che vuole scrivere un 
libro e tenere conferenzea pagamen¬ 
to. Negli Stati Uniti, un personaggio 
della sua notorietà può guadagnare 
decinedi migliaia di dollari per una 
conferenza di un'ora. Inoltre, è qua¬ 
si sicuro che una volta confermata 
la sua disponibilità gli arriveranno 
proposte allettanti dall'industria mi¬ 
litare. 

In Iraq il ruolo del generale 
Franks stava di ventando sempre pi ù 
difficileesempre meno soddisfacen¬ 
te. Alla vigilia della guerra era stato 
annunciato che il vincitore avrebbe 
avuto pieni poteri per pacificare il 
paese e creare le condizioni della ri- 
costruzione. Qualcuno prevedeva 
per lui un posto similea quello occu¬ 
pato del generale Douglas McAr- 
thur in Giappone: l'occasionedi scri- 
vereunapaginadi storia e organizza- 
relatransizionedaun regi me autori¬ 
tario alle democrazia. 

Non è avvenuto niente del gene¬ 
re. Dopo la caduta del regime di 
Saddam H ussein il generalevittorio- 
so si è trovato di fronte a un'ondata 
di saccheggi che le sue truppe non 
hanno saputo impedire. Invece del¬ 
la gratitudine di un popolo «libera¬ 
to» i suoi soldati hanno incontrato 
risentimento e violenza. L'autorità 
civile che avrebbe dovuto impostare 
la ricostruzione si è rivelata velleita¬ 
ria e inefficiente, ed è stata brusca- 



Medio Oriente 

Israele intercetta nave carica d’armi 
«Destinate alle milizie palestinesi» 


Contrabbando di materiale bellico. La prova 
di un legameoperativo tra l'Anp egli H ezbol- 
lah libanesi. Una «prova» che si materializza 
in un peschereccio egiziano, l'Abu Hassan, 
partito dal Libano con a bordo un agente di 
Hezbollah e un carico di materiale per la 
preparazione, sequestrato in alto mare, l'al¬ 
tro ieri all'alba, da un'unità di commando 
della marina militare israeliana. La notizia, 
diffusa prima da emittenti arabe, è stata poi 
confermata ieri dallefonti militari israeliane, 
stando allequali la presenza sul peschereccio 
di un agentedel Partito di Dio libanesediret¬ 
to a Gaza, dimostra l'esistenza di un chiaro 
legame trai guerriglieri sciiti libanesi filoira¬ 
niani ealmeno alcuni organi dell’Anp di Yas- 
ser Arafat. Sulla nave, trainata nel porto di 
Haifa, oltre all'ufficiale degli Hezbollah, Ha- 
med Abu Amara, c'erano anche due casse 
contenenti detonatori, componenti di sofisti¬ 
cati ordigni esplosivi, dischetti di computer 
con dettagliate istruzioni su come preparare 
esplosivi e una quantità, sembra piccola, di 
armi. Ad eccezione del comandante, gli altri 
sei membri dell'equipaggio sembrerebbero 
estranei alla vicenda. Il peschereccio, secon¬ 
do lefonti, era partito dall'Egitto, aveva rag¬ 
giunto un porto libanese per poi tornare a 
quello di partenza. Non si sa se il carico 
dovesse essere contrabbandato nella Striscia 
di Gaza lungo il percorso o una volta giunto 
in Egitto. Stando afonti deH'intelligenceisra- 
elianecomplici nel l'operazione erano dueuf¬ 
ficiali dell'Anp, Abdel El Maarabi, definito 


responsabiledelleoperazioni di contrabban¬ 
do di materiale bellico nell'Autorità, e il vice 
comandante della polizia marittima palesti¬ 
nese, Fathi Ghazem. Quella nave carica d'ar¬ 
mi rappresenta un problema in più per Abu 
Mazen impegnato nell'improbo tentativo di 
disarmare le milizie palestinesi. Affiancato 
dal nuovo capo della sicurezza M ohammed 
Dahlan, il premier palestinese ha incontrato 
ieri sera a Gaza una delegazione di H amas, 
guidata dal suo numero «due» Abdelaziz 
Rantisi. «Il nostro fratello Abu M azen ci ha 
riferito dei colloqui cheha avuto con Sharon 
e Colin Powell. Ci ha anche spiegato la sua 
visione alla luce degli ultimi sviluppi in Me¬ 
dio Oriente. Con lui, non abbiamo tuttavia 
discusso della "hudna" (una tregua, ndr.)», 
dichiara Rantisi subito dopo l'incontro. U no 
dei portavoce di Hamas, Mahmud al Zahar, 
ha annunciato che«nuovi incontri» con Abu 
Mazen si svolgeranno «in futuro», ma alla 
vigilia di quello di ieri sera, un altro portavo¬ 
ce, Ismail H anye, aveva ribadito le condizio¬ 
ni del movimento integralista per la tregua 
temporanea di un anno caldeggiata da Abu 
Mazen: fine delle incursioni nei Territori e 
delle«esecuzioni mirate» di miliziani a opera 
dell'esercito israeliano, scarcerazione delle 
migliaia di prigionieri palestinesi deil'lntifa- 
da. Ed è in questo scenario politico-militare 
in movimento che si inseriscono le voci di 
un probabile incontro che il presidente Usa 
GeorgeW.Bush potrebbe avere a inizio giu¬ 
gno con Ariel Sharon eAbu M azen. u.d.g. 


ria, con la quale si sarebbe avviato 
sul viale del tramonto. Dall'altra 
c'era I a possi bi I ità d i approfi ttare su¬ 
bito dell'Immensa notorietà raggiun¬ 
ta durante la guerra e probabilmen¬ 
te di guadagnare cospicui onorari. 

Tommy Franks è un guerriero 
riluttante, molto diverso dal suo 
predecessore N orman Schwarzkopf 
che comandò le truppe americane 
durante la prima guerra in I raq nel 
1999. Schwarzkopf era un personag¬ 
gio fatto su misura per le televisio¬ 
ni. Il linguaggio da vecchio soldato 
e il gusto per la polemica gli aveva¬ 
no guadagnato il soprannome di 
«Storming», burrascoso. Franks 
odia i riflettori ed evita le conferen¬ 
ze stampa. Anche in guerra conser¬ 
vava le abitudini da tranquillo pa¬ 
dre di famiglia. Sull'aereo messo a 
sua disposizione delle forze armate 
aveva fatto preparare due sedili: 
uno per sé, con le quattro stelle cui 
gli dava diritto il suo grado, e un 
altro con quattro cuori per la mo¬ 
glie Ci ndy. 

11 matrimonio dura da 34 anni, 
pressappoco quanto la carriera mili¬ 
tare. Il generale Franks viene dal 
Texas come il presidente Bush, e ha 
studiato nello stesso liceo della first 
lady Laura, di due anni più giovane 
di lui. H a conosciuto George Bush 
da ragazzo. Le loro strade però si 
sono divise presto. Mentreil futuro 
presidente si metteva al sicuro tra i 
piloti della guardia nazionale, il fu¬ 
turo generale partiva volontario per 
il Vietnam, come soldato semplice, 
e meritava tre medaglie al valore. 
M entre Bush si faceva notare tra la 
goliardia di Harvard eYale, Franks 
studiava sodo neil'università del 
Texas per guadagnarsi i galloni da 
ufficiale. 

Letappedella vita militaresono 
state avventurose: la zona smilitariz¬ 
zata in Corea, la guerra fredda in 
Europa, la «tempesta nel deserto» 
in Iraq e la guerra globale contro il 
terrorismo. C'è materiale per un li¬ 
bro e il generale Franks ha deciso di 
scriverlo, lasciando ad altri il compi¬ 
to ingrato di destreggiarsi nel caos 
dell'Iraq occupato. 


Il generale mente sostituita. 

Tommy Franks Nel suo quartier generale in Qa- 

durante la visita tar, Franks ha ricevuto dopo laguer- 
a Baghdad ra la visita del ministro della difesa 

in basso Donald Rumsfeld, e lo ha accompa- 

Tony Blair gnato in Iraq, nel Kuwait e in Ara¬ 

bia Saudita per impostare una rior- 
ganizzazionecompietadelleforze ar¬ 


mate americane nel settore. I n quel¬ 
la occasione il ministro, che ha pie- 
nafiducianel generale, gli ha offerto 
di diventare capo di stato maggiore 
dell'esercito. Non si sa quanto a lun¬ 
go abbia riflettuto Franks, ma la de¬ 
ci sioneera scontata. Daunapartelo 
aspettava una promozione senza glo- 


Gli Usa attaccano l’Iran: protegge al Qaeda 

Anche Blair accusa Teheran. Allarme per nuovi attentati, batterie di missili e caccia per difendere Washington 


WASHINGTON Dopo l'Iraq, George 
Bush e Tony Blair minacciano 
l'Iran. Lo accusano di dare asilo a 
cinque capi di Al Qaeda. Secondo 
gli americani sono stati preparati 
a Teheran gli attentati che hanno 
provocato 34 morti compresi no¬ 
ve terroristi a Riyad, la capitale 
dell'Arabia Saudita. Gli agenti dell' 
Fbi hanno segnalato il rischio im¬ 
minente di altri attacchi, ancora 
più clamorosi. I servizi di sicurez¬ 
za hanno intercettato comunica¬ 
zioni tra presunti terroristi secon¬ 
do cui tra i possibili obiettivi vi 
sono le metropolitane di New 
York e di Washington, e i gratta¬ 
cieli di San Francisco e Los Ange¬ 


les. Intorno a Washington sono 
state piazzate batterie di missili e 
pattugliedi cacciabombardieri sor¬ 
volano giorno e notte la Casa Bian- 
caeil Congresso, prontead abbat¬ 
tere eventuali aerei dirottati dai 
terroristi. 

L'amministrazione Bush ha 
bruscamente interrotto il dialogo 
con il governo iraniano avviato do¬ 
po l'invasione dell'Iraq. Ledelega- 
zioni dei due paesi avrebbero do¬ 
vuto incontrarsi mercoledì aGine- 
vra, ma gli americani hanno di¬ 
sdetto. «Non c'èdubbio- ha soste 
nuto il ministro della Difesa Do¬ 
nald Rumsfeld - alcuni capi di Al 
Qaeda sono in Iran e si danno da 


fare contro di noi». La reazione 
degli iraniani è stata gelida. Un 
portavoce ha negato che sia mai 
stato dato asilo a terroristi. H a ag¬ 
giunto che il suo governo aveva 
già deciso di richiamare la delega- 
zioneda G inevra, per protesta con¬ 
tro gli americani chenon manten¬ 
gono la promessa di disarmare i 
nemici del regime iraniano in 
Iraq. Il primo ministro britannico 
Tony Blair ha aggiunto le sue ri¬ 
mostranze a quelle degli america¬ 
ni. «Abbiamo detto chiaramente 
al governo iraniano - ha dichiara¬ 
to- che accoglierei terroristi di Al 
Qaeda è completamente inaccetta¬ 
bile». Agenti americani e britanni¬ 


ci sostengono che a Teheran si tro¬ 
vano cinque personaggi dello sta¬ 
to m\italità dell'organizzazioneter- 
rorista che il presidente Bush si 
vanta di avere decapitato. 

11 capo della struttura a Tehe- 
ran, sempre secondo i servizi se¬ 
greti americani, èSaid El Adii, un 
egiziano che riceve ordini diretta- 
mente da Osama e dal suo vice 
Ayman al Zawahri. Con lui si tro¬ 
vano Saad bin Laden, figlio di Osa¬ 
ma, Abu M ohamed al M asri, ricer¬ 
cato per gli attentati contro le am¬ 
basciate americane in Africa, e 
Abu Hafs detto «il mauritano», 
consigliere spirituale e ideologico 
di Osama. Il quinto personaggio 


di questo piccolo stato maggiore è 
Abu M usab Zarqawi, comandante 
delle operazioni di Al Qaeda. Gli 
Stati Uniti hanno cercato inutil¬ 
mente di dimostrare che Zarqawi 
era in contatto con il regime di 
Saddam Hussein. 

Said El Adii ha addestrato i 
guerriglieri somali che fecero stra¬ 
ge delle forze speciali americane a 
Mogadiscio nel 1993. È accusato 
di avere organizzato gli attentati 
contro leambasciateamericanein 
Africa nel 1998 e contro la fregata 
Cole nello Yemen, nel 2000. 

Il segretario di Stato america¬ 
no Colin Powell ha protestato con¬ 
tro la televisione araba Al Jazira, 


che mercoledì ha trasmesso un 
messaggio minaccioso attribuito 
ad Ayman al Zawahri, il vice di 
Osama. «La trasmissione - ha det¬ 
to Powell - è servita soltanto a fare 
salire la tensione». La prima rea¬ 
zione degli Stati Uniti è stata la 
chiusura della loro ambasciata in 
Norvegia, uno dei paesi dove Al 
Qaeda minaccia di colpire. Il diret¬ 
tore deH'Fbi, Robert Mueller, ha 
inviato a tutti i 17 mila posti di 
polizia negli Stati Uniti un messag¬ 
gio di avvertimento, il terzo in 
una settimana. 

«Non abbiamo indicazioni 
precise sul possibile bersaglio», ha 
ammesso Mueller. Secondo fonti 


deil'Fbi gli Stati Uniti sono consi¬ 
derati a rischio, ma l'analisi delle 
intercettazioni e delle soffiate di 
vari informatori lascia credere che 
il prossimo attacco sarà probabil¬ 
mente sferrato in uno dei paesi del 
Golfo. Anche per questo motivo 
la Casa Bianca evita di annunciare 
l'itinerario del prossimo viaggio di 
Bush. Dopo il G8a Evian il presi¬ 
dente vorrebbe fermarsi in Ku¬ 
wait o nel Qatar, e se possibile or¬ 
ganizzare un vertice con i primi 
ministri di Israele, Ariel Sharon, e 
dell'autorità palestinese, Abu M a- 
zen. Alle difficoltà politichesi ag¬ 
giungono ora grossi problemi di 
sicurezza. b.m. 


La stampa riferisce di un accordo secondo cui il premier sarebbe disposto a cedere la leadership in cambio della fine delle ostilità del ministro Brown verso la moneta unica 

Scontro a Londra sull’euro. «Blair pronto a lasciare dopo il referendum» 



Alfio Bernabei 


LONDRA Si decidein queste setti ma¬ 
ne se a Londra conviene aderire 
all'euro e abbandonare la sterlina. 
È un dilemma che va avanti da 
alcuni anni con riverberi nel parti¬ 
to laburista, nel governo, tra la po¬ 
polazione. Il 45% dei britannici si 
oppone e il 13% è incerto. Per il 
primo ministro Tony Blair la que¬ 
stione dell'euro è diventata anche 
un'agonia con risvolti personali. È 
in gioco la sua statura di uomo 
politico, il suo posto nella storia. 
Nel bel mezzo della saga i media 
hanno trovato anche gli elementi 
per trattare l'argomento dell'euro 
come un duello di potere all’ulti¬ 
mo sangue tra due uomini che si 
amano e che si odiano: Blair da 
una parteeil suo cancelliereemi- 
nistro del Tesoro Gordon Brown 


dall'altra. Test economici spiegati 
in diciotto volumi mischiati a gio¬ 
chi di potere tra due uomini. Uno 
dei due la vincerà. Ma tutt'oggi 
non si sa quale. 

M esso alle strette con i tempi, 
secondo alcune notizie di stampa, 
Blair avrebbe addirittura cercato 
di patteggiare un accordo con 
Brown: «Tu non poni riserve sul¬ 
l'euro, accetti che venga indetto 
un referendum al più presto e in 
cambio io me ne vado. Ti lascio la 
leadership del partito, puoi prende¬ 
re il mio posto se vuoi». Brown 
quel posto lo vuole di certo. M a 
avrebbe fatto altri calcoli: starebbe 
aspettando l'uscita di scena di Bla¬ 
ir per cambiare idea e fregiarsi lui, 
come nuovo premier, dell'onore 
di portare il paese nell'euro. Test 
economici spiegati in diciotto volu¬ 
mi mischiati a giochi di potere tra 
due uomini. 


Il calendario delle prossime 
mosse è dettato dal fatto che Blair 
ha promesso che ci sarà un referen¬ 
dum per permettere al la popolazio¬ 


ne di votare si o no. Ma prima 
ancora del referendum bisogna sa¬ 
pere da Brown se sono stati rag¬ 
giunti i test giusti per aderire al l'eu¬ 


ro. Perchéseil ministro ritieneche 
questi criteri non siano rispettati, 
allora il referendum non si farà o 
verrà rimandato ad un prossimo 
futuro che potrebbe essere anche 
di diversi anni. I test di Brown so¬ 
no cinquein tutto evertono essen¬ 
zialmente sui vantaggi economici 
per il paese. Brown èsoprannomi- 
nato «Mister prudence». Va coi 
piedi di piombo. Non vuoleessere 
accusato di prendere delle decisio¬ 
ni meramente politiche. È lui che 
deve far quadrarei conti. 

Brown esprimerà la sua opinio¬ 
ne il 9 giugno. I ntanto, come assag¬ 
gio, ha fatto pubblicare una ricer¬ 
ca-studio che si vuole neutrale. 
Duemilacinquecento pagine in 
ben diciotto volumi. Nelle prossi- 
meduesettimanelui eBlair riceve¬ 
ranno tutti i ministri, uno alla vol¬ 
ta, e per diverse ore. Il faccia a 
faccia permetterà a ciascun mini¬ 


stro di farsi leideechiareponendo 
tutte ledomande possi bili epensa- 
bili sui vantaggi egli svantaggi del¬ 
l’adesione all’euro. Ci saranno an¬ 
che diverse riunioni di gabinetto. 
Brown sta tenendo tutti in sospe¬ 
so. Viene dato per scontato che 
indicherà delle riserve e forse fini¬ 
rà per dire che i tempi non sono 
ancora giusti per l'adesione all’eu¬ 
ro. Parlando davanti a membri del¬ 
la confindustria ha detto: «I cin¬ 
que test stabiliscono ciò cheènel- 
l'interesse dell'economia naziona¬ 
le. Costituiscono una garanzia che 
possiamo mantenere l'impiego, gli 
investimenti, la solidità dell’indu¬ 
stria e la prosperità del paese. La 
gente vuole essere sicura che c'è 
un cancelliere, che c’è un gabinet¬ 
to, che c'è un governo e che tutti 
insieme mettono al primo posto 
gli interessi nazionali dell'econo¬ 
mia. Il fattore decisivo sulla deci¬ 


sione riguardante l'euro sarà di na¬ 
tura economia, non un dogma po¬ 
litico». 

Per Blair questo mantra che 
Brown ripete da un paio d'anni 
significa chela decisionesi allonta¬ 
na. T utti sanno cheil premier favo¬ 
risce una rapida adesione all'euro. 
Avrebbe voluto il referendum que¬ 
st'autunno in modo da far passare 
tutte le modifiche di legge entro 
l'anno prossimo e staccarlo dalle 
elezioni generali chepotrebbero es¬ 
serci nel 2005 o 2006. Adesso è 
tutto in forse Inoltreletroppeque¬ 
stioni sollevate da una guerra che 
molti inglesi ritengono illegalehan- 
no danneggiato la sua credibilità e 
non si trova nel momento miglio¬ 
re per esercitare una forte opera di 
convincimento. È ciò che ha detto 
anchejohn M onks, il segretario ge¬ 
nerale della confederazione sinda¬ 
cale che èfavorevole all'euro. 
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l’Unità 


Un bimbo 
estratto dalle 
macerie della 
sua abitazione 
nella cittadina 
di Reghaia 



Algeria, tra le macerie 
più di mille morti 


Il sisma di 6,8 gradi Richter. Settemila feriti, centinaia i dispersi 


Marina Mastroluca 


Le telecamere inquadrano lunghe 
filedi corpi awolti in teli bianchi, 
allineati uno accanto all’altro, si 
riconoscono le sagome minute di 
bambini. La conta dellevittimesa- 
rà lunga, ci sono interi condomini 
venuti giù come castelli di sabbia- 
solo ad Algeri sono almeno una 
sessantina gli edifici crollati - centi¬ 
naia di persone sono ancora sotto 
alle macerie. E le speranze che 
qualcuno possa essere ancora vivo 
si assottigliano ogni minuto che 
passa. Ormai ancheleautoritàam¬ 
mettono che è «una catastrofe». 

La tv di stato parla di almeno 1100 
vittime e di quasi settemila feriti, 
un bilancio chesi temesiadestina¬ 
to a saliredi molto. Tutta la regio¬ 
ne ad est di Algeri è sventrata, si 
scava ininterrottamente tra i cu¬ 
muli di macerie, spesso con lesole 
mani. 

Il presidente algerino Abdela- 
ziz Boutlefika poche ore dopo la 
terribile scossa che ha squassato il 
nord del paese va di persona a mi¬ 
surarne l'esito nel dipartimento di 
Boumerdes, il più colpito dal terre 
moto: un complesso residenziale 
di sette piani si è sbriciolato sotto 
l'urto del sisma nella cittadina di 
Reghaia, si teme che i morti siano 
solo qui 350, decinedi abitazioni 
sono state ridotte a cumuli di de 
triti, i piani di cemento si sono 
accatastati l’uno sull'altro come 
soffietti di gigantesche fisarmoni¬ 
che. Non erano solo case vecchie e 
malandate, a Boumerdes uno de 
gli edifici devastati era stato com¬ 
pletato appena sei mesi fa. Nella 
capitale il sisma ha distrutto i quar- 


A destra le 
macerie di un 
palazzo a 
Reghaia, sotto le 
barche affondate 
nel porto 
dell’isola di 
Minorca 


emergenza 

Squadre di soccorso 
da tutta l’Europa 


UnG-222eunC-130 deil'Ae 
ronautica Militare italiana 
hanno portato ieri in Algeria 
due team di vigili del fuoco 
del comando di Pisa e di Ro- 
maedieci unitàcinofile, mez¬ 
zi meccanici e logistici e un 
primo staff medico specializ¬ 
zato nella medicina d’emer¬ 
genza. Un altro aereo, con 
materiali e uomini della Pro¬ 
tezione Civile, partirà oggi in 
mattinata. 

Aiuti per l'Algeria colpita 
mercoledì sera da un sisma 
devastante sono stati inviati 
anche dalla Francia, a bordo 
di dueaerei militari sono par¬ 
titi ieri 120 uomini della pro¬ 
tezione civile, mentre la Ger¬ 
mania ha mandato soccorritori e unità ci¬ 
nofile. 



Tre aerei decolleranno oggi dal Belgio 
con personale militare, membri della pro¬ 
tezione civile, pompieri e squadre medi¬ 
che. A bordo avranno ancheun carico con¬ 
sistente di materiale medico, attrezzature 
di soccorso, gruppi elettrogeni di grande 
capacità e materiale logistico. 

Il ministero della protezionecivilerus- 
so ha disposto l'invio di un team di 57 
persone, fra cui medici e infermieri, e di 
una tonnellata di medicinali. Una raccolta 
di prodotti di prima necessità da inviarein 
Algeria èstata organizzata dal governo egi¬ 
ziano. 

La C roce Rossa I nternazi onale ha stan- 
ziato 200.000 franchi svizzeri (circa 
150.000 euro) per i primi aiuti. La Cri ha 
inoltre inviato in Algeria un gruppo di 
specialisti per valutarei danni ecoordina- 
re l'assistenza alla popolazione 

Londra ha previsto l'invio di quaranta- 
duevigili del fuoco eduecani addestrati al 
ritrovamento delle personesepolte sotto le 
macerie. Dalla Spagna ieri è partito un 
aereo con personale medico e soccorritori, 
oltre ad un ospedale da campo, mezzi di 
trasporto e unità cinofile. 

Una squadra di esperti, con 39 persone 
e attrezzature d'emergenza, arriverà anche 
dal Giappone 


tieri più vecchi: Belcourt, Bab el 
Oued e la casbah. Ma è crollato 
anche il moderno Centro sportivo 
nazionale di allenamento. 

I feriti vengono curati per la 
strada, come sulla strada vengono 
allineati i cadaveri: gli ospedali 
stessi sono stati messi alla prova 
dalla violenza del terremoto, che 
diversi istituì di geofisica del piane 


ta collocano tra i 6 e i 6,8 gradi 
della scala Richter. L’epicentro era 
in mare, proprio davanti alla co¬ 
sta, l'onda sismica èstata avvertita 
anche in Italia. Solo il 10 ottobre 
dell'80 l'Algeria era stata percossa 
da un sisma di maggiore potenza 
e allora le vittime erano state 
4500, decinedi migliaia i senzatet¬ 
to. Un intero centro, El Asnam, 


raso al suolo. 

«È un momento tragico, una 
catastrofe nazionale. Una sventu¬ 
ra che colpisce l’intera Algeria», 
diceil primo ministro Ahmèd Ou- 
yahia, mentre radio etv molti plica- 
no gli appelli allacalmaeallasoli¬ 
darietà. Si chiedesangueper i feri¬ 
ti, si invitano tutti i medici a met¬ 
tersi a disposizione per assistere 



migliaia di persone. L'esercito è 
stato mobilitato contro i saccheg¬ 
gi. «Il peggio è passato», il mini¬ 
stro dell’Interno Yazid Zerhouni 
usa toni tranquillizzanti eassicura 
che lo Stato dispone dei mezzi per 
dare un tetto a tutti coloro che 
sono rimasti senza casa. 

Rassicurazioni necessarie in 
un paese sconvolto dalla paura. La 


prima scossa alle 19,44 ha sorpre¬ 
so molte famiglie in casa, riunite 
per la cena. E da quel momento la 
terra non più smesso di tremare. 
Almeno duecento le scosse regi¬ 
strate solo nelle prime due ore, 
molte di notevole potenza. Scosse 
d'assestamento, dicono i sismolo¬ 
gi, continueranno ancora a lungo. 

«Non ho mai visto niente di 


L’onda sismica 
avvertita in Liguria 
e Sardegna 

Otto violente scosse di terremoto in 
Algeria e ogni volta, nove minuti 
più tardi sono arrivate in Italia le 
«onde d'acqua», dette «onde T», 
rilevate dalle stazioni della rete 
sismica nazionale. 

La prima scossa, la più forte, 
valutata intorno ai 6,8 gradi della 
scala Richter si è ripercossa sulle 
isole Baleari, sulla Sardegna e sulla 
Liguria, facendo pensare 
inizialmente all’esistenza di due 
epicentri del sisma. 

Le onde altissime provocate dal 
terremoto algerino hanno causato 
danni solo alle Baleari dove a rea 
duecento imbarcazioni sono state 
rovesdate osano affondate Secondo 
l'istituto geografico nazionale di 
M adrid, sulla coita mediterranea 
spagnola sono state registrate scosse 
del terzo grado della scala Richter. Il 
terremoto è stato avvertito anche a 
Cagliari e Genova ma non ha 
provocato danni. 

Il terremoto di mercoledì scorso è 
conseguenza dell'attrito tra la zolla 
euroasiatica e quella africana. Dopo 
il disastroso sisma detl’80 costato la 
vita a oltre4500 persone, la terra ha 
continuato a tremare ripetutamente 
in Algeria anchesecon scossemeno 
devastanti. Fino a mercoledì scorso. 


similenella miavita. È crollato tut¬ 
to», racconta Yazid Khelfaoui che 
nel disastro ha perso la madre a 
Rouiba, una trentina di chilome¬ 
tri da Algeri. Testimoni racconta¬ 
no di gente tanto terrorizzata da 
cercare una via di fuga dalle fine¬ 
stre, mentre i palazzi ondeggiava¬ 
no sotto l'urto del sisma. Prese dal 
panico molte persone hanno cer¬ 
cato di uscireda Algeri, bloccando 
le strade in un gigantesco ingorgo 
che ha ostacolato i soccorsi. 

«Voglio vedere mio fratello, 
voglio sapere se è vivo o morto». 
Davanti all'ospedale Mustapha 
della capitale si affollano parenti 
disperati in cerca di notizie. C’è 
molta confusione, la macchina dei 
soccorsi si inceppa lungo le strade 
intasate dal traffico e dai crolli, de¬ 
cinedi migliaiadi persone rimaste 
senzatetto fino a ieri sera non ave¬ 
vano ricevuto nessun aiuto: né ci¬ 
bo, né coperte, nétende E la dispe¬ 
razione cominciava a tramutarsi 
in rabbia. 

Il governo ha decretato tre 
giorni di lutto nazionale. Sono sta¬ 
ti sospesi gli spettacoli e le manife¬ 
stazioni sportive, mentre arrivava¬ 
no messaggi di cordoglio dai paesi 
amici, dalla Ue, dalla Russia, dal 
Giappone, daliaT unisia, dall'Egit¬ 
to, dalla Siria e la preghiera del 
Papa. Dall’Europa sono anchepar- 
tite diverse unità di pronto inter¬ 
vento della protezione civile, una 
sessantinadi esperti tedeschi dota¬ 
ti di cani, 120 tecnici francesi e 
due aerei con generi di emergen¬ 
za. Aiuti anche dal Belgio e dalla 
Spagna. L'Italia ha inviato vigili 
del fuoco e un mezzo fuoristrada 
dei vigili del fuoco e una decina di 
unità cinofile. 


Massacri in Congo: la Ue prepara una missione di pace 

Due inviati delle Nazioni Unite divorati dai cannibali. Erano stati sequestrati da milizie nella città di Bunia 



Letestimonianzesi moltiplicano, ed 
anche gli osservatori deH’Onu, im¬ 
potenti spettatori dellestragi, confer¬ 
mano. Le milizie che si combattono 
nelle regioni orientali del Congo, si 
abbandonano ad atti di cannibali¬ 
smo. Joseph Deneckere, sacerdote 
belga, citato dal quotidiano spagno¬ 
lo El Paìs, che vive da decenni nel 
paese afri cano spiega che queste pra¬ 
ti che sono alimentateda una misce¬ 
la di superstizione, odio e vendette 
tribali. 

Le milizie dell'ernia Lendu, che 
contendono alle forze dei rivali He- 
ma il controllo della città di Bunia, 
strappano le viscere dei nemici eia 
mangiano crude perchè, secondo le 
credenze, diventano in tal modo in¬ 
vincibili e «catturano» la forza degli 
uccisi. Fonti deU'Onu a Kinshasa 
hanno detto ieri che «queste infor¬ 
mazioni vanno prese sul serio» e 
hanno aggiunto che anche i cadave¬ 
ri di due osservatori assassinati nei 
giorni scorsi «presentavano orribili 
mutilazioni». I due inviati dell’Onu, 
un giordano e un nigeriano, erano 
spariti il 14 maggio scorso. I corpi 
decapitati sono stati ritrovati lunedì 
nella città di M ongbwalu non lonta¬ 
no da Bunia. Per la prima volta, da 


quando nel 1999 è cominciata la 
missione decisa al palazzo di vetro, 
due osservatori sono stati «intenzio¬ 
nalmente uccisi» ed è stato fatto 
scempio dei loro cadaveri. Nelle re¬ 
gioni dell'est del Congo operano cir¬ 
ca settecento osservatori delle Nazio¬ 
ni U nite che però hanno ricevuto 


un mandato molto limitato checon- 
siste nella «supervisione» su quanto 
accade. Nei fatti i soldati che opera¬ 
no sotto la bandiera Onu, in massi¬ 
ma parte uruguayani, sono confina¬ 
ti all'aeroporto della città congolese 
e nel loro quartier generale situato 
in un quartiere del centro. Migliaia 


di profughi si sono ammassati nei 
pressi delle postazioni degli osserva¬ 
tori nella speranza di ricevere prote¬ 
zione. Le milizie Lendu e Hema si 
battono da molti anni, ma le ostilità 
si sono intensificate nel le ulti me set¬ 
ti mane attorno e dentro Bunia, ca¬ 
poluogo della regionedell'lturi, de¬ 


cadi oroediamanti. Solo negli ulti¬ 
mi giorni almeno 300 persone sono 
state uccise nel corso dei furiosi 
combattimenti che hanno interessa¬ 
to il centro della città, ormai abban¬ 
donato dalla popolazione che sta 
fuggendo in massa nei paesi vicini. 
Tutti gli accordi per il cessate il fuo¬ 


co raggiunti recentemente non sono 
stati rispettati el'Onu temeunacata¬ 
strofe umanitaria. Per questo, e nel 
timore che si ripeta uno spaventoso 
genocidio come quello avvenuto in 
Ruanda nel 1994, Kofi Annan ha 
lanciato un appello per l'invio di 
una forza di pace nell'est del Congo. 

La vicenda del Congo sta dun- 
queconquistando una posizione nel¬ 
l’agenda internazionale e rischia di 
diventare un test importante per ve¬ 
dere se, aH’indomani della guerra in 
Iraq, l'Onu è in grado di far sentire 
la sua voce e possiede ancora l'auto¬ 
rità necessaria per organizzare una 
forza di pace. Per ora i segnali non 
sono incoraggianti anche se l'interes¬ 
se non manca. 

La Francia, antica potenza colo¬ 
niale nella regione (ma non in Con¬ 
go) ha già dichiarato la propria di¬ 
sponibilità ad inviare soldati nel¬ 
l’ambito di una missione autorizza¬ 
ta dall'Onu. Proprio ieri nove esper¬ 
ti militari hanno lasciato il Congo 
ed hanno fatto ritorno a Parigi dove 
riferiranno sulla fattibilità della spe¬ 
dizione. Gli inviati di Chirac hanno 
in parti colare analizzato lo stato del¬ 
le pistedeU'aeroporto. Il governo di 
Bruxelles intende fornire un appog¬ 


gio logistico e potrebbe offri rei mez¬ 
zi di trasporto necessari per il con- 
tingentedi pace, maesdudeun coin¬ 
volgimento diretto perché il Belgio 
è l’ex potenza coloniale che ha con¬ 
trollato il Congo fino all'indipen¬ 
denza. La Germania offre un soste¬ 
gno finanziario. Lunedì la richiesta 
di Annan è stata posta per la prima 
volta ai ministri degli Esteri del¬ 
l'Unione Europea. Il responsabile 
della politica estera Solana è stato 
incaricato di approfondire la fat±ibi- 
lità della missione. Gli europei po¬ 
trebbero concordare un'iniziativa 
comune; secondo il quotidiano El 
Paìs il Congo diventerebbe il banco 
di prova per la forza di reazione rapi¬ 
da. Francia, Gran Bretagna e Belgio 
spingerebbero appunto per questa 
soluzione. Dal palazzo di vetro però 
arrivano notizie che indicano una 
scarsa volontà di awiarelaspedizio- 
ne. Per ora non si è neppure deciso 
se è opportuno rafforzare la missio- 
nedegli osservatori o inveceorganiz- 
zare una nuova spedizione con un 
mandato che permetta di porre fine 
allestragi e ristabilisca l’autorità del- 
l'Onu che rischia di essere compro¬ 
messa nel continente africano per 
gli anni a venire. t.fon 
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Coca-Cola accusata di frode fiscale 



MILANO Nell'estate 2002, quella degli scandali finanziari 
che hanno segnato Corporate America, Coca Cola aveva 
fatto un figuroneannunciando, prima tralegrandi socie- 
tàdi Wall Street, di volere spesare le stock-opti on. A poco 
meno di dodici mesi di distanza la casa di Atlanta rischia 
invece di finire nel novero delle aziende cattive. 

A gettare un'ombra sulla prima produttricedi bevan¬ 
de gassate al mondo è un suo ex manager che la accusa di 
frode e comportamenti contabili irregolari. Una sorta di 
fulminea del sereno per un'azienda che aveva deciso di 
presentare agli investitori un’immagine positiva: prima 
scegliendo contabilizzare in bilancio sotto la voce spese le 
proprie stock option e poi, proprio lo scorso febbraio di 
ridurrei benefit a favore dei propri manager eliminando i 
piani speciali di pensionamento integrativi studiati esclusi¬ 


vamente per loro. Secondo le contestazioni mosse da 
M atthew W hitley, Coca Cola avrebbe compiuto irregolari¬ 
tà contabili, inserendo in bilancio vendite «fantasma» di 
concentrati per bibite mentre alcune sue unità di marke¬ 
ting avrebbero speso 10.000 dollari in pasti presso la 
catena di fastfood, Burger King, per giustificare- durante 
una campagna di prova - la buona riuscita della vendita 
del prodotto Frozen Coke, poi oggetto di una campagna 
da 65 milioni di dollari dai risultati poco soddisfacenti. 

Accuse dirette, contenute in una causa legale nella 
quale Withley sosti enedi essere stato licenziato, in marzo, 
non per sempliceriorganizzazioneaziendalema per avere 
comunicato quanto scoperto: ossia cercando di far emer¬ 
gere la «cultura della disonestà» posseduta da alcunesezio- 
ni del colosso dellebollicine. 


Il stilati san 
la vistela 
al sema 

dal 31 maggio 
in edicola con l'Unità 
a€3,10inpiù 



Il saliate sai 
la Ristala 
al aciia 

dal 31 maggio 
in edicola con l'Unità 
a€3,10inpià 


Cragnotti fuori, la Cirio è salva 

Approvato il piano di risanamento. Azzerata la partecipazione dell'imprenditore 


Laura Matteucci 


MILANO II piano della discordia alla fine 
è stato approvato. All'unanimità, pro¬ 
prio come aveva annunciato il presiden¬ 
te del gruppo, Giovanni Fontana, al ter¬ 
mine degli estenuanti colloqui con Ser¬ 
gio Cragnotti. L'ex patron della Cirio, 
poi azionista di maggioranza, si è arreso 
solo dopo giorni di trattative con il nuo¬ 
vo management, alla ricerca di un'intesa 
possibile. Per il finanziere romano, già 
costretto a mollare la Lazio, l'accordo 
raggiunto ieri segna infatti l’uscita defini¬ 
tiva anche dal gruppo Cirio: per la sua 
quota si va verso un «quasi azzeramen¬ 
to», come spiega l’amministratore dele¬ 
gato Giovanni Cianci. M a, del resto, l'ap¬ 
provazione del piano era anche l’unico 
modo per la Cirio Finanziaria di evitare 
l'istanza di fallimento. 

E adesso per la Cirio si prospetta un 
futuro da public company a tutti gli effet¬ 
ti. Roberto Colavolpe, ad insiemeaCian- 
ci, ha sottolineato che «ora spetta agli 
obbligazionisti rispondere. Riteniamo di 
aver presentato un buon piano, con 
un’operazione che deve essere compresa 
dal mercato». Le banche complessiva¬ 
mente manterranno nel gruppo una 
quota sotto il 5%, mentre il resto del 
capitalesarà neHemani degli obbligazio¬ 
nisti. E il gruppo rimarrà «totalmente 
italiano». L’assemblea dei soci è in pro¬ 
gramma per fine luglio. 

Occhi puntati sul piano anche da 
partedei sindacati: «Per noi èfondamen- 
tale innanzitutto che si salvi la struttura 
produttiva - dice Vincenzo La Corte, se¬ 
gretario nazionale Flai Cgil - Inoltre, è 
importante che si proceda con il piano 
di dismissioni già preventivato, altrimen¬ 
ti si creano problemi per tutti». 

Le trattative per appianare le diver¬ 
genze sul piano di salvataggio sono pro¬ 
seguite ancora per tutto il pomeriggio di 
ieri. Tanto che il cda, già rinviato e con¬ 
vocato per le 14, in realtà è cominciato 
solo a tarda sera. M a l’intenzione del 
management di arrivare all’unanimità 
dei consensi ha prevalso. All'ordine del 
giorno anche l’esame del bilancio 2002 e 
della trimestrale, anch’essi approvati al¬ 
l'unanimità. 

Del resto, che fosse solo questione 
di tempo era evidente. Colavolpe e il 
presidente Fontana lunedì scorso aveva¬ 


no illustrato alla Consob le linee guida 
del progetto, sostenendolo come l’unico 
piano credibile e l’ultima possibilità per 
evitareil fallimento del gruppo. 


M a le sorprese per il gruppo Cirio 
potrebbero non essere finite. Intanto 
sembra spuntare una cordata araba i nte- 
ressata a rilevare le attività. Secondo 


un'anticipazionedel settimanale II mon¬ 
do, la cordata fa capo al finanziere Ab- 
dullah Kamel, residente a Lugano, che è 
in contatto con i legali della Fleshfields, 


advisor di Cragnotti nelle trattative con 
le banche per il salvataggio del gruppo 
alimentare. 

In secondo luogo, con un annuncio 
pubblicato da alcuni quotidiani, il com- 
mercialistadi M ilano Francesco Rimbot- 
ti ha invitato gli obbligazionisti di Cirio 
a «contarsi». «Cirio è insolvente - si leg¬ 
ge nell’avviso - e chi aderisce perde tut¬ 
to. Vogliamo fare una mappa degli obbli¬ 
gazionisti coinvolti per valutare azioni 
comuni contro lebanchechehanno ven¬ 
duto i titoli». Il commercialista spiega 
ancora che «anche se il salvataggio fun¬ 
zionasse, alcuni obbligazionisti avrebbe¬ 
ro il 10-15% di quanto investito». Si fa 
avanti anche l’Intesa dei consumatori, 
che intende citare in tribunale Consob e 
Bankitalia, che avevano «l’obbligo di im¬ 
pedire che le obbligazioni Cirio, con un 
rischio elevatissimo, fossero vendute al 
pubblico dei risparmiatori». 

11 piano di ri strutturazione del grup¬ 
po Cirio predisposto dagli advisor della 
Cirio, Livolsi&Partners e Rothschild, 
prevede la possibilità per i detentori dei 
Cirio-bond di recuperare, attraverso la 
conversione in azioni, una quota dei lo¬ 
ro crediti compresa fra il 15 e l’80 per 
cento, a seconda del grado di rischio dei 
titoli acquistati. È prevista dunque una 
svalutazione sostanziale, l’unica opzione 
credibile al default del gruppo. Per gli 
obbligazionisti dei 375 milioni di bond 
Cirio del Monte, caratterizzati da mag¬ 
giori garanzie, il rimborso sarà pari al- 
l’80%, mentre si scende a livelli di rim¬ 
borso superiori al 20% per i bond Cirio 
Finanziaria e Cirio Finanziaria Lussem¬ 
burgo. 

Il rimborso sarà invece del 15% del 
capitale investito per gli obbligazionisti 
dei titoli Cirio Holding, mentre per gli 
istituti di credito, esposti complessiva¬ 
mente per 125 milioni verso Cirio Finan¬ 
ziaria e Cirio holding, i rimborsi saran¬ 
no fino a un massimo presumibiledi un 
quarto del loro valore. Il piano - che 
assieme alla cessione delle attività non 
strategiche consentirebbe di valorizzare 
il gruppo per circa 220 milioni - prevede 
anche un periodo di immobilizzo per le 
azioni in cui sono stati convertiti i bond 
a garanzia degli obbligazionisti che di¬ 
venteranno azionisti, e l’emissione di 
warrant con un’opzionecall che permet¬ 
terà loro di acquistare azioni al valore 
nominale corrente. 



La Cirio sponsor sulle maglie della squadra di calcio della Lazio 


condoni 


Oggi la decisione 
sulla proroga 


MILANO Potrebbe essere «fumata nera» oggi al Con¬ 
siglio dei Ministri sulla riapertura dei termini di 
versamento del condono. Una nuova scadenza ci 
sarà certamente, proprio per venireincontro a colo¬ 
ro che, per i tempi stretti delle sanatorie e i disagi 
dell’ultimo giorno, non sono riusciti ad agganciare 
la possibilità di regolarizzazione. Ma sarà decisa 
solo la prossima settimana. E non sarebbero escluse 
anchepiccole modifiche normative per limare alcu¬ 
ni degli ostacoli emersi durante la fase operativa. 

Al ministero deH’Economia ancora nessuna de- 
cisionesarebbestata presa. I dati del gettito - secon¬ 
do alcune indicazioni - sarebbero positivi ma per 
fare valutazioni più precisesi attende lunedì, quan¬ 


do sarà possibile elaborare, suddividendoli per i 
vari codici tributi, i valori degli incassi del 16 mag¬ 
gio che le banche hanno cinque giorni per riversare 
nelle casse dello Stato. Il 16 maggio, infatti, era una 
importante scadenza per molti tributi e quindi è 
importante poter verificare l'andamento dellesingo- 
le poste. 

Le ipotesi della riapertura sul tappeto sarebbero 
ancora le più diverse, anchesesembra ora improba¬ 
bile una mini-proroga per venire incontro aile sole 
esigenzedi chi non ha versato l'ultimo giorno utile. 
Si pensa ad una riapertura di un mese, magari con 
una data che possa coincidere con quella del Con¬ 
cordato, il 20 giugno. 

Ma anche alla possibilità di una proroga più 
ampia che superi lescadenzedelledichiarazioni dei 
redditi (il 20 giugno e il 20 luglio) per consentire 
anche ai contribuenti più dubbiosi di valutare a 
fondo le opportunità offerte dai condoni. Inoltre- 
sesi darà via libera alleipotesi di alcunemini-modi- 
fiche normative - le sanatorie potrebbero essere 
rese più agevoli superando alcuni nodi emersi. 


Atteso il pronunciamento del Tribunale 

Olivetti-Telecom: 
la Consob respinge 
gli azionisti «ribelli» 

MILANO Alla vigilia delle assemblee (fissate per domani e lune¬ 
dì) che dovrebbero sancire la fusione fra Telecom e Olivetti, i 
vertici del gruppo hanno incassato un punto a favore nella 
accesa battaglia contro i "dissenzienti", vale a dire gli azionisti 
di minoranza facenti capo ai grandi fondi internazionali che si 
oppongono fermamenteall'unioneannunciatafra leduesocie 
tà. 

«La Consob, preso in esame l’esposto presentato da uno 
studio legale per conto del fondo Liverpool in merito all'opera¬ 
zione Olivetti-Telecom, ha ritenuto di non condividere le 
argomentazioni ivi formulate». Così, in una nota, lacommis- 
sioneguidata da Luigi Spaventa ha rigettato l'esposto presenta¬ 
to dal fondo britannico contro la fusione tra le due principali 
società del maggiore gruppo italiano delle telecomunicazioni. 
Lemotivazioni del provvedimento saranno resenotela prossi¬ 
ma settimana. 

Dopo il «no» della Consob all'ipotesi di irregolarità nella 
fusione "Oli-Tei", si attende adesso, entro domani mattina, la 

decisionedel Tribunaledi M ila¬ 
no sul ricorso d'urgenza presen¬ 
tato sempre dal Fondo Liverpo¬ 
ol con la richiesta di sospendere 
i diritti di voto di Olimpia in 
Olivetti e di questa in Telecom 
in vista, appunto, delle assem¬ 
blee straordinarieche dovranno 
deliberare la fusione fra le due 
società del gruppo. 

U na domanda che, se accol¬ 
ta, renderebbe di fatto impossibile il varo dell'operazione di 
fusione, un passaggio a sua volta indispensabile per accorciare 
la catena di controllo del gruppo e per rendere più gestibile 
l'enorme carico debitorio dello stesso. 

Ritornando all'esposto respinto dalla Consob, era stato 
presentato dal Fondo Liverpool per denunciare presunte irre¬ 
golarità commesse neH'ambito della fusione annunciata due 
mesi fa; in particolare, il riconoscimento non necessario del 
diritto di recesso agli azionisti Olivetti neH’ambito deH’opera- 
zione,l'introduzionenelladocumentazioneriguardanteil pro¬ 
getto di fusionedi dichiarazioni potenzialmentefuorvianti eia 
violazione della disciplina in materia di offerte pubbliche di 
acquisto obbligatorie. 

U na decisione giunta in serata, quella della Commissione 
guidata da Spaventa, che halogicamente soddisfatto il numero 
uno del gruppo, Marco Tronchetti Proverà, il quale si era 
dimostrato ottimista già nella mattinata di ieri. «Noi siamo 
totalmente tranquilli», aveva dichiarato con riferimento però 
al ricorso presentato al Tribunaledi M ilano da partedei fondo 
Liverpool. 

«Le nostre ri sposte- ha detto Tronchetti Proverà entrando 
all'assemblea di Confindustria - le ha date il mercato. Inoltre, 
l'operazione ha premiato i titoli Telecom Italia, le agenzie di 
rating hanno valutato buona l'operazione e oltre 35 banche 
hanno finanziato l'operazione. Il management del gruppo - ha 
concluso Tronchetti - ha dato tutte le spiegazioni, per questo 
siamo totalmente tranquilli». 


I Fondi Liverpool 
avevano denunciato 
irregolarità nel 
meccanismo della 
fusione 


Ecco il racconto del lavoratore della fabbrica di Termoli cacciato dall’azienda per aver esposto la bandiera della pace durante il «Family day» dello scorso primo marzo 

«Sono Poperaio Musacchio, licenziato dalla Fiat e reintegrato» 


Angelo Faccinetto 


M ILANO Questa è la storia di Stefa¬ 
no M usacchio, del suo licenziamen¬ 
to edel suo reintegro, grazi e al l'arti¬ 
colo 18. U na storia esemplare. 

Musacchio non è un ragazzo 
inesperto e impulsivo. H a 60 anni, 
30 dei quali trascorsi alla Fiat di 
Termoli, da quattro anni diventata 
Powertrain. Gli mancano due mesi 
alla pensione ed ha una lunga espe¬ 
rienza sindacale alle spalle. Prima 
nel consiglio di fabbrica, poi nella 
Rsu. Prima nella Fiom Cgil, della 
quale- ricorda - èstato anche segre¬ 
tario, poi, dal '94, in seguito ad uno 


scontro i n fabbri ca su 11 a n uova orga- 
nizzazionedel lavoro, nello Slai-Co- 
bas. M a sempre- ricorda con orgo¬ 
glio - al vertice delle preferenze tra i 
lavoratori. 

Già, la storia. È il primo marzo. 
La Fiat, aTermoli, proclama il fami- 
ly day. U na giornata a «porte aper¬ 
te» per celebrare con la presenza di 
familiari ed amici dei dipendenti la 
riapertura della fabbrica. Dopo l'al- 
luvionechel’ha paralizzata per setti¬ 
mane. E dopo il terremoto. La festa 
della normalità riconquistata. Ma 
c'è l'Iraq a turbare gli animi. La 
guerra che, irragionevole, si avvici¬ 
na. I bombardamenti imminenti 
che evocano ledistruzioni elatrage- 


dia del sisma recente. 

Così Stefano Musacchio decide 
di manifestare il suo disagio, e so¬ 
prattutto il suo no alla guerra, nel 
modo più semplice. «Con qualche 
compagno dello Slai Cobas- raccon¬ 
ta - abbiamo preso una bandiera 
della pace e l’abbiamo affissa tra 
due capannoni, dentro il recinto 
della fabbrica». Come già, in tut- 
t'Italia, avevano fatto milioni di cit¬ 
tadini. 

Il gesto, però, non incontra l’ap¬ 
provazione della signora M arino, la 
responsabile Fiat delle relazioni sin¬ 
dacali. «Voleva che la togliessi, ma 
io sono stato irremovibile. Quella 
bandiera messa là non arrecava nes¬ 


sun danno al patrimonio aziendale, 
nè al suo decoro. Tanto meno vole¬ 
va significare la volontà di appro¬ 
priarci di un pezzo di Fiat». Niente 
di drammatico, comunque, in quel 
confronto. «Stavamo parlando - di¬ 
ce- quando, senza essere stato chia¬ 
mato da nessuno, sopraggiunge il 
capoturno della sicurezza industria¬ 
le». Sono momenti concitati. «Lui 
apre di scatto una porta, mi colpi¬ 
sce a una spalla, io mi irrito, dico 
che è una mancanza di rispetto an¬ 
che nei confronti della responsabile 
delle relazioni sindacali, cerco di 
prendere il maniglione antipanico, 
lui perde l'equilibrio, cade dal mar¬ 
ciapiede. Simula l’aggressione, lo 


che non ho mai usato violenza a 
nessuno... M a eravamo sotto elezio¬ 
ni per il rinnovo delle Rsu, c’era 
tensione per l’introduzione in fab¬ 
brica di nuove flessibilità. Hanno 
colto il momento». 

M orale, dopo un primo provve¬ 
dimento di sospensionecautelativa, 
M usacchio viene licenziato. Per vio¬ 
lazione delle norme contrattuali 
(quando ha appeso la bandiera non 
era in permesso sindacale) e penali. 
A 60 anni. A due mesi dalla pensio¬ 
ne. 

Qui la storia vive la sua seconda 
fase. L’impugnazione del licenzia¬ 
mento, la discussione della causa, il 
29 aprile. La sentenza, il 21 maggio. 


E il reintegro in base all'articolo 18. 
Nel suo licenziamento non c’era 
nessuna giusta e nessun giustificato 
motivo. 

La prossima settimana Stefano 
M usacchio tornerà in fabbrica. Du¬ 
rante la campagna per il referen¬ 
dum sull'articolo 18 sarà al lavoro. 
Cosa dirà ai compagni, ai colleghi 
più giovani? «Una cosa semplice: 
inviterò tutti ad avere fiducia e ad 
andare a votare. Senza l’articolo 18 
io non sarei mai rientrato in fabbri¬ 
ca. Sarei rimasto fuori». 

Senza nessuna colpa e con la 
sola consolazione di un risarcimen¬ 
to pari a qualche mensilità di sala¬ 
rio. 


COMUNE 
DI GAMBETTOLA 

(Provincia di Forlì - Cesena) 

ESTRATTO 
DI AVVISO DI GARA 

E’ indetta gara ad asta pub¬ 
blica per affidamento servi¬ 
zio di trasporto scolastico 
triennio 2003 - 2006; 
importo presunto Euro 
220.908,00; presentazione 
offerte ore 12 del IO luglio 
2003; 

il bando integrale di gara è 
disponibile sul sito internet: 
www.comune.gambettola.fo.it. 

Il Capo Settore 
Affari Generali 
e Servizi alla Persona 

(dott.ssa Lelli Fabrizia) 
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Postai Market chiede aiuto 

Erano in duecento.Duecento lavoratori e lavoratrici 
di Postai M arket che hanno presidiato corso 
M onforte, di fronte alla Prefettura di M ilano, con 
striscioni e bandiere 

Rappresentano i 570 dipendenti dell'azienda di 
Peschiera Borromeo, alle porte di M ilano, in cassa 
integrazione a zero ore dal novembre del 2001 e che 
lo saranno fino al 23 luglio. AI prefetto di M ilano 
chiedono di vederci chiaro: l'azienda è in 
amministrazione straordinari a dal 2001 e reduce da 
tre bandi di vendita, l’ultimo scaduto a metà aprile. 
Stiano Franzoni, segretario generale UH Commercio 
della Lombardia, ha détto: «Non aste una 
comunicazione ufficiale, che per legge ci è dovuta. I 
commissari straordinari ci hanno tenuto nascosto 
l’acquirente. In realtà sappiamo che è arrivata 
un'offerta da un gruppo friulano che fa capo alla 
società Bernardi di Udine guidata dal signor Di 
Tommaso e che avrebbe un centinaio di negozi di 
abbigliamento in tutta Italia. Malo abbiamo saputo 
dal quotidiano locale. Andremo in Prefettura per 
verificare proprio la legittimità di questa situazione». 
«In ogni caso - ha continuato Stefano Franzoni, 
segretario generale UH Commercio della Lombardia - 
l'amministrazione straordinaria dovrà garantire 
nell'eventualevendita che non cambi il sto 
produttivo e che sia salvaguardata l'occupazione». 


Da Parigi la conferma di una fusione annunciata. Mengozzi lancia la sfida alle compagnie a basso prezzo 

AlMa-Air France, nozze all’orizzonte 





Francesco Mengozzi 


MILANO L'alleanza stretta tra Air 
France e Alitalia ha come obiettivo 
a lunga scadenza la fusione tra le 
due compagnie. È il presidente di 
Air France, Jean-Syril Spinetta, a ri¬ 
cordarlo e l'occasione è stato l'in¬ 
contro con i vertici dell’alleanzaSky 
Team (Air France, Alitalia, Delta, 
Czech Airlines, Korean Air e Air- 
mexico). 

«Con Alitalia l’accordo èchiaris- 
simo e dice che a una certa scaden¬ 
za si potrebbe decidere una fusio¬ 
ne», ha detto Spinetta commentan¬ 
do anchelevoci di un’eventualecre- 
azione di una holding tra Alitalia, 
Air France e Klm una volta che la 
compagnia olandese dovesse rag¬ 
giungere le duecompagnie europee 
in Sky Team. La questione della fu¬ 
sione, ha comunquechiarito Spinet¬ 
ta, verrà affrontata «solo nel mo¬ 
mento in cui le compagnie si senti¬ 
ranno in grado di farlo. Questo è 


l'obiettivo - ha ripetuto - ma non è 
ancora stato deciso nulla». 

L’amministratore delegato di 
Alitalia, Francesco Mengozzi, ha 
commentato la dichiarazionedi Spi¬ 
netta ricordando chedella possibili¬ 
tà di unafusionesi era sempre parla¬ 
to sin dalla firma dell’accordo. 
Quanto invece alla holding Alita- 
lia-Air France-Klm: «Non posso 
escludere riflessioni solitarie che 
non sono state ancora confidate ai 
giornalisti», ha detto scherzando 
l'amministratore delegato. 

Inoltre, Parigi è stata l’occasio¬ 
ne per parlare delle nuove strategie 
Alitalia. Come quella che a breve la 
vedrebbe prepararsi a fronteggiare 
la concorrenza delle compagnie 
low-cost. «Il low-cost è un proble¬ 
ma che inquieta tutti i full carrier 
europei, e forse mondiali» ha com¬ 
mentato Mengozzi sottolineando 
che «questo strumento contribui¬ 


sce a trasformare il prodotto aereo 
in una commodity, vale a dire in un 
prodotto di massa basato su un 
prezzo. Questo non può non preoc¬ 
cupare una compagnia come Alita¬ 
lia che porrà a base delle proprie 
azioni nei prossimi mesi strategie 
orientate a fronteggiare l'erosione 
del mercato da parte di questi nuo¬ 
vi prodotti». 

«In questi mesi-hadetto-abbia¬ 
mo fatto una radiografia della com¬ 
pagnia, in tutti i suoi aspetti, come 
non èstato mai fatto prima. Si trat¬ 
ta oradi vesti requesta analisi intor¬ 
no a un modello di network». Un 
modello chedovràguardareatutti i 
segnali che il mercato sta offrendo 
dopo «la devastante crisi dell’ll set¬ 
tembre». «Alitalia è sopravvissuta 
-ha detto ancora Mengozzi- e ora 
vuoletirareil fiato. Il mercato sem¬ 
bra dare segni positivi. Si tratta di 
cogliere tutte le opportunità». 


Pubblico impiego, nuovo stop a giugno 

1127 sanità ed enti locali si fermano per il contratto. A Roma manifestazione nazionale 


Giampiero Rossi 


M ILANO Dopo lo sciopero di lune¬ 
dì scorso, i lavoratori pubblici tor¬ 
neranno a incrociare le braccia il 
27 giugno. Lo hanno deciso ieri le 
segreterie nazionali dei sindacati di 
categoria Fp-Cgil, Fps-Cisl, 
Fpl-Uil eUil-Pa. N ella giornata del¬ 
lo sciopero si svolgerà anche una 
manifestazione nazionale a Roma. 

I nteressati alla protesta sono i lavo¬ 
ratori della sanità, degli enti locali, 
delleagenziefiscali edella Presiden¬ 
za del consiglio. 

Lo sciopero è stato indetto a 
sostegno della vertenza per il rinno¬ 
vo del contratto, scaduto da 15 me¬ 
si. «Perdura l'assenza di qualsiasi 
direttiva checonsenta l'apertura ef¬ 
fettiva del negoziato per il rinnovo 
del contratto per i lavoratori della 
Sanità, delleAutonomie Locali, del¬ 


le Agenzie Fiscali edella Presiden¬ 
za del Consiglio». , sostengono le 
organizzazioni sindacali, che han¬ 
no deciso lo sciopero sulla basedel- 
le decisioni assunte dall'assemblea 
nazionale dei delegati e dei quadri 
che si èsvoltanei giorni scorsi. 

Per quanto riguarda il parasta¬ 
to (che lunedì scorso ha scioperato 
insieme agli altri comparti in attesa 
di contratto), i sindacati esprimo¬ 
no soddisfazione «per il primo ri¬ 
sultato ottenuto con l'apertura del 
tavolo» e si riservano di valutare 
«in tempo utile per la manifestazio¬ 
ne nazionale lo stato della vertenza 
contrattualecheper quella data do¬ 
vrà essere sostanzi al m ente eh i u sa». 

M a la battaglia resta aperta (e 
si preannuncia durissima) sul fron¬ 
te del pubblico impiego non 
"ministeriale". «Per la prima volta 
dopo gli accordi del 1993 ci trovia¬ 
mo con un contratto per il quale, a 


18 mesi dalla scadenza, non solo 
non èstato rinnovato, ma neanche 
è iniziata la trattativa - commenta 
Carlo Podda della segreteria nazio¬ 
nale della Cgil-Funzione pubblica 
- e questo perché il ministro Tre 
monti oggi nega quanto stabilito 
con l’accordo che bel febbraio 
2002 aveva firmato il vicepresiden¬ 
te del consiglio Fini». I sindacati 
non si nascondo le reali difficoltà 
economiche, «considerati i tagli su¬ 
biti dagli enti locali» ma, con le 
parole di Podda, sottolineano co¬ 
me «c’è la chiara volontà di non 
fareo contratti nazionali, copren¬ 
do il tutto con una malintesa idea 
di devolution». 

Intanto, ieri il presidente della 
Confindustria Antonio D'Amato 
se l’è presa con il governo proprio 
per i rinnovi dei contratti pubblici 
per i quali - ha detto - sono stati 
dati «soldi dati a pioggia a tutti, a 


chi lavora bene e a chi fa poco». 
Negli ultimi mesi sono stati rinno¬ 
vati i contratti dei ministeriali ede- 
gli insegnanti per aumenti medi a 
regime rispettivamente di 106 e 
147 euro al mese. «Ci sono stati in 
Italia anni in cui sembrava essersi 
radicata la convinzione che occor¬ 
reva un cambiamento. Tutto si è 
fermato - ha detto D'Amato -, È 
tornata una cultura della conserva¬ 
zione, della salvaguardia dellecaste 
dei dipendenti pubblici, di nuovo 
considerati un serbatoio di voti e 
non più i protagonisti, attivi e re 
sponsabili, della riforma. I recenti 
contratti dei settori pubblici stan¬ 
no lì a dimostrarlo». 

«Dovrebbeandarea ripeterlo - 
gli replica Carlo Podda - a quei 
lavoratori che ogni giorno si dan¬ 
no da fare per mandare avanti i 
servizi peri cittadini tra mille diffi¬ 
coltà». 


Finsiel, scontro sul referendum 

M ILANO Polemica tra sindacati, per il referendum sul 
contratto dei metalmeccanid alla Finsiel di Roma. 

«\/ oteranno solo gli iscritti alla Firn e alla U ilm», dice 
Gianpalo Pavoni, responsabileFim-CisI di Roma, E 
sottolinea chelemodalità di consultazione e di voto sul 
contratto saranno quelle concordate a livello nazionale da 
Firn eUilm. «Ai non iscritti si darà la possibilità di 
dichiarare la non accettazione dell'accordo», afferma 
Pavoni, contestando l'assemblea nel corso della quale è stata 
approvata una mozione a favore del referendum tra tutti i 
lavoratori perchè, spiega, erano presenti circa 80 persone 
contro lel.200 in organico. Secca la replica della Fiom: «La 
verità è che la Rsu della Finsiel ha deciso unitariamente di 
indire un referendum tra tutti i dipendenti dell'azienda 
sull'accordo del 1 maggio. Successivamente l'assemblea ha 
confermato all'unanimità tale dedsione. Il fatto è che anche 
in base ai regolamenti unitari un sindacato territoriale non 
può sostituirsi alla Rsu di uno stabilimento per modificare 
decisioni da quest'ultima correttamente assunte». 


Reggio Calabria 

Sciopero generale 
Cgil, Cisl e Uil 

La provincia di Reggio Calabria si fermerà oggi per 
lo sciopero generale indetto unitariamente da Cgil, 
Cisl eUil. La manifestazionecentrale, alla quale 
parteciperà il segretario nazionale della Uil Luigi 
Angeletti, si svolgerà nel capoluogo dello Stretto 
alle 9. La piattaforma ri vendicativa contempla 
molti riferimenti ai ritardi storici della provincia, 
ma al di là degli aspetti specifici, da Reggio 
Calabria, Cgil, Cisl e Uil intendono lanciare un 
forte segnale unitario dopo le lacerazioni. 


IVECO 

Rsu, Fiom 
primo sindacato 

Nel comprensorio Iveco, alle elezioni per le nuove 
Rsu, la Fiom si conferma primo sindacato, cresce la 
Fismic, mentre sono in calo Firn eUilm. 

Hanno votato in tutto 3.383 lavoratori con un’alta 
partecipazione al voto. La Fiom ha ottenuto il 
29,7% (aveva il 27,7%), la Fismic è salita dal 25,3% 
al 28,7%, mentrela Firn èscesadal 19,8% al 17,1%, 
la U ilm dal 23,1 al 21,3%, l'Ugl dal 4,1% al 3,3%. 


Chimica 

Conclusa la vertenza 
della Nuova Rayon 

Si è conclusa positivamente al ministero delle 
Attività Produttive la vertenza della N uova Rayon 
di Rieti. Il piano non prevede esuberi di personale 
presso lo stabilimento di Rieti. Quindi dal 26 
maggio inizieranno le procedure operative di 
riavvio dell'impianto produttivo con utilizzo 
temporaneo della cassa integrazione straordinaria 
per la riorganizzazione. 


StMicroelectronics 

Acquisita la Incard 
per 75 milioni 

StM icroelectronics ha acquisito le attività di I ncard 
dal gruppo Ipm. Il valore dell'operazione è pari a 
75 milioni. Lo comunica la società, sottolineando 
che con questa acquisizionest sarà in grado di 
offrire una gamma più ampia di soluzioni nel 
campo delle smart card. 


Fiom 

La Mille Miglia 
delle tute blu 

MILANO E' partita ieri «la MilleMi- 
gliadei metalmeccanici perii contrat¬ 
to». Un lungo corteo di oltre 300 
automobili, dopo aver attraversato le 
viedei Brescia, ha proseguito la mani¬ 
festazione fino a Mantova. A Casti¬ 
glione delle Stiviere si sono uniti i 
metalmeccanici di Mantova. 

La manifestazione intende richia¬ 
mare l'attenzionesu una vicenda che 
riguarda lecondizioni di vita di centi¬ 
naia di migliaiadi persone, «chestan- 
no lottando per vedere riconosciuto 
il diritto ad un salario dignitoso e a 
regolepiù rispettose delladignità per¬ 
sonale nei luoghi di lavoro», spiega 
la Fiom bresciana. «Con questa mani¬ 
festazione metalmeccanici portano 
tra la gente le ragioni della loro lotta 
anche per denunciare il fatto che a 
un arretramento della condizione 
dei lavoratori, è sempre corrisposta 
anche una regressione della società». 



In 300 a Cagliari, davanti alla sede del Consiglio regionale, dopo il fallimento deH’incontro romano 

Si incatenano per protesta gli operai Montefibre 


Davide Madeddu 


CAGLIARI Scoppia la rabbia degli 
operai della Montefibre di Ottana. 
Ieri mattina, dopo le proteste dei 
giorni scorsi, una all'aeroporto di 
Olbia, l’altra davanti alla «Certo¬ 
sa», la villa del premier di Portoro¬ 
tondo, si sono incatenati davanti 
alla sede del Consiglio regionale. 

La protesta è iniziata alle 10. 
Una delegazione dei 300 manife¬ 
stanti ha chiesto di incontrarei rap¬ 
presentanti della Commissione bi¬ 
lancio. Una volta giunti nella salai 
rappresentanti dei lavoratori si so¬ 
no incatenati chiedendo di incon¬ 


trare i rappresentanti dell'esecuti¬ 
vo. I ntanto, fuori dal palazzo, si so¬ 
no incatenati gli altri lavoratori che 
hanno chiesto «un intervento im¬ 
mediato della Regione». 

«Alla M ontefibre- ha ricordato 
Vincenzo Floris, Cgil - è legato il 
futuro di oltre 3mila lavoratori». 
Con la chiusura del complesso, in¬ 
fatti, decisa ad aprile e attuata il 
Primo maggio, giorno della festa 
dei lavoratori, non si mette in crisi 
solo un comparto, ma l'intero siste¬ 
ma produttivo industriale deH'iso- 
la. «Con la chiusura dell'azienda - 
ha spiegato Floris - non ha ragione 
di esistere l'indotto e neppure tutto 
il sistema che distribuisce energia, 


servizi e aria propanata». 

M a cosa chiedono i lavoratori? 
Anzitutto che sia firmato raccor¬ 
do-quadro di programma tra Re¬ 
gione Sardegna e governo sulla chi¬ 
mica. E, naturalmente, la revoca 
dei licenziamenti disposti dalla 
M ontefibre di Ottana due settima¬ 
ne fa. 

U n tema, questo, che si sarebbe 
dovuto affrontare anche nel corso 
dell'incontro romano convocato 
dal responsabile del ministero del- 
l’I ndustria qualche giorno fa. I nve- 
ce al vertice cui avrebbero dovuto 
partecipare il ministro Marzano, la 
Giunta regionale sarda, l’azienda e i 
sindacati, si sono presentati solo la 


Regioneei sindacati. 

«Il governo ha disertato l'incon¬ 
tro che aveva convocato - hanno 
denunciato leorganizzazioni sinda¬ 
cali - mentre la Montefibre ha con¬ 
fermato la chiusura della fabbrica e 
i licenziamenti». 

Dunque, la protesta dei lavora¬ 
tori non si placa. E per i prossimi 
giorni sono previsti altri scioperi e 
altre manifestazioni. 

Il 27 maggio, giorno in cui è 
previsto un nuovo incontro sulla 
vertenza, unadelegazionedi 300 la¬ 
voratori M ontefibre ha già annun¬ 
ciato che parteciperà a Roma a una 
manifestazione davanti al ministe¬ 
ro dell'Industria. 


CONVEGNO NAZIONALE 
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Da piu parti si richiede a gran voce che le Pubbliche 
Amministrazioni si orientino verso lindi pendenza 
dal monopolisti, 

L'Italia, allineandosi ad altri Paesi europei tra cui 
Germania» Francia, Austria e Spagna» sta compiendo 
I primi passi verso gli ambienti Open. 

La convinzione generale è che I vantaggi In termini 
economici saranno immensi e che questo risparmio 
consentirà maggiori investimenti In direzione della 
lormazlone e della costumizzazlone della soluzione 
applicativa. 

h BANCA POPOLARE Di LODI 


Italia Oggi 


*ali 


Pubbli cÀ 


Convegno organizzato 
dalla Zucchetti 
r collabo'ozi n ne con la 
Banca Popolare di Lodi 
e con il patrocinio 
del Comune e 
della Previneia d' Lodi. 


Mercoledì 
il giugno 2003 
ore 9.45 

Presso l‘Auditorium 
della sede BlPlELLE CITY 
A Lodi, via Pnlengtil 
Lombardo 13 

La [Mrte<lpazkHiÉ al Convegno 
è completamente gratuito. 

l'e' iscrivere . tome are 
l:r Minivi» di ailrsiniu sul • 1 1 . 

www.zucchettUt 
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Secondo l’agenzia Moody’s ci sarebbero minori ritorni dagli investimenti. Migliora invece l’outlook 

Meno utili per Generali, declassato il rating 


L’obiettivo è lo scongelamento dei voti di Piazzetta Cuccia e Premafin nel Leone di Trieste 

Fondiaria-Sai, Mediobanca sotto il 2% 
A breve la decisione dell’Antitrust 


I CAMBI 


1 euro _ 1,1720 dollari +0,003 

1 euro _ 137,1000 yen +0,150 

1 euro _ 0,7163 sterline +0,005 

1 euro _ 1,5124 fra svi. +0,005 

1 euro 7,4243 cor, danese +0,000 
1 euro _ 31,3800 cor, ceca -0,063 

1 euro 15,6466 cor, estone +0,000 

1 euro 7,8475 cor, norvegese +0,006 

1 euro 9,1478 cor, svedese -0,035 
1 euro 1,7795 dol. australiano +0,002 

1 euro 1,5902 dol. canadese +0,012 
1 euro 2,0148 dol. neozelandese +0,014 
1 euro 245,8500 fior, ungherese -0,030 

1 euro 0,5863 lira cipriota -0,000 
1 euro 233,1115 tal Iero sioveno -0,021 
1 euro _ 4,3475 zloty poi. -0,015 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,68 

1,90 

Bota 6 mesi 

98,99 

1,81 

Bota 12 mesi 

97,99 

1,83 

Bot a 12 mesi 

98,14 

1,83 


Borsa 


Nuovo recupero per la Bor¬ 
sa, che risale, assi emealle al¬ 
tre europee, dopo il ribasso 
di due giorni fa: l'indice Mi- 
btel sale a fine seduta 
deH'1,5% mentre gli scambi 
sono in calo, appena superio¬ 
ri a 2 miliardi di euro di con¬ 
trovalore. L'andamento posi¬ 
tivo dei mercati Usa è stato 
determinante per imprime¬ 
re alle borse europee un'in¬ 
tonazione più decisamente 
rialzista dopo una mattinata 
in cui il progresso era meno 
convinto, ma i volumi in ca¬ 
lo sono la prova che perma¬ 
ne un atteggiamento di pru¬ 
denza, in attesa di dati ma¬ 
croeconomici che diano 
maggiorni speranze di una 
ripresa entro la fine dell'an¬ 
no, dopo le caute dichiara¬ 
zioni di ieri del presidente 
Fed Alan Greenspan. Il Fib 
risale a 24.320 a meno di 
un mese dalla scadenza. 


MILANO L'agenzia internazionale di 
rating M oody’s ha declassato la va¬ 
lutazione di Generali aAa3daAa2. 
Il rating senior è stato ridotto ad 
Al da Aa3, mentre quello sul debi¬ 
to subordinato è stato portato a A2 
fromAl. L’outlook sul ratingtorna 
invece stabile. 

Lariduzionedel ratingGenera- 
li di un punto riflette pri nei pai men¬ 
te la prospettiva di una riduzione 
degli utili a causa di un minor ritor¬ 
no degli investimenti e, in misura 
minore, il profilo di indebitamento 
della compagnia. 

L'outlook, che da negativo ritor¬ 
na stabile, riflette invece le attese 
che il piano industriale per il trien¬ 
nio 2003-2005 porti la società a 
una sostenuta redditività sul fronte 
della politica relativa alla sottoscri- 
zionedellepolizzeeamaggiori pro¬ 
fitti. 

M oody’s, che aveva posto sotto 


osservazione il rating del Leone il 
26 marzo scorso, sottolinea anche 
di giudicare positivamente l'atten¬ 
zione del management di Generali 
per il miglioramento deH’efficien- 
za, l'allocazione del capitale e la 
strutturazionedi nuovi prodotti, in 
modo da ridurre il rischio, così co¬ 
me la decisione di uscire dai busi- 
nessnon strategici o a bassa redditi¬ 
vità. 

I ntanto a Parigi è stato sospeso 
il titolo della controllatafrancesedi 
Generali, Generali FranceAssuran- 
ce. U na sospensione «legata esclusi¬ 
vamente ad un’operazionefinanzia- 
ria infragruppo in Francia» ha co¬ 
municato in una nota la società. 

Secondo quanto si apprende da 
fonti finanziarie, l’operazione non 
avrebbe nulla a chefarecon la com¬ 
pagnia Le Continent che appartie¬ 
ne al gruppo Toro per la quale so¬ 
no in corso trattative da mesi. 


Re auto, perUnipol 
tariffe bloccate 

MI LAN 0 Nessun aumento del le ta¬ 
riffe fino al 31 dicembre, uno 
sconto dà 5% dal primo luglio 
per i giovani tra i 18 e i 21 anni. 
Questa èia posizione di Uni poi 
assicurazioni in merito al 
protocollo d'intesa sulla rc-auto 
tra governo, Ania e associazioni 
da consumatori all'inizio di 
maggio. Quanto alle condizioni 
tariffarie di maggior favore per i 
proprietari di più veicoli, Uni poi 
in una nota sottolinea come già 
con la clausola «bonus famiglia» 
adotta una agevolazione a chi 
sostituisce l'auto intestando la 
nuova a un congiunto. 


MILANO Mediobanca ha deciso di 
scendere poco sotto il 2% di Fondia¬ 
ria-Sai. Lo confermano fonti della 
banca dopo indiscrezioni di stampa. 

La decisione, presa dal comitato 
esecutivo di Piazzetta Cuccia, allen¬ 
ta l'intreccio azionario fra i due 
gruppi (Mediobanca ha il 2,031% 
della compagnia che a sua volta de¬ 
tiene il 3,8% della banca) e rientra 
nei passi compiuti per ottenere dal - 
l'Antitrust lo scongelamento dei vo¬ 
ti di M ediobanca e Premafin in Ge¬ 
nerali. 

U na decisione dell'autorità gui¬ 
data da Giuseppe Tesauro, che ha 
sentito nelle scorse settimane i rap¬ 
presentati del gruppo Ligresti e ha 
ricevuto nuova documentazione da 
parte di Piazzetta Cuccia, è attesa a 
breve. La risposta dell'Antitrust, se 
l'Autorità rimarrà, come è probabi¬ 
le, nell’attuale fase di pre-istruttoria 
(senza quindi aprire una nuova 


istruttoria) dovrebbe arrivare entro 
qualche settimana, vale a dire nei 
tempi tecnici necessari per l'esame 
della mole di documentazione pre¬ 
sentata da Premafin e M ediobanca. 

Primadi quel termi ne è atteso il 
trasferimento del residuo 22% del¬ 
l'indebitamento totale di Premafin 
verso Piazzetta Cuccia ad altre ban¬ 
che, secondo il percorso già intrapre¬ 
so dalleduesocietà per venireincon- 
tro alla richiesta dell’Authority di az¬ 
zerare l’esposizione della banca ver¬ 
so il gruppo Ligresti. 

N on rientra invece nelle condi¬ 
zioni poste dal I 'A ntitrust per sconge¬ 
lare il diritto di voto in Generali la 
limatura sotto il 2% di Fondia¬ 
ria-Sai resa nota ieri da M edioban¬ 
ca. Un passo questo che in realtà 
sembrerebbe più indirizzata alla di¬ 
scesa sotto la soglia del 2% che im¬ 
pone le comunicazioni obbligatorie 
allaConsob. 


AZIONI 




H 


ra 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1938 

1,00 

0,97 

-9,43 

-16,37 

211 

0,90 

1,34 


52,05 

ACEA 

7185 

3,71 

3,77 

3,12 

-12,87 

291 

3,23 

4,58 

0,1800 

790,31 

ACEGAS 

8942 

4,62 

4,58 

-0,33 

1,16 

20 

3,97 

4,89 

0,3400 

164,30 

ACQ MARCIA 

535 

0,28 

0,28 

3,33 

4,50 

147 

0,24 

0,29 

0,0207 

106,80 

ACQ NICOLAY 

4376 

2,26 

2,26 


-5,79 

0 

2,21 

2,55 

0,0880 

30,33 

ACQ POTABILI 

34249 

17,69 

17,80 

-1,00 

-4,67 

0 

17,39 

20,42 

0,1100 

144,20 

ACSM 

3067 

1,58 

1,58 

0,32 

17,25 

36 

1,30 

1,76 

0,0500 

58,92 

ACTELIOS 

12861 

6,64 

6,68 

2,61 

9,50 

8 

5,62 

6,92 


112,91 

ADF 

31869 

16,46 

16,59 

1,65 

72,91 

47 

8,96 

16,46 

0,0600 

148,70 

AEDES 

6548 

3,38 

3,40 

-0,61 

2,42 

101 

2,88 

3,46 

0,1100 

323,78 

AEDESRNC 

6436 

3,32 

3,30 

-0,48 

17,75 

0 

2,60 

3,37 

0,1200 

13,96 

AEM 

2618 

1,35 

1,37 

2,70 

4,24 

1507 

1,11 

1,40 

0,0420 

2433,66 

AEM TORINO 

2089 

1,08 

1,08 

0,28 

0,37 

291 

0,91 

1,11 

0,0340 

373,67 

AIR DOLOMITI 

28270 

14,60 

14,60 


-9,72 

0 

14,49 

16,17 

0,3000 

121,55 

ALERION 

803 

0,41 

0,41 

0,37 

9,26 

50 

0,38 

0,44 

0,0258 

165,97 

ALITALIA 

413 

0,21 

0,22 

2,18 

-13,37 

6990 

0,20 

0,27 

0,0413 

825,74 

ALLEANZA 

16083 

8,31 

8,38 

2,53 

11,52 

3203 

6,59 

8,76 

0,1900 

7029,72 

AMGA 

1586 

0,82 

0,82 

0,56 

2,02 

59 

0,72 

0,84 

0,0170 

285,10 

AMPLIFON 

31470 

16,25 

17,00 

6,16 

-1,71 

12 

13,80 

17,41 

0,1500 

318,90 

ARQUATI 

1152 

0,60 

0,61 

0,83 

-13,75 

10 

0,48 

0,70 

0,0100 

14,61 

ASM BRESCIA 

3174 

1,64 

1,65 

0,73 

-4,54 

35 

1,63 

1,75 

0,0600 

1205,60 

ASTALDI 

3905 

2,02 

2,02 

0,30 

9,26 

80 

1,56 

2,02 


198,52 

AUTOTO MI 

19744 

10,20 

10,15 

-1,86 

14,50 

89 

8,91 

10,30 

0,4000 

897,34 

AUTOGRILL 

15961 

8,24 

8,37 

3,47 

7,43 

876 

7,06 

8,89 

0,0413 

2097,02 

AUTOSTRADE 

23113 

11,94 

11,91 

-0,22 

26,06 

1238 

9,31 

11,94 

0,2300 

14262,22 

BANTONVENETA 

27855 

14,39 

14,46 

0,84 

17,18 

194 

12,28 

16,82 

0,6000 

3401,70 

B BILBAO 

15916 

8,22 

8,22 


-20,43 

0 

7,03 

10,33 

0,0780 

26269,90 

B CARIGE 

4755 

2,46 

2,45 

-0,37 

19,86 

207 

2,05 

2,52 

0,0723 

2161,05 

B CARIGE R 

5954 

3,08 

3,08 


39,14 

0 

2,17 

3,08 

0,0823 

432,48 

B CHIAVARI 

12442 

6,43 

6,42 

-1,31 

-7,18 

10 

6,07 

7,04 

0,2000 

449,82 

B DESIO-BR 

6686 

3,45 

3,43 

-0,20 

42,80 

31 

2,37 

3,71 

0,0680 

404,00 

B DESIO-BR R 

4744 

2,45 

2,45 

0,62 

22,13 

7 

2,01 

2,61 

0,0820 

32,34 

B FIDEURAM 

8349 

4,31 

4,36 

2,42 

-7,63 

7908 

3,38 

5,01 

0,1600 

4227,01 

B INTESA 

4715 

2,44 

2,46 

3,41 

14,37 

29785 

1,83 

2,51 

0,0150 

14404,75 

BINTESA R 

3205 

1,66 

1,67 

3,66 

9,24 

1970 

1,32 

1,69 

0,0280 

1543,27 

B LOMBAR W04 

47 

0,02 

0,02 

1,66 

-6,95 

30 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

17686 

9,13 

9,12 

0,29 

-2,48 

39 

8,81 

9,89 

0,3300 

2883,87 

B PROFILO 

2691 

1,39 

1,38 

-1,15 

4,51 

29 

1,13 

1,49 

0,0594 

170,24 

B SANTANDER 

12384 

6,40 

6,58 

1,15 

-3,03 

1 

5,12 

7,03 

0,0607 

30498,71 

BSARDEGNAR 

16418 

8,48 

8,45 

0,11 

17,32 

2 

6,75 

9,09 

0,5000 

55,96 

BASICNET 

1338 

0,69 

0,69 

1,18 

-2,22 

21 

0,56 

0,74 

0,0930 

20,30 

BASTOGI 

226 

0,12 

0,12 

0,78 

16,27 

49 

0,09 

0,12 


78,75 

BAYER 

32814 

16,95 

17,16 

3,27 

-19,80 

77 

10,17 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

6153 

3,18 

3,18 

1,79 

7,44 

164 

2,20 

3,18 

0,0300 

286,02 

BEGHELLI 

844 

0,44 

0,44 

-2,46 

-5,57 

40 

0,35 

0,48 

0,0258 

87,18 

BENETTON 

13840 

7,15 

7,12 

0,45 

-18,52 

737 

5,92 

8,98 

0,3500 

1297,78 

BENI STABILI 

853 

0,44 

0,45 

2,18 

1,76 

2537 

0,37 

0,45 

0,0100 

749,66 

BIESSE 

4047 

2,09 

2,08 

-1,66 

-12,59 

29 

1,91 

2,39 

0,0900 

57,25 

BIM 

8434 

4,36 

4,31 

0,23 

-8,02 

6 

3,97 

4,74 

0,1290 

544,03 

BIM04W 

220 

0,11 

0,11 

5,58 

-14,27 

0 

0,10 

0,14 



BIPIELLE INV 

6988 

3,61 

3,59 

1,30 

26,45 

7 

2,69 

4,12 

0,1500 

2141,10 

BNL 

2790 

1,44 

1,46 

3,19 

30,17 

14106 

1,06 

1,54 

0,0801 

3102,91 

BNLRNC 

2616 

1,35 

1,36 

1,42 

23,83 

51 

1,03 

1,51 

0,0415 

31,34 

BOERO 

24362 

12,58 

12,90 


1,47 

0 

11,39 

13,20 

0,2500 

54,61 

BON FERRARESI 

24806 

12,81 

12,77 

0,69 

16,80 

5 

10,70 

12,86 

0,1100 

72,06 

BREMBO 

9995 

5,16 

5,18 

1,45 

18,31 

61 

4,26 

5,54 

0,1100 

359,97 

BRIOSCHI 

449 

0,23 

0,24 

2,13 

5,17 

208 

0,22 

0,25 

0,0038 

111,79 

BRIOSCHI W 

51 

0,03 

0,03 

3,08 

4,35 

370 

0,02 

0,03 



BULGARI 

8355 

4,32 

4,34 

3,61 

-5,33 

2089 

3,56 

4,75 

0,0740 

1277,22 

BURANI F.G. 

13327 

6,88 

6,89 

1,31 

-7,56 

34 

6,49 

7,47 

0,0650 

192,72 

BUZZI UNIC R 

11043 

5,70 

5,70 

0,18 

-5,74 

0 

4,50 

6,38 

0,2740 

72,57 

BUZZI UNICEM 

11916 

6,15 

6,14 

2,01 

-9,22 

142 

4,79 

7,08 

0,2500 

806,70 

C LATTE TO 

4254 

2,20 

2,16 

-1,50 

-3,47 

5 

2,03 

2,30 

0,0300 

21,97 

CALTAG EDIT 

10520 

5,43 

5,44 

-0,80 

-5,02 

30 

4,50 

5,95 

0,2500 

679,13 

CALTAGIRON R 

8713 

4,50 

4,50 


5,88 

0 

4,01 

4,90 

0,0700 

4,09 

CALTAGIRONE 

8938 

4,62 

4,69 

-1,68 

13,64 

6 

4,05 

4,82 

0,0500 

499,87 

CAMFIN 

4587 

2,37 

2,36 

-0,38 

-15,54 

3 

2,22 

3,62 

0,0520 

230,76 

CAMPARI 

58630 

30,28 

30,65 

2,17 

1,30 

36 

27,43 

31,91 

0,8800 

879,33 

CAPITALIA 

2695 

1,39 

1,40 

2,80 

6,42 

15328 

0,97 

1,50 

0,0500 

3071,89 

CARRARO 

3007 

1,55 

1,55 


11,81 

4 

1,28 

1,61 

0,1540 

65,23 

CATTOLICA AS 

44166 

22,81 

22,98 

2,32 

4,42 

20 

20,14 

24,64 

1,0000 

1080,99 

CEMBRE 

4376 

2,26 

2,26 

2,73 

24,11 

0 

1,82 

2,27 

0,1000 

38,42 

CEMENTIR 

4364 

2,25 

2,25 

0,62 

-6,94 

97 

1,88 

2,49 

0,0600 

358,66 

CENTENAR ZIN 

1702 

0,88 

0,88 

4,64 

-23,23 

5 

0,81 

1,19 

0,0361 

12,53 

CIR 

1762 

0,91 

0,92 

2,98 

-1,78 

2364 

0,77 

1,02 

0,0413 

701,12 

CIRIO FIN 

383 

0,20 

0,20 


-5,71 

0 

0,16 

0,30 

0,0129 

73,36 

CLASS EDITORI 

2614 

1,35 

1,33 

-1,55 

-18,67 

106 

1,27 

1,71 

0,0220 

124,52 

COFIDE 

757 

0,39 

0,39 

1,99 

2,30 

258 

0,34 

0,42 

0,0100 

281,35 

CR ARTIGIANO 

6221 

3,21 

3,19 

-0,93 

-12,12 

8 

3,15 

3,66 

0,1165 

362,81 

CR BERGAMASCO 

28337 

14,63 

14,53 

1,11 

3,27 

2 

13,89 

15,79 

0,7000 

903,37 

CR FIRENZE 

2130 

1,10 

1,10 

-0,18 

-6,62 

813 

1,10 

1,21 

0,0520 

1196,15 

CR VALTELLINESE 

15707 

8,11 

8,10 


-9,23 

36 

7,77 

8,94 

0,4000 

417,10 

CREDEM 

9459 

4,88 

4,90 

1,30 

-7,69 

138 

4,25 

5,44 

0,2000 

1335,12 

CREMONINI 

2298 

1,19 

1,20 

0,93 

-9,87 

43 

0,99 

1,36 

0,0206 

168,34 

CRESPI 

1170 

0,60 

0,61 

0,16 

-11,64 

0 

0,56 

0,73 

0,0350 

36,24 

CSP 

2430 

1,25 

1,24 

-1,67 

-17,54 

13 

0,94 

1,63 

0,0500 

30,75 

CUCIRINI 

1588 

0,82 

0,82 

-5,20 

-10,38 

1 

0,75 

0,92 

0,0516 

9,84 

DALMINE 

325 

0,17 

0,17 

0,06 

20,67 

514 

0,14 

0,17 

0,0023 

194,44 

DANIELI 

3772 

1,95 

1,96 

1,08 

11,57 

19 

1,67 

2,26 

0,0300 

79,63 

DANIELI RNC 

2428 

1,25 

1,25 

-1,95 

-0,24 

15 

1,21 

1,40 

0,0516 

50,69 

DANIELI W03 

5 

0,00 

0,00 

-23,33 

-83,10 

2385 

0,00 

0,01 



DE FERRARI 

12485 

6,45 

6,41 

-3,32 

-3,20 

0 

6,31 

7,05 

0,1160 

144,29 

DE FERRARI R 

5892 

3,04 

3,02 

-0,20 

13,12 

1 

2,69 

3,10 

0,1210 

45,84 

DE'LONGHI 

6527 

3,37 

3,38 

0,78 

-22,02 

44 

3,00 

4,73 

0,0600 

503,96 

DUCATI 

2432 

1,26 

1,35 

7,75 

-30,18 

4561 

1,11 

1,80 


199,08 

EDISON 

2051 

1,06 

1,09 

5,00 

14,53 

12981 

0,76 

1,06 


4319,74 

EDISON R 

1820 

0,94 

0,96 

3,26 

-5,90 

153 

0,74 

1,01 


103,93 

EDISON W07 

616 

0,32 

0,33 

4,29 


7137 

0,22 

0,32 



EMAK 

5360 

2,77 

2,75 

-0,72 

17,74 

9 

2,35 

2,78 

0,1300 

76,54 

ENEL 

11294 

5,83 

5,83 

1,20 

15,83 

19990 

5,02 

5,83 

0,3600 

35365,92 

ENERTAD 

7584 

3,92 

3,94 


6,56 

19 

3,58 

3,96 

0,0207 

196,22 

ENI 

25876 

13,36 

13,45 

2,55 

-14,18 

19533 

12,10 

15,59 

0,7500 

53480,37 

EPLANET W03 

88 

0,05 

0,04 

-1,11 

-62,37 

100 

0,03 

0,12 



EPLANET W04 

314 

0,16 

0,16 

-3,02 

-16,15 

57 

0,11 

0,20 



ERG 

7381 

3,81 

3,78 

-0,37 

3,53 

121 

3,14 

4,00 

0,2000 

616,71 

ERICSSON 

33389 

17,24 

17,80 

5,64 

-13,78 

17 

14,48 

20,14 

0,2400 

443,86 

ESPRESSO 

6101 

3,15 

3,18 

2,71 

-1,38 

2216 

2,71 

3,54 

0,1000 

1357,01 

FIAT 

12671 

6,54 

6,62 

2,48 

-21,05 

1744 

5,56 

9,44 

0,3100 

2834,99 

FIAT PRIV 

6938 

3,58 

3,58 

0,87 

-22,11 

144 

3,25 

5,61 

0,3100 

370,10 

FIAT RNC 

7003 

3,62 

3,65 

2,70 

-18,65 

126 

3,28 

5,51 

0,4650 

289,04 

FIAT W07 

591 

0,31 

0,31 

1,05 

1,70 

196 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

13461 

6,95 

7,00 

0,42 

-6,31 

9 

6,75 

7,54 


229,42 

FIL POLLONE 

1364 

0,70 

0,71 

2,60 

3,06 

4 

0,66 

0,81 

0,0500 

7,50 

FIN.PART 

447 

0,23 

0,23 

-3,90 

-65,42 

1598 

0,23 

0,67 

0,0168 

77,09 

FIN.PART W05 

57 

0,03 

0,03 

5,76 

-53,91 

688 

0,03 

0,06 



FINARTE ASTE 

3751 

1,94 

1,92 

0,21 

33,96 

44 

1,33 

2,06 

0,0362 

97,00 

FINECOGROUP 

755 

0,39 

0,39 

1,95 

-15,60 

5695 

0,32 

0,50 

0,0671 

1367,89 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FINMECCANICA 

995 

0,51 

0,52 

2,45 

-4,97 

19758 

0,43 

0,58 

0,0100 

4332,40 


MILANO ASS R 

3569 

1,84 

1,84 

-1,50 

-6,49 

86 

1,65 

2,04 

0,0700 

56,65 


FOND-SAI 

23640 

12,21 

12,39 

3,22 

15,54 

310 

8,88 

13,00 

0,2600 

1571,66 


MIRATO 

8651 

4,47 

4,45 

0,11 

-13,07 

8 

4,41 

5,16 

0,2000 

76,85 


FOND-SAI R 

12251 

6,33 

6,44 

2,35 

33,82 

76 

4,67 

7,03 

0,3120 

264,39 


MITTEL 

6219 

3,21 

3,20 


-4,69 

0 

3,05 

3,46 

0,1000 

125,27 


FSA W08 

4366 

2,25 

2,34 

7,04 

8,52 

246 

1,56 

2,36 




MONDADORI 

11813 

6,10 

6,11 

3,10 

1,19 

1179 

5,26 

6,59 

0,2500 

1581,86 

0 













MONDADORI R 

14435 

7,45 

7,45 


-16,24 

0 

6,04 

8,90 

0,2552 

1,13 

GABETTI 

3385 

1,75 

1,76 

0,17 

-1,47 

8 

1,70 

1,88 

0,0700 

55,94 


MONRIF 

1007 

0,52 

0,52 

-1,26 

2,36 

13 

0,40 

0,56 

0,0200 

78,02 


GANDALF W04 

275 

0,14 

0,14 

1,77 

-41,45 

0 

0,12 

0,27 




MONTE PASCHI 

4632 

2,39 

2,41 

2,77 

1,40 

6551 

1,97 

2,75 

0,0832 

7210,52 


GARBOLI 

1452 

0,75 

0,75 


-3,23 

0 

0,72 

0,81 

0,1033 

20,25 


MONTEFIBRE 

795 

0,41 

0,41 

-0,63 

-24,90 

84 

0,41 

0,60 

0,0300 

53,38 


GEFRAN 

7093 

3,66 

3,65 

-0,25 

-2,92 

1 

3,59 

3,96 

0,2000 

52,75 


MONTEFIBRE R 

1113 

0,57 

0,58 

-1,69 

11,13 

5 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,94 


GEMINA 

1378 

0,71 

0,71 

-0,46 

-12,40 

81 

0,65 

0,83 

0,0100 

259,43 














GEMINA RNC 

1673 

0,86 

0,86 


-17,71 

0 

0,78 

1,05 

0,0500 

3,25 


NAV MONTANARI 

2674 

1,38 

1,38 

1,62 

11,91 

66 

1,14 

1,40 

0,0500 

169,67 


GENERALI 

37873 

19,56 

19,69 

1,75 

-1,27 

5220 

17,71 

24,21 

0,2800 24952,77 


NECCHI 

252 

0,13 

0,13 

8,40 

74,40 

2146 

0,07 

0,17 

0,0516 

29,67 


GEWISS 

6233 

3,22 

3,21 

0,22 

-11,32 

32 

2,91 

3,83 

0,0500 

386,28 


NECCHIW05 

137 

0,07 

0,07 

13,50 

77,25 

1345 

0,02 

0,12 




GIACOMELLI 

800 

0,41 

0,41 

0,37 

-31,43 

277 

0,41 

0,69 


22,61 


NEGRI BOSSI 

4457 

2,30 

2,30 

-1,42 

-13,94 

5 

2,29 

2,69 

0,0400 

50,64 


GIM 

1442 

0,74 

0,75 

2,27 

-19,91 

153 

0,67 

0,93 

0,0310 

110,72 














GIM RNC 

2016 

1,04 

1,03 

-1,35 

3,07 

19 

0,96 

1,06 

0,0724 

14,22 

El 

OLCESE 

358 

0,18 

0,19 

0,65 

-44,28 

19 

0,17 

0,33 

0,0775 

16,83 


GIUGIARO 

8467 

4,37 

4,38 

0,23 

15,66 

6 

3,26 

4,50 

0,1200 

218,65 


OLI EXTEC04W 

93 

0,05 

0,05 

-2,86 

-39,62 

381 

0,05 

0,09 




GRANDI NAVI VEL 

2941 

1,52 

1,54 

3,98 

-2,94 

9 

1,33 

1,71 

0,0200 

98,73 


OLIDATA 

2370 

1,22 

1,23 

1,49 

-22,24 

13 

0,98 

1,62 

0,0909 

41,62 


GRANDI VIAGGI 

1296 

0,67 

0,67 

-4,58 

22,50 

42 

0,51 

0,75 

0,0129 

30,11 


OLIVETTI 

1923 

0,99 

1,00 

1,12 

-1,25 

32152 

0,86 

1,07 

0,0350 

8787,30 


GRANITIFIANDRE 

13037 

6,73 

6,76 

1,47 

-10,31 

35 

6,22 

7,51 

0,1100 

248,20 














GRUPPO COIN 

5669 

2,93 

2,95 

5,69 

-51,99 

697 

2,45 

6,10 


192,69 

B ij 

P BG-C VA 

33108 

17,10 

17,36 

2,20 

0,16 

614 

15,87 

18,95 

1,0000 

2337,35 














P BG-C VA W4 

426 

0,22 

0,22 

-3,33 

-16,07 

461 

0,13 

0,27 



n 

IFI PRIV 

15246 

7,87 

7,90 

0,70 

-18,86 

11 

6,37 

11,18 

0,6300 

243,11 


PCOMIN 

17924 

9,26 

9,38 

2,09 

19,00 

576 

7,54 

9,72 

0,1000 

1218,09 


IFIL 

4568 

2,36 

2,40 

3,66 

-32,08 

397 

1,96 

3,83 

0,1800 

1002,82 


PCOMINW 

50 

0,03 

0,03 

-0,76 

-36,89 

4 

0,01 

0,04 




IFILRNC 

3704 

1,91 

1,93 

1,68 

-23,23 

37 

1,61 

2,74 

0,2007 

581,01 


P CREMONA 

35149 

18,15 

18,16 

0,23 

9,84 

142 

16,14 

18,39 

0,1700 

609,68 


IM LOMB W05 

21 

0,01 

0,01 

2,80 

127,08 

352 

0,00 

0,02 




P ETR-LAZIO 

35097 

18,13 

17,94 

-2,23 

56,54 

100 

11,22 

19,83 

0,1900 

465,65 


IM LOMBARDA 

193 

0,10 

0,10 

-0,10 

-3,02 

71 

0,08 

0,12 


59,68 


P INTRA 

22201 

11,47 

11,60 

2,38 

4,33 

130 

10,29 

12,09 

0,4000 

347,86 


IMA 

17804 

9,20 

9,16 

-0,27 

-23,38 

99 

9,12 

12,00 

0,4000 

331,94 


P LODI 

16108 

8,32 

8,35 

0,74 

-3,61 

177 

7,95 

8,82 

0,1800 

2002,07 


IMMSI 

1338 

0,69 

0,69 

-0,43 

-4,35 

139 

0,66 

0,81 

0,0300 

152,00 


P MILANO 

7257 

3,75 

3,74 

0,89 

5,58 

607 

3,21 

3,86 

0,1200 

1440,31 


IMPREGIL W03 

70 

0,04 

0,04 

4,29 

20,33 

35 

0,02 

0,06 




P SPOLETO 

11424 

5,90 

5,90 

0,17 

-4,07 

1 

5,51 

6,30 

0,2500 

106,10 


IMPREGILO 

775 

0,40 

0,40 

0,78 

11,04 

1463 

0,22 

0,41 

0,0100 

289,16 


P VER-NOV 

21729 

11,22 

11,34 

2,69 

4,28 

1623 

9,33 

12,23 

0,3900 

4153,21 


IMPREGILO R 

989 

0,51 

0,52 

1,96 

51,17 

53 

0,32 

0,56 

0,0980 

8,26 


PAGNOSSIN 

2864 

1,48 

1,48 

-0,34 

7,17 

13 

1,04 

1,50 

0,0250 

29,58 


INTEK 

1110 

0,57 

0,58 

0,75 

24,37 

10 

0,46 

0,59 

0,0155 

94,79 


PARMALAT 

4388 

2,27 

2,29 

3,95 

0,40 

5062 

1,32 

2,45 

0,0200 

1848,31 


INTEK RNC 

1065 

0,55 

0,56 

0,11 

36,17 

52 

0,40 

0,56 

0,0206 

20,16 


PERDER 

347 

0,18 

0,18 

0,56 

11,18 

1 

0,15 

0,20 

0,0050 

8,67 


INTERBANCA 

37719 

19,48 

19,48 

-0,15 

-3,90 

400 

19,48 

22,38 

1,5000 

989,80 


PERMASTEELISA 

25386 

13,11 

13,24 

2,81 

-12,11 

302 

13,03 

17,20 

0,2000 

361,86 


INTERPUMP 

6601 

3,41 

3,42 

0,53 

-15,26 

263 

3,27 

4,12 

0,1000 

282,41 


PININFARIN R 

36673 

18,94 

18,94 

0,74 

-3,12 

0 

15,85 

20,00 

0,3814 



IPI 

8345 

4,31 

4,31 

-0,23 

13,84 

131 

3,79 

4,51 

0,1800 

175,78 


PININFARINA 

37870 

19,56 

19,65 

2,34 

13,46 

8 

16,41 

20,98 

0,3400 

180,93 


IRCE 

4227 

2,18 

2,19 

-0,05 

-9,04 

8 

2,08 

2,40 

0,0700 

61,40 


PIRELLI 

1584 

0,82 

0,82 

2,12 

-9,12 

3274 

0,72 

0,96 

0,0800 

1570,04 


IT HOLDING 

3884 

2,01 

2,02 

0,35 

-16,17 

5 

1,85 

2,39 

0,0258 

493,22 


PIRELLI R 

1595 

0,82 

0,84 

-1,19 

-7,90 

56 

0,81 

0,94 

0,0364 

72,52 


ITALCEMENT R 

10183 

5,26 

5,27 

0,78 

-0,08 

157 

4,95 

5,61 

0,3000 

554,46 


PIRELLI REAL 

39035 

20,16 

20,20 

-0,05 

11,56 

28 

17,97 

21,69 

1,2500 

818,60 


ITALCEMENTI 

16962 

8,76 

8,83 

1,61 

-8,88 

373 

8,24 

9,72 

0,2700 

1551,55 


PIRELLI&CO 

2289 

1,18 

1,20 

2,82 

-12,90 

1136 

1,14 

1,38 

0,0800 

730,85 


ITALMOBIL 

63781 

32,94 

33,00 

2,17 

-3,63 

2 

30,50 

34,80 

0,9400 

730,69 


PIRELLI&CO R 

2236 

1,16 

1,16 

-0,17 

-8,62 

84 

1,01 

1,29 

0,0904 

39,75 


ITALMOBIL R 

38532 

19,90 

20,00 

1,08 

-4,65 

7 

18,44 

21,68 

1,0180 

325,23 


POL EDITORIALE 

2085 

1,08 

1,09 

1,21 

-4,01 

45 

0,80 

1,13 

0,0413 

142,16 














PREMAFIN 

1418 

0,73 

0,74 

1,93 

-7,09 

103 

0,56 

0,84 

0,1033 

227,77 

D 

JOLLY HOTELS 

7209 

3,72 

3,78 

0,91 

-20,91 

61 

3,69 

4,72 

0,1033 

73,90 


PREMAFIN W03 

60 

0,03 

0,03 

2,14 

-25,00 

38 

0,01 

0,08 




JOLLY RNC 

9058 

4,68 

4,84 


-52,75 

0 

4,07 

9,90 

0,1000 

0,71 


PREMUDA 

2078 

1,07 

1,07 

-0,74 

-0,74 

65 

1,00 

1,19 

0,0800 

66,57 


JUVENTUS FC 

4544 

2,35 

2,36 

0,51 

47,15 

171 

1,22 

2,45 

0,0120 

283,83 

m 
























R DEMEDICI 

1089 

0,56 

0,56 

1,91 

-21,17 

142 

0,51 

0,76 

0,0165 

77,60 

B 

LA DORIA 

3518 

1,82 

1,83 

1,67 

-0,16 

1 

1,60 

1,83 

0,0279 

56,33 


R DEMEDICI R 

1276 

0,66 

0,66 


-28,37 

0 

0,53 

0,97 

0,0275 

0,39 


LA GAIANA 

2362 

1,22 

1,22 

0,83 

24,49 

0 

0,98 

1,23 

0,0400 

21,91 


RAS 

24550 

12,68 

12,80 

2,95 

7,03 

3546 

10,04 

13,51 

0,4400 

8501,24 


LAVORWASH 

3611 

1,87 

1,87 

-1,06 

-9,95 

0 

1,53 

2,18 

0,3500 

24,87 


RAS RNC 

26140 

13,50 

13,50 

-0,35 

-3,41 

0 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,09 


LAZIO 

1172 

0,61 

0,59 

-7,83 

-10,68 

1291 

0,40 

0,80 


95,10 


RATTI 

773 

0,40 

0,40 

-1,49 

-25,36 

7 

0,39 

0,54 

0,0516 

12,46 


LINIFICIO 

2227 

1,15 

1,15 

3,14 

-4,01 

3 

0,90 

1,20 

0,0200 

13,66 


RCS MEDGR R 

2538 

1,31 

1,32 

0,30 

0,31 

18 

1,07 

1,43 

0,0600 

38,48 


LINIFICIO R 

1762 

0,91 

0,91 

3,41 

1,11 

5 

0,77 

0,94 

0,0500 

5,70 


RCS MEDIAGR 

4053 

2,09 

2,09 

0,14 

0,19 

521 

1,71 

2,24 

0,0400 

1530,42 


LOCAT 

1729 

0,89 

0,89 


25,89 

402 

0,70 

0,89 

0,0380 

483,87 


RECORDATI 

27997 

14,46 

14,51 

1,19 

-3,78 

41 

11,04 

15,29 

0,3750 

723,75 


LOTTOMATICA 

27421 

14,16 

14,18 

0,04 

0,22 

113 

13,24 

16,10 

3,3000 

1254,10 


RICCHETTI 

611 

0,32 

0,31 

-0,51 

-13,75 

177 

0,31 

0,37 

0,0050 

67,56 


LUXOTTICA 

20513 

10,59 

10,53 

0,19 

-18,76 

425 

9,33 

13,33 

0,1700 

4812,70 


RICH GINORI 

1349 

0,70 

0,70 

0,89 

-22,51 

21 

0,66 

0,91 

0,0530 

63,25 














RISANAMENTO 

2447 

1,26 

1,26 

-1,71 

-9,39 

18 

1,12 

1,41 

0,0504 

346,76 

d 

MAFFEI 

2583 

1,33 

1,34 

1,60 

6,72 

10 

1,23 

1,33 

0,0430 

40,02 


ROLAND EUROPE 

1817 

0,94 

0,93 


13,39 

0 

0,80 

0,97 

0,0300 

20,65 

MANULI RUBBER 

3292 

1,70 

1,73 

2,68 

36,44 

72 

1,22 

1,71 

0,0600 

142,17 


RONCADIN 

555 

0,29 

0,29 

2,85 

32,15 

428 

0,21 

0,32 

0,0413 

37,32 


MARCOLIN 

1946 

1,00 

1,00 

0,04 

-14,97 

101 

1,00 

1,23 

0,0290 

45,60 


RONCADIN W07 

347 

0,18 

0,18 

0,56 

163,53 

43 

0,07 

0,21 




MARZOTTO 

11182 

5,78 

5,78 

-0,34 

9,87 

21 

4,79 

6,08 

0,3200 

383,11 














MARZOTTO RIS 

11095 

5,73 

5,65 

-4,24 

6,90 

0 

5,04 

6,14 

0,3400 

19,23 

SABAF 

27553 

14,23 

14,25 

-1,06 

-5,12 

2 

13,63 

15,00 

0,3700 

161,28 


MARZOTTO RNC 

9867 

5,10 

5,10 

-0,87 

-0,45 

2 

4,80 

5,68 

0,3800 

12,70 


SADI 

2968 

1,53 

1,56 

-1,27 

-17,98 

1 

1,53 

2,06 

0,1500 

15,79 


MEDIASET 

14386 

7,43 

7,50 

1,59 

-0,17 

3262 

6,19 

7,87 

0,2100 

8776,52 


SAECO 

6072 

3,14 

3,15 

0,83 

-9,78 

218 

2,86 

3,55 

0,0750 

627,20 


MEDIOBANCA 

15604 

8,06 

8,09 

1,54 

0,75 

1342 

7,24 

9,24 

0,1500 

6274,33 


SAESGETT R 

10400 

5,37 

5,44 

-1,14 

-2,80 

4 

4,67 

5,85 

0,1656 

51,70 


MEDIOLANUM 

8403 

4,34 

4,38 

1,86 

-14,67 

7046 

3,51 

5,39 

0,1000 

3148,11 


SAESGETTERS 

15974 

8,25 

8,25 

-0,21 

-0,13 

0 

7,14 

8,70 

0,1500 

114,47 


MELIORBANCA 

8758 

4,52 

4,54 

-0,57 

-4,42 

146 

4,45 

4,83 

0,0500 

334,67 


SAIAG 

7466 

3,86 

3,85 

1,32 

9,73 

10 

2,97 

3,86 

0,0650 

67,12 


MERLONI 

22013 

11,37 

11,39 

0,39 

13,21 

68 

9,15 

11,91 

0,3220 

1227,39 


SAIAG RNC 

5059 

2,61 

2,63 

3,05 

26,54 

20 

1,88 

2,61 

0,0754 

25,45 


MERLONI RNC 

14776 

7,63 

7,64 

-1,06 

13,02 

4 

6,22 

8,20 

0,3400 

19,10 


SAIPEM 

11565 

5,97 

6,03 

4,27 

-7,58 

3248 

5,24 

6,54 

0,1440 

2631,00 


META 

3398 

1,75 

1,74 

-0,40 


142 

1,70 

1,89 


233,19 


SAIPEM RIS 

12005 

6,20 

6,20 


-9,62 

0 

5,80 

7,05 

0,1740 

1,33 


MILASSW05 

101 

0,05 

0,05 

-2,75 

-19,38 

145 

0,04 

0,07 




SAV DEL BENE 

4802 

2,48 

2,48 

-0,96 

18,21 

0 

1,94 

2,52 

0,0800 

91,04 


MILANO ASS 

3826 

1,98 

1,98 

-0,65 

0,25 

2116 

1,49 

2,01 

0,0500 

685,47 


SCHIAPPARELLI 

254 

0,13 

0,13 

0,08 

42,30 

1065 

0,08 

0,19 

0,0155 

28,14 














SEAT PG 

1154 

0,60 

0,60 

1,56 

-10,73 

15681 

0,56 

0,69 

0,1048 

6668,60 














SEAT PG RNC 

930 

0,48 

0,49 

2,43 

-8,51 

269 

0,46 

0,54 

0,0030 

90,15 














SIAS 

12355 

6,38 

6,38 

-0,30 

39,17 

212 

4,54 

6,43 

0,2200 

813,58 














SIRTI 

1799 

0,93 

0,93 

0,31 

-4,12 

168 

0,80 

1,07 

0,5000 

204,45 

NUOVO MERCATO 












SMI METAL R 

817 

0,42 

0,43 

1,31 

-4,33 

469 

0,34 

0,45 

0,0232 

24,16 














SMI METALLI 

612 

0,32 

0,32 

7,21 

-24,53 

1272 

0,28 

0,42 

0,0180 

203,71 














SMURFIT SISA 

3226 

1,67 

1,68 

1,63 

20,99 

2 

1,29 

1,68 

0,0100 

102,63 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SNAI 

3361 

1,74 

1,70 

-1,05 

2,00 

349 

1,21 

1,75 

0,0387 

95,38 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SNAM GAS 

6353 

3,28 

3,27 

0,55 

-1,17 

6457 

3,10 

3,40 

0,1600 

6414,35 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SNIA 

3104 

1,60 

1,57 

-3,50 

-12,36 

364 

1,46 

1,95 

0,0650 

834,67 














SOCOTHERM 

7309 

3,77 

3,81 

0,32 

8,57 

38 

3,07 

3,94 

0,0750 

141,94 


ACOTEL GROUP 

32384 

16,73 

16,72 

0,08 

-8,14 

i 

14,23 

19,26 

0,4000 

69,74 














AISOFTWARE 

5981 

3,09 

3,10 

0,32 

-11,18 

31 

2,87 

4,47 


21,10 


SOGEFI 

4118 

2,13 

2,11 

-1,86 

3,10 

82 

1,98 

2,26 

0,1300 

231,75 


ALGOL 

8489 

4,38 

4,35 

-0,02 

-6,74 

3 

4,30 

5,20 


15,35 


SOL 

5557 

2,87 

2,86 

2,14 

18,79 

208 

2,42 

2,87 

0,0610 

260,31 


ART'E' 

50963 

26,32 

26,33 

-0,15 

-2,45 

2 

22,79 

30,06 

0,4000 

94,22 


SOPAF 

513 

0,27 

0,27 

0,19 

-16,21 

56 

0,23 

0,33 

0,0620 

30,99 


BB BIOTECH 

79600 

41,11 

41,39 

2,35 

6,23 

3 

31,86 

44,97 


1142,86 


SOPAFRNC 

520 

0,27 

0,27 

0,98 

-9,42 

22 

0,24 

0,30 

0,0723 

10,92 


CAD IT 

16505 

8,52 

8,51 

1,92 

-9,72 

6 

7,52 

12,43 

0,1800 

76,55 


SPAOLO IMI 

13680 

7,07 

7,15 

3,33 

8,08 

17499 

5,81 

7,60 

0,3000 10236,00 


CAIRO COMMUNICAT 

42249 

21,82 

21,89 

-0,27 

9,24 

5 

18,30 

22,08 

0,8000 

169,10 


STAYER 

76 

0,04 

0,04 

-1,27 

-56,89 

113 

0,04 

0,15 

0,0258 

7,08 


CARDNET GROUP 

4831 

2,50 

2,50 

1,58 

-27,60 

2 

2,21 

3,73 


12,90 














CDB WEB TECH 

3497 

1,81 

1,81 

1,01 

-11,21 

30 

1,57 

2,12 


182,04 


STEFANEL 

2732 

1,41 

1,42 

-0,21 

17,39 

35 

1,01 

1,41 

0,0600 

76,26 


CDC 

10684 

5,52 

5,54 

-3,70 

-10,42 

23 

4,95 

6,49 

0,1400 

67,66 


STEFANEL RNC 

4608 

2,38 

2,38 


3,48 

0 

2,29 

2,38 

0,0600 

0,24 


CHL 

1544 

0,80 

0,80 

2,31 

-11,22 

287 

0,60 

1,00 


20,43 


STMICROEL 

34107 

17,61 

17,82 

2,83 

-9,42 

15238 

15,57 

21,18 

0,0800 15849,93 


CTO 

4765 

2,46 

2,46 

0,33 

-15,75 

36 

2,10 

3,22 

0,2453 

24,61 














DADA 

8252 

4,26 

4,29 

-1,13 

-17,34 

44 

4,05 

6,07 


66,79 

H 

TARGETTI 

6099 

3,15 

3,15 

-0,72 

1,55 

2 

2,76 

3,19 

0,1000 

55,76 


DATA SERVICE 

45231 

23,36 

24,67 

8,20 

-41,35 

308 

23,36 

44,85 

0,5200 

117,24 


TECNODIF W04 

353 

0,18 

0,18 

0,28 

-11,72 

8 

0,12 

0,22 




DATALOGIC 

17589 

9,08 

9,20 

1,11 

-0,88 

2 

8,78 

9,62 

0,1500 

108,13 


























TELECOM IT 

14272 

7,37 

7,38 

0,29 

0,49 

21616 

5,31 

7,53 

0.1357 38793.12 


DATAMAT 

6976 

3,60 

3,60 

1,78 

-9,34 

12 

3,17 



96,76 














DIGITAL BROS 

5917 

3,06 

3,07 

4,14 

-5,94 

28 

2,44 

3,58 


39,42 


TELECOM IT R 

8698 

4,49 

4,49 

0,22 

-7,30 

9968 

3,35 

4,90 

0,1357 

9222,62 


DMAIL GROUP 

4604 

2,38 

2,39 

0,04 

-27,41 

23 

2,26 

3,52 

0,0200 

15,34 


TENARIS 

3722 

1,92 

1,93 

1,52 

4,68 

112 

1,78 

2,18 


2230,87 


E.BISCOM 

46412 

23,97 

24,10 

1,99 

-14,61 

231 

21,94 

31,81 


1189,80 


TERMEACQR 

543 

0,28 

0,28 

2,61 

20,76 

293 

0,21 

0,30 

0,0100 

40,72 


ELEN. 

30423 

15,71 

15,80 

1,02 

23,66 

0 

12,37 

17,17 

0,2000 

72,28 


TERME ACQUI 

682 

0,35 

0,35 

1,58 

22,52 

433 

0,22 

0,38 

0,0060 

76,66 


ENGINEERING 

31124 

16,07 

16,02 

-0,35 

2,01 

1 

13,33 

17,41 

0,2510 

200,93 


TIM 

7898 

4,08 

4,09 

0,81 

-7,27 

36374 

3,66 

4,69 

0,0477 34402,31 


EPLANET 

886 

0,46 

0,46 

0,98 

-21,44 

929 

0,40 

0,62 


60,86 














ESPRINET 

25574 

13,21 

13,31 

0,35 

12,39 

2 

11,37 

13,93 

0,5500 

63,14 


TIM RNC 

7294 

3,77 

3,78 

0,69 

-6,87 

104 

3,60 

4,19 

0,0597 

497,50 


EUPHON 

10390 

5,37 

5,35 

-0,15 

-18,34 

19 

4,43 

7,10 

0,6000 

25,54 


TOD'S 

50207 

25,93 

26,19 

0,61 

-16,86 

50 

23,15 

32,05 

0,3500 

784,38 


FIDIA 

12253 

6,33 

6,33 

-1,89 

-12,97 

2 

6,33 

7,50 

0,1400 

29,74 


TREVI FINANZ 

1364 

0,70 

0,71 

1,42 

-3,20 

223 

0,59 

0,75 

0,0150 

45,10 


FINMATICA 

17397 

8,98 

8,98 

0,29 

-7,04 

64 

7,95 

10,74 

0,0258 

416,30 














GANDALF 

3629 

1,87 

1,90 

1,50 

-15,28 

36 

1,76 

2,61 


13,27 

di 

UNICREDIT 

7189 

3,71 

3,73 

1,41 

-4,16 

56111 

3,14 

4,07 

0,1580 23296,97 


I.NET 

84867 

43,83 

44,00 

1,92 

-11,99 

1 

40,52 

51,41 

1,0000 

179,70 


UNICREDIT R 

7124 

3,68 

3,65 

-0,60 

5,08 

17 

3,14 

4,03 

0,1730 

79,86 


INFERENZA 

9854 

5,09 

5,16 

1,36 

-26,18 

3 

4,74 

7,00 


47,46 


UNIPOL 

7693 

3,97 

3,97 


-0,53 

47 

3,93 

4,14 

0,1104 

1285,89 


ITWAY 

5834 

3,01 

3,10 

3,06 

1,48 

18 

2,75 

3,89 

0,1300 

13,31 














MONDOTV 

53944 

27,86 

28,30 

1,25 

13,16 

1 

23,92 

29,07 

0,3000 

106,43 


UNIPOLP 

3278 

1,69 

1,68 

-1,18 

0,83 

341 

1,64 

1,88 

0,1156 

313,00 


NOVUSPHARMA 

34967 

18,06 

18,17 

1,08 

-9,04 

6 

13,00 

20,12 


118,58 


UNIPOL PW05 

167 

0,09 

0,09 


-6,59 

422 

0,08 

0,10 




NTS-NETWORK 

23477 

12,13 

12,02 

1,23 

0,48 

17 

9,88 

14,05 


174,73 


UNIPOL W05 

288 

0,15 

0,15 

-0,34 

0,54 

57 

0,14 

0,16 




OPENGATE GROUP 

5879 

3,04 

3,05 

0,39 

-48,00 

185 

3,04 

6,74 

0,2066 

27,08 














POLIGRAFS F 

38282 

19,77 

20,00 

2,43 

-18,44 

0 

18,40 

25,29 

0,3615 

17,79 

Bl 

V VENTAGLIO 

4281 

2,21 

2,21 

-1,03 

8,22 

9 

2,03 

2,49 

0,0700 

71,86 


PRIMA INDUSTRIE 

13788 

7,12 

7,06 

-0,45 

20,37 

3 

5,92 

8,66 


32,76 


VEMER SIBER 

1416 

0,73 

0,73 

-0,48 

-12,09 

4 

0,62 

0,99 

0,0516 

47,61 


REPLY 

15264 

7,88 

7,93 

-2,30 

-28,04 

41 

7,88 

11,68 


64,34 


VIANINIINDUS 

4908 

2,54 

2,54 

0,40 

-0,59 

0 

2,51 

2,83 

0,0300 

76,32 


TAS 

33511 

17,31 

17,10 

-0,66 

-6,21 

0 

13,57 

20,22 

1,7500 

30,45 














TC SISTEMA 

14660 

7,57 

7,60 

0,12 

-4,42 

1 

6,77 

9,24 


32,71 


VIANINI LAVORI 

9097 

4,70 

4,70 


0,17 

0 

4,53 

4,82 

0,1000 

205,76 


TECNODIFFUSIONE 

6694 

3,46 

3,47 

1,26 

-21,66 

31 

3,25 

5,02 


28,43 


VITTORIA ASS 

8032 

4,15 

4,18 

3,19 

12,60 

3 

3,42 

4,21 

0,1200 

124,44 


TISCALI 

7842 

4,05 

4,06 

1,15 

-9,66 

1311 

3,51 

5,01 


1469,46 


VOLKSWAGEN 

58959 

30,45 

30,82 

4,72 

-16,44 

132 

28,97 

39,07 

1,3000 



TXT 

33588 

17,35 

17,36 

1,81 

-3,29 

1 

13,93 

19,18 


43,37 














VICURON PHARMA 

20155 

10,41 

10,62 

3,28 


15 

9,45 

11,67 


496,28 

B 

ZIGNAGO 

20737 

10,71 

10,52 

-1,86 

6,00 

19 

9,13 

12,58 

2,6000 

267,75 


VITAMINIC 

7222 

3,73 

3,79 

-1,10 

-15,93 

150 

3,36 

7,14 


25,94 


ZUCCHI 

7358 

3,80 

3,80 


-1,27 

1 

3,11 

4,15 

0,2500 

92,63 














ZUCCHI RNC 

7652 

3.95 

3.97 


1.33 

0 

3,49 

4.18 

0.2800 

13.55 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

111,400 

111,580 

BTP FB 99/04 

100,730 

100,750 

BTP MZ 01/04 

101,870 

101,880 

BTP ST 02/05 

102,640 

102,680 

CCT LG E2/09 

100,950 

100,960 

BTP AG 02/17 

110,750 

111,000 

BTP GE 03/08 

102,410 

102,560 

BTP MZ 01/06 

106,220 

106,300 

BTP ST 95/05 

117,900 

117,940 

CCT MG 97/04 

100,360 

100,370 

BTP AG 03/13 

102,950 

103,120 

BTP GE 94/04 

103,720 

103,730 

BTP MZ 01/07 

106,350 

106,420 

CCTAG 00/07 

100,970 

100,980 

CCT MG 98/05 

100,790 

100,810 

BTP AG 93/03 

101,320 

101,330 

BTP GE 95/05 

111,090 

111,130 

BTP MZ 02/05 

103,110 

103,140 

CCTAG 02/09 

100,980 

101,010 

CCT MZ 97/04 

100,260 

100,270 

BTP AG 94/04 

106,990 

107,030 

BTP GN 00/03 

100,120 

100,130 

BTP NV 01/11 

95,750 

96,000 

CCTAP 01/08 

100,990 

101,000 

CCT MZ 99/06 

100,840 

100,860 

BTP AP 94/04 

105,230 

105,270 

BTP GN 93/03 

99,880 

0,000 

BTP NV 93/23 

160,700 

160,810 

CCTAP 02/09 

100,990 

101,010 

CCT NV 96/03 

100,180 

100,180 

BTP AP 95/05 

114,630 

114,690 

BTP LG 00/05 

105,020 

105,080 

BTP NV 96/06 

116,690 

116,770 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

101,010 

101,020 

BTP AP 99/04 

100,970 

101,000 

BTP LG 01/04 

102,550 

102,590 

BTP NV 96/26 

138,410 

138,510 

CCT DC 99/06 

100,930 

100,940 

CCT OT 98/05 

100,830 

100,860 

BTP DC 00/05 

107,080 

107,110 

BTP LG 02/05 

103,570 

103,620 

BTP NV 97/07 

112,810 

112,950 

CCT FB 03/10 

101,000 

101,010 

CCT ST 01/08 

100,990 

101,000 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

118,350 

0,000 

BTP NV 97/27 

127,700 

127,790 

CCT GE 96/06 

103,480 

102,300 

CCT ST 96/03 

100,170 

100,150 

BTP DC 93/23 

143,000 

143,000 

BTP LG 97/07 

115,330 

115,330 

BTP NV 98/29 

108,900 

108,950 

CCT GE 97/04 

100,190 

100,190 

CCT ST 97/04 

100,370 

100,390 

BTP FB 01/04 

102,020 

102,040 

BTP LG 98/03 

100,290 

100,290 

BTP NV 99/09 

105,360 

105,570 

CCT GE 97/07 

101,900 

101,760 

CTZAP 03/05 

95,830 

95,870 

BTP FB 01/12 

109,510 

109,720 

BTP LG 99/04 

102,080 

102,100 

BTP NV 99/10 

113,040 

113,250 

CCTGE2 96/06 

101,380 

101,560 

CTZ DC 02/03 

98,735 

98,738 

BTP FB 02/13 

107,290 

107,490 

BTP MG 02/05 

104,310 

104,350 

BTP OT 00/03 

101,170 

101,180 

CCT LG 00/07 

101,600 

101,680 

CTZ DC 03/04 

96,628 

96,662 

BTP FB 02/33 

117,110 

117,170 

BTP MG 03/06 

100,820 

100,930 

BTP OT 01/04 

102,470 

102,480 

CCT LG 01/08 

100,950 

100,990 

CTZ GN 01/03 

99,861 

99,834 

BTP FB 03/06 

100,850 

100,900 

BTP MG 98/08 

109,080 

109,260 

BTP OT 02/07 

108,670 

108,820 

CCT LG 02/09 

100,980 

101,010 

CTZ GN 02/04 

97,738 

97,747 

BTP FB 96/06 

118,180 

118,290 

BTP MG 98/09 

106,900 

107,060 

BTP OT 93/03 

0,000 

102,340 

CCT LG 96/03 

100,090 

100,090 

CTZ MZ 02/04 

98,244 

98,244 

BTP FB 97/07 

114,080 

114,200 

BTP MG 99/31 

120,690 

120,810 

BTP OT 98/03 

100,600 

100,610 

CCT LG 98/05 

100,950 

100,950 

CTZ ST 01/03 

99,321 

99,315 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B SELLA TV DC06 

100,150 

100,060 

CENTROB/05TV 

100,250 

100,200 

INTBCI01/04 DC 

97,120 

97,040 

MEDIOB 96/11 ZC 

69,490 

69,200 

BCAAGRILEAS/04 TV 

100,120 

100,110 

CENTROB /13 RFC 

100,290 

100,200 

INTBCI02/07 MIX 

100,900 

100,750 

MEDIOB97/04 IND 

100,450 

100,440 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,750 

100,780 

CENTR0B/14RF 

96,940 

97,000 

INTERB/06 383 

107,110 

106,500 

MEDIOB 97/07 IND 

100,740 

100,960 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,950 

99,890 

CENTROB/15 RFC 

103,190 

103,250 

INTERB/13 351 CAL 

98,800 

98,570 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

120,420 

120,100 

BCA LEASING ITAL04 Al 7 

99,860 

100,150 

CENTROB/19 SDEB 

82,500 

81,700 

IRFIS BULLET/06 53 

100,810 

100,900 

MEDIOB 98/08 TT 

99,900 

99,910 

BCA LEASING ITAL 06 A9 

89,300 

89,500 

COMIT/09 

103,550 

103,700 

MED CENT/04 EQL 

100,800 

100,750 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

100,380 

100,200 

BCA SELLA TV AP04 

100,150 

100,150 

COMIT 96/06 IND 

99,970 

100,070 

M ED CENT/18 REVFL 

100,710 

100,450 

MEDIOCR C/13 TF 

101,350 

101,300 

BEI/19 EU. ST. B. 

80,900 

80,900 

COM IT 97/04 6,75% 

103,380 

0,000 

MED CENT/05 DJEU 

102,250 

102,000 

MEDIOCR C/28 ZC 

21,490 

21,180 

BEI 96/16 ZC 

55,800 

55,990 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,900 

99,880 

MED LOM /0518 

102,250 

102,110 

MEDIOCR L/13FLC66EM 

100,260 

100,310 

BEI 97/04 IND 

99,960 

100,040 

COM IT 97/27 ZC 

24,000 

23,820 

MED LOM /14FC71 

101,900 

101,800 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

100,450 

99,800 

BEI 98/18 FIXSTICKY FIX REV FLOATER 

97,000 

96,850 

COM IT 98/08 SUB TV 

99,020 

99,110 

MED LOM /18 RFC75 

86,900 

86,200 

OPERE 94/04 3 IND 

100,160 

100,440 

BEI 99/29 EUSTEPDW 

79,000 

78,400 

COM IT 98/28 ZC 

23,400 

22,400 

MED LOM /19 37 

83,990 

84,490 

P LODI/07 MIX2 

100,510 

100,260 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

91,800 

91,500 

COSTA CR/05 TV 

98,980 

98,990 

MEDIO/04 EURO BEST BASKET 

95,970 

96,060 

PARMALAT/07 2 

94,750 

94,750 

BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 

97,690 

97,700 

CREDIOP/06 MB 1 

108,740 

108,010 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

95,800 

95,610 

PARMALAT F/07 7,25% 

95,050 

95,150 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

105,000 

105,000 

CREDIOP/19 STDW3 

82,490 

81,500 

MEDIO CEN 13 STEP UP CALL 

101,300 

101,200 

POP BGCV/08 TV 

100,350 

100,500 

BNL 97/04 7,35% 

103,700 

104,300 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

88,410 

88,790 

MEDIO CEN 19 STEP DOWNZC 

74,600 

74,740 

POP BG CV/12 TV 

103,400 

103,000 

BNL/04 D0PCEN3 

97,510 

97,500 

DALMINE 2 05 6,25% 

98,200 

98,250 

MEDIO/06 TRI OPZ 

93,820 

93,820 

SPAOLO /04 34 

110,460 

110,460 

BNL/04 K-OS&P 

100,990 

101,250 

EFIBANCA/13 III CALL 

100,800 

100,850 

MEDIO/07 V PURO 

94,980 

95,060 

SPAOLO /05 CONC 

93,910 

93,890 

BNL/04 NIKBARC 

99,150 

98,500 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

99,000 

98,450 

MEDIOB/04 NIKCALL 

96,440 

96,750 

SPAOLO/05 1 BON 11 

95,680 

95,730 

BNL/06 BIS OICR 

92,530 

92,530 

EFIBANCA 98/13 FIX REV 1 

101,800 

101,600 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,550 

100,550 

SPAOLO /06 7 

107,810 

108,000 

BNL/06 D0PCEN5 

95,510 

95,380 

FIAT STEP UP/11 

92,700 

92,000 

MEDIOB/06 IND 

96,320 

96,800 

SPAOLO/13 ST DOWN 

93,000 

92,500 

BNL/06 EUROPE C 

91,940 

91,500 

FINDOMESTIC/09 

100,030 

100,240 

MEDIOB/08 RUSSIA 

81,810 

81,650 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

101,000 

100,300 

BNL/07 VAL PURO 

97,300 

97,290 

FINECO/16 REVFL 

98,750 

98,350 

MEDIOB 94/04 

100,300 

100,200 

UNICR/10 IND 

93,400 

93,400 

BNL/08 FLASH 

98,310 

98,470 

IADB98/18 RFC 

92,100 

91,880 

MEDIOB 96/03 7% 

100,030 

100,170 

UNICR/10 S-U 

106,600 

106,440 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

100,000 

99,990 

IMI 96/06 2 7,1% 

113,150 

113,150 

MEDIOB 96/06 ZC 

91,310 

91,430 

UNICREDITO EX CRT/03 TV 

99,970 

99,980 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 

in lire 

Anno 

in lire 

Anno 


AZIONARI ITALIA 


CAPITALG. AMERICA_ 

CRISTOFORO COLOMBO 

_7.388 

12.559 

7.386 

12.572 

14305 

24318 

-30.791 

-24.773 

DUCATO GEO GL.CR._ 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

4.572 

2.492 

4.592 

2.501 

8853 

4825 

0.000 

-21.189 

ALBERTO PRIMO RE 



12390 






DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.382 

4.383 


0.000 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

2.440 

2.447 

4724 

-27.033 

ALBOINO RE 

5.393 

5.449 

10442 



8485 


DUCATO GEO AM.CR. 

4.372 

4.375 

8465 

0.000 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.702 

2.706 

5232 


APULIA AZ.ITALIA 


9.351 

17972 



-30.788 



DUCATO GEO AM.SM.CAP 

11.855 

11.851 

22954 

-10.965 

DUCATO GEO GLOBALE 


16.937 

32700 

-30.047 

ARCA AZITALIA 

16.705 

16.812 

32345 




-1 /.wu 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.103 

5.095 


-12.168 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.377 

2.384 

4603 

-28.981 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.356 


8434 



9881 

4.389 

-a.oru 

DUCATO GEO AMERICA 

4.296 

4.295 


-30.575 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

2.920 

2.927 

5654 

-29.417 

AUREO AZIONI ITALIA 

15.453 

15.578 

29921 

-19.741 


8318 


EFFE AZ. AMERICA 

2.331 

2.330 

4513 

-26.859 

DUCATO MEGATRENDS 


2.991 

5778 

-29.589 

AZIMUT CRESCITA ITA. 


19.045 

36516 




18.859 

-1b.54b 

EPTA SELEZ. AMERICA 

3.774 

3.784 

7307 

-26.959 

DWS PANIERE BORSE 

4.538 

4.552 

8787 

-26.794 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

5.197 

5.239 

10063 




EUROCONS.AZ.AM. 

4.393 

4.397 

8506 

0.000 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.475 

2.480 

4792 

-29.083 

BIM AZION.ITALIA 

5.948 

6.003 

11517 





EUROM. AM.EQ.FUND 

13.348 

13.341 

25845 

-31.206 

EFFEAZ. TOP 100 


2.404 

4645 

-27.979 

BIPIELLE F.ITALIA 

19.429 

19.557 

37620 




-ib.arb 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.485 

3.490 


-27.198 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.275 

3,279 

6341 

-23.784 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

9.782 


18941 



6748 

9,858 


F&F SELECT AMERICA 

9.635 

9.643 

18656 

-27.686 

EPTA CARIGE EQUITY 

2 247 

2 259 

4351 

-30 540 

BIPIEMME ITALIA 

12 400 

12 501 

24010 

-19.202 

FONDERSEL AMERICA 

10.047 

10.043 

19454 

-30.292 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.201 

3,196 


-27.595 

BN AZIONI ITALIA 

10.274 

10.336 





19893 

-1 l.d 18 

FS BEST.OF.AM. 

3.278 

3.285 

6347 

-30.491 

EPT AINTERNATIONAL 


8.710 

16780 

-30.577 

BPBPRUM.AZ.ITALIA 


4,131 

7906 




4.083 

-Ib.b^r 

GP AMERICA VAI 

15.102 

15.057 

29242 

■34.213 

EUROCONSULT AZ INT 

4 486 

4 504 

8686 

-31.322 

BPB TIZIANO 

13.172 

13.315 

25505 

-1771 


G.P. USA GROWTH 

2.317 

2.318 


-31.449 

EUROM. BLUE CHIPS 

9.713 

9.744 


-30.107 

BPVIAZ. ITALIA 

3.715 

3.740 

7193 



4486 


-1 /AUt 

GEO US EQUITY 

2.533 

2.533 

4905 

-26.897 

EUROM. GROWTH E.F. 

5.746 

5.768 

11126 

-31.676 

C.S. AZ. ITALIA 

9.756 





9.839 

18890 


GESTIELLE AMERICA 

11.051 

11.049 

21398 

-29.946 

F&F GESTIONE INTERN 

10 832 

10862 

20974 

-26 448 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

16.330 

16.453 

31619 

-17.487 

GESTNORD AZ AM 

11.619 

11 *626 

22498 

-30*375 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

9,322 

9.349 

18050 

-26.319 

CA-AM MIDA MID CAP 

3.623 

3.666 

7015 

-19.036 


IMIWEST 

15.355 

15.354 

29731 

-28.018 

F&FTOP 50 

4.503 

4.512 

8719 

-23.196 

CAPITALG. ITALIA 

14.271 

14.392 

27633 



-i r.aur 

ING AMERICA 

12.677 

12.675 

24546 

-31 .979 

FIDEURAM AZIONE 

10 099 

10130 

19554 

-28 779 

CENTRALE ITALIA 

11.708 

11.792 

22670 

-18.553 

INVFSTIRF AMFRICA 

14.412 

14.405 

279Q6 

-27.175 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.132 

3.129 

6064 

-24.964 

CISALPINO INDICE 

10.625 

10,717 

20573 

-24.414 

INVESTITORI AMERICA 

3.339 

3 r 342 

6465 

-27,507 

G.P. GLOBAL 

10.727 

10.747 

20770 

-28.362 

DUCATO GEO ITALIA 

10.908 

10.987 

21121 

-18.947 

KAIROS US FUND 

4.726 

4.7Q5 

9151 

o.ooo 

G.P. WORLD TOP 50 

2.617 

2.627 

5067 

-28.827 

DWS AZ.ITALIA 

9.765 

9,836 

18908 

-16.316 

MCGEST. FDFAME. 

4.705 

4.722 

9110 

o.ooo 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

4.747 

4.743 

9191 

0.000 

DWS CRESCITA AZION. 

12.108 

12.195 

23444 

-17.181 


NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.391 

3^400 

6566 

-27.480 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.137 

3.135 

6074 

-26.842 

DW$ ITAL EQUITYRISK 

14.384 

14,495 

27851 

-15.823 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

5.220 

5.220 

1Q1Q7 

-32.313 

GESTIELLE INTERNAZ. 

8.860 

8.876 

17155 

-30.186 

EFFE AZ. ITALIA 

5.278 

5.316 

10220 

-18.183 


16.047 

16.032 

31071 

-30.544 

GESTIFONDI AZ INT 

8 274 

8299 

16021 

-30 376 

EPTA AZIONI ITALIA 

9.866 

9.925 

19103 

-20.242 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

14.130 

14.117 

27359 

-29.903 

GESTNORD AZ.INT. 

2.335 

2.342 

4521 


EPTA MID CAP ITALIA 

3.287 

3.327 

6365 




-21.382 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

2.643 

2.650 

5118 

-27.529 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6.035 

6,137 

11685 

-17.846 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

9.319 


18044 



9,394 

-17.713 

OPTIMA AMERICHE 

3.874 

3.872 

7501 

-25,828 

ING INDICE GLOBALE 

9.588 

9.623 

18565 

-31.524 

EUROM. AZ. ITALIANE 

18.468 

18,631 

35759 

-17.209 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.112 

3,108 

6026 

-30,798 

ING WSF GLOBALE 

2.873 

2.885 

5563 

-29.978 

F&F GESTIONE ITALIA 

17.460 

17.575 

33807 

-17.886 

i 

PUTNAM US SMC VAL 

4.594 

4,587 

8895 

-25.008 

ING WSF TEMATICO 

3.017 

3.030 

5842 

-30.210 

F&FLAGEST ITALIA_ 

3.248 

3.292 

6289 

-17.876 

PUTNAM US SMC VALS 

5.370 

5.341 


-25.008 

INTERN. STOCK MAN. 

9.425 

9.460 

18249 

-31.007 

F&FSELECT ITALIA 

10.424 

10.492 

20184 

-17.798 

PUTNAM USA EQ-ifi 

6.446 

6.412 

jj" 

-20.429 

INVESTIRE INT. 

7.546 

7.573 

14611 

-28.885 

FQNDERSEL ITALIA 

15.818 

15.921 

30628 

-15.852 

PUTNAM USA EQUITY 

5.515 

5*507 

10679 

- 20 I 4 I 8 

LEONARDO EQUITY 

2.544 

2.543 

4926 

-24.644 

FONDERSEL P.M.I. 

10.960 

11,085 

21222 

-20.128 

PUTNAM USA OP.-S 

5.813 

5.780 


-21,801 

MC GEST. FDF MEGA. W 

4,852 

4,862 

9395 

0.000 

G.P. CAPITAL 

40.553 

40,905 

78522 

-17.042 

PUTNAM 1 IRA DPPGRT 

4.973 

4964 

9629 

-21,808 

MC GEST. FDF MEGA.H 

4.697 

4.719 

9095 

0.000 

qP-ITALY 

14.899 

15.024 

28848 

-17.411 


PUTNAM USA V.$ USA 

4.376 

4,341 


-21,523 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

3.297 

3.298 

6384 

-22.859 

GESTIELLE ITALIA_ 

11.521 

11.584 

22308 

-22.092 

PUTNAM USA V.EURO 

3.744 

3,728 

7249 

-21,509 

MGRECIAAZ. 

4.367 

4.379 

8456 

-31.690 

gestifondiaz.it. _ 

11.711 

11.796 

22676 

-17.626 

RAS AMERICA FUND 

12.456 

12,463 

24118 

-28.224 

ML MSERIES EQUITIES 

3.332 

3.379 

6452 

-30.914 

GESTNORD AZ.ITALIA_ 

8.790 

8.854 

17020 

-18.300 

RAS MULTIP.MULTAM. 

4.866 

4,889 

9422 

0.000 

MULTIFONDOC. D10/90 

3.561 

3.590 

6895 

-28.335 

GRIFOGLOBAL 

9.539 

9,668 

18470 

-19.256 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

9.720 

9,718 

18821 

-26.801 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.620 

3.633 

7009 

-23.933 

IMI ITALY 

16.606 

16,728 

32154 

-18.824 

[ 

SAI AMERICA 

11.380 

11.365 

22035 

-18,188 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

2.908 

2.924 

5631 

-30.146 

ING AZIONARIO 

18.314 

18.492 

35461 

-18.066 

i 

SANPAQI Q AMFRICA 

7.909 

7.908 

15314 

-29.035 

NEXTRA AZ.ARIETE 

8.606 

8.628 

16664 

-31.617 

INVESTIRE AZIQN. 

15.939 

16.066 

30862 

-18.219 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.168 

7,156 

13879 

-26.103 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

16,029 

16.077 

31036 

-31.895 

ITALY STOCK MAN. 

10.837 

10.920 

20983 

-19.475 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.079 

7 r 067 

13707 

-26,801 

NEXTRA AZ.INTER. 

11.797 

11.834 

22842 

-32.298 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.020 

7,084 

13593 

-17.421 


VEGAGEST AZ AMERICA 

3^374 

3.379 

6533 

-27,440 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

4.645 

4.659 

8994 

-32.150 

LEONARDOSMALLCAPS 

6.716 

6,788 

13004 

-19.597 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,491 

3,491 

6760 

-27,361 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

9.313 

9.332 

18032 

-29.908 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.119 

4.152 

7975 

-16.263 

! 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

15.362 

15.411 

29745 

-31.975 

NEXTRA AZ.ITALIA 

NFXTRA A7 ITAI IA DIN 

9.926 

14.283 

10.002 

14 890 

19219 

27656 

-19.267 

■13 721 

1 AZ. PACIFICO 




1 

QPEN F.AZ.ALTQ R. 

3,434 

3,445 


-30,507 

INCA 1 nH H£.l 1 HLIH UUH 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.771 

_ i^iiVvV _ 

3.793 

7302 

-15.618 

ALTO PACIFICO AZ._ 

ANIMA AQIA 

3,511 

0 7C7 

3.530 

6798 

■33.465 

OPEN FUND AZ INT._ 

OPTIMA INTERNAZION. 

_2.535 

3.962 

2.545 

3.972 

_4908 

7672 

-28.792 

-28.302 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.274 

3.298 

6339 

-22.582 

ARPA A7FAR FAQT 

4.120 


-7Q77 - 

32001 

PADANO EQUITY INTER. 

3.164 

3.174 

6126 

-31.589 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.708 

7,758 

14925 

-16.661 


artiq A7IQNIQRIFNTF 


2 ’ 4 ^q 

4 g 78 


PARITALIA O.AZ.INT.C 

58.597 

58.827 

113460 

-32.685 

OPTIMA AZIONARIO 

4.711 

4.740 

9122 

-16.926 


AIIRFO PAPIFIQQ 

- oenn 

2 519 

4343 

■34.460 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

57.577 

57.804 

111485 

-33.856 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.379 

4.412 

8479 

-21.775 

Agncy rayiriyy- 

A7IMIIT PAPIFIPQ 

- QUI — 

4 fili 

4 554 

8928 

■32.310 

PUTNAM GL .SMC CORES 

4.970 

4.963 

0 

-32.647 

PADANO INDICE ITALIA 

9.435 

9.495 

18269 

-17.156 

Afciiviu i rauiriyu_ 

RIPIFI 1 F H QRIFNTF 

-4,0 1 1— 

2.684 

5197 

-29.200 

PUTNAM GL .SMC GROWS 

5.510 

5.487 

0 

-20.923 

prim.tradingaz.it.. 

4.102 

4.133 

7943 

-17.531 


DlrltLLt n.ynltN 1 t 

2.684 




PUTNAM GL.SMC CORE 

4.252 

4.262 

8233 

-32.646 

RAS CAPITAL 

17.914 

18.052 

34686 



BIPIEMME PACIFICO 

3.047 

3.072 

5900 

-34,669 

PUTNAM GL.SMC GROW 

4.714 

4.712 


-20.919 

- 1 Q.U I J 

RN A7IONI ARIA 

5.109 

5 155 

9392 

-31.916 

9128 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.440 

7,497 

14406 

-17.762 

DIN A£iym AylA_ 

RPR DPI IM A7 DAPIF 




-28.808 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

3.940 

3.930 

0 

-25.565 

RISPARMIO IT.CRESC. 

13.461 

13,545 

26064 

-15.424 

PAPITAI Q PAPIFim 

-o’Iinc 

2424 

4359 


PUTNAM GL.VAL.EURO 

3.371 

3.375 

6527 

-25.552 

RQMAQEST AZ.ITALIA_ 

23.734 

23.925 

45955 

-20.611 


ynrl LALMi rfwirivv_ 

DUCATO OFO ARIA 

_ 

3 390 

3500 

-32,755 

-24.828 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S 

7.004 

6.986 

0 

-22.006 

ROMAGEST SC ITALY 

3.211 

3.252 

6217 

-23.584 

u vyA i y ycy AyiA 

vnvQQ 




PUTNAM GLOBAL EQUITY 

5.992 

6.000 

11602 

-22.009 

romagestsel.az.it 

3.231 

3.256 

6256 



DUCATO GEO GIAPPONE 

2,390 


4628 

-35.631 

RAS BLUE CHIPS 



5778 

-27.974 


EFFEAZ. PACIFICO 

2.340 

2.358 

4531 

-28.044 

2.984 

2.994 

SAI ITALIA 

15.800 

15.897 




RAS GLOBAL FUND 

10.120 

10,161 


-27,760 

30593 

-1 a. i ao 

EPTASELEZ. PACIFIC 

4.912 

4936 

9511 

-3041 5 

19595 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

22.465 

22.617 

43498 

-20.166 

I 

FIIROM IAPANFOIIITY 


2 193 

42QQ 

-39.833 

RAS MULTIPARTNER90 

2.954 

2.970 

5720 

-31,013 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.595 

3,622 

6961 

-21.455 

FIIROM TIOFR 

_2,159_ 

fi fi89 

6 704 

12938 

-32.279 

RAS RESEARCH 

2.654 

2.671 

5139 

-30.304 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11.481 

11.586 

22230 

-16.562 

tynyivi. nytn - 

con qci crj PACIFICO 

-— 

fi 14Q 

5 169 

9970 

■31 043 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

10.326 

10.350 

19994 

-25.946 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

11.410 

11.516 

22093 

-16.903 

1 

ryr yELEV i rHyiriyy_ 

F&F TOP 50 ORIENTE 

_ Va l4 V_ 

2.591 

2.609 

5017 

-31.254 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

12.678 

12.716 

24548 

-29.117 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

14.082 

14.175 

27267 



ROMAGEST AZ.INTERN. 

6.797 

6.821 

13161 

-29.572 

-1b.M34 

FERDINANDO MAGELLANO 

3.885 

3.914 

7522 

-33.247 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.005 

14.101 

27117 



ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2.598 

2.608 

5030 

-30.217 

-1 7.3bU 

FONDFRRFI ORIFNTF 

3.087 

3110 

5977 

-35.754 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5.405 

5,436 

10466 

0.000 

FR RFRT OF .IAP 

8 fi07 

3 630 

6984 

-34.632 

SAI GLOBALE 

8.381 

8.413 

16228 

-29.094 

ZENIT AZIONARIO 

8.487 

8,567 

16433 

-24.640 

ro duo i ur jAr.- 

G P JAPAN 

- 0 , 00 /— 

2.004 

2 .Q 21 

3880 

-37647 

SANPAOLO INTERNAT. 

9,658 

9,689 

18700 

-29,099 

ZETA AZIONARIO 

15,701 

15,831 

30401 

-17,993 

G.P. PACIFICO 



18615 

-34.509 

SANPAOLO STRAT.90 

5.179 

5.176 

10028 

0.000 







SG VENT.STR.AGGRESS. 

3.847 

3,865 

7449 

-24.167 







GEO JAPANESE EQUITY 


2.008 

3333 

-36.132 

AZ. AREA EURO 

1 

yEy ^ArAlNEpt tyy 11 ■_ 

fiFQTIFI 1 F GIAPPONE 

_ AvvO _ 

3 r 551 

3583 

6876 

-34,879 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4.438 

4.455 

8593 

-30.699 

ALPI AZ.AREA EURO 

6.897 

6.973 

13354 

-25.630 

GFRTIFI 1 F PACIFICO 

fi Qfifi 

6.973 

13492 

-22.310 

UNICREDIT-AZ.GLQB-A 

10,490 

10,509 

20311 

-29,748 

ALTO AZIONARIO 

13.179 

13.281 

25518 

-15.149 

GFRTNORO A7 PAC. 

4 fi28 

4658 

3961 

-33.923 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

10.363 

10.382 

20066 

-30.412 

AUREO E.M.U. 

7.963 

8.027 

15419 

-29.835 

IMIEAST 

4.302 

4342 

8330 

-3429Q 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.458 

4.473 

8632 

0.000 

BIPIELLE F.EURO 

7.973 

8.024 

15438 

-28.557 

ING ASIA 

3.273 

3292 

6337 

-33367 

ZETA GROWTH 

2,383 

2,390 

4614 

-27,765 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

10.674 

10,715 

20668 

-24.044 

iilad M v IM _ 

INVESTIRE PACIFICO 

4.221 

4.260 

8173 

-32.925 

ZETA STOCK 

10,483 

10,516 

20298 

-27,573 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3.425 

3.455 

6632 

-29.685 

INVERTITORI FAR EART 

8 82fi 

336Q 

644Q 

-35 102 






BSI AZIONARIO EURO 

3.431 

3.459 

6643 

-31.407 

MC GEST FDF ASIA 

4,269 

4,259 

8266 

0.000 

■ AZ. SETTOI M_l 





CA-AM MIDA AZ.EURO 

3.940 

3.955 

7629 

-23.495 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

2.626 

2,652 

5085 

-36.385 

AUREO BENI CONSUMO 

3.449 

3.451 

6678 

-29.955 

CAPGES FF EUR SECT. 

3.431 

3.450 

6643 

-29.490 

NEXTRA AZ EMER ASIA 

4.697 

4,704 

9095 

-30,176 

AUREO FINANZA 

3.390 

3.405 

6564 

-27.065 

CISALPINO AZIONARIO 

9.446 

9,509 

18290 

-30.712 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

2.694 

2.725 

5216 

-36.715 

AUREO MATERIE PRIME 

3.594 

3.586 

6959 

-29.900 

CISALPINO EUROVALUE 

3.853 

3.884 

7460 

-30.173 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

3.636 

3,671 

7040 

-35.589 

AUREO PHARMA 

3.559 

3.561 

6891 

-24.421 

DWS AZ. EURO 

3.278 

3.295 

6347 

-25.108 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2.317 

2.323 

4486 

-33.705 

AUREO TECNOLOGIA 

1.629 

1.636 

3154 

-24.091 

EPSILON QEQUITY 

3.139 

3.151 

6078 

-26.863 

OPTIMA FAR EAST 

2,232 

2,246 

4322 

-36.210 

AZIMUT CONSUMERS 

4.184 

4.196 

8101 

-22.288 

EUROM. EURO EQUITY 

2.727 

2.742 

5280 

-29.113 

ORIENTE 2000 

5,281 

5,330 

10225 

-34.616 

AZIMUT ENERGY 

4.310 

4.280 

8345 

-13.419 

G.P. EURO INNOVATION 

1.988 

2.006 

3849 

-26.424 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

3.443 

3.497 

6667 

-33.558 

AZIMUT GENERATION 

4.385 

4.401 

8491 

-26.855 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.701 

5.709 

11039 

8.566 


PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.352 

4.351 


-21.399 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.589 

2.598 

5013 

-24.342 

LEONARDO EURO 

4.009 

4.031 

7763 

-21.284 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

3.723 

3,737 

7209 

-21,405 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.713 

4.714 

9126 

-14.059 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

8.888 

8.947 

17210 

-31.472 

RAS FAR EAST FUND 

3.696 

3,733 

7156 

-35.877 

BIPIEMME BENESSERE 

3.849 

3.854 

7453 

-23.265 

NEXTRA EUROPA INDEX 

2.916 

2.940 

5646 

-31.080 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

4.664 

4,695 

9031 

0.000 

BIPIEMME FINANZA 

3.385 

3.400 

6554 

-26.316 

SANPAOLO EURO 

11.441 

11.523 

22153 

-30.991 


ROMAGEST AZ.PACIFICO 

3.304 

3,326 

6397 

-35.594 

BIPIEMME INNOVAZIONE_ 

6.097 

6.135 

11805 

-28.914 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6.420 

6.457 

12431 

-30.072 

SAI PACIFICO 

2.670 

2.673 

5170 

-24.018 

BIPIEMME RIS- BASE_ 

3.988 

3.976 

7722 

-24.283 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.361 

6.398 

12317 

-30.526 

SANPAOLO PACIFIC 

3.606 

3.638 

6982 

-34.424 

BIPIEMME TEMPO L._ 

3.427 

3.439 

6636 

-31.473 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

5.510 

5.534 

10669 

0.000 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3.411 

3,440 

6605 

-37.332 

BN COMMODITIES 

7.892 

7.897 

15281 

-28.084 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,512 

3,538 

6800 

-32.266 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3.374 

3 r 403 

6533 

-38,114 

BN ENERGY &UTILIT. 

7.869 

7.863 

15237 

-23.676 





UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3,254 

3,260 

6301 

-29.429 

BN FASHION 

8.912 

8.879 

17256 

-21.417 

AZ. EUROPA 

1 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

6.765 

6.777 

13099 

-29.670 

BN FOOD 

8.991 

9.018 

17409 

-23.337 

AMERIGO VESPIJCCI 

4 635 

4 723 

9071 

-28 287 

VEGAGEST AZ.ASIA 

3,721 

3,754 

7205 

-32,894 

BNPRQPERTYSTQCKS 

7,430 

7.436 

14386 

-24.934 

ANIMA EUROPA 

3.093 

3.126 

5989 

-23855 

CAPITALO. C.GOQD? 

10.552 

10.557 

20432 

-28.779 

ARCA AZEUROPA 

7.328 

7.373 

14189 

-29.266 


■ A7 PAFSF 





CAPITALG. H. TECH 

1.534 

1.540 

2970 

-27.401 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.645 

2.666 

5121 

-28.974 

BIPIELLE H GIAPPONE 

3 637 

3 688 

7042 

-33,788 

DUCATO HIGH TECH 

2.485 

2.492 

4812 

-29.881 

ASTESE EUROAZIONI 

3.944 

3.975 

7637 

-29.871 


DWS FRANCOFORTE 

7 329 

7 343 

14191 

-34.620 

DUCATO SET CQNS-ALFA 

4.601 

4.614 

8909 

-16.739 

AZIMUT EUROPA 

10.807 

10.887 

20925 

-25.643 

DWS LONDRA 

4 560 

4 596 

8829 

-19,774 

DUCATO SET CQNS.BETA 

0.793 

0.793 

1535 

-44.853 

BIM AZIONARIO EUROPA 

5.844 


11316 



DWS NEW YORK 

7.809 

7.799 

15120 

-11.872 

DUCATO SET ENERGIA 

4.806 

4.781 

9306 

-19.926 



DUCATO SET FARM. 

4.534 

4.542 

8779 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.607 

3.621 

6984 

-10,562 

DWS PARIGI 

9 967 

9 940 

19299 

-26.879 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.005 

5.032 

9691 

-27.788 

DWS TOKYO 

3 899 

3 918 

7550 

-27 365 

DUCATO SET FINANZA 

3.013 

3.024 

5834 

-29.189 

BIPIEMME EUROPA 

9.816 

9.891 

19006 

-26.306 

F&F SELECT GERMANIA 

7 013 

7 031 

13579 

-31 972 

DUCATO SET IMMQB._ 

5.575 

5.581 

10795 

-26.923 

BIPIEMME IN EUROPA 

3 953 

4 001 

7654 

-22.566 






DUCATO SET INDUSTR 

2.491 

2.505 

4823 

-32.328 





-97 9Q5 


17,873 

17,994 


-28,006 

DUCATO SET MAT.P. 

7.844 

7.874 

15188 

-16.615 

BPVIAZ. EUROPA 

3.103 

3.122 


-27.091 




DUCATO SET SERV. 

4.897 

4.927 

9482 

0.000 








DUCATO SET TECN. 

1.250 

1.257 

2420 


CAPITALG. EUROPA 

5,157 

5,201 

9985 

-26.851 


■ AZ PAESI EMERGENTI 



-30.594 

CENTRALE EUROPA 

14,241 

14,334 

27574 

-30.585 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.282 

4.259 

8291 

-12.647 

DUCATO SET TELECOM._ 

FFFF A7 R QFPTQR 

4.610 

2.223 

4.619 

2.230 

8926 

43 Q 4 

■15.891 

-28.081 

CONSULTINVEST AZIONE 

6.906 

6.975 

133/2 

-26.897 


ARCA AZPAESI EMERG. 

3.795 

3.800 

7348 

-27,493 

rt a l. D. gty 1 yn_ 

EPTA FINANCE FUND 

3.515 

3.521 


■29.798 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

4.570 

4.612 




AUREO MERC.EMERG. 

3.100 


6002 

-26.713 

6806 



3.098 

EPTA H. CARE FUND 



6436 


DUCATO GEO EUR.CR. 

4.58/ 

4.617 

8882 

0.000 

AZIMUT EMERGING 

3.217 

3.214 

6229 

-27 250 

FDTA TFPMNQI QQV FI IMH 

—IfiOI 

—1 tot 


~~r 

DUCATO GEO EUROPA 

6.621 

6,664 

12820 

-28.622 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.259 

4.223 

8247 

-28.335 

FPTA I ITU ITIFQ FIINH 

-0070 

—2802 

-6663~ 


DUCATO GEO EUROPA V. 

4./b3 

4.781 

9203 

-17.853 

BIPIELLE H.PAESI EM 

6.618 

6.628 

12814 

-34.260 

tri a y 1 ili 1 it^ rgiMU- 

FIIRQPQNQ TFPNQI 

—3310 


—fidnQ 


DUCATO GEO SM.CAPS 

10.766 

10.780 

20846 

-24.618 


3 490 

3 497 

6758 

-28,731 

tynyyyNg. i tyiNyL._ 

EUROM. GREEN E.F. 

8.402 

8.412 


■24.210 

EFFE AZ. EUROPA 

2.291 

2.298 

4436 

-29.268 

CAPITALO EO EM 

9 897 

9 922 

19163 

-26.119 

16269 

EPSILON QVALUE_ 

EPTASELEZ. EUROPA 

3,633 

3,892 

3,653 

3,920 

7034 

7536 

-29.195 

-27.374 

DUCATO GEO AM.LAT._ 

DUCATO GEO EUR.EST 

5146 

4.223 

5,22Q 

4.250 

1Q158 

8177 

-5.460 

-17.374 

EUROM. HI-TECH E.F._ 

EURQM. R. ESTATE EQ._ 

CC.C OCI CPT FAQUIPM 

9,583 

3.846 

9,638 

3.855 

18555 

7447 

■28 r 782 

■26.546 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

EUROM. EUROPE E.F. 

4,111 

11,606 

4,137 

11,671 

7960 

22472 

-28.529 

-29.446 

DUCATO GEO PAESI EM. 

DWS AZ. EMERGENTI 

2,577 

2.869 

2,577 

2.870 

4990 

5555 

-29.183 

-30.024 

h&i-abLbui i-flamuiM_ 

F&F SELECT HIGH TECH_ 

_3,779 

1.398 

T404 

2707 

■211986 

EUROPA 2000 

12,325 

12,408 

23865 



EPTA MERCATI EMERG. 

5.197 

5.187 

10063 

-24.517 

F&F SELECT N FINANZA 

3.449 

3.463 

6678 

■25.907 


FR INFO TFPNQI 0Q 

3.000 

3 QQQ 

5QQQ 

■33.318 

Z &F LAGEST AZ.EUROPA_ 

16.943 

17.053 

32806 

-26.286 


EUROM. EM.M.E.F. 

3.830 

3.833 

7416 

-26.726 

■v iiNry ityiMyLyy._ 

Q P FIN FIIRQPA 





Z &F POTENZ. EUROPA 

4.799 

4.836 

9292 

-27.430 

F&F SELECT NUOVIMERC 

3.877 

3.885 

7507 

-27.910 

*JiPi rllii - 

QP HFAI TU FIIRQPA 

— 0*000 

—o'oin 

-C074 

■231388 

Z &FSELECTEUROPA_ 

14.062 

14.154 

27228 

-26.032 

G.P. EMERGING MKT 

4.506 

4.509 

8725 

-31.809 

y.r. ritAL i n tynyr a_ 

Q P TMT FIIRQPA 





Z &FTOP 50 EUROPA 

2.559 

2.574 

4955 

-33.687 

GESTIELLE EM. MARKET 

5.592 

5.589 

10828 

-26.997 

y.r. I ivi I tynyrA_ 

Q P IITII FIIRQPA 

3 QQ-j 

3-935 

7553 

■17*752 

z ONDERSELEUROPA 

9.507 

9,568 

18408 

-28.475 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4.018 

4.020 

7780 

-28.733 

y.r. y i il. tynyrA- 

QFQTIFI 1 F HIQH TFPH 

1 fiQI 

1 597 

3081 

,28.171 

Z S BEST OF EUR. 

3.642 

3.654 

7052 

-27.738 

ING EMERGING MARK.EQ 

3.997 

3.997 

7739 

-29.468 

ftCQTIFI 1 F PHARMATFPH 

-L 22 J— 

2.694 

2 698 

5216 

■22.295 

S.P. EUROPA 

3,Q75 

3,096 

5954 

-26.435 

INVESTIRE PAESI EME. 

3.802 

3.804 

7362 

-26.059 

QFQTIFI 1 FWPQNQIIMFR 


3 745 

7949 

■29.407 

G.P. EUROPA VAL 

17,756 

17,881 

34330 

-25.102 

LEONARDO EM MKTS 

2.933 

2.936 

5679 

-29.899 

ynipi ielle vv.yyiNpyivmn_ 

GESTIELLE WORLD COMM 

Vii/^V 


L 


GEOEUROPEAN EQUITY 

3,025 

3,025 

5857 



MC GEST. FDF P. EMER 

4.768 

4.775 

9232 

0.000 

5,218 





QCQTIFI 1 F \A/QQI n FIN 

3.329 



-29.380 

GEOEUROPEAN ETHICAL 

3,256 

3,256 

6304 

-24.419 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

5.899 

5.858 

11422 

-26.611 

QFQTIFI 1 F \A/QQI H NFT 


—1 OCR 

-949fi 


GESTIELLE EUROPA 

9,253 

9,301 

17916 

-27.393 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5.789 

5.842 

11209 

-18.533 

PCRTIFI 1 F WQRI H 1 ITI 

—l’eni 

—Hqq 

-fi77Q 


QESTNORDAZ.EUROPA 

6,836 

6,867 

13236 

-27.653 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3.474 

3.475 

6727 

-30 893 

yEy i itLLt vvynLU y 11 _ 

QFRTNQRHA7 TMP 1 





GESTNORD AZ.N.MERC. 

3.219 

3.245 

6233 

-33.174 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

4.470 

4.476 

8655 

-30 751 

y Ey 1 NLJnU . 1 IVIr L._ 

QFQTNQPn A7 AMR 

5 Q44 

5Q73 

9707 


GRIFOEUROPE STOCK 

4.423 

4.497 

8564 

-13.781 


PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.937 

3.919 

0 

-25.568 

OPSTNORD A7 RANP.HF 

3 219 

8.251 

15914 

-30,571 

-24.920 

MI EUROPE 

13.483 

13.576 

26107 

-28.386 

! 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.368 

3.366 

6521 

-25.569 

QFRTNQRn A7 RIQT 

3120 

3131 

6041 

■■|6 15-1 

NG EUROPA 

13.275 

13.357 

25704 

-29.813 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.015 

4.023 

7774 

-27.330 

vaco i nunu rl.diu i ._ 

GESTNORD AZ.ED. 

^ R4fi 

3 862 

7447 

-25.638 

NG SELEZIONE EUROPA 

9.325 

9.432 

18056 

-27.273 

SAI PAESI EMERGENTI 

2.737 

2.743 

5300 

-27.342 

PECTMADR A7 FM 

Va9 4 V 


L 44 ' 


NVESTIRE EUROPA 

8.641 

8.712 

16731 



SANPAOLO ECON. EMER. 

4.133 

4.136 

8003 

-29.483 

lato 1 NUnU AZ.tN. 

3,932 





QFQTNQRn A7 FARM 

R 487 

3 494 

5752 

-23.312 

NVESTITQRI EUROPA 

3,542 

3,571 

6858 

-28.037 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

5.164 

5.128 

9999 

-24.952 

OPRTNORD A7 TFON 

_ Vi*?/ 

q.933 

0938 

1307 

-33.452 

-AURIN EURQSTQCK 

2,646 

2,666 

5123 

-29.702 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.247 

5.217 

10160 

-23.557 

QFQTNQRn A7 TFI 

3307 

3 308 

5519 


VIC EU-AZ EUROPA 

2,939 

2,939 

5691 

-23.958 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.292 

4.290 

8310 

-24.622 

yLQ 1 IwnU r\L, 1 LL._ 

INfì PQM TFPH 

n RQfi 

q 395 

1735 

-21,166 

■27.213 

VICGES. FDF EUR. 

4,480 

4,490 

8674 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.257 

4.255 

8243 

-24.933 

n^y yyivi i Eyn_ 

ING GLOBAL BRAND NAM 

_ VìiQvv 

3.780 

3.779 

7319 

-26,885 

MEXTAM P.AZ.EUROPA 

3,988 

4,009 

7722 

-18.662 


UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.082 

6.127 

11776 

-15.492 

ING 1 T FUND 

3.930 

3933 

7010 

-35.276 

\IEXTRA AZ.EUROPA 

4.501 

4.535 

8715 

-30.540 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,099 

6,142 

11809 

-14,806 

ING INTERNET 

2.136 

2.137 

4136 


NEXTRA AZ.EUROPA DIN_ 

13.369 

13.472 





-19.789 

25886 

-30.986 

1 






ING QUALITÀ' VITA 

4.188 

4192 

8109 

-25,374 

MEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

2.253 

2.272 

4362 

-29.527 

■ A7 IMTPDMA7IHMA1 1 




ING REAL ESTATE FUND 

4.181 

4.180 


-19.627 

NEXTRA AZ EUROPA LTE 

8 398 

3 462 

16261 

-30.162 






—8Q96 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

2.768 

2.787 

5360 

-31.654 

ALrl A4.IN 1 Lnl'IMZ.. 

ALTOINTERN. AZ. 

_ q.bra 

3.551 

3.558 

6876 

-31.128 

KAIROS PAR.H-T FUND_ 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2113 

2,855 

2.108 

2,855 

4091 

5528 

-13.472 

-21,436 

MEXTRA AZ.EUROTOP 

2.847 

2,869 

5513 

-31.248 

ANIMA FONDO TRADING 

9.792 

9.800 

18960 

-16.713 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1,822 

1,822 

3528 

-17,853 

MEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4.485 

4.516 

8684 

-29.414 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5.457 

5.474 

10566 

-26.947 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5,427 

5,439 

10508 

-33.280 

PPEN FUNDAZ EUROPA 

2,782 

2,795 

5387 

-28.03S 

1 

ARCA 27 

9.756 

9.783 

18890 

-29.098 


5.186 

5.182 

1QQ41 

-29,871 

DPTIMA EUROPA 

2,365 

2,380 

4579 

-30.132 

ARCA5STELLE E 

2.847 

2.846 

5513 

-28.232 

NEXTRA AZ.FINANZA 

4,868 

4,891 

9426 

-32.124 

3RIM.TRADINGAZ.EUR 

3,306 

3,323 

64Q1 

-33.036 

ARCA MULTFIFONDO F 

3.524 

3.521 

6823 

-27.890 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.050 

5.049 

9778 

-21,253 

3 UTNAM EUROPE EQUITY 

6,499 

6.528 

12584 

-26.837 

AUREO BLUE CHIPS 

3.293 

3.305 

6376 

-25.005 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.093 

4.112 

7925 

-31,532 

BAS EUROPE FUND 

11,251 

11,340 

21785 

-29.190 

AUREO GLOBAL 

7.629 

7.650 

14772 

-26,665 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.037 

6,058 

11689 

-23.007 

BASMULTIP.MULTIEUR. 

5,075 

5,091 

9827 

0.000 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

4.671 

4.698 

9044 

0,000 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

2,935 

2,954 

5683 

-36.772 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

9.013 

9.090 

17452 

-31.119 

AZIMUT BORSE INT. 

9.613 

9.651 

18613 

-24.880 

NEXTRA AZ TELECOMU 

6,823 

6,810 

13211 

-14,423 

SAI EUROPA 

8.028 

8.072 

15544 

-26.611 


BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2.717 

2.727 

5261 

-32.075 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3,849 

3,865 

7453 

-29,903 

SANPAOLO EUROPE 

6.125 

6.166 

11860 

-29.855 

BDS ARCOB.CRESCITA 

4.846 

4.871 

9383 

0.000 

NEXTRA AZ.WEB 

1.433 

1.442 

2775 

-27.332 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

12.073 

12.125 

23377 

-27.913 

BIM AZION.GLOBALE 

3.035 

3.038 

5877 

-24,558 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,455 

2,466 

4754 

-31,097 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

11.963 

12.015 

23164 

-28.382 

BIPIELLE H.GLOBALE 

13.984 

14.020 

27077 

-27.924 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

2,963 

2,981 

5737 

-29.686 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.507 

3.530 

6790 

-27.089 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.275 

3.293 

6341 

-28.336 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.079 

2.087 

4026 

-25.054 

ZETA EURQSTQCK 

3,453 

3,475 

6686 

-29.009 

BIPIEMME GLOBALE 

16.227 

16.271 

31420 

-26.434 

RAS CONSUMER GOODS 

5.033 

5.047 

9745 

-31,653 

ZETA MEDIUM CAP 

3,948 

3,984 

7644 

-23,205 

BN AZIONI INTERN. 

8.544 

8.567 

16543 

-26.006 

RAS ENERGY 

4.967 

4.964 

9617 

-24.685 







BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.342 

2.343 

4535 

-29,479 

RAS FINANCIAL SERV 

3.864 

3.883 

7482 

-28.298 

AZ. AMERICA 

| 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.073 

3.077 

5950 

-30143 

RAS HIGH TECH 

1.817 

1.824 

3518 

-31.408 

ALTO AMERICA AZ. 

4.230 

4.230 

8190 

-32.091 


BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.453 

3.459 

6686 

-26.967 

RAS INDIVID. CARE 

5.965 

5.970 

11550 

-23.476 

AMERICA 2000 

9.386 

9.387 

18174 

-28.115 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.317 

3.325 

6423 

-30.241 

RAS LUXURY 

2,817 

2,820 

5454 

-34,731 

ANIMA AMERICA 

4.147 

4.123 

8030 

-7.433 

BPBRUBENS 

6.202 

6.223 

12009 

-28.851 

RAS MULTIMEDIA 

3.976 

3.980 

7699 

-29.227 

ARCA AZAMERICA 

15.086 

15.077 

29211 

-28.624 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

2.995 

3.004 

5799 

-28.194 

SANPAOLO FINANCE 

19.037 

19.129 

36861 

-29.892 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

2.955 

2.954 

5722 

-28.778 

BSI AZIONARIO INTER. 

3.848 

3.862 

7451 

-27.437 

SANPAOLO HIGH TECH 

3.606 

3.622 

6982 

-30.372 

AUREO AMERICHE 

2.860 

2.858 

5538 

-25.983 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

5.845 

5.855 

11317 

-30150 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

8.417 

8.441 

16298 

-30.380 

AZIMUT AMERICA 

8.928 

8.926 

17287 

-26.251 


CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.498 

2.507 

4837 

-27 928 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

13.731 

13.756 

26587 

-25.024 

BIM AZIONARIO USA 

5.245 

5.224 

10156 

0.000 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

3.567 

3.564 

6907 

-27.293 

IJNICREDIT-PH-A 

10.254 

10.287 

19855 

-28.949 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.378 

6.379 

12350 

-31.063 

CARIGE AZ 

4.851 

4.865 

9393 

-31.579 

UNICREDIT-PH-B 

10.141 

10.174 

19636 

-29.360 

BIPIEMME AMERICHE 

7.838 

7.834 

15176 

-25.881 


CENTRALE G 8 BLUE C. 

7.118 

7.138 

13782 

-32.325 

UNICREDIT-RISN-A 

4.147 

4.150 

8030 

-22.860 

BN AZIONI AMERICA 

6.078 

6.079 

11769 

-25.660 

CENTRALE GLOBAL 

10.812 

10.841 

20935 

-31.107 

UNICREDIT-RISN-B 

4.042 

4.045 

7826 

-24.420 

BPB PRUM.AZ..USA 

3,145 

3,135 

6090 

-31,271 


CONSULTINVEST GLOBAL 

3,089 

3,104 

5981 

-24,878 

UNICREDIT-SERV-A 

10,243 

10,297 

19833 

-27,998 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 


ZENIT INTERNETFUND 

1,426 

1,429 

2761 

-22,918 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.214 

3.228 

6223 

-28.988 

AUREO FF AGGRESSIVO 

2.826 

2.825 

5472 

-26.730 

AUREO MULTIAZIONI 

6,098 

6.122 

11807 

-27.585 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.067 

3.076 

5939 

-35.377 

BIPIELLE H.VALORE 

3.279 

3.284 

6349 

-34.862 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.264 

3.272 

6320 

-32.575 

BN NEW LISTINO 

5.680 

5.697 

10998 

-14.982 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.546 

2.559 

4930 

-27.402 

CAPITALG. SMALL CAP 

4.636 

4.687 

8977 

-22.240 

DUCATO COMMODITY 

3,294 

3.305 

6378 

-29.237 

DUCATO ETICO GL. 

2.873 

2.887 

5563 

-31.382 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.077 

1.099 

2085 

-41.530 

DUCATO SMALLCAPS 

3.119 

3.140 

6039 

-31.570 

EUROM. RISK FUND 

25.112 

25.335 

48624 

-18.881 

G.P. SPECIAL 

7.206 

7.227 

13953 

-25.650 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.444 

4.460 

8605 

0.000 

ING INIZIATIVA 

15.006 

15.157 

29056 

-23.018 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3,350 

3.393 

6487 

-29.055 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.519 

1.525 

2941 

-28.281 

PRIM. AZIONI VALUE 

3.548 

3.560 

6870 

-29.756 

PRIM.AZIONI GROWTH 

3.653 

3.672 

7073 

-27.332 

PRIM.AZIONI PMI 

4.168 

4.183 

8070 

-28.212 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.041 

4.054 

7824 

-19.885 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.724 

4.720 

0 

-19.876 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,346 

5,378 

10351 

-30,965 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

12.905 

12.956 

24988 

-8.319 

ARCA 5STELLE B 

4.280 

4.279 

8287 

-9.532 

ARCA5STELLEC 

3.849 

3.848 

7453 

-14.863 

ARCA BB 

26.418 

26.470 

51152 

-9.641 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.054 

4.051 

7850 

-16.926 

ARTIG. MIX 

3,946 

3.964 

7641 

-14.273 

AUREO BILANCIATO 

20,511 

20.552 

39715 

-11.495 

AZIMUT BIL. 

17.657 

17.705 

34189 

-6.576 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.763 

5.775 

11159 

-11.379 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.007 

5.022 

9695 

0.000 

BIM BILANCIATO 

16.896 

16.956 

32715 

- 10.012 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.416 

10.423 

20168 

-12.785 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.074 

4.080 

7888 

-14.644 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.266 

10.277 

19878 

-15.547 

BN BILANCIATO 

6,694 

6.710 

12961 

-15.703 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.793 

3.797 

7344 

-11.626 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.219 

3.225 

6233 

-18.320 

BNL SKIPPER 3 

4.078 

4.085 

7896 

-13.638 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.166 

4.174 

8067 

-15.135 

CAPITALG. BILANC. 

15.616 

15.656 

30237 

-19.388 

CISALPINO BILANCIATO 

15,445 

15.501 

29906 

-13.356 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3,832 

3.835 

7420 

-15.333 

DUCATO EQUITY 50 

3.853 

3.855 

7460 

-15.019 

DUCATO MIX 50 

4.062 

4.071 

7865 

-16.264 

DWS FINANZA P.25 

4.258 

4.261 

8245 

-10.489 

EFFE UN. DINAMICA 

3.874 

3.877 

7501 

-14.537 

EPSILON LONG RUN 

4.099 

4.104 

7937 

-10.891 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

3,930 

3.919 

7610 

-16.293 

EPTACAPITAL 

12.142 

12.185 

23510 

-11.307 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5,042 

5.055 

9763 

0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.868 

4.877 

9426 

0.000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.011 

5.020 

9703 

-14.764 

EUROM. CAPITALFIT 

25.089 

25.171 

48579 

-12.023 

F&F EURORISPARMIO 

18.229 

18.302 

35296 

-10.891 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.385 

4.391 

8491 

-16.412 

F&F PROFESSIONALE 

45,512 

45.716 

88124 

-13.794 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,075 

10.098 

19508 

-17.336 

FONDERSEL 

38.140 

38.219 

73849 

-9.898 

FONDERSELTREND 

7.702 

7.717 

14913 

-16.690 

FONDO CENTRALE 

15.410 

15.446 

29838 

-17.791 

G.P. ALL.SERV.COM. C 

4.036 

4.035 

7815 

-13.185 

G.P. REND 

21.817 

21.845 

42244 

-9.235 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

3.938 

3.937 

7625 

-14.465 

GEOGLOB BALI 

5,113 

5.113 

9900 

0.000 

GESTIELLE BIL. 70 

9,989 

10.016 

19341 

-14.965 

GESTNORD BIL.EURO 

11.547 

11.575 

22358 

-13.049 

GESTNORD BIL.INT. 

10.805 

10.829 

20921 

-13.338 

GRIFOCAPITAL 

14.863 

15.012 

28779 

-9.482 

IMI CAPITAL 

25.644 

25.712 

49654 

-12.814 

ING PORTFOLIO 

26.940 

27.075 

52163 

-11.735 

ING WSF MODERATO 

3,740 

3.744 

7242 

-16.368 

INVESTIRE BIL. 

11.832 

11.871 

22910 

-12.659 

MCGEST. FDF BILAN. 

5,010 

5.018 

9701 

0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.110 

4.130 

7958 

-17.420 

NAGRACAPITAL 

15.941 

15.971 

30866 

-13.378 

NEXTAM SBILANCIATO 

4.724 

4.736 

9147 

-4.507 

NEXTRA BIL. INTER. 

7.704 

7.723 

14917 

-17.665 

NEXTRA BILANCIATO 

26.940 

27.007 

52163 

-6.991 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

28.833 

28.904 

55828 

-6.631 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

3,940 

3.944 

7629 

-11.955 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.701 

3.711 

7166 

-16.304 

OPEN FUND GESTNORD 

3.684 

3.691 

7133 

-15.154 

PARITALIA O. ADAGIOC 

78.539 

78.671 

152073 

-17.663 

PARITALIA O.ADAGIO L 

77.576 

77.708 

150208 

-18.268 

PRIM.BIL.EURO 

5,000 

5.000 

9681 

0.000 

PUTNAM GL BAL 

4.343 

4.343 

8409 

-10.894 

PUTNAM GL BAL-S 

5.077 

5.057 

0 

-10.878 

RAS BILANCIATO 

21.171 

21.237 

40993 

-13.279 

RAS MULTI FUND 

10.156 

10.178 

19665 

-13.315 

RAS MULTIPARTNER50 

4.001 

4.014 

7747 

-14.086 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4.495 

4.504 

8704 

-14.964 

SAI BILANCIATO 

3.239 

3.243 

6272 

-17.245 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.150 

5.153 

9972 

-8.035 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

20,905 

20.935 

40478 

-12.465 

SANPAOLO STRAT.50 

5,145 

5.143 

9962 

0.000 

SG VENT.STR.BILANC. 

4.324 

4.337 

8372 

-14.018 

UNICREDIT-BI.EU-A 

17.897 

17.920 

34653 

-15.699 

UNICREDIT-BI.EU-B 

17.768 

17.790 

34404 

-16.101 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.103 

12.116 

23435 

-17.408 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.002 

12.015 

23239 

-17.828 

VITAMIN LONG TERM 

4.947 

4.945 

9579 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

14.754 

14.769 

28568 

-15.430 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,456 

3,468 

6692 

-16,863 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3.312 

3.311 

6413 

- 21.886 

ARCA MULTFIFONDO E 

3.790 

3.786 

7338 

-21.984 

AUREO FF DINAMICO 

3.069 

3.068 

5942 

-21.569 

BDS ARCOB.ENERGIA 

4.987 

5.003 

9656 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3,642 

3.661 

7052 

-22.361 

BIPIEMME VALORE 

3,680 

3.686 

7125 

-21.030 

BN INIZIATIVA SUD 

10.682 

10.720 

20683 

-9.112 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2.793 

2.800 

5408 

-24.777 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.793 

3.802 

7344 

-22.066 

DUCATO EQUITY 70 

3.474 

3.478 

6727 

-20.955 

DUCATO MIX 75 

3.667 

3.678 

7100 

- 22.686 

DWS FINANZA P.35 

3.063 

3.071 

5931 

-23.919 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.532 

3.524 

6839 

-22.116 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.111 

4.129 

7960 

-23.330 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.494 

3.492 

6765 

- 20.210 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.454 

3.452 

6688 

-21.731 

IMINDUSTRIA 

10.173 

10.206 

19698 

-19.549 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.321 

3.328 

6430 

-23.532 

MULTIFONDOC. C30/70 

3.798 

3.823 

7354 

-23.903 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.310 

3.314 

6409 

-20.317 

PARITALIA O.ALLEG.L 

65.241 

65.286 

126324 

-28.248 

PARITALIA O.ALLEGROC 

66,771 

66.816 

129287 

-26.565 

RAS MULTIPARTNER70 

3.458 

3.473 

6696 

-22.760 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3.527 

3.536 

6829 

-26.413 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

16.183 

16.228 

31335 

-20.186 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

5.971 

5.995 

11561 

-27.298 

SANPAOLO STRAT.70 

5.140 

5.137 

9952 

0.000 

VITAMIN LONG T.PLUS 

4,917 

4,915 

9521 

0,000 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4.762 

4.759 

9221 

-3.895 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.632 

4.627 

8969 

-5.968 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.310 

4.305 

8345 

-12.130 

ARCATE 

13.910 

13.910 

26934 

-6.007 

AUREO FF PONDERATO 

4.440 

4.437 

8597 

-4.639 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.396 

6.401 

12384 

-2.097 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5,015 

5.022 

9710 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.902 

4.900 

9492 

-1.487 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.192 

7.188 

13926 

-4.602 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.432 

4.439 

8582 

-8.769 

BIPIEMME MIX 

4.682 

4.684 

9066 

-5.908 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.752 

26.782 

51799 

-3.655 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.437 

4.440 

8591 

-4.436 

BNL SKIPPER 1 

5,068 

5.071 

9813 

0.158 

BNL SKIPPER 2 

4.470 

4.475 

8655 

-8.700 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.672 

4.678 

9046 

-6.147 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.666 

4.672 

9035 

-5.984 

BPC STRADIVARI 

4.563 

4.567 

8835 

-6.991 

DUCATO EQUITY 30 

4.217 

4.217 

8165 

-8.900 

DUCATO MIX 25 

4.684 

4.690 

9069 

-8.853 

DWS FINANZA P.15 

4.988 

4.989 

9658 

-3.929 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.568 

4.570 

8845 

-2.849 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.333 

4.319 

8390 

-9.502 

EPTAMULTIFONDO 2CAP 

5.145 

5.144 

9962 

2.735 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.270 

4.274 

8268 

-6.707 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.215 

5.215 

10098 

-9.130 

FS HIGH YIELD 

4.934 

4.954 

9554 

0.000 

FS PRUDENT 

4.970 

4.979 

9623 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4.793 

4.794 

9281 

-2.561 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.704 

4.705 

9108 

-3.309 

GEO GLOBAL BAL.3 

5,028 

5.028 

9736 

0.000 

GESTIELLE BIL. 40 

10.891 

10.915 

21088 

-8.463 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.952 

4.956 

9588 

0.000 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.346 

4.356 

8415 

-12.059 

PARITALIA O.PIANOC 

91.294 

91.370 

176770 

-6.761 

PARITALIA O.PIANOL 

90.428 

90.505 

175093 

-7.738 

RAS MULTIPARTNER20 

4.928 

4.934 

9542 

-0.384 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,062 

10.069 

19483 

-4.553 

ROMAGEST VALORE PR85 

4.549 

4.556 

8808 

-9.129 

ROMAGESTVALOREPR90 

4.903 

4.912 

9494 

-3.692 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.993 

5.995 

11604 

0.167 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.179 

6.180 

11964 

-1.639 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,859 

4,863 

9408 

-2,820 


Descr, Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


VITAMIN MEDIUM TERM 


5,005 5,004 9691 0,000 


AGORA VAL.PR.95 


5,362_5,367_10382 ZJ43 


ALLEANZA OBBL. 


5j534_5,524 10715 1698 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 

ANIMA FQNDIMPIEQQ 


7,281 _ 7,277 14098 _7J47 

15,995 15,994 30973_9J12 


ARCA OBBLIGAZIONI EU 

ARTIG- OBBLIGAZIONI 


6.975 _lazi_ 12505 _ 1452 

5,639_5,648 10919 -0,318 


AZIMUT SQLIDITY 


6,943_6,940 13444 _ 1525. 


BIM GLOBAL CQNV. 


BIPIELLE F.80/20 


-JL545_8,541 16545_L448 


BIPIELLE F.E.R.C.MUN 


9j782_9,786 18941_3J63 


BIPIEMME PLUS 


5J52_5J43_92Z6(L0ZZ 


BN OBB. DINAMICO 

11.267 

11.290 

21816 

-4.565 

BNL PER TELETHON 

4.844 

4.848 

9379 

-4.230 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.069 

5.068 

9815 

1.848 

BPB TIEPOLO 

7.361 

7.354 

14253 

4.678 

BPCMONTEVERDI 

5,042 

5,040 

9763 

- 1.868 

CISALPINO IMPIEGO 

5.871 

5.872 

11368 

7.193 

CR TRIESTE OBBL. 

5.210 

5.210 

10088 

3.764 

DWS RENDIMENTO 

5.213 

5.211 

10094 

2.618 

EPSILON LIMITED RISK 

5.198 

5.197 

10065 

0.192 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.325 

5.323 

10311 

4.166 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.052 

5.046 

9782 

0.000 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.095 

6.095 

11802 

0.131 

G.P. CASH 

5.644 

5.636 

10928 

6.050 

GESTIELLE OBB. 20 

7.754 

7.758 

15014 

1.332 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.631 

9.634 

18648 

4.096 

GRIFOBOND 

6.532 

6.539 

12648 

-0.850 

GRIFOREND 

7.298 

7.312 

14131 

-0.476 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19,050 

19,049 

36886 

-0.444 

LEONARDO 80/20 

5.195 

5.205 

10059 

1.902 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.058 

4.065 

7857 

-17.402 

NAGRAREND 

8.502 

8.500 

16462 

0.734 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.129 

5.130 

9931 

2.682 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.101 

4.105 

7941 

-7.593 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.825 

6.839 

13215 

-8.376 

NEXTRA RENDITA 

6,140 

6,146 

11889 

- 0.668 

NEXTRA RISPARMIO 

4.667 

4.670 

9037 

-4.968 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.049 

5.054 

9776 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.050 

5.065 

9778 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.566 

5.565 

10777 

2.222 

PADANO EQUILIBRIO 

4.958 

4.968 

9600 

-8.574 

PRIM.OBB.MISTO 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

RAS LONG TERM BOND F 

5.699 

5.702 

11035 

3.280 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.389 

5.392 

10435 

0.167 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,156 

5,159 

9983 

-0.154 

TEODORICO MISTO INT. 

5.095 

5.091 

9865 

0.394 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.579 

7.578 

14675 

1.567 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.553 

7.552 

14625 

1.341 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.031 

5.034 

9741 

0,000 

VITAMIN SHORT TERM 

5,041 

5,041 

9761 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,046 

7,043 

13643 

5,007 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ABIS CASH 

5.064 

5.064 

9805 

0.000 

ALTO MONETARIO 

6.268 

6.267 

12137 

3.398 

ARCA BT 

7.753 

7.753 

15012 

2.593 

ARCA MM 

12.658 

12.657 

24509 

5.960 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,527 

5,527 

10702 

4.243 

ASTESE MONETARIO 

5.452 

5.451 

10557 

4.362 

AUREO MONETARIO 

5,708 

5,707 

11052 

3.872 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.336 

5.334 

10332 

4.015 

BIM OBBLIG.BT 

5.629 

5.628 

10899 

3.607 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.808 

12.806 

24800 

4.401 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.422 

8.421 

16307 

4.323 

BIPIEMME MONETARIO 

10.501 

10.500 

20333 

3.193 

BIPIEMME TESORERIA 

5.963 

5.963 

11546 

3.255 

BN EURO MONETARIO 

10,915 

10,913 

21134 

4.031 

BN REDDITO 

6.192 

6.191 

11989 

2.913 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.291 

5.289 

10245 

5.482 

BPVI BREVE TERMINE 

5.473 

5.474 

10597 

4.806 

C.S. MON. ITALIA 

6.921 

6.921 

13401 

2.624 

CAPITALG. BOND BT 

9.114 

9.112 

17647 

3.321 

CARIGE MON. 

10,110 

10,108 

19576 

4.044 

CENTRALE CASH EURO 

7.871 

7.869 

15240 

4.127 

CISALPINO CASH 

7.936 

7.935 

15366 

3.711 

CR CENTO VALORE 

6.119 

6.118 

11848 

5.336 

DUCATO FIX EURO BT 

5.533 

5.532 

10713 

4.950 

DUCATO FIX EURO TV 

5.386 

5.386 

10429 

2.610 

DWS FAMIGLIA 

6.561 

6.561 

12704 

2.244 

DWS MONETARIO 

8,534 

8,531 

16524 

3.142 

EFFEOB. EURO BT 

5,538 

5,537 

10723 

4.039 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.450 

5.450 

10553 

2.869 

EPTA CARIGE CASH 

5.589 

5.588 

10822 

3.942 

EPTA TV 

6.157 

6.157 

11922 

2.140 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.036 

5.030 

9751 

0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.696 

7.693 

14902 

3.789 

EUROM. CONTOVIVO 

10,881 

10,880 

21069 

3.411 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,429 

6.429 

12448 

3.360 

EUROM. RENDIFIT 

7.440 

7.439 

14406 

4.509 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.326 

7.325 

14185 

3.284 

F&F MONETA 

6.350 

6.349 

12295 

3.588 

F&F RISERVA EURO 

7.430 

7.429 

14386 

3.366 

FIDEURAM SECURITY 

8.656 

8.656 

16760 

2.256 

FONDERSEL REDDITO 

12.448 

12.443 

24103 

5.117 

G.P. MONETARIO EURO 

14.563 

14.559 

28198 

4.043 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.823 

5.823 

11275 

6.084 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.830 

5.830 

11288 

5.846 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.821 

5.821 

11271 

5.913 

GEO EUROPA STBOND4 

5.776 

5.776 

11184 

5.247 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.867 

5.867 

11360 

6.711 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,837 

5,837 

11302 

6.069 

GESTIELLE BT EURO 

6.619 

6.619 

12816 

4.039 

GESTIFONDI MONET. 

8.855 

8.853 

17146 

3.025 

GRIFOCASH 

5.999 

5.997 

11616 

4.885 

IMI 2000 

15.325 

15.324 

29673 

2.248 

ING EUROBOND 

7.932 

7.932 

15358 

3.971 

INVESTIRE EURO BT 

6.417 

6.416 

12425 

4.664 

LAURIN MONEY 

6,115 

6,114 

11840 

4.049 

LEONARDO MONETARIO 

5,065 

5,064 

9807 

0.000 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.591 

5.591 

10826 

2.662 

MGRECMON. 

8.505 

8.504 

16468 

3.934 

NEXTRA BREVE T. 

6.754 

6.753 

13078 

3.987 

NEXTRA CORP.BREVET. 

7.040 

7.040 

13631 

4.761 

NEXTRA EURO BT 

11.998 

11.997 

23231 

5.134 

NEXTRA EURO MON. 

13,589 

13.586 

26312 

4.026 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.202 

6.202 

12009 

2.444 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.857 

7.856 

15213 

2.732 

OPTIMA REDDITO 

5.801 

5.801 

11232 

3.886 

PADANO MONETARIO 

6.399 

6.398 

12390 

3.913 

PASSADORE MONETARIO 

6.190 

6.189 

11986 

3.911 

PERSEO RENDITA 

6.212 

6.212 

12028 

4.298 

RAS CASH 

6,095 

6,095 

11802 

3.427 

RAS MONETARIO 

13,864 

13,864 

26844 

3.594 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.005 

12.003 

23245 

3.536 

ROMAGEST MONETARIO 

11.691 

11.690 

22637 

2.986 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5.549 

5.548 

10744 

2.873 

SAI EUROMONETARIO 

15.034 

15.030 

29110 

7.056 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,821 

6,819 

13207 

5.768 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,781 

8,777 

17002 

5.212 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,368 

5,367 

10394 

5.723 

SICILFONDO MONETARIO 

8.253 

8.252 

15980 

3.902 

TEODORICO MONETARIO 

6.419 

6.418 

12429 

3.934 

UNICREDIT-MON-A 

11.512 

11.509 

22290 

4.635 

UNICREDIT-MON-B 

11.472 

11.469 

22213 

4.395 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.065 

5.064 

9807 

0,000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.032 

5,031 

9743 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.569 

6.568 

12719 

3.205 

ZETA MONETARIO 

7,428 

7,426 

14383 

3,439 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM 


ANIMA OBBL. EURO 

5.775 

5.771 

11182 

7.602 

APULIA OBB.EURO MT 

6.787 

6.781 

13141 

7.593 

ARCA RR 

7.533 

7.526 

14586 

10.877 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,940 

5,931 

11501 

9,030 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,458 

5,455 

10568 

9,053 

AZIMUT FIXED RATE 

8.739 

8.730 

16921 

10.160 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.721 

5.712 

11077 

10.764 

BIM OBBLIG.EURO 

5.638 

5.632 

10917 

10.160 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.925 

5.916 

11472 

11.267 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.686 

13.671 

26500 

9.243 

BIPIEMME EUROPE BND 

6,034 

6,028 

11683 

8,779 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.602 

7.597 

14720 

7,206 

BN OBB. EUROPA 

6.526 

6.519 

12636 

7.743 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.514 

5.508 

10677 

9.972 

BPVI OBBL. EURO 

5.694 

5.691 

11025 

8.830 

BSI OBBLIG. EURO 

5.363 

5.358 

10384 

6.176 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.649 

7.638 

14811 

9.757 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16,001 

15,985 

30982 

9,874 

CAPITALG. BOND EUR 

9,189 

9.177 

17792 

8,399 

CARIGE OBBL 

9.214 

9.208 

17841 

6.458 

CENTRALE REDDITO 

18.392 

18.378 

35612 

6.577 

CISALPINO CEDOLA 

5.612 

5.607 

10866 

10.790 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.771 

6.772 

13110 

5.615 

DUCATO FIX EURO MT 

6,438 

6,433 

12466 

9,063 

DWS EURO RISK 

11,376 

11,364 

22027 

7.038 

DWS OBBL. EURO 

5.967 

5.960 

11554 

6.098 

DWS OBBL. ITALIA 

11.942 

11,935 

23123 

6,283 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.537 

6.529 

12657 

8.768 

EPSILON QINCOME 

5.990 

5.983 

11598 

11.090 

EPTA CARIGE BOND 

5.784 

5.780 

11199 

7.071 

EPTA LT 

7.596 

7.585 

14708 

13,052 

EPTA MT 

6,956 

6,953 

13469 

10,693 

EPTABOND 

19.153 

19.142 

37085 

6.970 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5,181 

5,171 

10032 

0,000 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.038 

7.029 

13627 

8.694 

EUROM. REDDITO 

13.246 

13.231 

25648 

7.490 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.411 

6.408 

12413 

8.716 

F&F EUROREDDITO 

11.521 

11.506 

22308 

6.725 

F&F LAGEST OBBL. 

16,103 

16,078 

31180 

6,318 

FONDERSELEURO 

6.704 

6.694 

12981 

10.281 

G.P. BOND EURO 

8,454 

8,440 

16369 

10,480 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.222 

5.219 

10111 

0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6.587 

6.585 

12754 

1 ?Q 22 

GESTIELLE MT EURO 

12.542 

12.543 

24285 

8.748 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5,496 

5,491 

10642 

10,427 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.514 

5.506 

10677 

10.302 

IMIREND 

8.769 

8.761 

16979 

6.625 

ING REDDITO 

16.573 

16.554 

32090 

10.046 

INVESTIRE EURO BOND 

5.890 

5.880 

11405 

9.053 

ITALMONEY 

6,859 

6.852 

13281 

6.317 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.913 

7.907 

15322 

8.012 

LEONARDO OBBL. 

6.115 

6.104 

11840 

10.021 

MC OL-OBB LIJNG.TERM. 

6.101 

6.081 

11813 

12.253 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.996 

5.993 

11610 

8.328 

NEXTRA BONDALA 

8.894 

8.887 

17221 

6.668 

NEXTRA BONDEURO 

6.403 

6.394 

12398 

10.606 

NEXTRA LONG BOND E 

7.762 

7.742 

15029 

11.892 

NEXTRA REDDITO FISSO 

6,088 

6,078 

11788 

10.650 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.711 

14.698 

28484 

8.121 

OPEN F.OBB.EURO 

5.306 

5.303 

10274 

6.997 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.928 

5.923 

11478 

8.870 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.487 

8.480 

16433 

6.473 

PRIM.BOND EURO 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

RAS OBBLIGAZ. 

27.005 

26.978 

52289 

10.278 

ROMAG EUROBB MT 

5.433 

5.430 

10520 

6.906 

ROMAGEST EURO BOND 

7.942 

7.938 

15378 

6.833 

SAI EUROBBLIG. 

10,993 

10.985 

21285 

9.122 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.488 

11.458 

22244 

11.059 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.830 

6.808 

13225 

14.252 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.844 

6.836 

13252 

9.015 

TEODORICO OB. EURO 

5.624 

5.619 

10890 

5,993 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.939 

6.931 

13436 

9.430 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.914 

6.906 

13387 

9.174 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5,118 

5,109 

9910 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.471 

5.464 

10593 

9.925 

ZETA OBBLIGAZION. 

15,709 

15.692 

30417 

8.773 

ZETA REDDITO 

6,731 

6,722 

13033 

6,116 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

17,269 

17,240 

33437 

9,283 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.509 

13.501 

26157 

7.607 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.469 

6.461 

12526 8.723 

CAPITALG. B.EUROPA 

8,918 

8,900 

17268 

6.917 

CISALPINO REDDITO 

13.414 

13.404 

25973 

10.185 

DWS OBBL. EUROPA 

12.465 

12.456 

24136 

5.572 

EPTA EUROPA 

6.241 

6.232 

12084 

8.331 

EUROM. EUROPEBOND 

5.834 

5.828 

11296 

8.600 

EUROMONEY 

6.971 

6.963 

13498 

5.169 

F&F BOND EUROPA 

8.554 

8.548 

16563 

7.032 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.472 

7.466 

14468 

10.647 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.342 

6.322 

12280 

2.604 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.382 

7.373 

14294 

6.537 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,836 

5,834 

11300 

2.296 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.981 

5.969 

11581 

10.147 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,959 

5,947 

11538 

9,883 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8.189 

8.213 

15856 

-8.960 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.135 

5.149 

9943 

-9.563 

AUREO DOLLARO 

5.596 

5.617 

10835 

-7.808 

AZIMUT REDDITO USA 

5,726 

5,752 

11087 

-9.427 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.383 

7.405 

14295 

-9.210 

BIPIEMME US BOND 

4.765 

4.768 

9226 

-4.604 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.486 

4.504 

8686 

-8.374 

CAPITALG. BOND-S 

6.721 

6.751 

13014 

-10.601 

COLUMBUS INT. BOND 

7.707 

7.739 

14923 

-18.193 

COLUMBUS INT. BOND-ifi 

9.015 

9.017 


-17.856 

DUCATO FIX DOLLARO 

7.008 

7.024 

13569 

-9.585 

DWS DOLLARI 

6,777 

6,800 

13122 

-13.437 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.472 

8.479 

16404 

-9.166 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.887 

7.881 


-13.155 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6.748 

6.769 

13066 

-13.153 

FONDERSEL DOLLARO 

8.292 

8.329 

16056 

-11.010 

G.P. BOND DOLLARI 

5.959 

5.984 

11538 

-14.834 

GEO USA ST BOND 2 

6.092 

6.092 

11796 

7.065 

GESTIELLE BOND-ifi 

8.012 

8.054 

15513 

-6.281 

GESTIELLE CASH DLR 

5,520 

5,537 

10688 

-15.853 

HSBC CLUB A BOND USD 

5.108 

5.111 

9890 

7.288 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.299 

5.279 

10260 

10.189 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.717 

5.732 

11070 

-9.669 

NEXTRA AMERICABOND 

7.803 

7.828 

15109 

-9.414 

NEXTRA AMERICABOND-ifi 

9.128 

9.122 


-9.034 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8.175 

8.198 

15829 

-8.852 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

9.563 

9.553 


-8.471 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.432 

12.476 

24072 

-16.417 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14.542 

14.538 


-16.074 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13.120 

13.177 

25404 

-10.760 

PUTNAM USA BOND 

6.399 

6.430 

12390 

-5.214 

PUTNAM USA BOND-S 

7.480 

7.487 


-5.216 

RAS US BOND FUND 

5.851 

5.865 

11329 

-10.109 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.708 

6.738 

12988 

-9.302 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.900 

5.920 

11424 

-7.870 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,889 

5,910 

11403 

-7,998 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.394 

4.406 

8508 

-9.495 

CAPITALG. BOND YEN 

4.970 

4.987 

9623 

-11.957 

DUCATO FIX YEN 

4.393 

4.418 

8506 

-12.698 

DWS YEN 

4.323 

4.340 

8370 

-11.177 

EUROM. YEN BOND 

8.127 

8.148 

15736 

-12.678 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.470 

4.496 

8655 

-11.642 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,577 

5,613 

10799 

-13,641 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9,089 

9,043 

17599 

16.720 

AUREO ALTO REND. 

6.080 

6.073 

11773 

0.779 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.896 

6.864 

13353 

2.527 

CAPITALG. BOND EM 

6.798 

6.765 

13163 

-3.847 

DUCATO FIX EMERG. 

9.565 

9.514 

18520 

7.267 

DWS OBBL. EMERG. 

5.185 

5.164 

10040 

-0.479 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.366 

5.344 

10390 

5.505 

EPTA HIGH YIELD 

5,735 

5.727 

11105 

-8.357 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.594 

7.565 

14704 

0.649 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.115 

7.100 

13777 

-4.993 

ING EMERGING MARKETS 

14.968 

14.900 

28982 

-1.545 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.643 

15.601 

30289 

3.077 

MC GES. FDF H.Y. 

5.436 

5.445 

10526 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.955 

8.926 

17339 

6.467 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.758 

7.728 

15022 

16.276 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6,134 

6,119 

11877 

-3.462 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.479 

5.470 

10609 

3.710 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.318 

7.294 

14170 

2.809 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.268 

7.244 

14073 

2.409 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,191 

5,176 

10051 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.532 

6.524 

12648 

7.451 

ALTO INTERN. OBBL. 

5,526 

5,526 

10700 

-2.831 

ARCA BOND 

10.982 

10.999 

21264 

-1.630 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,113 

5,107 

9900 

3.167 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,176 

5,194 

10022 

-5.736 

AUREO BOND 

7.104 

7.106 

13755 

-0.795 

AUREO FF PRUDENTE 

5.169 

5.165 

10009 

1.293 

AZIMUT REND. INT. 

8.346 

8.350 

16160 

1.656 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.510 

5.516 

10669 

-0.720 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.095 

10.107 

19547 

-1,213 

BIPIEMME PIANETA 

7.896 

7.899 

15289 

1.870 

BN OBBL. INTERN. 

8,209 

8,220 

15895 

-2.978 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.909 

4.914 

9505 

-1.306 

BPB REMBRANDT 

7.477 

7.485 

14477 

-1.501 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.148 

5.155 

9968 

-0.923 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.808 

4.799 

9310 

-4.848 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.391 

7.399 

14311 

-1.044 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

11.065 

11.075 

21425 

-1.914 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.091 

8.100 

15666 

-2.927 

CENTRALE MONEY 

13,013 

13.037 

25197 

-1.117 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.803 

4.799 

9300 

3.893 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.728 

7.735 

14963 

-2.078 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.874 

4.868 

9437 

0.827 

DWS B RISK 

9.496 

9.501 

18387 

-1.677 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.937 

10.940 

21177 

-0.807 

EFFEOB. GLOBALE 

5.343 

5.345 

10345 

-0.093 

EPTA 92 

10.770 

10.794 

20854 

-3.243 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,579 

6,584 

12739 

-1.305 

EUROM. INTER. BOND 

8.703 

8.702 

16851 

-0.525 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.377 

11.376 

22029 

3.493 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.440 

7.440 

14406 

1.736 

FONDERSEL INTERN. 

12.138 

12.153 

23502 

-3.159 

G.P. BOND 

12.895 

12.900 

24968 

-1.842 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.132 

5.130 

9937 

0.000 

GESTIELLE BOND 

9.392 

9.410 

18185 

-1.375 

GESTIELLE BTOCSE 

6.322 

6.332 

12241 

-4.124 

GESTIELLE OBB. INTER 

5,565 

5,575 

10775 

-1.556 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.871 

7.880 

15240 

-1.575 

IMI BOND 

13.624 

13.645 

26380 

-2.469 

ING BOND 

14.118 

14.129 

27336 

-2.290 

INTERMONEY 

7.015 

7.023 

13583 

-3.483 

INTERN. BOND MANAG. 

7.117 

7.119 

13780 

0.394 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.926 

7.942 

15347 

-7.901 

LAURIN BOND 

5.370 

5.378 

10398 

-1.232 

LEONARDO BOND 

5.283 

5.287 

10229 

2.782 

ML MSERIES BND 

5.202 

5,199 

10072 

6.795 

NEXTRA BONDESTERO 

6.681 

6.690 

12936 

-1.256 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.752 

6.761 

13074 

-1.113 

NEXTRA BONDINTER. 

7.907 

7.919 

15310 

-1.088 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.561 

7.572 

14640 

-1.034 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.627 

11.645 

22513 

-2.547 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.991 

5.985 

11600 

8.867 

PADANO BOND 

8,333 

8,346 

16135 

-0.997 

PRIM.BOND INT. 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.876 

7.871 

15250 

2.378 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

9.206 

9.165 


2.369 

RAS BOND FUND 

14.105 

14.116 

27311 

-3.138 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.137 

13.145 

25437 

0.466 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.252 

5.252 

10169 

0.593 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.819 

7.820 

15140 

-1.820 

SANPAOLO BONDS 

6,714 

6.723 

13000 

-2.681 

SOFID SIM BOND 

6.512 

6.521 

12609 

-1.378 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.740 

10,743 

20796 

-0.858 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.707 

10.711 

20732 

-1.080 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.904 

4.908 

9495 

-0.446 

ZENIT BOND 

6.675 

6.679 

12925 

1.830 

ZETA BOND 

13.542 

13.552 

26221 

-2.841 

ZETAINCOME 

5,176 

5,179 

10022 

-2,431 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15.137 

15.135 

29309 

4.515 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.027 

5.023 

9734 

9.664 

ARCA BOND CORPORATE 

5.893 

5.891 

11410 

11.230 

AUREO CORP.EUROPA 

5.100 

5.097 

9875 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

9.019 

9.022 

17463 

1.280 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.799 

6.799 

13165 

1.857 

AZIMUT TREND TASSI 

7.851 

7.847 

15202 

7.093 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.376 

4.378 

8473 

2.195 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.014 

6.012 

11645 

10.025 

BIPIEMME PREMIUM 

5.639 

5,628 

10919 

6.981 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.765 

10.755 

20844 

8.430 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.562 

11.606 

o 

-7.532 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.449 

4.462 

8614 

-9.774 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.643 

5.638 

10926 

13.358 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.581 

5.582 

10806 

11.731 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5.847 

5.844 

11321 

10.237 

CAPITALG. BOND CORP. 

6.038 

6.037 

11691 

10.626 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.319 

5.330 

10299 

7.411 

DUCATO FIXCONV. 

7.458 

7.457 

14441 

-2.586 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.624 

5.623 

10890 

9.161 

DUCATO FIX RENDITA 

17.982 

17.984 

34818 

2.077 

DWS FINANZA P.CASH 

7.185 

7.185 

13912 

2.117 

EFFE OB. CORPORATE 

5.590 

5,589 

10824 

7.376 

EUROM. RISK BOND 

5.187 

5.180 

10043 

3.781 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.101 

5,100 

9877 

1.897 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4.867 

4.868 

9424 

-1.137 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.654 

5.651 

10948 

9.850 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.613 

5.613 

10868 

4.079 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.533 

5.533 

10713 

2.805 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.587 

5.584 

10818 

8.823 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.825 

5.826 

11279 

-3.734 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.225 

4.232 

8181 

6.745 

MGRECIAOBB 

6.618 

6.618 

12814 

5.231 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.350 

16.359 

31658 

2.149 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.693 

4.708 

9087 

-8.696 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.917 

5,913 

11457 

10.825 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.393 

4.401 

8506 

-9.776 

NEXTRA CORP. BOND 

6.059 

6,056 

11732 

10.203 

NEXTRA SR BOND 

5.084 

5.083 

9844 

0.000 

NORDFONDO OBB.ALTO R 

4.434 

4.429 

8585 

-7.778 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.781 

4.783 

9257 

-3.100 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.078 

6.067 

11769 

9.730 

PRIM.BOND C.EURO 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.424 

5.416 

10502 

2.668 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

6.340 

6.306 


2.671 

RAS CEDOLA 

6.402 

6.401 

12396 

6.597 

RASSPREADFUND 

4.995 

4.995 

9672 

7.813 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.413 

12.400 

24035 

0.935 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.644 

5.642 

10928 

4.383 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.082 

5.081 

9840 

0.000 

SANPAOLO BOND HY 

5.787 

5.772 

11205 

12.456 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.284 

6.266 

12168 

5.242 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.304 

6.300 

12206 

2.254 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.544 

5.536 

10735 

9.912 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.227 

6.215 

12057 

6.206 

SOLIDITAS 

5.025 

5.024 

9730 

0.000 

VASCO DE GAMA 

10.947 

10.921 

21196 

9.133 

ZETA CORPORATE BOND 

5,925 

5,927 

11472 

9,519 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

4.000 

3.990 

7745 

-13.043 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.930 

4.927 

9546 

-2.703 

SYMPH. MS AMERICA 

3.727 

3.728 

7216 

-25.682 

SYMPH. MS ASIA 

3.959 

3,964 

7666 

-31.111 

SYMPH. MS EUROPA 

3.736 

3.727 

7234 

-26.326 

SYMPH. MS LARGO 

4.587 

4.583 

8882 

-11.052 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.236 

5.237 

10138 

-24.181 

SYMPH. MS VIVACE 

3.987 

3.982 

7720 

-24.143 

SYMPH. SAZ. INTER 

5.790 

5.807 

11211 

-30.766 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

9.245 

9.311 

17901 

-20.019 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

2.900 

2.956 

5615 

-34.359 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

4.020 

4.053 

7784 

-24.150 

SYMPH. S MONETARIA 

6.443 

6.443 

12475 

2.939 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.666 

7.655 

14843 

8.845 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.115 

6,119 

11840 

0.990 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4.447 

4.458 

8611 

-12.131 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,620 

1,623 

3137 

-40,550 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.592 

5.591 

10828 

3.766 

ARCA BT-TESORERIA 

5.012 

5.012 

9705 

0-000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.323 

5.323 

10307 

1.719 

AUREO LIQUIDITÀ 


5.032 

9743 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.101 

11.101 

21495 

2.313 

BIPIELLE F.LIOUIDITÀ 

7.171 

7.171 

13885 

2.780 

BN LIQUIDITÀ' 

6.292 

6.291 

12183 

3.046 

BNL CASH 

19.634 

19.633 

38017 

2.047 

BNL MONETARIO 

9.017 

9.017 

17459 

2.083 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10,890 

10,890 

21086 

2.138 

CAPITALG. LIQUID. 

6.397 

6.397 

12386 

2.483 

CASH ROMAGEST 

5,538 

5,537 

10723 

2.290 

CENTRALE C/C 

8.937 

8.937 

17304 

2.347 

DUCATO FIX LIQU. 

5.900 

5.899 

11424 

2.877 

DUCATO FIX MONET 

7.511 

7.510 

14543 

2.637 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.578 

6.577 

12737 

2.829 

DWS CRESCITA RISP. 

7.310 

7.310 

14154 

2 r 223 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.343 

7.343 

14218 

2.857 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.974 

5.974 

11567 

2.452 

EPTAMONEY B 

12.470 

12.470 

24145 

2.566 

EPTAMONEY A 

12.474 

12.473 

24153 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.486 

12.486 

24176 

0.000 

EUGANEO 

6.578 

6.578 

12737 

2.477 

EUROM. TESORERIA 

10.026 

10.026 

19413 

2.525 

FIDEURAM MONETA 

13,108 

13,108 

25381 

2.206 

FONDERSELCASH 

8.032 

8.033 

15552 

2.422 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.808 

5.808 

11246 

2.433 

GESTIELLE CASH EURO 

6.288 

6.288 

12175 

2.812 

ING EUROCASH 

5.885 

5.885 

11395 

2.526 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.121 

5.121 

9916 

2.276 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.605 

5.605 

10853 

2.599 

NEXTRA TESORERIA 

6.764 

6.763 

13097 

2.531 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.465 

5.465 

10582 

2.149 

OPTIMA MONEY 

5.475 

5.475 

10601 

2.451 

PERSEO MONETARIO 

6,596 

6,596 

12772 

2.709 

RISPARMIO IT.MON. 

5.434 

5.433 

10522 

2.311 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,425 

5.425 

10504 

2.610 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.064 

10.062 

19487 

5.803 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.588 

6.587 

12756 

2.536 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.553 

6.553 

12688 

2.262 

UNICREDIT-LIO-A 

7.393 

7.393 

14315 

2.666 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.367 

7.367 

14265 

2.433 

VEGAGEST MONETARIO 

5,223 

5,223 

10113 

3,241 

F. FLESSIBILI 

ABIS FLESSIBILE 

5 239 

5 r 239 

10144 

0.000 

AGORA FLEX 

5.279 

5.301 

10222 

7.712 

ALARICO RE 

3.777 

3.814 

7313 

-21.230 

ANIMA FONDATTIVO 

10,387 

10,396 

20112 

-13.679 

AUREO FLESSIBILE 

4.224 

4.268 

8179 

-16.653 

AZIMUT TREND 

15,590 

15,678 

30186 

-13.307 

AZIMUT TREND 1 

11.967 

12.065 

23171 

-16.056 

BIM FLESSIBILE 

3.694 

3.700 

7153 

-15.681 

BIPIELLE F.FREE 

3.469 

3.477 

6717 

-27.183 

BIPIELLE PROFIL01 

4.627 

4.625 

8959 

-10.847 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.201 

4.203 

8134 

-16.580 

BIPIEMME TREND 

2.638 

2.646 

5108 

-25.374 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.190 

4.196 

8113 

-17.062 

BNLTREND 

16.310 

16.395 

31581 

-22.255 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.252 

6.246 

12106 

1.592 

CAPITALG. RISK 

6.711 

6.712 

12994 

-10.352 

CISALPINO ATTIVO 

2.939 

2.943 

5691 

-11.635 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.082 

4.094 

7904 

-17.883 

DUCATO FLEX 100 

9,129 

9,152 

17676 

-16.675 

DUCATO FLEX 30 

15.765 

15.776 

30525 

-10.017 

DUCATO FLEX 60 

4.815 

4.822 

9323 

-15.880 

DUCATO STRATEGY 

3.776 

3.779 

7311 

-15.714 

DWS HIGH RISK 

5.825 

5.832 

11279 

-23.626 

DWSTREND 


3.335 

6428 

-21.271 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.742 

9.726 

18863 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.312 

3.315 

6413 

-14.683 

FORMULAI BALANCED 

6.029 

6.029 

11674 

2.708 

FORMULAI CONSERVAT. 

6.099 

6.098 

11809 

3.320 

FORMULAI HIGH RISK 

5.441 

5.439 

10535 

-3.271 

FORMULAI LOW RISK 

6.051 

6.049 

11716 

3.206 

FORMULAI RISK 

5.492 

5.493 

10634 

-2.103 

FS AGGRESSIVE 

4.893 

4.905 

9474 

0.000 

FSGLOBALTHEME 

3.528 

3.535 

6831 

-28.205 

FS TREND GBL.OPP. 

3.489 

3.503 

6756 

-28.061 

GENERALI INST.BOND 

5.133 

5.128 

9939 

2.393 

GENERALI INST.EQUITY 

5.049 

5.088 

9776 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.029 4.029 

7801 

-18.457 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.209 

11.210 

21704 

-12.865 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.629 

4.631 

8963 

-7.696 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.621 

4.622 

8948 

-9.710 

GESTNORD ASSET ALL 

4.873 

4.868 

9435 

-12.466 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3,619 

3,631 

7007 

-29.986 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.224 

4.288 

8179 

-17.338 

INVESTITORI FLESS. 

5,142 

5,153 

9956 

-2.705 

KAIROS PAR. INCOME 

5.688 

5.684 

11014 

6.636 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.369 

4.369 

8460 

-0.045 

LEONARDO FLEX 

2.000 

2.000 

3873 

-19.710 

MC GEST. FDF FLEX B. 

4.916 

4.924 

9519 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.355 

5.355 

10369 

2.881 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.775 

4.774 

9246 

-2 r 551 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.109 

4.110 

7956 

-9.213 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.382 

3.382 

6548 

-17.592 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.256 

7.256 

14050 

3.969 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.202 5.202 

10072 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,006 

5,018 

9693 

-16.552 

NEXTRATREND 

2.829 

2.829 

5478 

-14.686 

PRIM.TRADING AZ.FL.G 

4.451 

4.459 

8618 

-17.863 

PROFILO BEST F. 

5.006 

5.004 

9693 

0.000 

RAS OPPORTUNITIES 

4.288 

4.298 

8303 

-13.426 

SAI INVESTILIBERO 

5.839 

5.848 

11306 

-11.153 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.052 

4.059 

7846 

-23.286 

UNICREDIT-OPP-A 

3.585 

3.590 

6942 

-24.526 

IJNICREDIT-OPP-B 

3.554 

3.559 

6882 

-24.989 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.382 

5.394 

10421 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,662 

5,666 

10963 

-21,535 
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l’Unità 


venerdì 23 maggio 2003 



08,45 Sporthandicap Tele+ 


Roma e Fortitudo in semifinale, Benetton-Viola alla “06113” 


10.30 Trial, mondiale indoor Eurosport 
11,15 Golf, Volvo Pga Tele+ 

13,40 Calcio, Hearts-Rangers Stream 

15.20 Ciclismo, Giro d’Italia Rai2 

16,05 Equitazione, P.di Siena RaiSportSat 

16.20 Golf, European Tour Stream 

18,50 Motorally, seconda prova RaiSportSat 

20.20 Arsenal-Southampton (replica) Stream 

22.30 Eurosportnews Eurosport 


Basket, playoff: eliminate Napoli e Cantò. Treviso 



passa nel finale a Reggio Calabria 

La Skipper Bologna e la Lottomatica Roma hanno guadagnato ieri l’ac¬ 
cesso alle semifinali dei playoff scudetto di basket mentre la Benetton 
Treviso, vincendo a Reggio Calabria, porta la Viola alla “bella”. 

A Bologna la Skipper ha superato l’Oregon Cantù 86-77 vincendo la serie 
3-1 e affronterà in semifinale Roma che ieri sera è andata a vincere di 
nuovo sul campo della Pompea Napoli (92-105), aggiudicandosi il quar¬ 
to di finale con il punteggio di 3-1. 

Nella gara più attesa, disputata al Paventimele di Reggio Calabria, la 
Viola ha gettato al vento negli ultimi minuti la possibilità clamorosa di 
eliminare i campioni in carica della Benetton Treviso. Gli uomini di 
Messina, invece, hanno ribaltato il risultato negli ultimi secondi vincendo 
71-69 e assicurandosi il ritorno al Palaverde (si gioca domenica prossi¬ 
ma alle 18,15) per l’ultima e decisiva partita. La squadra che uscirà 
vincente dal confronto tra Benetton e Viola troverà in semifinale il 
Montepaschi Siena che martedì ha eliminato 3-0 la Metis Varese. 



La Corte federale ha confermato ieri in 
serata il risultato di 1-1 ottenuto sul cam¬ 
po della gara Catania-Siena (30- giorna¬ 
ta del campionato di serie B, 12 aprile 
2003). Il Catania era riuscito ad ottenere 
il 2-0 a tavolino dalla Caf sostenendo 
l’irregolarità del giocatore toscano Marti¬ 
nelli in campo nonostante una squalifica 
(che, secondo il Siena, era stata sconta¬ 
ta la domenica precedente quando Marti¬ 
nelli aveva giocato nel campionato Pri¬ 
mavera). La decisione di ieri ristabilisce 
anche l’I-Odi Pescara-Paterno e costrin¬ 
ge quindi i siciliani a giocare i playout 
per non retrocedere in C2. 


Il stilati san 
la vistela 
al sema 

dal 31 maggio 
in edicola con l'Unità 
a€3,10inpiù 



Il saliate sai 
la Ristala 
al aciia 

dal 31 maggio 
in edicola con l'Unità 
a€3,10inpià 


Novellino, Tuomo che finisce sempre in A 

Il momento magico della Sampdoria e i meriti di un tecnico “abbonato ” alle promozioni 


Ivo Romano 


E con questa sono quattro. U n bel po¬ 
ker di promozioni, sempre dalla B alla 
A, prima col Venezia, poi col Napoli, 
quindi col Piacenza, infinecon la Sam¬ 
pdoria. Definirlo uno specialista della 
cadetela è senz'altro riduttivo, perché 
lui ha fatto bene anche nella massima 
serie. Ma su un dato non ci piove: Wal¬ 
ter Novellino, detto M onzon, èun alle¬ 
natorevincente, uno di quelli cui affida¬ 
re una squadra chiavi in mano, sicuri 
che lui alla fine il traguardo lo taglierà. 
Lo ha fatto ancora sabato sera, festeg¬ 
giando il ritorno in A dei blucerchiati. 
Nella sua scaletta personale a 
che posto mette questa promo¬ 
zione? 

L'ultimo successo è sempre quello 
più bello. M a come faccio a dimentica¬ 
re gli altri? È impossibile Anche perché 
ogni traguardo raggiunto, ogni promo¬ 
zione, ogni salvezza, èdiverso dall'altro. 
E tutte le vittorie ti restano nel cuore. 
La società le ha messo a disposi¬ 
zione un'autentica corazzata: 
una larga parte del merito va al¬ 
la dirigenza? 

N aturalmente. Del resto, potevo re¬ 
starmene un altro anno a Piacenza, do¬ 
ve ero legato da un contratto. Se ho 
accettato la Sampdoria è stato perché 
mi stimolano lesfideaffascinanti, C'era 
un programma validissimo, un proget¬ 
to a lunga scadenza che mi regalava le 
giuste motivazioni: ecco perché sono 
venuto a Genova. 

Allora questa Samp dove vuole 
arrivare? 

Il programmaètriennaleequestoè 
solo il primo passo. La società guarda al 
futuro: ha messo su una squadra che ha 
un avvenire certo, una perfetta miscela 
di giocatori esperti e giovani dal futuro 
assicurato, Ho alle spalle una grande 
società. 

Non è che sotto sotto le dispiace 
lasciare la B che tante soddisfa¬ 
zioni le ha regalato in carriera? 

No che non mi dispiace perché an¬ 
che i n A ho fatto molto bene. Se i n B ho 
ottenuto tante promozioni, nella massi¬ 



II presidente Riccardo Garrone e l'allenatore Novellino esultano per la promozione in serie A 


Genoa, la faccia triste di Genova 

L’ultima battuta su noi rossoblù 
«Sei genoano? E vuoi vincere?» 


Francesco Baccini* 


G enova in questi giorni ha due fac¬ 
ce. Quella che non ride, la genoa- 
na, èia mia. Il ritrovo di noi rosso¬ 
blù è a Piazza Alimonda, dove hanno 
ammazzato Carlo Giuliani, stiamo lì, coi 
denti stretti, lo sto provando le strade del 
buddismo e delle filosofie new age il bur¬ 
rone deila C è vicino ma ad un tram ci si 
deve pur aggrappare. La verità è che noi 
abbiamo una storia gloriosa è non abbia¬ 
mo il senso del limite, soprattutto di qué- 
lo inferiore Ma a questi colori non si ri¬ 
nuncia, nemmeno in serie Z. Perché il 
Genoa èi tifosi dal Genoa. Quelli che ai 
numeri non guardano: se gli spettatori 
dovessero essere proporzionati ai risultati, 
allo stadio andrebbero in tre. E invece 


sono ventimila. I dioti. Me per primo. 

Speranze ne abbiamo. Perfino in uno 
come Preziosi che potrebbe stabilire un 
record da guinnes diventareil primo pre- 
sidentea retrocederecontemporaneamen- 
tecon due sue squadre. Giù in B il Como, 
giù in C il Genoa, par condiao. M a alme¬ 
no Preziosi i soldi ce li ha. Certo pure 
M oratti li ha... M a il danaro non è tutto. 
M oratti ha speso 8mila miliardi e non ha 
vinto nemmeno la Coppa del Palazzo. E 
non menestupisco sel'unico vero schema 
dell'lnter è il rinvio di Toldo per Vieri, 
quando riesce Però loro in semifinale di 
ChampionsLeagueci arrivano. 

Ora pensiamo al presente, al finale di 
campionato. Tre giornate ancora, tre gra¬ 
dini verso l’alto o verso il basso. Certe 
vo/tecredo checi farebbe bene ricomincia¬ 
re, ri azzerare tutto. Però... Peròc'èsempre 


ma serie ho raggiunto salvezze impor¬ 
tanti. E mi sembra che le due cose si 
equivalgano. Certo, seun giorno doves¬ 
si arrivare alla guida di una grande, for¬ 
se anchein serie A riuscirei a vincere... 
E non crede di meritarlo un club 
"grande"? 

Non lo so, più che altro si tratta di 
un’aspirazione. Come per tutti gli alle¬ 
natori, del resto, 

Proviamo un parallelo. Lei e Co¬ 
smi: stesso carattere, stessi buo¬ 
ni risultati, ancora nessuna chia¬ 
mata dall’alto. Un caso? 

Non posso saperlo. E magari semi 
trovassi ad allenare una grande potrei 
anche cambiare, Non si può mai dire. 
M a una cosa posso dirla: nel calcio do¬ 
vrebbero contarei risultati, non il carat¬ 
tere Lei parla di me e di Cosmi, Penso 


diesiamo personevere, gentecheester- 
na ciò che ha dentro, N on che altri non 
lo siano, ma forse riescono a maschera- 
redi più certe emozioni. Noi siamo più 
sanguigni. 

La Samp è già in A: chi vi segui¬ 
rà? 

Il Siena è ormai a un passo dal tra¬ 
guardo, lo stesso Ancona si è messo 
quasi al sicuro battendo il Genoa. Per il 
quarto posto è lotta apertissima: presso¬ 
ché i mpossibi le fare pronostici. 

A proposito del Genoa: come ve¬ 
de i cugini rossoblù? 

Sono in una situazione niente affat¬ 
to bella, M a io mi auguro proprio che 
possano centrare l'obiettivo del la salvez¬ 
za. 

Lei è un uomo del sud, quest'an¬ 
no c'è stato tanto meridione in 


B, ma il prossimo potrebbe non 
essercene altrettanto: la Salerni¬ 
tana è retrocessa e pure C osenza, 
Catania e Napoli non se la passa¬ 
no benissimo... Perché secondo 
lei? 

M i sembra si paghi un difetto di 
programmazione, Qualcosa che proba¬ 
bilmente è generata da una difficile si¬ 
tuazioneeconomica. 

Male casse non sono vuote dap¬ 
pertutto? 

Certo, Solo che altrove si punta sui 
programmi e poi li si rispetta. Al sud a 
volte ciò non avviene. Se si decide di 
puntare sui giovani, bisogna perseguire 
quel la strada, non cambiare idea in con¬ 
tinuazione. Ecco, questo mi sembra, al 
di là del fatto puramente economico, il 
limite del calcio meridionale. 



In questa nuova rubrica si passano in rassegna le 
gesta degli eroi alla rovescia dei mondo dello sport 
(atleti, dirigenti, giornalisti), etichettando ciascu¬ 
na performance con appropriata denominazione. 
Buon viaggio. 

Marco Di Loreto (Perugia) Avete visto il 
suo tentativo di difesa in occasionedel gol mes¬ 
so a segno dal Ludi nesejorgensen lo scorso saba¬ 
to?!! centrocampista danese riceve pallain oriz¬ 
zontale da M uzzi e scatta deciso in verticale 
verso la porta perugina; in quel mentre Di Lore¬ 
to, che corre a ritroso in orizzontale per recupe 
rare la posizione, viene preso in controtempo e 
accenna a un goffo cambio di direzione. Risulte 
to: una caduta sul fianco sinistro al rallentatore, 
come in una scena di Matrix - Reloaded. 

Tipo di papera: torsione del birillo gravido. 

Simone Pavan (Modena) A chi altri riuscirà 
mai l'impresa di segnare un autogol di schiena 
mentre si è concentrati a commettere un mar¬ 
chiano fallo da rigore? 11 difensore centrale del 
M odenastiatranquillo: la sua prodezza di saba¬ 
to, realizzata nella gara contro l'I nter, rimarrà a 
lungo insuperata. H a fatto un certo effetto vede 
re la scena al rallentatore: la punizione da de 


Costinha 
lo Strappo 
della Mummia 


Pippo Russo 

stra battuta a spiovere da Emre, la palla che 
piomba in mezzo all'area e colpisce Pavan sulle 
terga, mentre questi guarda in giù, intento a 
brutalizzare Cannavaro. Per qualche secondo 
nemmeno ha capito cosa fosse successo. 

Tipo di papera: mossa del judoka grullo. 

Mario Mattioli (Rai) Da qualche tempo a 
questa parte ha preso l’abitudinedi farei colle¬ 
gamenti di 90° minuto dal terreno di gioco. 
Sabato scorso era all'Olimpico per raccontare 
Lazio-Brescia, e ne ha approfittato per mostra- 
relezonedi prato devastate dagli invasori. Così 


commentandone le condizioni: «Prima della 
partita sembrava un ragazzino, adesso sembra 
un vecchio rimbacucchito». 

Tipo di papera: performanceda accademico del¬ 
la crusca colpito da Alzheimer. 

Costinha (Porto) Praticamente irripetibile. 
Quinto minuto della finale di Coppa Uefa, pal¬ 
la a metà campo, c'è da fare un passaggetto 
laterale da fermo. E invece a Costinha accade 
ciò che nemmeno per il rag. Fantozzi Ugo si 
potrebbe preventivare. Liscio (col pallone che 
era lì, praticamente immobile), rovinosa cadu¬ 
ta a terra, infortunio muscolare. 

Tipo di papera: strappo della mummia. 

Giampiero Galeazzi (Rai) Toccante inter¬ 
vento di M ario Cipollini nel corso della punta¬ 
ta di Stappa la tappa, dopo l'affermazione della 
scorsa domenica a Arezzo che gli ha consentito 
di eguagliareAlfredo Binda nelle vittoriedi tap¬ 
pa al Giro. Il campione del mondo dedica la 
vittoria alla memoria di Adriano De Zan, la¬ 
mentando il fatto che del compianto telecroni¬ 
sta si parli poco. Commento di Galeazzi: «C'è 
spazio per i campioni, non certo per i telecroni¬ 
sti». 

Tipo di papera: stappa e rutta la tappa. 


DIFFERENT. 
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una sorpresa. Il Genoa è imprevedibile 
per natura: che facciamo quest'anno? M a 
sì, movimentiamo la cosa, andiamo in 
vantaggio per 13 voltenelleultimel5 par¬ 
tite e facciamoci rimontare, inventiamoci 
la C! L'ultima battuta che circola tra noi 
rossoblù è «Sé genoano? E allora vuoi 
pure vincere?». Autosfiga?Forse. M a certe 
cose aiutano. Come la maglia a quadri. I 
puristi dicono: non si tocca. Ma non si 
pensa che è una maglia iéla? N essuno al 
mondo ha mai vinto con lemagliea quar¬ 
ti. La Roma l’ha provata per la Cham- 
pionsLeague, l'hannoéiminata està pen¬ 
sando di iscriversi al palio di Siena per 
ri fard... È proprio una stagione nera. A 
novembre se ne è andato anche Si gnorini, 
la nostra bandiera. Il Genoa affonda dopo 
di lui. 

E dall’altra parte cosa vedi?! sampdo- 
riani in serie A, con un bd progetto di 
rimanerci e magari di andare in Europa. 
Insieme a Mancini. Come la prendiamo 
noi genoani? Siamo sportivi, per carità. 
Alla Samp auguro pure la Champions, 
tanto il lettore legge e mica guarda cosa 
tocco sotto al tavolo... 

* cantautore 
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Cari Colleghi, Schieratevi ^ *MV© 


Gino Sala 


I l M onteZoncolan non dicemolto, non offredistacchi abissa¬ 
li, come si poteva immaginare, ma Gilberto Simoni può 
sorridere perché anticipando Garzelli dà sostanza alla sua 
maglia rosa. Il Giro rimane comunque una sfida incerta, una 
partita a due che sulle cime dolomitiche di domani fornirà 
ulteriori spiegazioni. Nell'attesa merita un evviva M arco Panta¬ 
ni, buon quinto, autoredi una bella scalata, un Pantani che sta 
dimostrando di possedere le gambe, la volontà e la modestia per 
una confortevole ripresa. Bravo Marco, continua cosi e sarai 
degno degli applausi che accompagnano la tua avventura. Ieri a 
causa della rovinosa caduta che gli aveva impedito di misurarsi 
nella volata assassina del giorno precedente, non è partito Cipol¬ 
lini. Contento signor Carmine Castellano? Contento no, ma 
responsabile dell’accaduto sì e io al posto di Re Leone e degli 
altri danneggiati le chiederei i danni. 

Qui giunto devo dire ad alcuni colleghi che si occupano del Giro 
di essere deluso dal loro comportamento. Liberissimi, natural¬ 
mente, di esprimere opinioni e punti di vista diversi, però mi 


1) G. Simoni.5h10’30” 

2) S. Garzelli.34” 

3) F. Casagrande.39” 

4) Y. Popovych.42” 

5) M. Pantani.43” 

6) J. P. Cuapio.1’05” 

7) A. Noè.1 ’07” 

9) A. Gonzalez.1’30” 

11) M. Scarponi.1 ’45” 

12) D.Fngo. V4T 
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CLASSIFICA 

1) G. Simoni ....57h20’18” 

2) S. Garzelli.a 44” 

3) A. Noè.a 2’23” 

4) Y. Popovych.a3’00” 

5) F. Casagrande . a 4’14” 

6) R.Rumsas.a4’20” 

7) G. Totschnig.a4’42” 

8 ) F. Pellizotti.a 4’49” 

9) M. Pantani.a5’56” 

10) P.Tonkov.a 6’37” 
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dall’inviato Salvatore Maria Righi 


MONTE ZONCOLAN (Ud) Si arrampica 
verso il cielo come ai bei tempi, quando 
montagne come questa per lui erano 
un'autostrada, Arranca come tutti, Pan¬ 
tani M arco, un puntino di sudoresotto 
all'azzurro limpido. M a la sua fatica ha 
un altro sapore. Lo Zoncolan è un brut- 


Nella giornata 
del ritiro di Cipollini 
toma alla ribalta 
Pantani che soffre ma 
rimane tra i primi 
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La 13 3 tappa 
da Pordenone 
a Marostica 
scatta alle 
13,35 per 
terminare tra le 
17,18 e le 17,43 
Il collegamento 
televisivo 
è alle 15,25 


sembra che i più non diano la dovuta importanza alle malefatte 
dell'organizzazione, che non abbiamo a cuore la salvaguardia di 
chi tiene in piedi la baracca. Alludo alle follie del direttore di 
corsa, a quei finali che rappresentano un attentato all'Incolumità 
dei corridori, vedi gli arrivi di Montecatini e San Donàdi Piave 
dove di tutto poteva succedere. Ho l'impressione, cari amici 
della stampa scritta e parlata, che non ci sia da parte vostra 
quell'attenzione, quel rispetto, quella fratellanza nei riguardi dei 
pedalatori. Giusto richiamarli all'ordine quando sbagliano, giu¬ 
sto che sia pure con un grosso ritardo l'Uci abbia imposto l’uso 
del casco, ma esistono altri pericoli da evitare e da condannare. 
Esiste una commissione tecnica che non vigila e non corregge, 
che da un'infinità di anni viene meno a un preciso mandato e 
tutto tace, tutto viene accettato. Esiste un sindacato che non si 
ribella, chenon propone, che non porti i suoi tesserati ad efficaci 
proteste. Cosa aspettiamo a promuovere una campagna, una 
serie di interventi che probabilmente avrebbero il loro effetto? 
C’èstato un'insurrezionegeneraledavanti alla decisionedi esclu- 
dereCipollini dal Tour, ma ci siamo dimenticati chejean Marie 
Leblanc è da tempo un altro padrone del vapore da mettere in 
riga per le sue deviazioni, la sua arroganza, il suo motto che è 
quello del voglio, posso e comando? Chiedo scusa per questa 
«interferenza» nel lavoro altrui e saluto tutti con un affettuoso 
abbraccio. 


Il corridore della 
Saeco non è troppo 
soddisfatto perché 
sperava di infliggere 
un distacco maggiore 


tissima gatta da 
pelare, Simoni 
con la lingua a 
penzoloni non ri¬ 
pete altro mentre 
vince e non alza 
nemmeno le ma¬ 
ni dal manubrio, 
ma il Pirata c'è. Il 
suo viaggio all'in¬ 
ferno è finito qui, 
dicono, dove la 
Carnia si fa sem¬ 
pre più brulla e 
poi sposa il confi¬ 
ne con l'Austria, 

poco oltre le cime sopra Tolmezzo. 
N on ha vi nto, Pantan i. N on vi ncerà pi ù 
come prima. M a ha afferrato al volo la 
fune sfuggita a Cipollini, Va a casa un 
lider maximo, ammaccato per la caduta 
a San Donà, va in copertina il suo alter 
ego: il ciclismo denoantri èancoracosa 
loro, per la gente. Non ha vinto, Panta¬ 
ni, anzi è arrivato quinto. Ma non è 
stato spazzato via dalle rampe severe 
che una volta erano sue alleate, e poi 
sono diventati calvari. Come al Termi¬ 
nillo, per esempio, quando ha preso 
quasi cinque minuti da Garzelli. Ieri lo 
vedevano salire insieme a Garzelli su 
quella dannata parete di asfalto, stretta 
come un budello e crivellata dai raggi 
del sole, e le lancette del tempo pareva¬ 
no correre indietro alle foto in cui era¬ 
no compagni di squadra. Quando il Pi¬ 
rata faceva tremare il mondo e gli altri 
erano semplicemente i suoi profeti. A 
parti invertite ieri, ovviamente: Simoni 
davanti sui pedali, sfiancato, ha un van¬ 
taggio di qualche decina di metri che 
però sono un abisso su una pendenza 
del genere. Dietro, Pantani abbracciai! 
manubrio e calca sui pedali guardando 
nel nulla davanti a sé, Garzelli lo segue, 
lo sorpassa, torna nella sua scia. Sono 
due omini gialli rimpiccioliti dalla loro 
sofferenza, quasi fermi sui pedali: ad un 
certo punto danno perfino l’impressio¬ 
ne di ribaltarsi, quando si alzano per 
guadagnare qualche metro, ma la bici¬ 
cletta non vuolesapernedi andare avan¬ 
ti, Ai lati del viottolo due muri di facce 
emani che fanno un rumoredi affetto 
in sottofondo. Il nastro della memoria 
si riawolgee vanno in onda le immagi¬ 
ni degli anni belli, quelli della bandana 
issata in cima al Giro e al Tour. Lo 
zenith del ciclismo arriva in giornate 
cosi, accampato sul dorso di una monta¬ 
gna chenon fa sconti. L'ultimo, l'ucrai¬ 
no Khalilov, èarrivato dopo 41 minuti. 
M entresaliva l'ultimo pezzo dello Zon¬ 
colan, quello velenoso come un cobra, 
Simoni aveva già finito con lo spuman¬ 
te, le miss e anche i giornalisti: fuori 
tempo massimo. In quel momento i 
corridori cominciavano a scendere dal¬ 
la vetta in seggiovia per raggiungere il 
rifugio M oro, quartier generale accam- 


Simoni vince ma non stravince 
Dietro Garzelli riappare il Pirata 


pato a quota 1300. Scena d'altri tempi, 
quando non c'era bisogno di fare l'elen¬ 
co delle medicine in valigia. Così come 
la fila indiana che dalla mattina ha co¬ 
minciato a saliresui tornanti checomin- 
ciano poco fuori Sutrio. Amatori e gio¬ 
vani ciclisti, anziani coi capelli bianchi e 
impiegati con la zaino, donne, ragazze. 
Qualcuno con la faccia cianotica, altri 
piegati in due dallo sforzo, c'è perfino 
chi si ferma e col telefonino racconta la 
sua impresa in diretta. Un tappone a 
cui il Giro si attacca come ad un'ancora 
per stare a galla, partenza nella terra 
rubata al mare un secolo fa e ora ostag¬ 
gio di una campagna elettoralefuribon- 
da. A San Donà, le facce del centrode¬ 
stra sono spalmate su ogni muro e su 
ogni volantino, ritmano il passaggio del¬ 
la carovana insieme alla parola "sghei", 
i soldi, chesembrano il motoredi tutto. 
Perfino quando si parladi ville venetee 
della loro decadenza, su una tivù priva¬ 
ta della zona, interviene una gentile si- 


Gilberto Simoni 
percorre 
gli ultimi 
tornanti 
della salita 
che arriva 
al Monte 
Zoncolan 
gremiti 
da tifosi 
e appassionati 


GIRANDO 

Canale 

la Tv del Giro 
Vista dal Vero 

Roberto Ferrucci 


U no dei sogni di bambino per ognuno di noi, era di 
guardare "dentro" la telei/isione, con l'ingenua spe¬ 
ranza di vedere che cosa ci fosse “dietro" le cose che 
vedevamo sullo schermo. Quando ci provavi, il risultato era 
solo un intreccio di cavi. Per vedere cosa d è dietro Bistecce 
neGaleazzi, allora, devi andare al Giro. Alla partenza, a 
Sandonà, del gigante dei telecronisti, nessuna traccia. Ha il 
suo bel daffare invece Alessandra De Stefano, che sotto al 
podio della firma del foglio di partenza marca a uomo i 
protagonisti della corsa. Li rincorre e non ne perde uno. 
Lorenzo Roata, uno dei due motocronisti, dà le ultime 
tirate al suo sigaro prima di salire in sella dietro all'autista 
(si chiamerà eoa quello die ti porta in moto?). Anche per 



strada, diretti verso l'arrivo in cima allo Zoncolan, di Bistec- 
cone nessuna traccia. Tante scritte, "Pellizzotti carnosao 
della Carnia", un improbabile "Vai Cipollini": a casa, 
probabilmente. Quando arrivi su in alto non sei ancora, in 
realtà, su in alto. Cèda prendereuna seggiovia per arriva¬ 
re fino alla strisciolina d'asfalto chesalequasi in verticale. E 
lassù, proprio in cima a un promontorio, sull'orlo di uno 
strapiombo, una telecamera fissa della Rai, quella che in¬ 
quadrerà gli ultimi tremendi tornanti. Sulla linea del tra¬ 
guardo la postazione dei telecronisti. Da giù, si intravede la 
capigliatura di Bulbarelli. Di Cassani, nulla. Di frontedèil 
recinto stampa con duepiccoli televisori colsolecheci sbatte 
addosso rendendo i cidisti da vaghi fantasmi. Girando là 


intorno, superando blocchi di ogni tipo, mettendo il naso 
dentro a ogni tendone, di Galeazzi ancora nessuna traccia. 
Quando Simoni sta per arrivare, ricompare la DeStefano, 
regina ddla partenza e dd l'arrivo (ma Eli sabota Caporale 
doVè?). Si prepara eva su egiù cornea cercarela concentra¬ 
zione. Poco dopo è attorniata da dedneedednedi fotografi 
ecameramen. No, la non Centra: è abbracciata a Simoni. 
Per intervistarlo subito. Garzdli, piegato in due dalla fati¬ 
ca, con la testa incastrata sul manubrio, non lo intervista 
nessuno. C'è da trovare Galeazzi. Da un monitor capisco 
che Stappa la tappa la fanno giù, ai piedi ddla seggiovia. 
Arriva Roata, scende dalla moto ezac, sigaro in bocca. E la 
Caporale? Eccola, Elisabetta Caporale. 


gnora da casa econ disinvoltura passa a 
lamentarsi degli extracomunitari che 
non pagano letasseenemmeno il cano¬ 
ne Rai. 

Zapping, allora, nella pancia del 
Friuli che echeggia cori alpini e si ac¬ 
campa in quota per aspettare il Giro 
con porchetta, vino rosso e ciambella 
con la marmellata. Qualche ora prima, 
all'ora di colazione, Mario Cipollini ha 
fatto la valigia ed 
è volato a Monte¬ 
carlo con un jet 
della Domina. Il 
Re Spaccone tor¬ 
na a casa perché 
un monarca non 
si spezza, però si 
ammacca. La ca¬ 
duta nello sprint 
di San Donà man¬ 
da a casa anche 
Lopez Galvez, 
l'uomo che ha vi¬ 
sto pattinare la 
sua ruota addosso 
a quella del Cipolla. Il quale, a parte gli 
acciacchi alla spalla e allo sterno, porta 
con sé anche il record preso a Binda. 
«Una delle cose che mi ha fatto più 
maleèstato sentire ex colleghi non dire 
laveritàper interessi personali»attacca, 
tanto per rasserenare un po' il clima. 
Poi, ricordando il tonfo di Salamanca 
alla Vuelta: «È stata un'esperienza già 
vissuta. L'arrivo di ieri era pericoloso, 
abbiamo corso grandi rischi. Gli orga¬ 
nizzatori potevano prendere una scelta 
diversa, M i dispiace moltissi mo, èbrut- 
to lasciare così. Stavo acquisendo una 
condizione fisica buona, sicuramente 
avrei potuto puntare a vincere le altre 
tappe per velocisti fino alla fine». A ca¬ 
sa, allora, aspettando notizie per il 
Tour: oggi Preatoni dovrebbe incontra- 
reLeblanc,checonosco'àquindi di per¬ 
sona il signor Domina e la sua innata 
propensione a risolvere problemi, Co¬ 
me Harvey Keitel in Pulp Fiction, solo 
che i n vece del si gnor W olf ecco spu nta- 
reil commendatoredi Garbagnate. Sul¬ 
lo Zoncolan invece prima è il turno 
degli operai, madopo l’iniziativa di Bru- 
seghin e Belli si fa sul serio, Tonkov e 
Pellizotti rotolano subito all'indietro, 
pensare che il riccioluto italiano era un 
beniamino di casa insieme a Caucchio- 
li, davanti restano i migliori, compreso 
Popovych di cui sentiremo parlare pre¬ 
sto e molto bene. Simoni strappa a 
2800 metri dallacima, Casagrande pro¬ 
va a tenergli dietro ma si deve arrende¬ 
re. Poi viene risucchiato anche dalla 
coppia in giallo, Pantani eGarzelli. Che 
allafineèstremato come tutti, ma sorri¬ 
de, perché ha limitato i danni. Il Pirata 
invece, come dice Simoni, ha ritrovato 
un altro pezzo di se stesso: quello che 
«ragiona ancora con la testa del 1998», 
forse, come confessa il suo gregario 
Conti. «La fatica è superiore al piacere, 
sono andato meglio del previsto, ma 
non sono ancora brillante»: si congeda 
così, l'ex re del le montagne. Poi l’Uci fa 
saperechedall'antidopingfino adesso è 
tutto a posto, e che l’ematocrito medio 
èaddirittura in ribasso: dal 44.5% (con¬ 
trolli dell'8 maggio) al 41.7% (19 mag¬ 
gio). Proprio una giornata d'altri tem¬ 
pi. 


IL FATTO Lo statunitense, in forza ai MetroStars, è affetto dalla sindrome di Tourette o “del cervello sbraitante” perché impedisce il controllo delle frasi e provoca tic nervosi 

Howard, il portiere disabile che può arrivare al Manchester 


Ivo Romano 


T im Howard è imprevedibile. 
Può starsene cosi, tranquillo 
e beato, e improvvisamente 
mettersi a fare movi menti sconnes¬ 
si con le mani o altre parti del cor¬ 
po, una sorta di campionario di 
stranissimi tic nervosi. 0 magari 
può cominciareaemettereinusua- 
li suoni con la bocca, quando non 
addirittura a pronunciare parole o 
intere frasi sconnesse e prive di si¬ 
gnificato, se non perfino offensive 
o volgari. M a chi lo conosce sa be¬ 
ne perché tutto ciò accade a quel 
ragazzone con l'aspetto di un gigan¬ 


te buono. Nulla che lui voglia dav¬ 
vero fare, solo stimoli incontrolla¬ 
ti, effetti di un malechelo ha colpi¬ 
to fin dalla nascita. Perché Tim 
Howard è affetto da sempre dalla 
sindromedi Tourette, una rara pa¬ 
tologia del sistema nervoso, altri¬ 
menti conosciuta, con termineben 
poco elegante, come"sindromedel 
cervello sbraitante". Un autentico 
trauma per un adolescente che se 
nefaccia travolgere, niente più che 
unafastidiosacompagnadi viaggio 
per lui, che ha imparato a conviver¬ 
ci serenamente. Tanto da non aver 
mai smesso di fare vita sociale e 
stare a stretto contatto con la gen¬ 
te. Magari su un campo di calcio, 


luogo dove inseguire i suoi sogni 
di bambino. Anchesedallesuepar- 
ti,aNorth Brunswick,nel Newjer- 
sey, costa orientale degli Stati Uni¬ 
ti, non è propriamente il soccer lo 
sport che va per la maggiore. Lui 
era bravo anche nel basket, ma gli 
piaceva di più il calcio, non poteva 
farci nulla. Come non poteva fare 
nulla per quel male che lo aveva 
colpito, se non arrendersi a quella 
innaturale convivenza. Fu così che 
il piccolo Tim prese a frequentare! 
campi della sua città, attratto dalla 
possibilità di diventare un buon 
portiere di calcio, senza che nean¬ 
che lo sfiorasseil pensiero chequel- 
la sindrome potesse essergli di osta¬ 


colo. Un autoconvincimento che 
lo ha aiutato a vincere la sua batta¬ 
glia. 

Perché H oward di strada ne ha fat¬ 
ta, e tanta. Dal calcio del college 
alla M ajor LeagueSoccer il salto in 
alto non è stato poi così difficile: 5 
anni fa arrivò la chiamata dei M e- 
troStars di New York, il club più 
famoso del calcio a stelle e strisce. 
Normale per uno che si è guada¬ 
gnato convocazioni su convocazio¬ 
ni per tutte le rappresentative na¬ 
zionali a livello giovanile. E la stra¬ 
da verso l'alto non si era certo fer¬ 
mata lì. Perché poi sarebbe arrivata 
anche la chiamata per la nazionale 
maggiore, nel 2001 (giocò le ami¬ 


chevoli con l'Ecuador e la Corea, 
oltre alla Gold Cup), il suo anno di 
grazia, quello in cui vinse il trofeo 
di miglior portiere della M Is e gli 
fu consegnato il premio cui tiene 
di più,il New York Life H umanita¬ 
ri an of theYear, assegnatogli per il 
costante impegno sociale, in quali¬ 
tà di membro del direttivo della 
Tourette Syndrome Association 
del New Jersey, che si occupa del 
sostegno delle persone affette da 
quel male. Del resto, Tim Howard 
le sue energie le impiega in due 
campi: nella difesa della porta dei 
MetrostarseneH’aiuto nei confron¬ 
ti di chi condividecon lui la malat¬ 
tia. Anche perché il suo successo è 


un gran bell'esempio da seguire, 
un esempio per comprendere co¬ 
me l'handicap non deve per forza 
rappresentare la tomba dei sogni. 
Tim ce l’ha fatta, altri possono far¬ 
cela. Proprio come lui, la cui para¬ 
bola ascendente non accenna ad 
arrestarsi. 

Capitò poco meno di 5 anni fa che 
Howard sfiorasse il grande calcio 
europeo: era il novembre del 1998, 
appena maggiorenne (ora ha 23 an¬ 
ni) approdò in Italia, in quel di 
M ilano, dove per un po’ si allenò 
con il M ilan. Non senefecenulla. 
M a ora la chance si ripropone. C'è 
nientemeno il Manchester United 
che sul mercato è alla ricerca di un 


portiere, stante la decisione di la¬ 
sciar partire il francese Barthez. 
Tra i papabili c'è Carlo Cudicini, 
estremo difensoreitaliano del Chel- 
sea, il figlio del mitico Ragno Nero. 
Ma c'è anche, o soprattutto, Tim 
Howard, portiere dei MetroStars 
newyorchesi. È stato valutato all'in¬ 
circa 1,3 milioni di sterline (più o 
meno 2 milioni di euro), presto i 
Red Devils decideranno se acqui¬ 
starlo. 

Dovesse andare così, sarebbe dav¬ 
vero il massimo.Tim Howard rag¬ 
giungerebbe la vetta, il suo diver¬ 
rebbe l’esempio di come i sogni 
non debbano per forza infrangersi 
contro l'handicap fisico. 
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l’Unità 


venerdì 23 maggio 2003 


n Quel buon diavolo di Tito per forza ce la fa, con due voci così belle 


I 


Rubens Tedeschi 

Insolito percorso quello della Clemenza di Tito; nel 1791, 
prossimo alla fine della vita, M ozart stava terminando il 
Flauto magico, quando a Praga mancò il musiasta che 
avrebbe dovuto fornire l'opera per festeggiare l'incorona¬ 
zione di Leopoldo II a Re di Boemia. Salieri non era 
disponibile. Restava M ozart che, apprezzato nella capita¬ 
le ceka dopo il trionfo del Don Giovanni, non poteva 
negarsi ai carissimi praghesi. Inoltre, comesempre, aveva 
bisogno di danari e desiderava ingraziarsi il nuovo sovra¬ 
no. 

In gran fretta cominciò a lavorare sul vetusto librato del 
Metastasio, trasformato in «vera opera» da Caterino 
Mazzola: in carrozza, sulla strada tra Vienna e Praga, 
scrissei recitativi con l'aiuto dél'allievo Sussmayr e al'ar- 
rivo, compose le arie principali, arrivando puntuale alla 


prima dà 6 settembre 1791. L'esito, freddo all'inizio, 
andò scaldandosi in un trionfo che, per alcuni decenni, 
garantì alla vedova dell'autorequegli abbondanti introiti 
cheil defunto Wolfgang non riusd mai a incassare. 

In seguito, messa in ombra dalle opere maggiori, La 
Clemenza cadde nell’oblio, tanto chea Firenze compare 
ora per la prima volta, al centro del M aggio M uscale. E 
riscuote un fragoroso successo, nel prezioso Teatro della 
Pergola, grazie a una buona compagnia (con due voci 
d'eccezione), alla direzionedi Ivor Bolton e alla stilizzata 
cornicedi una «Roma Antiqua» ideata da FedericoTiez- 
zi eMaurizioBalò. 

Tutto bene, considerando le difficoltà del lavoro, in cui lo 
stile settecentesco dell'«opera seria» viene rielaborato da 
M ozart senza perdere di vista le esigenze dello spettacolo 


celebrativo: deve appari re chi aro, infatti, cheil demente 
Tito, pronto a perdonare i tradimenti degli amici e delle 
promesse spose, è il ritratto idealizzato del sovrano incoro¬ 
nato in Boemia. Un omaggio, insomma, in cui lo stile 
neoclass’co è insidiato, tra i vari pezzi di maniera, dalla 
fantasia di un M ozart giunto alla luminosa maturità. Lo 
notò con indignazione la novella sovrana cheschifò l'ope¬ 
ra, giudicandola una «porcheria tedesca». 

La prima difficoltà èproprio nella novità. La direzionedi 
Ivor Bolton la supera animando la marmorea classi ri tà 
con uno dando che, talora, potrebbe apparire persino 
eccess'vo. I\l ella visionemozartiana di un teatro proietta¬ 
to verso il futuro si inseriscono le voci. Due eccellenti: il 
Tito di Ramon Vargas diviso tra la regale pietà e la 
realtà di un mondo che lo spingerebbe ad essere crudele, e 


l'amico-traditore Sesto a cui Monica Bacelli regala un 
angelico colore, morbido e vellutato, raro tra le cantanti 
dei giorni nostri. Un gradino sotto, Hillevi Martinpelto 
affronta la drammatica figura di Vitélia con giusta ener¬ 
gia e un tono qua e là un poco asprigno, soprattutto nel 
registro acuto. Di ottima qualità anchegli altri personag¬ 
gi: Veronica Cangemi (Servi Ha), Gabriella Sborgi (Sesto) 
e M aurizio M uraro (Publio). 

La seconda difficoltà riguarda l'allestimento alle prese 
con la romanità che potrebbe facilmente cadere nella 
cartapesta. La scena di Maurizio Baiò evita, in parte, il 
rischio riempendo il palcoscenico di modelli di statue, di 
edifici, stele e archi (compreso, ovviamente, quello di 
Tito) che, al secondo atto vengono incassati nelle pareti. 
Il colorecandido contrasta con lediviseneredegli armige¬ 


ri e con le vesti colorate disegnate in uno uno stile vaga¬ 
mente settecentesco, da Vera M arzot. Il risultato è effica¬ 
ce Q uando riesce un po' sovraccarico, la regia di Tiezzi lo 
copre calando lunghi sparititi che rompono la monoto¬ 
nia dei gessi. Sistemata così la cornice, Tiezzi tende a 
fissare i personaggi in pose neoclassiche ereditate dalla 
pittura e dalla scultura napoleonica (con un occhio rivol¬ 
to, in particolare, alle incoronazioni dipinte da David). 
Qualche particolare è superfluo, come gli scopini impe 
gnati a spolverarei finti marmi ecolonne, mentreSesto e 
Anniodiscutono la mancata ucasionedi Tito. Una mag¬ 
giore sobrietà non avrebbe nuoduto, anche se, nel com¬ 
plesso, lo spettacolo non è privo di dignità: apprezzata dal 
pubblico che ha applaudito tutto e tutti, tributando un 
tumultuoso trionfo agli interpreti. 
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POPULAR MUSIC 


Giovanna Marini è nato 


Leoncarlo Settimelli 


ROMA StavoltaGiovannaM arini ètut- 
ta sola. Francesco De Gregori le è 
accanto solo nella conferenza stampa 
chesi svolge nella sededella Scuola di 
musica di Testaccio, come produtto¬ 
re, arrangiatoreeamico, naturalmen¬ 
te. Ma nel CD la sua voce non c'è, 
contrariamente a quanto avveniva 
nel Fischio del vapore e lei, Giovanna 
Marini, affronta in prima persona i 
sedici brani che compongono questo 
Buongiorno e buonasera. «Il Fischio 
dà vapore era un gioco a due, quasi 
un divertimento. Poi ho fatto un pas¬ 
so indietro - dice Francesco - perché 
questo è il disco di Giovanna e lei vi 
apparecon il suo stileelasuadimen¬ 
sione. lo ho pensato agli arrangia¬ 
menti insieme con i ragazzi della mia 
band. Ormai lavorano con Giovanna 
da un anno e mezzo e l'adorano. La 
chiamano professoressa». 

E la professoressa ha preso molto 
sul serio questa 




De Gregori è 
produttore e 
arrangiatore di un 
lavoro che 
raccoglie vecchi 
brani e inediti... 


sua lezione. Se 
nel Fischio dà va- 
poreeraquasi tut¬ 
to già sentito, in 
questo Buongior¬ 
no e buonasera ci 
sono inediti di 
spicco. Sono le 
sue «ballate», 
quelle che Ales¬ 
sandro Portelli, 
nella presentazio¬ 
ne, definisce «un 
incalzante parla¬ 
to ritmico che an¬ 
ticipa e supera il 
rap». Chi scrive 
lo conosce benis¬ 
simo, questo in¬ 
calzante parlato 
ritmico, perché 
era accanto a lei 
(eaElenaM orari- 
di eLuisaRonchi- 
ni e Carla Casso¬ 
la) ai tempi de La creatora, e di Vi 
parlo dàl'America, anni 69/70 o giù 
di lì: «In treno da M ilano a Roma/sa¬ 
le un uomo la pistola alla cintura... » 
scandivamo a proposito del Battaglio¬ 
ne Padova della Celere. 


L 


Dopo il felice «Fischio 
del vapore», la 
«professoressa » torna a 
incidere da sola. 

«Buongiorno e 
buonasera » è un 
viaggio alle radici 
musicali di questa 
Italia, con molto pepe 


1 


Da allora, la M arini è andata svi¬ 
luppando questo suo superamento 
della «forma-canzone» e nel nuovo 
CD racconta da cantastorie dei giorni 
nostri la morte del giovane Ribecchi 
travolto e ucciso da una camionetta 



della polizia a Milano durante una 
manifestazione. E subito ti viene in 
mente Carlo Giuliani e Genova. Poi 
affronta Le Fosse ardeatine, una lun¬ 
ghissima bai lata che rievoca una delle 
più sanguinose pagineddla storia del 
fascismo edel nazismo. C'èevidente- 
menteuna nuova attenzionesu quell' 
episodio se anche un giovane attore 
comeAscanioCelestini nefatto ogget¬ 


to del suo monologo teatrale Radio 
clandestina. E meno malechesi torna 
a parlare (e a cantare) della Resisten¬ 
za e delle infamie nazifasciste. Ma 
Giovanna non si ferma qui e nella 
Torredi Babe fearrivafino alla distru- 
zionedelleTwintowersdi NewYork, 
in una singolare composizione in cui 
abbandona lo stile dei cantastorie per 
esprimersi in una serie di metafore 


Giovanna ha confezionato non tanto un cd quanto una miniera di stimoli. Tradizione e sperimentazione possono convivere 

E se la musica italiana ripartisse da qui? 


il newfolk 


L’artista prosegue il suo 
lungo percorso nel 
tentativo di superare la 
«forma canzone». Lo fa 
senza perdere di vista la 



che suggeriscono eventi e situazioni 
vicini a noi echeforseaiutano acapi¬ 
re il perché di quell'attacco. 

Però non si pensi ad un disco ad 
una tema solo, e tragico. Perché la 
Marini, con quei rapidi dietro-front 
nei quali èriconosciuta maestra, con 
quegli scarti spiazzanti in cui la sostie 
neun vivo senso dél'umorismo, alter¬ 
na le ballate a piccole (si fa per dire) 
canzoni. Ancora una volta, c'èil tribu¬ 
to a Giovanna Daffini, mondina e 
cantante padana, che apre il disco, 
con quella cronaca divertita (Un po' 
di qua un po' di là) del suo funerale, 
di quando il prete disse «accogli o 
Signore l'anima della tua serva Gio¬ 
vanna» e Carpi, il marito violinista, 
gridò «mai fatto la serva a nessuno». 
E c'èun gruppetto di canzoni popola¬ 
ri comeF partita una nave da Roma o 
Lecarrozzeson già preparate che sono 
nel cuoredi Giovanna e rappresenta¬ 
no anche fondamenta e parte del tes¬ 
suto connettivo del suo approccio sti¬ 
listico. Partedi questo tessuto, che sta 
tra il popolare e la musica urbana, è 
anche A quà omm, canzone di Ivan 
Della M ea dedicata agli incontri not¬ 
turni che l'allora arrabbiatissimo 
esponente della nuova canzone di 
protesta faceva con Elio Vittorini per 
le strade di M ilano. E lo stesso vale 
per Padronemio, unacanzonedi M at- 
teo Salvatore che riflette lo stato di 
soggezione dei lavoratori stagionali 
pugliesi nei confronti del padrone, al 
qualedicevano «sesbaglio dammi pu¬ 
re le botte, voglio la morte ma nun 
me caccia'». 

Disco ricco e complesso, rallegra¬ 
to dalla registrazione dal vivo all'Au- 
ditorium di Roma di Evviva Maria, 
eseguita con Patrizia Bovi, Francesca 
Breschi e Patrizia Nasini. Composi¬ 
zione miracolistica, un po' come 
quando Giovanna raccontava di Sant' 
Antonio e della sua lotta nel deserto 
con il Demonio, all'inizio della pro¬ 
pria attività al Folk Studio di Roma. 
Anche questo (l'allegria, il diverti¬ 
mento) è la Marini, che nel disco è 
stata sostenuta da Alessandro Ariani, 
Lucio Bardi, Greg Cohen, Paolo Gio¬ 
venchi, Guido Guglielminetti, M arco 
Rosini e Alessandro Svampa. 

I ragazzi, cioè, che la chiamano 
«professoressa». 


Francesco 
De Gregori 
Nella foto grande, 
Giovanna 
Marini 


Toni Jop 
Roberto Brunelìi 


S fiora il rock, accarezza il folk delle origini, pesca nel 
mondo dellefilastrocche, si porta a casa un pezzetto 
di Sudtirolo, si accompagna con una spolverata di 
walzer, affonda le mani nella materia musicaledei cantasto¬ 
rie, si tuffa nel rap esasperandone! tempi: Giovanna M arini 
con questo nuovo disco strappa tutto qud che tocca, non 
cede a nulla, usa tutto, quasi sempre in modo eversivo, 
senza opportunismi. In fondo, è roba sua, fa parte del suo 
notevole bagaglio culturale. E soprattutto non fa la bella, 
non cerca di confezionare un bel disco, non cerca consensi - 
anche se ovvi amente lefanno piacere-, e vola su tutto con 
ironia, con dolcezza, con intelligenza rivoluzionaria. Una 
lezione per chiunque ami non la bella musica ma la buona 
musica, e per quei giovani musicisti che abbiano intuito 
l’enorme, insondata ricchezza della musica popolare italia¬ 
na. Buongiorno ebuonasera non è una raccolta qualunque, è 


un testo che resterà nella storia della musica del nostro 
paese, una sorta di cerniera tra ciò che è stato e quel che 
ancora non c’è ma che verrà. Si apre con Un po' di qua un 
po' di là: la voce è gradevolmente sgraziata, par che non 
abbia proprio voglia di star nelle note, par chesenefreghi 
un po’ di qua un po’ di là, e hai la sensazione di trovarti 
annegato in materiali musicali schedati dalla Libreria del 
Congresso Usa, accanto alle prime composizioni di Woody 
Guthrie. Eppure eccola evadere già al primo pezzo dalla 
tracci a scelta: èli checanta «una puraformalità» equest'ulti- 
ma «à» si deforma, si allunga, si trasforma in uno sberleffo, 
lo sberleffo di una ragazzina dispettosa, vitale, irrequieta 
chesi accorgedi quanto sia bello il tempo, eil soleelefoglie 
attorno uscendo all'Improvviso dal mondo mentalecreato 
al pezzo chesta intonando. U n meccanismo di straniamen¬ 
te che l’accompagna in quasi tutti i brani. Poco più avanti, 
in Padronemio, riesce dal solco con decisione storpiando la 
struttura recitativa: un salto improvviso nel buio che si 
risolvete un volo d'angelo attraverso i cieli del teatro espres¬ 
sionista in cui le parole hanno l’importanza da ciottoli sul 


fondo di un fiume. Oppure quando in È venuta l'ora - una 
speciedi datario di una storia di recenti passioni politiche e 
di trasformazioni - fa assumere al la sua voce il ruolo dram¬ 
matico di un coro permanente, di una posizioneterza rispet¬ 
to alle cose narrate e alla storia. Così, lascia filtrare bagliori 
di elastico rock - ci è venuta in mente Ballad ofjohn and 
Yoko - mentre intona Ragazzo gentile accompagnata da una 
sezione ritmica sostenuta - bravo De Gregori, davvero, un 
gran bel lavoro -, o invecequando in Pretespretato provoca 
un rigurgito dylaniano, evoca il suono dellecornamuseche 
non ci sono e, d'improvviso, passa ad un recitato ritmato 
che fa a pezzi le precedenti atmosfere folk. Cede poche 
volte. Se ne sta tutta dentro, ri ntucci ata che pare a casa sua, 
per esempio, nella bolla milanese di A quel omm, comeuna 
sorella affezionata di M illy e di Jannacci della prima ora. 
Tieneferme le ancore anche lungo Fosse Ardeatine, bellissi¬ 
mo, struggente pezzo di storia raccontata con passione ma 
senza coloriture epicheggianti, alla maniera di Quel treno 
per Reggio. Lunga - questo si che è carattere - quasi dieci 
minuti. Si schioda, invece, in Ewiva Maria, in cui l'assoluta 


vitalitàdi una i n ter pretazi on e fi gl i a molto di alcune antiche 
arie siciliane serve solo a far da contrappunto ad un coro 
confuso ed eccitato, che ricorda il sottofondo vociante ed 
urlante di quel vecchio fondamentale pezzo della storia 
musicale Usa chesta alle spalle del rock tradotto in Italia 
con il titolo di Blues del mandriano. 

Ebbene si, Giovanna ci ha spiazzati. Portata sul vento dell 
fischio del vapore -che ha segnato la straordinaria (esopren- 
denteper il mercato) alleanza con DeGregori - la «professo- 
ressa», più amata e coccolata in Francia che in patria, sem¬ 
bra aver spezzato una nuova barriera: c’è un soffio d'avan¬ 
guardia mischiata ad un impeto popolare, c'è una sapienza 
antica, in questo Buongiorno e buonasera, che la proietta 
verso il futuro. E le suggestioni si affollano. C'è chi ha 
parlato di «talking blues», uno «saio» - uno che di queste 
cose se ne intende - come Alessandro Portelli tira in ballo 
pasino il rap: la sensazione più torteci dicecheècomeseil 
folk italiano avesse acquisito nuovi sapori, nuove coloritu¬ 
re, come quando affiora qualcosa checi ricorda l'espressio¬ 
nismo tedesco, sibilano accenti che vanno da Brecht/Weill 


al rock, mai ruffiano e sottilmente gentile. Suoni puliti e in 
qualche modo perentori, di chi sa cosa sta raccontando. 
Cato, c'è la produzione di De Gregori (è ringiovanita lei, 
ed è ringiovanito lui: cosi parrebbe), e si sente. Ma ogni 
canzoneèun piccolo scrigno di sorprese: ritmi chesi spezza¬ 
no, una batteriacuriosamentein primo piano, linee melodi¬ 
che al termine dellequali non c'è mai la conclusione che le 
stratificazioni della musica popolare ti hanno insegnato ad 
attendae. Tanto che ti trovi a chiedati: dove va il folk 
italiano? Come fa un manufatto-canzone che si nutre di 
tradizioni, di storia chesi somma a storie, che si nutre delle 
viscae della tara e del sudore di un'Italia che viene dalle 
campagne e dalle fabbriche, a suonarci nuovamente come 
unasorpresa, a rappresentare una sfida nuova alleintelligen- 
zeeai cuori?Giovannaèlì con questa voce che ha qualcosa 
di impenitente e di provocatorio, queiracuto soave che la 
sbalza fuori dal belcanto italiano e ci trasporta, pa ogni 
storia checi racconta, in una sorta di cabaret dei lavoratori 
che corre su egiù pa l'Italia. Che strano disco. Bellissimo e 
strano. 
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E SE IL CINEMA FOSSE UNA MACCHINA ALIENA? 


Enrico Ghezzi 

La forza del repertorio, a diceva. La sua intensità. Pericolosa 
per quasi tutto il cinema che si vede, per nulla necessario e 
nello stesso tempo troppo raramente capace e orgogli oso allo¬ 
ra di una assoluta superfluità. Il dnema, cheha la particolari¬ 
tà di stivaretanto mondo visibilecomerepertorio (o appunto 
di scoprirlo come il 'ready madd che$,si trova esso stesso 
sempre più archiviato, sem prepiù rapidamenterepertorizza- 
to. Salvo le folgorazioni, lebruciaturechaplinianeofulleria- 
neo felliniane quest'anno, gli stessi' restauri e sguardi retro¬ 
spettivi appaiono documenti, pezzi di un museo della vita. E 
Fellini che campeggia quest'anno apparendo di notte sul 
grande schermo in spiaggia contro il mare striato di bianco, 
rischia, oltre la suggestione, di essere inghiottito dallo slogan 
gioiosamente sinistro del festival: 'Viva il dnema'! (chesem- 
bra corrispondere a un non meno gioioso 'pereat mundud; 


ma no, non è vero, a parte Monterò non dèin grò tanto 
coraggiodi sguardo nichilista: è un 1 affermazione che si lascia 
allecoseviste, troppo diffidleda prendere davvero in carico). 
Per fortuna un capolavoro come 11 Bidonemetteun fortiss- 
mo odore di simonia, di traffico di arredi sacri, di false 
reliquie, ovvero rende il gusto di un sapore di fondo del 
dnema, del suo automatico latrodnio, del preparare e pro¬ 
porre e 'vendere' un infinito repertorio di paramenti e ma¬ 
scheramenti. Un film passato qui dolcementeinosservato che 
lavora e gioca sulla complessità dei repertorio èSoul M an di 
Wenders magnificamente discreto nell'inventarsi anche un 
repertorio indiscreto eimpossibilein bianco enero sui grand/ 
bluesmen 'blind 1 , a parti re da uno sguardo in orbita satellita¬ 
re che racconta della presenza di un blues tra i 'segni' della 
dviltà umana ormai in fuga col Pioneer fuoriorbita Iandato 



FESTIVAL 

DE CANNES 


e assorbito nello spazio profondo, a proporsi come oggetto di 
studio econoscenza e'contatto' per lettori di cui non conosda- 
mo i codia. (Non sarà forse il dnema stesso un segno di quel 
genere, un resto o il perno di una macchina arrivata extrater¬ 
ra a ricordarci la nostra stessa estraneità?). Nell'alternare di 
voci d'epoca sublimi dure dolenti e appunto spesso 'deché, 
con gli omaggi o i 'gridi' contemporanei (Jon Spencer...), il 
Soul M an di Wenders tocca il fondo 'muto 1 dell'immagine, 
anche di quella ipersonorizzata: il suo essere comunque 're¬ 
pertorio 1 , intenso compatto ambiguissmo, bisognoso di voce 
edi didascalia. Il fondo diesi trova in due film diversamente 
'fuori' dal festival (chetemela propria complessità esi bana¬ 
lizza in mano ai burocrati, pauroso della medusa-anema 
urticanty. M ansion ByTheLake dél'ultraottantennegran- 
de regista srilankeseLester JamesPeries fuoriconcorso, e La 
Colère des Dieux di Idrissa Ouedraogo, addirittura visibile 
solo al mercato. Dueesempi diversi di cinema della trasparen¬ 
za, sontuosamente struggente il melodramma sublime di 
Peries nel reggere il confronto col ritmo lento implacabile 


della macchina mortaledel tempo proprietaria di ogni dimo¬ 
ra e pronta a affittare luoghi epersoneal potereeal capitale, 
definitivamente rosselliniano e libero (anche dalla propria 
genialesensibilità all'alfabeto del coloree della luce africani) 
Ouedraogo nel (abbandonarsi alla spietatezza didascalica di 
una parabola storica fatta di salti e di élissi e di sangue e 
genealogie e poteri incantati e nascosti dell'immagine che 
mostra tutto fuorché l'azione, rifiutandosi di ridursi schiava 
del visibile e del ritmo. Film 'impazziti' e irriducibili (come 
quelli di Monterò, Guiraudie, Kurosawa, Takashi, Guirau- 
die come quello di Bressane che vola attraverso il festival in 
un sogno di sesso chea dirama e resta ancora da vedersi, da 
ritrovarsi nel 'noi 1 che regi ira), ma sereni, resistenti da 
sempre all'impero e alla matricedeil'origne 
(«Non a può dire che schiacciare una noce sa un'arte, e 
perdo nessuno oserà convocare il pubblico per divertirlo 
schiacdando noci. Se però lo fa e riesce nel suo intento, vuol 
dire che non a può trattare del puro e semplice achiacdare 
nod»). 


Piccola Italia, eppure Cannes ti ama 

«L Isola», un film da scoprire. Avati e Giordana, un trionfo. Fellini? Adorato. Ma... 


Alberto Crespi 


CANNES E venne il giorno dei piccoli italia¬ 
ni (in senso anagrafico, si capisce), Edoardo 
Gabbriellini e Costanza Qu atri gl io portano 
i loro piccoli film (in senso produttivo, sem- 
presesi capisce) rispettivamente alla Semai¬ 
ne de la Critique e alla Quinzaine. Qui ac¬ 
canto parliamo di B.B. e/7 cormorano, esor¬ 
dio nella regia dell'attore toscano caro a 
Paolo Virzì, che ha dato un tocco di comme¬ 
dia a una sezione solitamente seriosa come 
la Semaine (il dibattito post-film è stato 
esilarante, con il giovane Edoardo che si 
lanciava in audaci sintesi tosco-francesi e 
ipotizzava, ora, di fareil cantanteedi anda¬ 
re a Sanremo; «ma tu sei un cantante?», gli 
ha chiesto la moderatrice, e lui: «no, ma 
non ero nemmeno un regista e ho fatto un 
film...»). Assai più in carattere il passaggio 
allaQuinzainedi L'isola, di Costanza Qua- 
triglio: girato nel paesaggio solare ed auste¬ 
ro di Favignana, è il tipico esordio «d'auto¬ 
re» che figura benissimo nel panorama un 
po' sopracciglioso della sezione fondata dai 
«réalisateurs»dopo il maggio '68. In più, la 
comparsata di Erri De Luca gli dà anche il 
giusto tono intellettuale. 

Tra poco passiamo a spiegarvi che cosa 
(non) racconta L'isola, ma prima vorrem¬ 
mo fare un microscopico autodafé. Erava¬ 
mo partiti per Cannes 2003 ipotizzando 
una presenza italiana lievemente sotto to¬ 
no, con un solo film, per altro non nuovo, 
in concorso (Il cuore altrove di Pupi Avati), 
una dignitosa fiction televisiva nella sezione 
«Un certain régard» (La meglio gioventù di 
Marco Tullio Giordana) e due esordienti 
tutti dascoprirein altri angoli del festival. Il 
nostro giudizio critico sulleoperedi Avati e 
di Giordana rimane inalterato, ma dovere 
di cronisti ci imponedi direcheil riscontro 
da loro ottenuto qui al festival è andato al 
di là di ogni aspettativa. La meglio gioventù 
è stato quasi un evento, con un esito cheha 
convinto i produttori afarlo usci renei cine¬ 
ma (in duepuntatedi 3 orel'una) prima di 
mandarlo in onda, l'autunno prossimo, su 
Raiuno; Il cuore altrove ha avuto applausi 
frenetici, e se dipendesse dal pubblico di 
Cannes sarebbe in lizza per i premi (che 
invece di pendono, comesi sa, solo ed esclu¬ 
sivamente dai gusti dei giurati: per saperne 



Vanessa Incontrada e Neri Marcoré in una scena di «Il cuore altrove» di Pupi Avati 


esordi livornesi 


certain regard 


Edo Gabbriellini, 
un Ovosodo in regia 

DALL’INVIATA 

CANNES Ultimatranchedi cinema italiano sulla Croiset- 
te. È B.B. e/7 cormorano, esordio dietro alla macchina da 
presa di Edoardo Gabbriellini che oggi chiuderà, fuori 
concorso, la Semainedela critiquee, in Italia, affronterà 
la prova delle sale. Ventisette anni, livornese, Gabriellini 
deve il suo ingresso nel mondo del cinema a Paolo Virzì, 
per il quale ha interpretato Ovosodo. E senza il quale, 
dice, «magari avrei fatto il marinaio, come molti nella 
mia città». Invece, eccolo qui a Cannes, nella prestigiosa 
sezionededicata alla scoperta dei giovani talenti. Stavolta, 
però, grazie alla Fandango di Domenico Procacci cheha 


creduto in questa sorta di favola moderna in cui si incro¬ 
ciano i destini di personaggi un po' stralunati efuori dal 
mondo. A cominciaredal protagonista, interpretato dal¬ 
lo stesso Gabbriellini, un idraulico sdentato che sogna 
l'America per dar sfogo allesuedoti di musicista under¬ 
ground. Il giovanotto vive e lavora in un'ex colonia in 
riva al mare, di quelle volute dal Ventennio per ospitare 
la gioventù fascista, ora «recuperata» a mo' di residence 
da uno speculatore un po' cialtrone che ha affidato la 
conduzione alla sua amante: una prosperosa e annoiata 
ragazzona a cui dà il volto Selen, nota ai più come 
pornostar, oggi «redenta» proprio dal film di Gabbrielli¬ 
ni. A popolare la colonia, poi, ci sono ancora Gaia, la 
ragazza addetta allecucineeGuido, il corpulento giardi¬ 
niere tuttofare. Con loro il giovane protagonista divide 
giornatedi noia, rubinetti rotti, scarichi che non funzio¬ 
nano, nell'attesa della paga che servirà a farlo volare via. 
«Avevo voglia di guardare il set dall'altra parte - dice 
Gabriellini spiegando il suo debutto alla regia - perché 
da attore mi ero fatto l'idea che un regista si diverte di 
più». Staremo a vedere se anche il pubblico si divertirà. 

ga.g. 


Se Robinson Crusoe 
è uno yuppie taiwanese 

CANNES Robinson Crusoe? Abita a Taiwan e fa l'imprenditore e la 
felicità cerca di comprarsela via Internet. Stiamo parlando di Robin- 
son's Crusoe, film del taiwanese Lin Cheng-Sheng, approdato alla 
sezione «Un certain regarde». La pellicola racconta di Robinson - a 
capo di una ditta di promozione immobiliare aperta con alcuni 
amici - e del suo sogno di ritirarsi da solo, dopo otto anni di duro 
lavoro edi grandi guadagni, in un'isola deserta. L'isola non a caso 
chiamata Crusoe, che il protagonista Robinson cerca di comprare 
«in rete». Attorno a lui gravitano i suoi amici e le sue donne passate, 
presenti efuture: una seriedi legami possibili che via via il protago¬ 
nista si prepara ad abbandonare. Dotato di una fotografia nitida a 
tinte forti, dal colore surrealeecon alcunesequenzeoniriche, il film 
vuol essere un'analisi di una società di passaggio che, dopo anni di 
sacrifici esilenzi, desidera infine aprirsi al sogno e alla vita. 


di più bisognerebbe essere nella testa di Pa- 
triceChéreau e dei suoi colleghi). Aggiun¬ 
giamo che Federico Fellini ha stregato la 
Francia una volta di più: la sua retrospettiva 
è stato il vero cuore pulsante del festival, e 
le proiezioni sulla spiaggia, anchesetecnica- 
mente discutibili (la Croisette, anche dopo 
il tramonto, è tutt altro che buia), hanno 
regalato j pochi momenti poetici di questo 
festival. È bello vedere Amarcord proiettato 
con lo sfondo del mare: uno può paragona¬ 
re gli yacht ormeggiati nella baia con il Rex 
ricostruito a Cinecittà, e deci dere che il Rex 
è molto più bello. 

Torniamo a L'isola. È impossibile non 
confrontarlo con Respiro, passato qui a Can¬ 
nes l’anno scorso. Crialese aveva ambienta¬ 
to il suo film a Lampedusa, la Quatriglio ci 
porta in quel di Favignana. Il contesto è 
molto simile (i piccoli rituali della vita quo¬ 
tidiana in una comunità chiusa, appunto 
«isolata») ma l'approccio è opposto: Criale¬ 
se creava un racconto mitologico e visiona¬ 
rio, la Quatriglio scrive un film-saggio an¬ 
tropologico. Vengono in mente, comesem- 
pre in questi casi, / Malavoglia: fermo re¬ 
stando che le prime pagine del romanzo di 
Verga, con quell'attacco «in medias res», 
resta la cosa più «cinematografica» che la 
cultura italiana abbia mai prodotto, dicia¬ 
mo cheancheL 'isola ha l'ambizionedi para¬ 
cadutarci nel piccolo mondo di Favignana e 
di lasciarci lì per 97 minuti, senza darci 
parametri precisi su ciò che stiamo veden¬ 
do. N on c'è trama. C 'è, forse, il percorso di 
crescita di una ragazzina (splendidamente 
interpretata dall’esordiente Veronica Guar- 
rasi, un volto di rara espressività) che è 
circondata dal padre pescatore, dalla mam¬ 
ma casalinga, dal fratello maggiore che va 
in mare con il padre e dalla nonna anziana, 
ma comunica soprattutto con il fantasma 
del nonno, che è morto in mare e al quale 
lei chiede costantemente aiuto e consiglio. 
Il ritratto di famiglia (edi ambiente) è poco 
articolato ma convincente: potremmo dire 
che il film non racconta quasi nulla, ma lo 
racconta bene, con un'attenzione ai dettagli 
e un gusto visivo che tradiscono il passato 
di documentarista dell'autrice. Sia L'isola 
sia B.B. e il cormorano sono in uscita in 
questi giorni: ancheseèquasi estate, merita¬ 
no un'occhiata (non si vive di solo Matrix, 
giusto?). 


Satana qui Satana là 


Vietato vietare Marilyn Manson 



MILANO II concerto del «rocker sata¬ 
nico» Marilyn Manson si farà. Il di¬ 
vieto chesembrava dovesse giungere 
dal consiglio comunale di Milano, 
ipotesi peraltro non contemplata dal¬ 
la legge, èstato fatto spari re dal l’agen¬ 
da politica. Per ritrovato senso di de 
cenzao, più probabilmente, per con¬ 
trasti sorti all'interno della maggio¬ 
ranza, il centrodestra ha fatto marcia 
indietro. 

Solo qualche giorno sembrava si 
trattasse di questione fondamentale 
per la moralità pubblica: un'alleanza 
trasversale, da An alla M argherita, 
guidata dai cieliini di Forza Italia ave 
va posto una mozione d'urgenza per 
impedire all'artista statunitense, defi¬ 
nito «diseducativo», di esibirsi il 7 
giugno al M azda Palace, nell'ambito 
della kermesse metallara "Gods of 
metal". M a ieri la faccenda è scom¬ 
parsa dal l'ordine del giorno. I novelli 
censori, infatti, hanno dovuto cedere 
non solo alledurereazioni dell'oppo¬ 
sizione, maancheallepresedi distan¬ 
ze dei loro stessi compagni di parti¬ 
to. «Forse sta vincendo la ragione - 
hanno commentato i Ds- està preva¬ 
lendo l'impostazionedi chi si è battu¬ 
to per evitare che le istituzioni deci¬ 
dano quale musica debbano ascolta¬ 
re i giovani». 
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l’Unità 


Firenze e Toscana cinema e teatri 


venerdì 23 maggio 2003 


■ FIRENZE 


ADRIANO 


Via Romagnosi, 46 ang. ViaTavanti Tel. 055/483607 

Sala Rubino 

Travolti dal destino 

1000 posti 

21,15-23,00 (E7,20) 

Sala Zaffiro 

High crimes 

20,35-22,45 (E7,20) 

ALFIERI ATELIER 


0 Via dell'Ulivo, 6 Tel. 055/240720 

268 posti 

Tutto o niente 

15,30-17,55-20,20-22,45 (E4,00) 

ASTRA II CINEHALL 


Piazza Beccaria Tel. 055/2343666 

291 posti 

High crimes 

18,15-20,30-22,45 (E7,20) 

CIAK CINEHALL 


Via Faenza, 56/r Tel. 055/212178 

270 posti 

lo non ho paura 

18,45-20,45-22,45 (E7,20) 

CINEMA TEATRO DELLA COM PAGNIA CG 

Via Cavour, 50/r Tel. 055/217428 

460 posti 

Il pranzo della domenica 

16,45-18,45-20,45-22,45 (E7,00) 

COLONNA CINEHALL 


Lungarno Francesco Ferrucci, 23 Tel. 055/6810550 

500 posti 

Ali G 

19,05-20,55-22,45 (E7,20) 

EXCELSIOR CINEHALL 

Via Cerretani, 4/r Tel. 055/212798 

456 posti 

Piazza delle cinque lune 

18,05-20,25-22,45 (E7,20) 

FIAMMA 


Via Pacinotti, 13 Tel. 055/587307 

«C.G.» Salai 

Il cuore altrove 

350 posti 

16,30-18,35-20,40-22,45 (E6,71) 

«C.G.» Sala 2 

Cowboy bebop-The movie 

150 posti 

16,00-18,05 (E6,20) 

Pollock 

20,30-22,45 (E6,20) 

FIORELLA ATELIER 


Via Gabriele D'Annunzio, 15 Tel. 055/678123 

Sala Claudio Zanchi Good bye Lenin! 

410 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

Sala Fiesole 

La finestra di fronte 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

FIRENZE C.G. 


Via Baracca Tel. 055/410007 

Salai 

The Eye 

400 posti 

17,00-18,55-20,50-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

Triplo gioco 

200 posti 

16,45-18,45-20,45-22,45 (E7,00) 

Sala 3 

X-Men2 

200 posti 

17,45-20,15-22,45 (E7,00) 

FLORA ATELIER 


Piazza Dalmazia, 2/r Tel. 055/4220420 

Sala A 

B. B. e il cormorano 

168 posti 

16,45-18,45-20,45-22,45 (E6,50) 

SalaB 

Il posto dell'anima 

500 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

FULGOR 


ViaMaso RniguerraTel. 055/2381881 

Sala Giove 

The Eye 

16,30-18,35-20,40-22,45 (E7,00) 

Sala Marte 

Matrix Reloaded 


15,45-16,30 (E) 18,45-19,30-21,45-22,30 (E 
7,00) 

Sala Mercurio 

Matrix Reloaded 


15,45-16,30 (E) 18,45-19,30-21,45-22,30 (E 
7,00) 

Sala Nettuno 

Antwone Fisher 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Venere 

Amici di... letti 

16,30-18,35-20,40-22,45 (E7,00) 

GAMBRINUS CINEHALL 

ViaBrunelleschi, 1 Tel. 055/215112 

400 posti 

Matrix Reloaded 

15,15-17,45-20,15-22,45 (E7,20) 

GOLDONI 


Via Serragli, 109 Tel. 055/222437 

500 posti 

Il cuore altrove 

16,30-18,35-20,40-22,45 (E6,50) 

IDEALE 


E3 Via Rrenzuola, 3 (P.zza delle Cure) Tel. 055/573776 

540 posti 

La25a ora 

15,15-17,45-20,15-22,45 (E7,00) 

MANZONI C.G. 


Via Mariti, 109 Tel. 055/366808 

818 posti 

Matrix Reloaded 

16,30-19,30-22,30 (E7,00) 

MARCONI 


Viale Cannotti, 45 Tel. 055/685199 

Salai 

Matrix Reloaded 

430 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Triplo gioco 

150 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala 3 

The Eye 

150 posti 

15,15-17,15-19,00-20,50-22,45 (E7,00) 

MULTISALA VARIETY 

H Via del Madonnone, 46 - Via Aretina, 62 Tel. 055/677902 

Sala Luna 

The Eye 

16,30-18,35-20,40-22,45 (E7,00) 

Sala Plutone 

Il libro della giungla 2 

15,30-17,00-18,30 (E7,00) 

La 25a ora 

20,15-22,45 (E7,00) 

Sala Saturno 

X-Men2 

15,15-17,45-20,15-22,45 (E7,00) 

Sala Sole 

Matrix Reloaded 

16,30-19,30-22,30 (E7,00) 

Sala Urano 

Insieme per caso 

15,45-18,05-20,25-22,45 (E7,00) 

ODEON CINEHALL 


Via degli Anseimi Tel. 055/214068 

688 posti 

Travolti dal destino 

18,45-20,45-22,45 (E7,20) 

PORTICO 


Via Capo di Mondo, 66 Tel. 055/669930 

Sala Blu 

Star Trek-Nemesis 

530 posti 

18,00-20,30-22,45 (E7,20) 

Sala Verde 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

150 posti 

18,10-20,35-22,45 (E7,20) 

PRINCIPE 


Viale Matteotti Tel. 055/575891 

«C.G.» Salai 

Matrix Reloaded 

350 posti 

17,15-20,10-22,45 (E7,00) 

«C.G.» Sala 2 

Perduto amor 

150 posti 

17,00-18,55-20,50-22,45 (E7,00) 

PUCCINI 


Piazza Puccini 41 Tel. 055/350645 

700 posti 

Teatro 


SPAZIOUNO FESTIVAL 

9 Via del Sole, 10 Tel. 055/284642 
148 posti City of God 


17,15-20,20-22,45 (E) 


Goodbye Lenin, una miscela di invenzioni e ironia 
la storia ambientata a Berlino firmata Wolfgang Becker 

Andate a vedere questa chicca : Goodbye Lenin di 
Wolfgang Becker. Comico, drammatico, surreale, 
geniale, questo piccolo film tedesco è una miscela 
esplosiva di invenzioni e ironia. La storia è 
ambientata a Berlino a cavallo della caduta del 
Muro. Mentre il mondo cambia, c’è un altro mondo 
che tenta disperatamente di rimanere uguale a se 
stesso: la camera da letto di una madre in fin di vita 
alla quale i familiari riescono a tenere nascosto per 
un anno intero il gigantesco sconvolgimento politico. 
Colpi di genio come la teoria della Coca-Cola 
socialista o come i profughi occidentali che si 
rifugiano nel comuniSmo per avere una vita più 
dignitosa, sono autentiche perle. Da non perdere. 



Il cuore altrove 

drammatico 

Di Pupi Avati 

con Neri Marcorè, Vanessa 
Incontrada, Sandra Milo, 
Giulio Bosetti, Nino 
D'Angelo, Giancarlo 
Giannini, Chiara Sani 

Scritto ediretto da Pupi Avati, 
Il cuore altrove è una storia 
d'amore e di presa di coscien¬ 
za del la vita che vede protago¬ 
nista un trentacinquenne inse- 
gn ante ti mi do e introverso - il 
comico della scuderia Guzzan- 
ti Neri Marcoré- «gettato» al- 
l'improwiso nella vita freneti¬ 
ca di Bologna dove incontra 
un'estroversa ragazza cieca 
che gli fa subito perdere la te¬ 
sta. Nuova prova d'attore-se¬ 
rio - per un bravo Neri Mar¬ 
corè. 


La finestra di fronte 

drammatico 
Di Ferzan Ozpetek 
con Giovanna Mezzogiorno, 
Massimo Girotti, 

Raoul Bova, 

Filippo Nigro 

Dopo il successo de Le fate 
ignoranti, Ozpetek torna con 
una pellicola drammatica mol¬ 
to bella e toccante che verrà 
ricordata ancheper l'ultima in¬ 
terpretazione di Massimo Gi¬ 
rotti. Amore e memoria sono 
i temi che s'intrecciano e si 
scambiano la scena, sguscian¬ 
do via leggeri ma intensi tra le 
vite dei protagonisti. Non è 
difficilecommuoversi: il cine- 
madi Ozpetekèuna pennella¬ 
ta di senti mento che in un cer¬ 
to senso riesce a dare maggio- 
resignificato alla vita di tutti. 


lo non ho paura 

drammatico 
Di Gabriele Salvatores 
con Diego Abatantuono, 

Dino Abbrescia, Aitana 
Sànchez-Gijón, Giuseppe 
Cristiano, Mattia Di Pierro 

Un paesaggio naturale affasci¬ 
nante, «perduto», splendida¬ 
mente fotografato, ci cala nel¬ 
la calda Lucania della fine de¬ 
gli anni '70. U na storia-quel¬ 
la di un rapimento, di una sco¬ 
perta, e di un orrore - ci cata¬ 
pulta in un vasto mondo dal 
sapo re i r reai e vi ssu to dagli oc¬ 
chi «vergini» di un bambino. 
Visionario quanto basta, esplo¬ 
rativo, con punte poetiche, /o 
non ho paura- scritto da Nic¬ 
colò Ammanniti e Francesco 
Marciano - punta dritto alle 
emozioni più violente. 


a cura di Edoardo Semmola 


SUPERCINEMA 


Via dei Cimatori Tel. 055/217922 


X-Men2 

15,15-17,45-20,15-22,45 (E6,20) 

VERDI ATELIER 


Via Ghibellina, 99 Tel. 055/2396242 

1550 posti 

Teatro 

VITTORIA 


Via Pagnini, 34/r Tel. 055/480879 

680 posti 

La 25a ora 

17,45-20,15-22,45 (E6,20) 

WARNER VILLAGE IL MAGNIFICO 

11 Via del Cavallaccio snc - Loc. San Bartolo aOntoiaTel. 
055/7870000 

Salai 

Il cuore altrove 

15,00-17,20-19,45-22,20 (E) 

Sala 2 

My little eye 

00,20 (E) 

Star Trek-Nemesis 

14,10-16,40-19,20-21,50 (E) 

Sala 3 

The Eye 

15,10-17,30-19,50-22,10-00,25 (E) 

Sala 4 

Matrix Reloaded 

15,50-00,15 (E) 

Sala 5 

Matrix Reloaded 

15,20-18,10-21,00-23,50 (E) 

Sala 6 

Matrix Reloaded 

13,30-16,20-19,10-22,00 (E) 

Sala 7 

Matrix Reloaded 

14,00-16,50-19,40-22,30 (E) 

Sala 8 

Matrix Reloaded 

14,20-17,10-20,00-23,00 (E) 

Sala 9 

Matrix Reloaded 

14,50-17,40-20,30-23,30 (E) 

Salalo 

X-Men2 

14,05-17,00-19,55-22,40 (E) 

Salali 

High crimes 

■ D'ESSAI 

15,20-17,50-20,20-22,50 (E) 

CASTELLO CINETECA DI FIRENZE 

Via Reginaldo Giuliani, 347 Tel. 055/450749 

195 posti 

L'anima gemella 

21,30 (E) 

ISTITUTO STENSEN 


Viale Don Minzoni, 25/A Tel. 055/576551 


Prendi i soldi e scappa 

21,00 (E7,00) 

Frankenstein Junior 

23,00 (E4,00) 

ROMITO 


Piazza Baldinucci, 6 Tel. 055/476763 

190 posti 

Chiuso per lavori 

SALA ESSE 


Via del Ghirlandaio, 40 Tel. 055/62300 


The hours 

20,30-22,30 (E) 

[ PROVINCIA DI FIRENZE 

ANTELLA 


C.R.C. 


0 Viadi Pullicciano, 53 Tel. 055/621207 


Respiro 

21,30 (E3,62) 

BARBERINO DI MUGELLO 

COMUNALE 


Via della Repubblica, 3 Tel. 055/841237 

448 posti 

Riposo 

BORGO SAN LORENZO 

DON BOSCO 


H Corso Matteotti, 184 Tel. 055/8495018 


Matrix Reloaded 

21,30 (E) 

Giono 


Corso Matteotti, 151 Tel. 055/8459658 

600 posti 

CAMPI BISENZIO 

Riposo 


VISPATHÈ 

M Via F.lli Cervi Tel. 055/880441 

1 Ali G 


15.10- 17,35-20,30-22,30 (E7,50) 

2 My little eye 

14.30- 17,10-20,10-22,40 (E7,50) 

3 The Eye 

15.10- 17,30-20,20-22,30 (E7,50) 

4 Cowboy bebop - The movie 
15,00-17,35-20,15 (E7,50) 

5 Confessioni di una mente pericolosa 

22,35 (E7,50) 

6 La 25a ora 

17,00-19,40-22,20 (E7,50) 

7 High crimes 

14.40- 22,10 (E7,50) 

8 Una hostess tra le nuvole 

17.30- 20,15 (E7,50) 

9 Perduto amor 

22,40 (E7,50) 

10 X-Men2 

14.40- 17,30-20,20-23,00 (E7,50) 

11 II cuore altrove 

14,50-17,20-20,20 (E7,50) 

12 B. B. e il cormorano 
14,45-17,30-20,30-22,30 (E7,50) 

13 Star Trek-Nemesis 

15.10- 17,40-20,10-22,35 (E7,50) 

14 Matrix Reloaded 

14.30- 14,40-14,50 (E) 
15,00-15,10-16,30-17,15 (E7,50) 

15 Matrix Reloaded 
17,20-17,40-18,00 (E) 

18.10- 19,30-20,00-20,10 (E7,50) 


16 Matrix Reloaded 

20.30- 21,00 (E) 21,10-22,10-22,40-22,55 (E 
7,50) 

EMPOU_ 

CRISTALLO CINEHALL 

H Via Tìnto da Battifolle, 12 Tel. 0571/73669 
624 posti My little eye 

20.30- 22,30 (E) 

FIESOLE_ 

UNIONE 

Via Aretina, 24 Tel. 055/6505188 
144 posti Prendimi l'anima 

21,30 (E) 

FIGUNEVALDARNO_ 

NUOVO CINEMA 

0 Via Roma, 15 Tel. 055/951874 

Matrix Reloaded 

_21,15-23,30 (E)_ 

SALESIANI 

0 ViaRoma.20Tel.055/9156066 

La 25a ora 

21,30 (E) 

FIRENZUOLA_ 

DONO. PUCCETTI 

9 Via Villani, 42 Tel. 055/819008 

Riposo 

GREVE IN CHIANTI_ 

BOITO D'ESSAI 

Viale Rosa Libri, 2 Tel. 055/853889 
350 posti Teatro 

IMPRUNETA_ 

BUONDELMONTI 

U Piazza Buondelmonti, 27 
300 posti Daredevil 

21,30 (E) 

LASTRA A SI GNA_ 

MODERNO 

E3 Piazza Garibaldi Tel. 055/8721783 

X-Men2 

20,20-22,45 (E 6,71) 

LONDA_ 

CINEMA PARROCCHIALE 

E3 Via Don Tommaso Salvi, 8 

Riposo 

M ARRAPI_ 

ANIMOSI 

E1 Via della Repubblica Tel. 055/8045166 

Riposo 

PONTASSIEVE_ 

ACCADEMIA 

E3 Via Montanelli, 33 Tel. 055/8368252 
294 posti Matrix Reloaded 

21,30 (E) 

REGGELIO_ 

CINEMA EXCELSIOR 

H Via Dante Alighieri, 7 

Riposo 

SAN CASCI ANO VAL DI PESA_ 

EVEREST 

Piazza Cavour, 20 Tel. 055/820478 
300 posti Riposo 

SAN DONATO IN POGGIO_ 

SOCIETÀ FILARMONICA VERDI 

0 ViaSenese, 9 Tel. 055/8072841 

Riposo 

SCANDI CCI_ 

AURORA 

ViaS. Bartolo in Tuto, 1 Tel. 055/2571735 
900 posti Insieme per caso 

_20,30-22,45 (E 6,20)_ 

MULTISALA CABIRIA 
Piazza Piave, 2 Tel. 055/255590 
Salai Matrix Reloaded 

250 posti 20,10-22,45 (E5,16) 

Sala2 Goodbye Lenin! 

20.30- 22,45 (E6,50) 

SCARPERIA_ 

CINEMA GARIBALDI 

9 Via Lippi Tel. 055/4490614 

Riposo 

SESTO FIORENTINO_ 

CINEMA GROTTA 

0 Via A. Gramsci, 387 Tel. 055/446600 

Salai Matrix Reloaded 

20,10-22,45 (E6,50) 

Sala 2 Matrix Reloaded 

21,15 (E6,50) 

Sala 3 The Eye 

20,50-22,45 (E6,50) 

Sala 4 Piazza delle cinque lune 

20,50-22,45 (E6,50) 

VICCHIO_ 

CINEMATEATRO GIOTTO 

E1 Via dei Buoni, 1 Tel. 055/844460 

Riposo 

M AREZZO _ 

CORSO MULTISALA 

Corso Italia, 115 Tel. 0575/24883/22834 

Sala Luci Triplo gioco 

250 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E) 

Sala Suoni High crimes 

550 posti_15,00-17,30-20,00-22,30 (E)_ 

EDEN 

Via Guadagnai 2 Tel. 0575/353364/22834 

1 Goodbye Lenin! 

180 posti 20,20-22,30 (E4,65) 

2 II cuore altrove 

90 posti_20,30-22,30 (E)_ 

JOLLY 

Via del Trionfo, 27 Tel. 0575/910395 
400 posti Matrix Reloaded 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E) 


POLITEAMA 

Via L.d'Arezzo, 4 Tel. 0575/24301 

Grande Teatro 

806 posti 

Salotto Matrix Reloaded 

234 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E) 

SUPERCINEMA 


Via Garibaldi 93 Tel. 0575/22834 

1 

Una hostess tra le nuvole 

600 posti 

15,00-16,40-18,30-20,30-22,30 (E5,68) 

AMBRA 


FILARMONICA 


Piazza Garibaldi, 8 Tel. 055/9917032 

200 posti 

Riposo 


Confessioni di una mente pericolosa 


21,30 (E6,00) 

BIBBIENA 


SOLE 


H Viale Garibaldi, 19 Tel. 0575/536476 

478 posti 

My little eye 


22,15 (E5,16) 

CORTONA 


SIGNORELLI 


0 Piazza Luca Signorili, 13 Tel. 0575/601882 


Teatro 


21,15 (E) 

FQANO DELIA CHIANA 

APOLLO 


0 Via Savonarola 24 Tel. 0575/640406 


Riposo 

MONTE SAN SAVINO 

CINEMA TEATRO VERDI 

0 Viadel San Sovino, 66 Tel. 0575/810416 


Riposo 

PONTE A POPPI 

DANTE 


Via Nazario Sauro 6 Tel. 0575/529164 

515 posti 

Matrix Reloaded 


20,00-22,30 (E) 

SAN GOVANNIVALDARNO 

BUCCI 


0 Corso Italia, 3 Tel. 055/940875 

700 posti 

Riposo 

MASACCIO 


H ViaG. Borsi, 1 Tel.055/945189 

480 posti 

Riposo 

SALA MARILYN 


H ViaMontegrappa4Tel.055/9120169 

196 posti 

Matrix Reloaded 


21,15-23,30 (E5,16) 

SOCI 


ITALIA 


piazza Garibaldi 19 Tel. 0575/560039 

500 posti 

La 25a ora 


22,30 (E) 

GROSSETO 

EUROPA 


Via Danimarca, 25 Tel. 0564/454543 

Salai 

Non pervenuto 

475 posti 


Sala 2 

Non pervenuto 

144 posti 


MARRACCINI 


H Via Mazzini, 155 Tel. 0564/20157 

604 posti 

X-Men2 


20,00-22,20 (E) 

MODERNO 


0 Viale Tripoli, 33 Tel. 0564/22429 

1000 posti 

Matrix Reloaded 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,20) 

CASTEL DEL PIANO 

ROMA 


0 ViaV. Veneto, 9 Tel. 0564/955592 


X-Men2 


21,15 (E) 

FOLLONICA 


ASTRA 


0 ViadellaPace34/ATel. 0566/653945 


Chiuso per ferie 

ORBETELLO 


ATLANTICO 


Corso Italia, 132 Tel. 0564/867453 

240 posti 

Il cuore altrove 


18,00-20,15-22,30 (E6,20) 

SUPERCINEMA 


0 Corso ltalia,129 Tel. 0564/867176 

Salai 

Matrix Reloaded 

350 posti 

17,00-19,45-22,30 (E5,68) 

Sala 2 

Triplo gioco 


18,00-20,15-22,30 (E) 

ROCCASTRADA 


MASSIMO 


H Viale Marconi Tel. 0564/564185 


Chiusura stagionale 

LIVORNO 

AURORA 


V.le Ippolito Nievo, 28 Tel. 0586/409888 

400 posti 

City of God 


20,20-22,30 (E) 

GRAGNANI 


Viadell'Angelo, 19Tel. 0586/880466 

230 posti 

L'imbalsamatore 


20,30-22,30 (E) 


GRANDE MULTISALA 


E1 Piazza Grande Tel. 0586/219447 

Salai Perduto amor 

20,30-22,30 (E) 


Sala 2 La 25a ora 

20,00-22,30 (E) 

Sala 3 X-Men2 

_ 20,00-22,30 (E) _ 

GRANGUARDIA 

Via Grande, 119/121 Tel. 0586/885165 

1400 posti B. B. e il cormorano 

MEDUSA MULTICINEM A 

H Via A. Bacchelli snc Tel./199.757.757 

Salai Matrix Reloaded 

412 posti 16,50 (E5,00) 19,40-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Star Trek-Nemesis 

140 posti 15,05-17,30 (E5,00) 19,55-22,25 (E7,00) 

Sala 3 Ali G 

256 posti 16,45 (E5.00) 18,45-20,45-22,45 (E7.00) 

Sala 4 Matrix Reloaded 

308 posti 15,45 (E5,00) 18,35-21,30 (E7,00) 

Sala 5 Matrix Reloaded 

282 posti 17,10 (E5,00) 20,00-22,50 (E7,00) 

Sala 6 X-Men2 

216 posti 16,30 (E5,00) 19,25-22,20 (E7,00) 

Sala 7 High crimes 

140 posti 15,15-17,40 (E5,00) 20,05-22,35 (E7,00) 

Sala 8 The Eye 

236 posti 15,30-17,55 (E5,00) 20,15-22,40 (E7,00) 

Sala 9 Travolti dal destino 

216 posti 16,00 (E 5,00) 18,05-20,10-22,15 (E7.00) 

METROPOLITAN 

Via Marradi, 76 Tel. 0586/808224 

780 posti Matrix Reloaded 

15,10-17,40-20,10-22,40 (E) 

ODEON 

Largo Valdesi, 6 Tel. 0586/899233 

900 posti _ High crimes _ 

QUATTRO MORI 

11 Piazza Pietro Tacca, 16 Tel. 0586/896440 
668 posti Good bye Lenin! 

Il cuore altrove 

20,30-22,30 (E) 

CASTI GU ONCELLO 
CASTIGLIONCELLO 

H ViaFoscolo 1 Tel. 0586/752122 
350 posti Matrix Reloaded 

22,00 (E5,16) 

CECINA 

MODERNO 

0 Via Itìia4 Tel. 0586/680299 

1 X-Men2 

450 posti _ 

TIRRENO MULTISALA 

H ViaBuozzi, 11 Tel. 0586/681770 

1 La 25a ora 

22,00 (E) 

2 Nave fantasma 

22,00 (E) 

MARCIANA MARINA _ 

METROPOLI 

0 ViaVadi, 7/aTel. 0565/904381 
256 posti L'acchiappasogni 

21,30 (E) 

PIOMBINO 

METROPOLITAN 

P.zza Cappelletti 2 Tel. 0565/30385 
875 posti La 25a ora 

19,45-22,15 (E) 

ODEON 

E1 Via Lombroso, 38 Tel. 0586/222525 
885 posti Nave fantasma 

22,00 (E) 

■ LUCCA 

ASTRA 

Piazza del Giglio 7 Tel. 0583/496480 
750 posti Triplo gioco 

_ 20,30-22,30 (E) _ 

CENTRALE 

Via di Poggio 36 Tel. 0583/55405 
303 posti The Eye 

_ 20,30-22,30 (E) _ 

ITALIA 

9 Via del Biscione, 32 Tel. 0583/467264 
380 posti Perduto amor 

_ 20,30-22,30 (E) _ 

MODERNO 

Via Vittorio Emanuele II, 17 Tel. 0583/53484 
810 posti Matrix Reloaded 

_ 17,30-20,00-22,30 (E) _ 

NAZIONALE 

Piazzale Verdi 3 Tel. 0583/53435 

270 posti Chiusura estiva 

BARGA 

PUCCINI 

0 Via Provinciale 26 Tel. 0583/75610 

430 posti _ Riposo _ 

ROMA 

0 ViaCanipaglia.13Tel.0583/711312 

450 posti Riposo 

FORTE DEI MARMI 

MULTISALA NUOVO UDO 

0 ViaRepubblica.6Tel.0584/83123 

Sala 1 Confessioni di una mente pericolosa 

Sala 2 Maial College 

PIETRASANTA 

COMUNALE 

E3 Piazza Duomo Tel. 0584/795311 

570 posti Come farsi lasciare in 10 giorni 

PIEVE FOSCIANA 


OLIMPIA 

Via San Giovanni, 21 Tel. 0583/666038 

299 posti Riposo 

VIAREGGIO 

CINEMATEATRO POLITEAMA 

9 Via Petrolini 1 Tel. 0584/962035 

1000 posti 

X-Men2 


20,10-22,30 (E) 

EDEN 


Viale Margherita, 12 Tel. 0584/962197 

790 posti 

Matrix Reloaded 


17,30-20,00-22,30 (E) 

EOLO 


Viale Margherita46 Tel. 0584/961068 


The Eye 


20,30-22,30 (E) 

GOLDONI MULTISALA 

Via S. Francesco, 124 Tel. 0584/49832 

1 

My little eye 

400 posti 


2 

B. B. e il cormorano 

160 posti 


ODEON 


0 Viale Margherita 12 Tel. 0584/962070 

1 

Matrix Reloaded 

800 posti 

17,30-20,00-22,30 (E) 

AULLA 


NUOVO 


Piazza della Vittoria 18 Tel. 0187/420205 

530 posti 

My little eye 

■ CARRARA 

GARIBALDI 


Via Verdi Tel. 0585/777160 

530 posti 

B. B. e il cormorano 


20,30-22,00 (E) 

MARCONI 


Piazza Matteotti 7 Tel. 0585/70202 

1000 posti 

La 25a ora 

SUPERCINEMA 


0 Via Verdi, 25 Tel. 0585/71695 

485 posti 

Matrix Reloaded 


17,15-19,40-22,15 (E5,16) 

MASSA 


■ PISA 


ARISTON MULTISALA 

Via F. Turati, 27 Tel. 050/43407 

1 

Matrix Reloaded 

542 posti 

17,30-20,00-22,30 (E) 

2 

X-Men2 

198 posti 

17,30-20,05-22,30 (E) 

3 

Cowboy bebop-The movie 

201 posti 

17,30 (E) 


Perduto amor 


20,50-22,30 (E) 

ARNO 


11 Via Conte Fazio Tel. 050/43289 

230 posti 

High crimes 


20,20-22,30 (E5,16) 

ARSENALE 


Vicolo Scaramucci, 2 Tel. 050/502640 

150 posti 

Ebbro di donne e di pittura 


16,30 (E3,10) 


La febbre dell'oro 


18,30 (E3,10) 


Solaris 


20,15 (E3,10) 


Apocalypse Now Redux 


22,00 (E3,10) 

ASTRA 


Corso Italia, 60 Tel. 050/23075 

810 posti 

Matrix Reloaded 


17,15-19,50-22,30 (E5,16) 

ISOLA VERDE 


via Ftascani Tel. 050/541048 

Salai 

Matrix Reloaded 

144 posti 

19,50-22,30 (E) 

Sala 2 

The Eye 

398 posti 

20,20-22,30 (E) 

Sala 3 

Triplo gioco 

267 posti 

20,15-22,30 (E) 

LANTERI 


M ViaS. Michele degli Scalzi, 46 Tel. 050/577100 

280 posti 

Piazza delle cinque lune 


20,15-22,30 (E5,16) 

MULTISALA ODEON 

PiazzaS. Paolo all'Orto, 18 Tel. 050/540168 

1 

Good bye Lenin! 

300 posti 

15,50-18,00-20,15-22,30 (E5,16) 

2 

Travolti dal destino 

150 posti 

16,00-18,00-20,40-22,30 (E) 

3 

B. B. e il cormorano 

280 posti 

16,00-18,00-20,45-22,30 (E) 

4 

My little eye 

150 posti 

16,00-18,00-20,40-22,30 (E) 

NUOVO 


H Piazza Stazione, 16 Tel. 050/41332 

432 posti 

Il cuore altrove 


20,15-22,30 (E5,16) 

PONSACCO 


ODEON 


Via dei Mille, 1 Tel. 0587/736168 

400 posti 

High crimes 


21,30 (E6,50) 

PONTEDERA 


CIRCOLO CINEMATOGRAFICO AGORÀ 

H Via Valtriani, 20 Tel. 0587/57467 

90 posti 

Riposo 

ROMA 


H Corso Matteotti, 81 Tel. 0587/53463 

600 posti 

X-Men2 

SANTA CROCE SULL'ARNO 

SUPERCINEMA LAMI 

Via Provinciale ftancescasud 10 Tel. 0571/30899 

salai 

Matrix Reloaded 

850 posti 

21,45-22,30 (E) 

sala 2 

Matrix Reloaded 


21,45-22,30 (E) 

sala 3 

Una hostess tra le nuvole 


20,40-22,45 (E) 

VOLTERRA 


CENTRALE CRISTALDI 

0 ViaG. Matteotti, 81 Tel. 0588/86447 

143 posti 

Come farsi lasciare in 10 giorni 


21,30 (E5,16) 


CENTRALE LEONE 

0 ViaG. Matteotti, 81 Tel. 0588/86447 
90 posti La 25a ora 


21,30 (E5,16) 














































































































































venerdì 23 maggio 2003 

Firenze e Toscana 

cinema e teatri 


l’Unità 

25 

_1 la classica 

1 il cinema 

1 il convegno 

1 inscena 




T» 


Il Coro del Maggio al Goldoni 
con il maestro Josè Luis Basso 

FIRENZE Notte, natura e amore. Intorno 
a questi temi ruota il concerto del Coro del 
Maggio musicale fiorentino al Teatro 
Goldoni (ore 20.30, ingresso a 20 euro). Il 
concerto esplora 60 anni di Lieder 
viennesi da Schubert a Brahms, da Canto 
notturno nel bosco ai Liebeslieder Walzer. 
Serata all’insegna del romanticismo 
dunque, che vedrà sul podio il maestro 
Josè Luis Basso (nella foto). 




Risate a crepapelle allo Stensen 
con Woody Alien e Mei Brooks 

FIRENZE Chi non ne può più di film 
drammatici e angoscianti è accontentato. Il 
cinema Stensen stasera organizza un’intera 
serata dedicata alle risate, con proiezioni dalle 
battute esilaranti : da Prendi i soldi e scappa di 
Woody Alien (ore 21 ) a Frankestein junior dì 
Mei Brooks (ore 23), fino ai cortometraggi 
Appuntamento al buio di Herbert Paragnini e 
The Chubbchubbs di Eric Armstrong, che si è 
aggiudicato l’O scar 2003. 


La figura di Giovanni Papini 
in un convegno a Palazzo Vecchio 

FIRENZE Poeta, scrittore, narratore e 
critico. Giovanni Papini fu un 
protagonista della cultura italiana tra 
futurismo e fascismo, una figura 
fondamentale della storia letteraria del 
‘900. Un convegno internazionale, oggi 
(9.30-13 e 15.30-19) e domani (9.30-13) 
nel Salone dei Duecento di Palazzo 
Vecchio ne ripercorre il profilo. Interverrà, 
tra gli altri, anche il poeta Giorgio Luti. 


Studenti attori alla Limonaia 
con «L’esame» di Andy Hamilton 

FIRENZE Una vita scolastica scandita da, 
ricorrenze spietate di test e prove scritte. È il 
tema de L’esame di Andy Hamilton, in scena 
in prima nazionale al Teatro della Limonaia, 
a Sesto Fiorentino (ore 22.15), per la regia di 
Angela Antonini, aH'interno di Intercity 
Connections. A recitare saranno studenti 
delle scuole superiori che hanno tradotto i 
nomi dei personaggi della pièce con nomi di 
professori e studenti delle rispettive scuole. 


PRATO 


ASTRA 

Via Milano 73 Tel. 0574/25214 

1 II cuore altrove 

530 posti 20,30-22,30 (E) 


AMBRA 

E3 ViaAmbra, 3 Tel. 055/8797473 


VAIANO 


B0RSI 

U S. Fabiano, 49 Tel. 0574/24659 
190 posti Chiusura estiva 


MODENA VAIANO 

E3 Piazzai 0 Maggio Tel. 0574/988468 

Chiusura estiva 

■ PISTOIA 


CRISTALL CINEHALL 

M Via Manzoni, 15 Tel. 0574/27034 

Travolti dal destino 

20,35-22,40 (E 6,20) 


GLOBO 

Via dei Buti, 1 Tel. 0573/358313 
Sala 1 La 25a ora 

350 posti 20,00-22,30 (E) 


EDEN 

E3 ViaCairoli, 20 Tel. 0574/21857 
800 posti Matrix Reloaded 

15,30-17,45-20,15-22,40 (E6,20) 

EXCELSIOR 

ViaGaribaldi, 67 Tel. 0574/33696 

1 Matrix Reloaded 

460 posti 16,45-19,45-22,30 (E6,20) 

TERMINALE 

H ViaCarbonaia, 31 Tel. 0574/37150 
240 posti Good bye Lenin! 

20,20-22,30 (E6,20) 


POGGIO A CAI ANO 


MULTISALA LUX 

L Corso Gramsci 5 Tel. 0573/22312 

Salai Matrix Reloaded 

336 posti 15,30-17,10-18,30-20,00-21,30-22,30 (E) 

Sala 2 Matrix Reloaded 

150 posti 15,30-17,10-18,30-20,00-21,30-22,30 (E) 

Sala 3 Perduto amor 

150 posti 17,10-18,55-20,40-22,30 (E) 

NUOVO CINEMA PARADISO 
ViaXXVII Aprile 4 Tel. 0573/26166 
1 The Eye 

192 posti 18,10-20,20-22,30 (E) 

ROMA 

0 ViaLaudesi 6 Tel. 0573/365274 

160 posti Ararat- Il monte dell'arca 

20,20-22,30 (E) 


VERDI 

E3 Via M isericordiaVecchia 1 Tel. 0573/28659 
287 posti Nove regine 

20,20-22,30 (E) 

MONTECATINI 

ADRIANO 

H ViaS. Martino 8 Tel. 0572/78331 
600 posti Perduto amor 

20,30-22,30 (E7,00) 

EXCELSIOR 

Via Verdi 66 Tel. 0572/904289 

350 posti II pranzo della domenica 

20.30- 22,30 (E) 

150 posti Lucia yelsexo 

20.30- 22,40 (E) 


SIENA 


IMPERIALE 

Piazza D'Azeglio 5 Tel. 0572/78510 

1 

Matrix Reloaded 

600 posti 

20,10-22,45 (E) 

2 

The Eye 

300 posti 

20,40-22,45 (E) 

QUARRATA 



NAZIONALE 

ViaMontalbano, 11/A Tel. 0573/775640 
X-Men2 
20,10-22,30 (E) 


CINEFORUM ALESSANDRO VII 

E3 Piazzadell'Abbadia, 5 Tel. 0577/283044 

Perduto amor 

_ 18,30-20,30-22,30 (E4,50) 

FIAMMA 

E1 Via Pantaneto, 145 Tel. 0577/284503 

1 B. B. e il cormorano 

330 posti _ 18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

IMPERO 

E3 Viale Vittorio Emanuele, 14 Tel. 0577/48260 
700 posti Matrix Reloaded 

_ 17,30-20,00-22,30 (E5,68) 

MODERNO 

E1 Via Cuoieria, 44 Tel. 0577/289201 
400 posti The Eye 

_ 18,30-20,30-22,30 (E5,68) 

NUOVO PENDOLA 

ViaS.Quirico 13 Tel. 0577/43012 
280 posti Tutto o niente 

_ 17,50-20,10-22,30 (E6,00) 

ODEON 

Via Banchi di Sopra, 31 Tel. 0577/42976 

1 Matrix Reloaded 

150 posti 17,30-20,00-22,30 (E6,20) 

CHIANCIANO TERME 


GARDEN 

Piazza Italia, 20 Tel. 0578/63259 
800 posti Matrix Reloaded 

16,30-21,30 (E) 

CHIUSI 


ASTRA 

E1 ViaGaribaldi, 1 Tel. 0578/20559 
350 posti Maial College 

21,30 (E) 

COLLE VAL DELSA 


S. AGOSTINO 

E3 PiazzaS. Agostino, 1 Tel. 0577/924040 
400 posti X-Men2 

22,00 (E5,16) 


Sala B 


RADDA IN CHIANTI 


Il pranzo della domenica 

20,30-22,30 (E) 


NUOVO CINEMA 

E3 via 11 febbraio, 4 Tel. 0577/738711 

200 posti Come farsi lasciare in 10 giorni 

21,30 (E) 

SINAUUNGA 


ASTORIA 

Viadel Giglio, 13 Tel. 0578/60136 
410 posti La 25a ora 

21,30 (E) 


TEATRO DEL POPOLO 

ViaOberdan, 44 Tel. 0577/921105 

855 posti Come farsi lasciare in 10 giorni 

22,00 (E) 

POGGI BONSI 
GARIBALDI 

E3 Via della Repubblica, 158 Tel. 0577/938792 
284 posti X-Men2 

20.30- 22,40 (E) 

ìtàlìà 

H Viale Garibaldi 40/42 Tel. 0577/936010 

Sala A La 25a ora 

20.30- 22,30 (E) 


MULTIPLEX SINALUNGA 

ViaN. Ginsburg Tel. 0577/630551 

Salai 

Matrix Reloaded 

108 posti 

Confessioni di una mente pericolosa 

Sala 2 

National Security - Sei in buone mani 

108 posti 

Sala 3 

Piazza delle cinque lune 

133 posti 

15,30-17,50 (E7,00) 20,10-22,30 (E5,50) 

Sala 4 

La 25a ora 

133 posti 

14,50 (E7,00) 17,25-20,00-22,40 (E5,50) 

Sala 5 

Una hostess tra le nuvole 

196 posti 

16,15 (E7,00) 18,10-20,05-22,20 (E5,50) 

Sala 6 

My little eye 

196 posti 

17,00 (E7,00) 19,00-21,00-23,00 (E5,50) 

Sala 7 

X-Men2 

226 posti 

15,15-17,45 (E7,00) 20,15-22,45 (E5,50) 

Sala 8 

High crimes 

226 posti 

15,50 (E7,00) 18,00-20,25-22,00 (E5,50) 

Sala 9 

The Eye 

386 posti 

16,50 (E7,00) 18,50-20,50-22,50 (E5,50) 


teatri 


irenze 


AGI.MUS. 

Via della Razzola, 7/r- Tel. 055.580996 

Domani ore 17.30 Un sorriso tra le note musiche di Saint-Saens, Piumini con R. Massai 

CONSERVATORIO DI MUSICA CHERUBINI 

Piazza delle Belle Arti, 2 - Tel. 055.292180 

Sala del Buonumore: oggi ore 16.30 Manifestazioni musicali di Primavera con musiche di 
Hummel, Decker, Barat,Honegger 

Sala del Buonumore: oggi ore 21.00 Manifestazioni musicali di primavera con musiche di 
Romberg, Sammartini, Bach, Boccherini, Saint-Saens 

FLORENCE SYMPHONIETTA 

ViaS. Reparata, 40-Tel. 055.477805 

Chiesa ai S. Stefano al Ponte Vecchio: domani ore 21.00 Concerto dell'Orchetra Florence 
Symphonietta con musiche di Vivaldi, Bruch, Cherubini, Paganini, Rossini 
Domani ore 21.00 Concerto con l'Orchestra Florence Symphonietta, M. Fornaciari (M ° concertato- 
re e violino solista), G. Rossi (corno solista), musiche di Vivaldi, Bruch, Cherubini, Paganini 

MUSICUS CONCENTUS 

Piazza del Carmine, 19 - Tel. 055.287347 

Tradizione in Movimento per Fabbrica Europa - Stazione Leopolda: oggi ore 22.30 The Sun Ran 

Arkestra 

ORCHESTRA DA CAM ERA FIORENTINA 

Via E Poggi, 6 - Tel. 055.783374 

Chiesa Orsanmichele - Via Calzaiuoli: domenica 25 maggio ore 21.00 Concerto dir. G. Ferrauto 
con l'Orchestra da Camera Fiorentina, V. Imperato (violino), B. Munzone (violoncello) 

SASCHALL 

Lungarno A. Moro, 3 - Tel. 055.6504112 
Domani ore 21.00 Alberto Fortis in concerto 

CENTRO CULTURALE DI TEATRO 

Villa Arrivabene - Piazza Alberti - Tel. 055.58300382 

Teatro di Legno - via Faentina: oggi ore 21.15 Gli Innamorati per l'inaugurazione rassegna 
Serestate Teatro di C. Goldoni regia ai P. Bartolini 

CHILLE DE LA BALANZA CENTRO GIOVANI 

Via di S. Salvi, 12 -Tel. 055.6236195 

Oggi ore 21.00 II tempo è scorso, si è addensato, è scorso omaggio a Dino Campana 

FABBRICA EUROPA 

Borgo degli Albizi, 15 -Tel. 055.2480515 

Stazione Leopolda - Porta al Prato: oggi ore 21.00 No 16 476 regia di L. Hudi 
Stazione Leopolda - Porta al Prato: oggi ore 22.30 Sun Ra Arkestra dir. M . Alien 

TEATRO CESTELLO 

Piazza Cestello, 4-Tel. 055.294609 

Oggi ore 21.00 Peccato che sia originale di F. Mati 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tel. 800-112211 

Teatro Goldoni: oggi ore 20.30 Concerto del Coro Maggio Musicale Fiorentino dir. J.L. Basso 

con musiche di Schubert, Brahms 

Martedì 15 luglio ore 21.15 Sergio Cammariere in concerto 

TEATRO DELLE DONNE 

Piazza Santa Croce, 19 - Tel. 055.2347572 

Domani ore 21.15 Stupido! liberamente tratto da “Il fantasma di Canterville” di O. Wilde per la 
rassegna di Teatro Amatoriale regia di A. Brandi presentato da Laboratorio Teatrale Punto e 
Virgola e Fantasia 


TEATRO DI RIFREDI 

Via Vittorio Emanuele, 303 - Tel. 055.4220361 

Domani ore 21.00 L'ultimo dei Moschettieri di O. Melnik regia di O. Melnik 

TEATRO NUOVO 

Via Fanfani, 16 - Tel. 055.413067 

Sabato 07 giugno ore 21.15 La Dame de Chez Maxim tre atti comici in costume primi novecento 
di G. Feyday regia di R. Bulgherini 

TEATRO REI MS 

Via Reims, 30-Tel. 055.6811255 

Giovedì 29 maggio ore 20.30 e 22.00 Arti Varie saggi a conclusione dei Laboratori Teatrali 
2002-2003 

TEATRO VERDI 

Via Ghibellina, 101 - Tel. 055.212320-2396242 

Oggi ore 21.00 Devozione spettacolo a favore di Emergency presentato da Venti Lucenti 


Bagno a Ripoli 


TEATRO ACLI 

Via Chiantigiana, 13-S. Piero a Ema - Tel. 055.640662 
Domani ore21.15 L'uomo intramontabile - Gino 
ti dagli abitanti di Ponte a Ema presentato da 

Fiesole 


Gino Bartali Episodi della vita del campione racconta- 
CompagniaTet. 


T eatrale L. Mazzoni 


TEATRO STUDIO 

ViaG. Donizetti 58 - Tel. 055.757348 

Riposo 


Sesto Fiorentino 


Arezzo 


TEATRO PETRARCA 

Via Monaco Guido, 10 - Tel. 0575.23975 

Riposo 


Barga 


TEATRO DEI DIFFERENTI 

Viadi Mezzo-Tel. 0583.724770 

Riposo 


Buti 


TEATRO F. DI BARTOLO 

ViaF.lli Disperati, 10 - Tel. 0587.724548 

Sala ex Società Operaia - Rassegna Piccoli Fuochi: oggi ore 22.00 La peste 


arrara 


TEATRO DEGLI ANIMOSI 

Piazza Cesare Battista - Tel. 0585.641425 

Riposo 

TEATRO VERDI 

Piazza Matteotti - Tel. 0585.20202 

Riposo 


ascina 


SCUOLA DI MUSICA DI FIESOLE 

Via Delle Fontanelle 24 (San Domenico) - Tel. 055.597851 

Auditorium Sinopoli - Villa LaTorraccia: domenica 25 maggio ore 11.00 Concerto I Maestri di 
Fiesole con P. Vernikov (violino), A. Boloani (violino), A. Farulli (viola), S. Chiesa (violoncello), T. 
Mealli (pianoforte), G. Corti (corno), D. Maffeis (corno); musiche di Mozart 

Scandicci 


TEATRO POLITEAMA 

ViaTosco Romagnola656 - Tel. 050.744400 

Giovedì 05 giugno dalle ore 16.00 alle ore 24.00 Metamorfosi Festival 


C ortona 


TEATRO SIGNORELLI 

Piazza L. Signorelli - Tel. 0575.601882 

Oggi ore 21.15 Introdurre solosacchi chiusi 


Grosseto 


TEATRO DELLA LIMONAIA 

Via Gramsci, 426-Tel. 055.440852 

Oggi ore 21.00 e ore 23.00 L'esame di A. Hamilton regia di A. Antonini con gli studenti del Liceo 
Scientifico E. Agnoletti di Sesto Fiorentino 


TEATRO DEGLI INDUSTRI 

ViaMazzini, 101 -Tel. 0564.421151 

Riposo 

TEATRO MODERNO 

ViaTripoli-Tel. 0564.422429 

Riposo 


.ivorno 


TEATRO DELLE COMMEDIE 

Via Giovanni Maria Terreni, 3 - Tel. 0586.404021 

Riposo 

TEATRO LA GRAN GUARDIA 

Via Grande, 121 -Tel. 0586.885165 

Riposo 


TEATRO DEL GIGLIO 

Piazza del Giglio-Tel. 0583.46531 

Riposo 


Lucca 

.IO 

.83.46531 

Pisa 


TEATRO VERDI 

Via Palestra, 40 - Tel. 050.941111 

Abbazia di S. Zeno: domenica 25 maggio ore 21.00 2, Rue des Pommes con L. Padovani, S. 
Gribaudi 

Martedì 27 maggio ore 21.00 Antigone presentato da Liceo Classico G. Galilei 


Pistoia 


TEATRO MANZONI 

Corso Gramsci 121 - Tel. 0572.991609 

Riposo 


TEATRO VERDI 

Viadel Commercio, 15 - Tel. 0577.981298 

Riposo 


Poggi borisi 

Tel. 0577.981298 

Prato 


FABBRICONE 

ViaTargetti-Tel. 0574.690962 

Riposo 

POLITEAMA PRATESE 

ViaGaribaldi, 33-Tel. 0574.603758 

Riposo 

TEATRO METASTASI 

Via Caroli, 61 - Tel. 0574.608501 

Riposo 


Roccastrada 


TEATRO DEI CONCORDI 

Via Roma, 53-Tel. 0564.564086 

Riposo 


V i areggi o 


TEATRO POLITEAMA 

Lungomare Corrado del Greco - Tel. 0584.966728 

Riposo 


r 


giorno & notte 


Sun Ra Arkestra, la leggenda jazz anni ‘50 alla Leopolda 



museo 


A Pienza la Madonna di Bartolo di Fredi 


ì 


- MUSICA Alla stazione Leopolda 
(viale Fratelli Rosselli, Firenze, ore 22.30, 
ingresso a 14euro) torna a Firenzela leggen¬ 
daria Arkestra di Sun Ra (nella foto), in 
poche parole la big band più celebrata e 
influente del jazz moderno dagli anni '50. 
Allo ScusaMario (Sesto Fiorentino, via Te 
vere 100) M ichelangelo Buonarroti in con¬ 
certo. Al Koriboroo Rock Night (Circolo 
Arci, via Puccini, Calenzano, ore 22.30) 
TheLeaves, Kindergarten eFilmorein con¬ 
certo. Al Saschall (Lungarno Aldo Moro, 
ore 20.30) primaedizionedi Firenze Inacan¬ 
to con una serata di beneficenza per la Fon- 
dazioneNiccolò Galli in compagniadi Nar¬ 
ciso Parigi. Alle Rime Rampanti (Rampe di 
San Niccolò,ore22, ingresso libero) Gianni 
Zei e Luigi Gagliardi alla chitarra presenta¬ 
no Flamingo Road AlleViedi Fuga, presso 
il cortile dell'ex carcere Le Murate (ore 
21.30) TheSoul Cagesin concerto. Nel salo¬ 
ne del circolo Rinascita a Sesto Fiorentino 
(via M atteotti 18, ore 17.30) concerto di 
musica e prosa con Sara De Santis alla chi¬ 
tarra classica e Rita Serafini alla voce, per 
commemorare le vittime del 



- TEATRO A San Salvi fino a dome¬ 
nica omaggio a Dino Campana, alle 21, 


- INCONTRI All'Istituto Gramsci to¬ 
scano (viaOrsini 44, ore 16.30) Franco Car¬ 
dini e Rodolfo Ragionieri parlano di «Occi¬ 
dentalizzazione del mondo e conflitti etni- 
co-religiosi». Presso la biblioteca II Torrio¬ 
ne (via di Brozzi 334, ore 17) incontro con 
il poeta Mario Luzi e il giornalista Renzo 
Cassigoli su «Poesiacivile». CoordinaAnna 
Benedetti. Presso l'Auditorium del Consi¬ 
lio regionale del la T oscana oggi eal Giardi¬ 
no dei ciliegi domani (ore9.30) duegiorni 
di studio su La metamorfosi. Alla libreria 
Nazionale di Grosseto (viale Ximenes 6, 
ore 18) il comico toscano Saverio Tommasi 
presenta il suo libro di satira Non ho votato 
Berlusconi. Presso l’aula Bianchi alla scuola 
Normale di Pisa (piazza Cavalieri, ore 17) 
incontro con il generale Carlo Jean su «Il 
futuro della sicurezza europea». Al Diparti¬ 
mento di studi storici egeografici a Firenze 
(Palazzo Fenzi, via San Gallo 10, dalle9.30) 
convegno oggi e domani su «La Toscana e 
la globalizzazionedal basso». La Fondazio¬ 
ne Il Fiore organizza un incontro con la 
poetessa M ary de Rachewiltz, figlia di Ezra 



A due passi da piazza Piccolomini, 
neH'ntico palazzo Borgia, vi è uno 
dei musei più affascinanti della zo¬ 
na: il M useo Diocesano di Pienza. 

Le undici sale offrono davvero 
capolavori pittorici e scultorei di va¬ 
lore assoluto oltre ad una collezione 
preziosissima di oggetti di rito e para¬ 
ti sacri. 

Arduo scegliere cosa segnalare, 
ma dovendolo fare certamente non 
possono essere ignorati i due Croce 
fissi della prima sala, la Madonna 
della M isericordia di Bartolo di Fre 
di, il San Regolo dei Domenico di 
Noccolò «dei Cori», il Riposo duran¬ 
te la fuga in Egitto di Fra Bartolo¬ 
meo. 

Corso il Rossellino 30, Pienza 
(SI). L’orario di visita è complesso, 
comunque sempre aperto il sabato e 
la domenica dalle IO alle 13 e dalle 
15 alle 18. 

Per gli altri giorni si consiglia di 
informarsi allo 0578749071. 


■ della mafia edella criminalità. 

za. ore 17.30). Il 1 * 





a cura di Gianni Caverai ■ 
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l’Unità 


in scena |tv 


venerdì 23 maggio 2003 



Rete4 15,30 

I PECCATORI DI PEYTON 

Regia di Mark Robson - con Lana 
Turner, Hope Lange, Lee Philips. 
Usa 1957.157 minuti. Drammatico. 
Dietro l'apparenza di 
una tranquilla cittadina 
di provincia, Peyton Pla¬ 
ce nasconde un covo di ser¬ 
pi. Persone insoddisfatte e 
infelici che passano il tem¬ 
po tra rimpianti e insane 
passioni. T radi menti, vio¬ 
lenze e altri «peccati » dal¬ 
la miscela talmente intri- 
ganteda farnascerein se¬ 
guito una serietv. 



Raitre 20,50 

SFIDE-LA JUVERACCONTA 

Regia di Simona Ercolani e France¬ 
sco Miccichè. 

È passato più di un secolo 
da quando un gruppo di 
studenti del Liceo D 1 Aze¬ 
glio deci sedi fondarequd- 
la che sarebbe diventata 
la squadra più vincente 
della storia del calcio ita¬ 
liano: la Juventus Alla fi¬ 
ne del viaggio la storia del¬ 
la Juventus apparirà per 
quello che in fin dei conti 
è la semplice essenza del 
caldo italiano. 



Raitre 1,30 

FUORI ORARIO 

N ottata dedicata alla cop¬ 
pia FrancoeCiccio: "Due 
marines e un generale 11 
(L. Scattini - 1965, con 
Buster Keatonl), in cui 
due improbabili marines 
italoamericani tentano di 
distruggerei! su percan no¬ 
ne tedesco; "La giara" 
(fratelli T avi ani 1984) 
dall'omonima novella di 
Piranddlo. A seguire un 
montaggio di interpreta¬ 
zioni cinematografiche di 
Franchi e Ingrassi a. 


Canale5 1,30 
LA GRANDE ABBUFFATA 

Regia di Marco Ferreri - con Marcel¬ 
lo Mastroianni, Philippe Noiret, Mi¬ 
chel Piccoli, Ugo Tognazzi. Francia 
1973.123 minuti. Grottesco. 

Quattro amia uniti dal- 
l'amoredella buona tavo¬ 
la, si ritrovano nella villa 
di uno di loro per trascor¬ 
rere un week-end di ba¬ 
gordi culinari e alcolici. 
L'abbuffata li coinvolge fi¬ 
no alleestremeconseguen- 
ze. Il capolavoro di Ferre¬ 
ri, affresco-metafora cini¬ 
co sul consumismo. 
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6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1 /PREVISIONI SULLA VIA¬ 
BILITÀ -CCISS VIAGGIARE INFORMATI 

6.45 UN0MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Roberta 
Capua. Con Rodolfo Bandini. AH’interno: 
7.00-8.00-9.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.05 Economia oggi. News; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 
10.40 TUTTOBENESSERE. 

Rubrica. Conduce Daniela Rosati 

11.10 DIECI MINUTI DI... PROGRAM¬ 
MI DELL’ACCESSO. Rubrica 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG 1. Telegiornale 
11.35 S.O.S. UNOMATTINA. 

Rubrica. Conduce Roberta Capua. 

Con Luana Bisconti, Costantino 
Margiotta, Massimo Molea, Greta Orsi 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TRIBUNA DEL REFERENDUM: 
POSIZIONI A CONFRONTO 

14.10 CASA RAIUN0. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. Con Antonella 
Mosetti, Tonino Carino, Milena Minutoli, 
Gigi Marzullo. Regia di Luigi Martelli 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Regia di 
Claudia Mencarelli. AH’interno: 

16.50 Tg Parlamento. Rubrica; 

—.— Previsioni sulla viabilità 
Cciss Viaggiare informati. News; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.45 L’EREDITA. Quiz. Con Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.35 IL CASTELLO. Gioco 

20.55 CASA FAMIGLIA 2. Serie Tv. 
“Lezioni d’amore”. Con Massimo 
Dapporto, Ettore Bassi, Marco Beretta, 
Eljana Popova. Regia di Tiziana Aristarco 

22.55 TG 1. Telegiornale. 

23.00 TV7. Attualità 

23.50 TRIBUNA DEL REFERENDUM: 
POSIZIONI A CONFRONTO 
0.30 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.50 NONSOLOITALIA. Attualità 
1.10 SOTTOVOCE. Rubrica 
1.45 GAP - GENERAZIONI ALLA 
PROVA. Rubrica 
2.15 Z.NO -Videoframmenti 
2.20 LA SPORCA INSEGNA 
DEL CORAGGIO. Film (Italia, 1986) 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 

9.15 2 PER TUTTI. Rubrica. 

Conduce Giovana Milella 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 2 10.00. Telegiornale 
NOTIZIE. Attualità 

10.05 TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 

10.15 TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 

10.30 NOTIZIE. Attualità 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. 

Rubrica. Conduce Luciano Onder 

11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, 

Gigi Sabani, Stefania Orlando 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.30 BUBUSETTE. Quiz. Conduce 
Marco Balestri. Con Alena Seredova 
17.00 ARTATTACK. Rubrica. 

Conduce Giovanni Muciaccia 

17.25 JUNIOR SPORT. Rubrica. 
Conduce Chiara Morella 

17.50 TG 2 NET. Attualità. 

A cura di Mario De Scalzi 

TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
18.00 SPORTSERA. News 

18.25 SEVEN DAYS. Telefilm 
19.10 COPS SQUADRA SPECIALE. 
Telefilm. “Pioggia assassina” 


20.00 EUREKA. Gioco. 1 a parte 
20.25 EUREKA. Gioco. 2 a parte 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
20.55 EUREKA. Gioco. 3 a parte 
21.00 FURORE. Gioco. Conduce 
Daniele Bossari. Con Giacomo Valenti. 
Regia di Franco Bianca 
23.10 BULLDOZER. Varietà. 
Conducono Dario Vergassola, 

Federica Panicucci 
0.30 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.55 TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 
1.05 TG PARLAMENTO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

1.20 I VOSTRI SOLDI. Rubrica. 
Conduce Alan Friedman 
1.50 NIKITA. Telefilm 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
9.05 ASPETTANDO 
COMINCIAMO BENE. Rubrica 
10.00 COMINCIAMO BENE. 

Rubrica. Conducono Toni Garrani, 

Elsa Di Gati. Con Furio Busignani 
MESSAGGI AUTOGESTITI. 
Rubrica. “Per la sola Regione Sicilia” 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 
12.25 GIRO E DINTORNI. Rubrica. 

“86° Giro d’Italia” 

12.50 COMINCIAMO BENE 
LE STORIE. Rubrica 

13.10 MOONLIGHTING. Telefilm 
TRIBUNE ELETTORALI 

AMMINISTRATIVE. Rubrica. 

“Per le sole regioni interessate” 
MESSAGGI AUTOGESTITI. 
Rubrica. “Per le sole regioni interessate” 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News 

15.20 CICLISMO. 86° GIRO D’ITALIA. 
13 a tappa: 

Pordenone - Marostica. Marostica 

17.10 Stappa la tappa. Rubrica; 

18.00 Ippica. Concorso Internazionale 
Piazza di Siena. Roma, Piazza di Siena 

TRIBUNE ELETTORALI 
AMMINISTRATIVE. Rubrica. 

“Per la sola regione Sicilia” 

19.00 TG 3/TG REGIONE 


20.00 A TUTTA TAPPA. Rubrica 
di sport. “86° Giro di Italia” 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.50 SFIDE. Rubrica di sport. 

“La Juve racconta”. 

Regia di Simona Ercolani 
e Francesco Miccichè. 

23.05 TG 3. Telegiornale 

23.10 TG REGIONE. Telegiornale 
23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.40 TRIBUNA DEL REFERENDUM: 
POSIZIONI A CONFRONTO 

23.55 RESIDENCE ROMA 
0.40 TG 3. Telegiornale 
0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.55 GIRO NOTTE. Rubrica. 

“86° Giro d’Italia” 


cine 

mavic 

13.45 PSYCHO COP2. Film. Con 
Robert R. Shafer. Regia di Adam Rifkin 

15.30 RITRATTI/RICORDI/TOURNÉE 
16.00 DEVLIN. Film (USA, 1992). Con 
Bryan Brown. Regia di Rick Rosenthal 

17.45 SPECIALE SULLE ROTTE 
DEL CINEMA. Rubrica di cinema 
18.15 SCANNERS 2. Film. Con David 
Hewlett. Regia di Christian Duguay 
20.00 LEZIONI DI CINEMA. Rubrica 

20.30 ATELIER CINEMA. Rubrica 
21.00 L’ALMANACCO DEL CINEMA 
21.05 UN AMORE PASSEGGERO. Film. 
Con Anne Archer. Regia di Alan Rudolph 

22.45 TRAMONTO DI UN EROE. 

Film drammatico (USA, 1989). Con 
Martin Sheen. Regia di David Saperstein 
0.15 ATELIER CINEMA. Rubrica 



13.35 QUATTRO MATRIMONI E UN 
FUNERALE. Film (GB, 1994). Con Andie 
MacDowell. Regia di Mike Newell 

15.30 BUON COMPLEANNO MR. 
GRAPE. Film (USA, 1994). Con Johnny 
Depp. Regia di Lasse Hallstrom 
17.25 CONDO PAINTING. Film. Con 
Patrick Achdjian. Regia di J. McNaughton 
18.50 LO SPEZZA OSSA. Film. Con 
Michael Rapaport. Regia di J.T. Anderson 
21.00 THE WHITE RIVER KID. 

Film azione (USA, 1999). Con Antonio 
Banderas. Regia di Arne Glimcher 

22.30 IL SEGNAFILM. Rubrica 
23.00 GINGER E FRED. 

Film commedia (Italia/Francia/Germania, 
1986). Con Giulietta Masina. 

Regia di Federico Fellini 


^ÀTfONiL 

CFOcnApiac 

CHAKHEL 

15.00 I CACCIATORI DEL MARE. Doc. 
16.00 PROFESSIONE SCOPERTA. Doc. 
17.00 CULTURA. Documentario 
18.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 
19.00 UNA CORSA IN TAXI 
DA 100 DOLLARI. Documentario 

19.30 CACCIA AL TEMPO. Doc. 

20.00 RITMI RIVOLUZIONARI. Doc. 

20.30 TREKKING IN UN MONDO SEL¬ 
VAGGIO. Documentario. “Alaska, Utah” 
21.00 I CACCIATORI DEL MARE. Doc. 
“Il dragamine Eddy: eroe per una notte” 
22.00 PROFESSIONE SCOPERTA. Doc. 
“Latika, principessa delle tigri” 

23.00 CULTURA. Documentario. 
“Amare, onorare e obbedire” 

24.00 LA RICERCA DI NICK. Doc. 

“Il canguro degli alberi” 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 17 . 00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 
- 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.30 GR 1 SPORT. GR Sport 
8.34 GOLEM 

8.46 CAPITAN COOK 
9.00 GR1- CULTURA 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR 1 SPETTACOLI 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1- COME VANNO GLI AFFARI 
12.36 LARADIOACOLORI 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO 

14.00 GR 1 - MEDICINA E SOCIETÀ 

14.10 NUOVI ITALIANI 

14.20 VOCI DAL MONDO 

14.39 MAGAZINE 
15.00 GR1- SCIENZE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.00 GR1-EUROPA 
16.08 BAOBAB 

16.45 GR1 SPORT 

86° GIRO CICLISTICO D’ITALIA 

17.50 BAOBAB 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 
21.05 ZONA CESARINI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.21 INCREDIBILE MA FALSO 

23.36 DEMO 

23.46 RADI01MUSICA 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17 . 30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
LA TV CHE BALLA 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.40 VIVA RADI02 

15.00 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 
17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 
19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

21.36 ULTRASUONI COCKTAIL 
23.00 VIVA RADI02. (R) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 - 22.45 

9.01 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: IL SUONO GRAVE 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: IL SUONO GRAVE 

10.51 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: IL SUONO GRAVE 

14.30 IL TERZO ANELLO. 

ALBUM DI FAMIGLIA. A cura di Elena Buia 
15.00 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. 

L’IDENTITÀ EUROPEA 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADI03 SUITE 

20.30 IL CONSIGLIO TEATRALE 
22.00 LA STANZA DELLA MUSICA 
0.15 FONORAMA 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 ESMERALDA. Telenovela 

6.40 UBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler, 
Cynthia Klitbo, Andres Garcia 

7.25 T.J. HOOKER. Telefilm 
8.15 PESTE E CORNA. Rubrica. 
Conduce Roberto Gervaso 

8.30 TG4-TELEGIORNALE. 
Telegiornale. (R) 

8.45 QUINCY. Telefilm 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli, 
Cecilia Dopazo, Jorge Marrale 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Heather Tom, Melody Thomas Scott 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 
Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Licheri, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz. Conduce Mike Bongiorno 

15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 

Documentario 

15.30 I PECCATORI DI PEYTON. 

Film (USA, 1957). Con Lana Turner, 
Hope Lange, Lee Philips, Lloyd Nolan 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 
19.50 VENTO DI PASSIONE. 

Telenovela. Con Thiago Lacerda 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

11.30 CHICAGO HOPE. 

Telefilm. “Scrupoli”. 

Con Adam Arkin, Peter Berg, 

Jayne Brook, Vondie Curtis-Hall 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Adolfo Lastretti, Davide Silvestri, 
Edoardo Siravo, Elisabetta De Palo 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. 

Teleromanzo. 

Con Luca Ward, Vanessa Gravina, 
Daniela Fazzolari, Camillo Milli 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile. 

A cura di Vincenzo Leoni 

16.10 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 

P{0 a | "|"y 

17.00 VERISSIMO. Rubrica. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


9.00 TARZAN: 

LA GRANDE AVVENTURA. 

Telefilm. “L’occhio del ciclone”. 

Con Joe Lara, Aaron Seville 

9.30 UN CUCCIOLO TUTTO PER ME. 

Film Tv (Germania/Canada, 1995). 

Con Ed Begley, Kaitlyn Burke, 

Shaun Johnston, Natja Janaan. 

Regia di Paul Ziller 

11.30 MAC GYVER. Telefilm. 

“La landa desolata”. Con Richard Dean 
Anderson, Dana Elcar, Bruce McGill 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

15.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“Un Natale da ricordare”. 

Con Jennie Garth, lan Ziering, 

Brian Austin Green, Luke Perry 

17.25 LIZZIE MCGUIRE. 

Situation Comedy. “La vita è una parti¬ 
ta”. Con Hilary Duff, Lalaine, 

Adam Lamberg, Robert Carradine 
18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “E’ nata una stella”. 
Con Will Smith, James Avery, Karyn 
Parsons, Alfonso Ribeiro. 1 a parte 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 ARRIVANO I ROSSI. 

Situation Comedy. 

Con Mauro Pirovano, Barbara Scoppa, 
Orlando Valente, Laura Chiatti. 

Regia di Andrea Marchi 

19.30 LA TATA. Telefilm. 

“Una gravidanza coi fiocchi”. 

Con Fran Drescher, Charles 
Shaughnessy, Lauren Lane, Daniel Davis 


6.00 METEO. Previsioni del tempo 

—OROSCOPO. Rubrica 
—TRAFFICO. News traffico 

7.30 LA7 DEL MATTINO. 

Rubrica di attualità. “Rassegna stampa”. 
Conduce Andrea Pancani 
9.10 MIAECONOMIA. 

Rubrica. Conduce Sarah Varetto. 

Con Alan Friedman 

9.15 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Franza Di Rosa. (R) 

10.00 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Pivetti. 

Regia di Michaela Berlini 
11.00 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 
12.00 TG LA7. Telegiornale 
12.20 LINEA MERCATI. Rubrica 

12.30 S.M.A.C. - SPETTACOLO 
MUSICA ARTE CULTURA. Rubrica 
13.00 L’ISPETTORE TIBBS. Serie Tv 
14.05 AGGUATO A TANGERI. 

Film (Italia, 1958). Con Edmund 
Purdom. Regia di Riccardo Freda 
16.00 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Pivetti 
17.00 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 

17.30 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm 

18.30 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone”. 
Conduce Edoardo Stoppa 
19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.30 TERRA NOSTRA 2 

LA SPERANZA. Telenovela. Con Ana 
Paula Arosio, Maria Fernanda Candido, 
Priscila Fantin, Reynaldo Gianecchini 

22.45 NOTTE CULT. Rubrica di cinema 

23.45 IL CINICO, L’INFAME, IL VIO¬ 
LENTO. Film poliziesco (Italia, 1977). 
Con Maurizio Merli, Tomas Milian, 

John Saxon, Renzo Palmer. 

Regia di Umberto Lenzi. All’Interno: 

1.40 Tg 4 Rassegna stampa. Rubrica 
2.05 TV MODA. Rubrica 

2.45 UN POSTO ALL’INFERNO. 

Film (Italia, 1969). Con Guy Madison, 
Sandro Korso, Fabio Testi 

4.30 PESTE E CORNA. Rubrica 

4.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 


20.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELLA DIFFERENZA. 

Tg Satirico. Conducono Paolo Bonolis, 
Luca Laurenti. Con Giorgia Palmas, 

Elena Barolo 

21.00 CIAO DARWIN 4. Varietà. 
Conduce Paolo Bonolis. 

Con Luca Laurenti. Regia di Beppe 
Recchia. A cura di Osvaldo Dal Monte 

23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 LA GRANDE ABBUFFATA. 

Film (Francia/ltalia, 1973). 

Con Marcello Mastroianni, Michel Piccoli 


20.00 SARABANDA. Gioco 
21.00 DISTRETTO DI POLIZIA 3. 

Serie Tv. “Chi ha ucciso Angela?” 
“Giochi pericolosi”. 

Con Claudia Pandolfi, Ricky Memphis, 
Giorgio Tirabassi, Giorgio Pasotti. 

Regia di Monica Vullo 
23.15 TRAPPOLA IN RETE. 

Film Tv (USA, 1998). Con Cheryl Ladd, 
Jordan Ladd, Robert Wisden 
1.05 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 
Gran Premio di Francia: prove 
1.55 STUDIO SPORT. News 
2.20 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 
2.30 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 
Reai Tv. (R) 

3.10 HIGHLANDER. Telefilm 


20.30 OTTO E MEZZO. 

Rubrica. 

Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri 

21.30 SFERA. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 
23.00 TG LA7. 

Telegiornale 

24.00 STAR TREK: DEEP SPACE NINE. 

Telefilm. 

Con Avery Brooks 

0.55 MURPHY BROWN. 

Situation Comedy. 

Con Candice Bergen 

1.25 OTTO E MEZZO. 

Rubrica. Conducono 
Giuliano Ferrara, Luca Sofri. (R) 

2.30 CNN INTERNATIONAL. 

Attualità 


TELE + 


15.00 PRIGIONE DI VETRO. Film. Con 
Diane Lane. Regia di Daniel Sackheim 
16.50 POOTIETANG. Film. 

Con Chris Rock. Regia di Louis C.K. 
18.15 NEL CUORE DEL VULCANO. Doc. 
19.10 THEORDER. Film. Con Jean- 
Claude Van Damme. Regia di S. Lettich 

20.35 PRIMA SERATA. Rubrica 
21.00 LA RIVINCITA DELLE BIONDE. 
Film commedia (USA, 2001). Con Reese 
Witherspoon. Regia di Robert Luketic 

22.35 COPPI E LA DAMA BIANCA. 
Reportage 

23.30 LACAPTIVE. Film. Con Stanislas 
Merhar. Regia di Chantal Akerman 
1.25 LAVAGNE. Film drammatico 
(Iran, 2000). Con Bahman Ghobadi. 
Regia di Samira Makhmalbaf 


TELE + 


12.50 LO SCIAGURATO EGIDIO. (R) 
13.45 PROFILI. Rubrica di sport. (R) 

14.15 SPORT NEWS. News sport 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 
14.55 NBA ACTION. Rubrica di sport 

15.25 HOCKEY SU GHIACCIO. 

NHL CONFERENCE FINALS. (R) 

17.05 GOLF. VOLVO PGA 
CHAMPIONSHIP. 2 a giornata 

19.15 SPORT NEWS. News, sport 

19.30 ZONA. Rubrica di sport 

20.30 ZONA GOL. Rubrica di sport 
21.00 +MOTORI. Rubrica di sport 
22.00 ZONA VOLLEY. Rubrica di sport 
23.00 BASKET. EUROLEGA. Hilites. (R) 

23.25 GOLF. VOLVO PGA 
CHAMPIONSHIP. 2 a giornata. (R) 

1.05 BASEBALL. MLB. (R) 


TELE + 


13.00 UN SOGNO LUNGO UN GIORNO. 

Film. Con Nastassja Kinski. 

Regia di Francis Ford Coppola 

14.45 +CINEMA. Rubrica di cinema 

15.00 AMNÈSIA. Film. Con Diego 
Abatantuono. Regia di G. Salvatores 
16.55 PRETTY PRINCESS. Film. Con 
Julie Andrews. Regia di Garry Marshall 

18.45 COMMEDIA, MON AMOUR 

19.15 UNE AFFAIRE PRIVÉE. Film. Con 
Thierry Lhermitte. Regia di G. Nicloux 
21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 

21.15 CAPITANI D’APRILE. Film. 

Con Stefano Accorsi. 

Regia di Maria de Medeiros 
23.20 IL DESTINO DI UN CAVALIERE. 
Film. Con Heath Ledger. 

Regia di Brian Helgeland 


14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 TGWEB. News 
16.02 PLAY.IT. Musicale 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 DANCE CHART. Rubrica 
18.00 MUSIC MEETING. Musicale 
18.55 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM. Attualità 
19.05 AZZURRO. Musicale 
20.05 MUSIC ZOO. Show 

20.30 CHART.US. Rubrica 

21.30 INBOX. Musicale 

22.30 PACINI@PERUZZO.COM. Attualità 

22.35 COMPILATION. Musicale 

23.30 TGWEB. News 

23.35 MUSIC ZOO. Show. (R) 

24.00 100% DANCE. Musicale 
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Sull’intera Penisola sereno o poco nuvoloso, con annuvola¬ 
menti estesi durante le ore centrali della giornata 



DOMANI 


Nord: sereno o poco nuvoloso, con locali annuvolamenti sulle 
zone alpine. Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con 
sviluppo di nubi durante le ore centrali della giornata sulle zone 
interne e sul settore adriatico. Sud e Sicilia: sereno o poco 
nuvoloso con annuvolamenti nel corso della giornata sulle zone 
interne e sul settore jonico ove si potranno avere locali rovesci. 



LA SITUAZIONE 


Il sistema frontale esteso da mare Adriatico centro meridionale a penisola balcani¬ 
ca, si muove verso sud-est. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

7 251 

TRIESTE 

12 19 

TORINO 

CM 

CNI 

GENOVA 

14 22 

FIRENZE 

8 22 

PERUGIA 

7 21 

ROMA 

11 23 

NAPOLI 

11 20 

R. CALABRIA 

16 21 

CATANIA 

15 22 


VERONA 

12 22 1 

VENEZIA 

9 21 

MON DOVI 

12 20 

IMPERIA 

19 20 

PISA 

8 22 

PESCARA 

14 20 

CAMPOBASSO 

7 11 

POTENZA 

8 12 

PALERMO 

18 22 

CAGLIARI 

15 25 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

7 

18 

COPENAGHEN 

7 

16 

VARSAVIA 

12 

16 

BONN 

IO 

16 

VIENNA 

IO 

15 

GINEVRA 

8 

16 

BARCELLONA 

13 

21 

LISBONA 

22 

33 

ALGERI 

12 

25 


OSLO 

3 

12 

MOSCA 

15 

24 

LONDRA 

13 

17 

FRANCOFORTE 

IO 

16 

MONACO 

9 

14 

BELGRADO 

11 

15 

ISTANBUL 

15 

24 

ATENE 

18 

25 

MALTA 

16 

24 
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AOSTA 

9 24 

MILANO 

8 25 

CUNEO 

6 22 

BOLOGNA 

8 22 

ANCONA 

9 19 

L’AQUILA 

8 13 

BARI 

11 18 

S. M. DI LEUCA 

14 17 

MESSINA 

15 23 

ALGHERO 

11 24 


STOCCOLMA 

8 

17 

BERLINO 

9 

18 

BRUXELLES 

11 

16 

PARIGI 

13 

16 

ZURIGO 

5 

13 

PRAGA 

7 

17 

MADRID 

11 

28 

AMSTERDAM 

11 

15 

BUCAREST 

7 

28 
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Rinnego tutto quanto confessato / 

per commuoverti, 

rinnego il mio peccato t 

e il mio rimorso: 

sarò avorio anch’io / 

avorio di un fanciullo ignoto a Dio 


& 


Pier Paolo Pasolini 
«L ’usignolo della chiesa cattolica» 



Cercasi Cagnolino Disperatamente 


Manuela Trinci 

oglio che siamo amici» canticchiava, su un'aria del Don 
Giovanni, Sigmund Freud mentre carezzava il suo cagnoli¬ 
no Jofi, riflettendo come, nonostante la diversità dello sviluppo 
organico, ci fosse fra loro un sentimento di intima parentela, di 
incontestabile affinità. Considerato da miti e mitologie come il più 
fedele amico dell'uomo anche nell’attraversamento del passaggio 
dalla vita alla morte, il cane è l'animale più desiderato dai bambini, 
forse ancora prossimi a queU'unità originaria tra creature umane, 
piante e animali. E forse, di tale compatta vicinanza e armoniosa 
relazione, i bambini sembrano conservare un'inconsapevole me¬ 
moria, un'oscura nostalgia. Avere un cane come amico, dargli da 
mangiare, coccolarlo, lavarlo, giocarecon lui, stabilire una qualche 
intimità, come pure invidiare il suo bighellonare, sforzarsi di capire 
il suo linguaggio o stato d'animo, sembra garantire ai ragazzini una 
sorta di beatitudine che sfugge alla vita quotidiana e che il mondo 


adulto non comprende. Tanta che c'è da chiedersi la ragione per 
cui, se un bambino desidera disperatamente un cane, i genitori si 
ostinano a proporgli, in alternativa, pesci rossi, uccellini in gabbia, 
criceti o tartarughe. Bestiole simpatiche, certo, meno impegnative, 
ma un cane è un'altra cosa! come afferma più volte Giacomo, con 
la complicità di Paoletta, una smagliante sorellina. Emblematico di 
un tipico scorcio di vita familiare, il racconto di Ivano Berlini si 
dipana fra le speranze e le delusioni di innumerevoli, picareschi, 
tentativi di farsi regalare, da immancabili genitori indaffarati, un 
innocuo cucciolo pronto a combinare le più tradizionali malefatte. 
Si alternano così pesci rotondi come vecchie sveglie, bengalini, 
pechinesi isterici e anguille fresche, sino a che, nella suspence del 
finale, come una vera diva, arriva Brina, una cucciolotta abbando¬ 
nata da guardarecon occhi innamorati. Brina che, ovviamente, con 
suo languore e quella coda mossa di continuo a frenetica felicità, si 




ritrova, quieta e regale, in mezzo al divano di casa. 

Educare il cagnolino è la questione successiva ad averlo ottenuto. 
Per questo arriva in soccorso Patuff, un'altra storia ironica, graffian- 
te, divertente, che recita nel sottotitolo: «tutto quello che desiderate 
sapere sul vostro cane». Un librino animato con tante alette da 
alzareetante utili notizie: da come decifrare il linguaggio della loro 
coda, a come portarli a spasso e far la cacca, a come spazzolarli o 
immergerli nell’acqua. Il tutto con le illustrazioni esilaranti della 
stessa autrice che svelano, acquattato di pagina in pagina, l'unico, 
vero, antagonista dell'amico cane: un gatto rosso pronto all’attac¬ 
co! 

M a un cane è un'altra cosa! Patuff 

di I vano Beni ni di C aroline H eens 

Illustrazioni Costanza Favero M ondadori 

Pagg 96, Euro 4,00 M ondadori pagg.27, Euro 12,80 


Il sellato coi 
la Ristala 
al asiaa 

dal 31 maggio 
in edicola con l’Unità 
a €3,10 in più 


orizzonti 


I idee libri dibattito 


Il sailata caa 
la Ristala 
al asaua 

dal 31 maggio 
in edicola con l’Unità 
a €3,10 in più 
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Il grande romanzo greco americano 


Maria Serena Palieri 


■ a n uomo di quarantun’anni 
//I I con i capelli lunghi eondula- 
^ ti, un paio di baffi sottili e il 
pizzetto, una specie di moderno moschet¬ 
tiere»: questo èCal Stephanides, il protago¬ 
nista del romanzo M iddlesex. E il suo auto¬ 
re, Jeffrey Eugenides, com'è? Un uomo, 
oggi, di quarantatre anni, con i capelli on¬ 
dulati, i baffi sottili e il pizzetto. Con 
un’unica differenza, ma non da poco, ri¬ 
spetto al suo personaggio: l'incipiente pela¬ 
ta, mentre «Cai» è immune alla calvizie 
perché è affetto da incapacità di sintetizza- 
reil diidrotestosterone. Cioèèun ermafro¬ 
dita. E, nei primi quattordici anni di vita, 
si èchiamato Calliope: è stata la bambina 
che i suoi genitori, cittadini di Detroit di 
origine greca, desideravano. Eugenides 
spiega che si è divertito, ma non solo, a 
dipingere la sua stessa fisionomia sul viso 
del suo personaggio: «M iddlesex racconta 
una storia così di- 


Augusto 
Perez 
«Ermafrodito 
2», 1974 
da 

«Augusto 

Perez» 

(Silvana 

Editoriale) 


I 


stante dalla mia 
esperienza persona¬ 
le, che ho dovuto 
rafforzarla con de¬ 
scrizioni credibili 
della famiglia, la 
sua cultura, la sua 
città, dunque ho at¬ 
tinto a me stesso e 
ai miei ricordi», di¬ 
ce. E infatti Middle 
sex, romanzo tragi¬ 
comico di formazio¬ 
ne del più eccentri¬ 
co degli esseri, spa¬ 
zia tra Detroit, New 
York, San Franci¬ 
sco e Berlino, città 
dovelui stesso è vis¬ 
suto. E viene dal¬ 
l'Asia Minore la fa¬ 
miglia Stephanides 
- lì allevava bachi 
da seta - come il ve¬ 
ro ramo paterno 

della sua famiglia, che però per il ramo 
materno è di origine anglo-irlandese. Del 
ramo greco, Eugenides ha la corona riccio¬ 
luta che assomiglia a quella di una statua 
di Lisippo, del lato irlandese, la pelle chia¬ 
rissima. Lo incontriamo a Roma: sarà stase¬ 
ra, in coppia con Jonathan Lethem, alla 
Basilica di Massenzio per il Festival delle 
Letterature. 

È con questo romanzo che ci fa cavalca¬ 
re trai due sessi e tradue mondi, laSmirne 
messa a ferro efuoco dai turchi, da cui nel 
1922 sono approdati in America gli Stepha¬ 
nides, e la Detroit dei contrasti razziali e 
della Ford, che torna, dieci anni dopo, dun¬ 
que, l'autore di quel singolare romanzo 
d’esordio cheèstato Levergini suicide! por¬ 
tato sullo schermo da Sofia Coppola). È 
un romanzo, M iddlesex, che, com'è con¬ 
sueto ormai in epoca postmoderna, ci ri¬ 
manda a tutta una costellazione di riferi¬ 
menti letterari. Qualcuno alla rinfusa: di 
Calliope/Cal ci viene raccontato il concepi¬ 
mento in presa diretta, e la mente va al 
padredi tutti i romanzi che, d'un personag¬ 
gio, ci narrano la storia fin dalla venuta al 
mondo, David Copperfield (dove Dickens 
iniziacon quella sgrammaticatura intenzio¬ 
nale, «l’m born» anziché «I was born»). 
Oppure, per via dell’androginia, la mente 
corre al woolfiano Orlando. M a anche a un 
romanzo recentissimo, L’/m/tatoredell'an- 
glo-indiano Hari Kunzru, dove, come qui, 
l'ambiguità sessuale evoca l'ambiguità del 
meticci ato. 

Soprattutto, però, Eugenides, c’è la 

Grecia delle sue origini: l'idea del 

Fato, che qui diventa il gene miste- 


Intervista a Jeffrey 
Eugenides, stasera 
a Massenzio. A dieci anni 
dall 'esordio con «Le vergini 
suicide» lo scrittore torna 
con «Middlesex», storia 
di Calliope/Cal, creatura che 
un gene ha reso ermafrodita 
La saga di una famiglia 
da Smirne a Detroit 



La parola che mi piace 
di più è ibridazione: 
credo nelle miscele, 
credo nell’ingegno umano 
che muta la realtà 
continuamente 
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rioso che ha munito Calliope/Cal 
d'un sesso ambiguo, e l'antico ince¬ 
sto che, si scopre, ne è la causa. De¬ 
troit come la Tebe di Sofocle? 

L'incesto si riferisce piuttosto al padre 
di tutti gli incesti, quello di Zeus ed Era, 
che erano, come i nonni di Cai, fratello e 
sorella. M a è anche un espediente narrati¬ 
vo: una mutazionegenetica recessiva richie¬ 
de processi invisibili, a livello cellulare, se¬ 
colari enoiosi da raccontare, mentre annet- 
ternelacausaaun incesto dava drammati¬ 
cità alla storia. Se non portassi un cognome 
di originegreca, però, rilevereste tutte que¬ 
ste assonanze con la tragedia? lo non ho 
studiato il greco antico, mentre ho studiato 
il latino, e se c’è un testo che ha lavorato 
nella mia immaginazionesono leM etamor- 
fosi di Ovidio, doveTiresia, cheèstato sia 
uomo chedonna, spiega chesono ledonne 
agoderedi più sessualmente. 

Lei è nato nel 1960. Insomma, era 
bambino quando, come ricorda nel 
romanzo, le ragazze americane co- 


1922, si parte dalla Grecia per passare negli Usa e a Berlino nel 2001. Personaggi straordinari per un affresco della memoria globale 

Gli Stephanides, odissea di una stirpe 


Sergio Pent 


L a potenza del romanzo americano si misura spesso col 
numero di paginemessein canti ere dal l'autore, anchese 
non sempre i risultati sono conformi all’intenzione, ri¬ 
mangono in veste di monumento epocale o sperimentale - 
In finite] est di Foster Wallace- ma non riescono a intraprendere 
la carriera del punto di riferimento, come potrà essere, credia¬ 
mo, Lecorrezioni di Jonathan Franzen, come sono stati, sicura¬ 
mente, Per chi suona la campana, Il nudo e il morto, Comma 22, 
Il mondo secondo Garp. Proprio a quest'ultimo titolo - che 
consacrò il successo di John Irving- corre la memoria, assieme 
al piacere della lettura, scorrendo la fatica di Jeffrey Eugenides, 
secondo - atteso - romanzo dopo l'esordio già antologizzato 
nell’armadio dei cult Le vergini suicide. Nove anni dopo, un 
pacco-regalo di seicento pagi ne arriva come una scommessa sul 
solito luogo comune della seconda prova in veste di verifica 
qualitativa: di recente abbiamo assistito al sadico massacro - 
tutt'altro che giustificato - di Zadie Smith eDonnaTartt, ma 
non ci pare il caso che Eugenides corra questo rischio, vista la 
fresca assegnazionedel premio Pulitzer, Dal canto nostro conti¬ 
nuiamo a osservare che i narratori meno «indigeni» degli States, 
quelli legati alle tradizioni di un altrove quasi necessario come 
stimolo esistenziale, sono anche quelli che meglio affrontano il 
percorso del romanzo come epopea, tra testimonianza e fanta¬ 
sia, una solida via di mezzo tra antico e nuovo continente. 
M arquez e Doctorow, ma soprattutto la genialità istintiva di 
Irving, sono alla base di questa scarrozzata epocale di Eugeni¬ 
des, che dal privato di una famiglia squinternata è passato 


all'odissea - anche anagrafica, viste le sue origini e quelle dei 
personaggi - di una stirpe - gli Stephanides - che attraversa la 
Storiaeoi passo lento del riscatto e l'arma vincente della bizzar¬ 
ria, in un tentativo azzardato, ma coerente, di memoria globale 
11 romanzo, in sé, è accentrato sulla figura deirio narrante, 
inquilino in un corpo nato all'apparenzafemminilema snatura¬ 
to da una «eccentricità biologica» che farà emergere neH'adole- 
scenza il suo aspetto «quasi» maschile. Calliope Stephanides- 
Cai - è un ermafrodito, grazie all'eredità genetica della sua 
stirpe: «...qualcuno eredita case, altri dipinti... lo ho ricevuto 
un gene recessivo nel quinto cromosoma, gioiello di famiglia 
davvero raro». Conosciamo Cai nella Berlino del 2001, ormai 
professionista affermato in attento equilibrio con la sua nuova 
dimensione di personaggio pubblico: elegante, corteggiato e 
palestrato, Cai èun essere sfuggente che avanza verso ledonnee 
poi si ritrae senza mai sfigurare, un duellante accorto e nobile. 
M a la sua sicurezza esteriore - che troverà forse un punto 
d'arrivo nella dolce, ambigua storia con Julia Kikuchi - nasce 
dal pellegrinaggio psicologico di una stravagantedinastia, quel¬ 
la che partì dalla Grecia del 1922, sotto l'assedio dei turchi, eche 
vide in primo piano la storia d'amore quasi «necessaria» tra la 
nonna di Cai - Desdemona- e suo fratello Lefty, Il romanzo è 
inizi al mente un viaggio allegorico egrottesco, ma anchedoloro¬ 
so, che attraversa la vicenda intima dei nonni di Calliope, partiti 
da Smirne incendiata in compagnia del dottor Philobosian, 
L'inganno prosegue in America, in una Detroit dominata dal¬ 
l’impero di H enry Ford, con la nascita del figlio M ilton - norma¬ 
le nonostante i timori - che sposerà Tessie e avrà a sua volta un 
rampollo - Chapter Eleven, anch'egli in buona salute. 11 vecchio 
dottor Philobosian non si accorge, alla nascita di Calliope, della 


piccola protuberanza nascosta tra lepieghedel suo sesso femmi¬ 
nile Calliope è dunque la secondogen ita di Milton eTessie,eda 
qui in poi la vicenda assume connotazioni private grottesche e 
simboliche, assai meno allegorichedella prima, vivacissima par¬ 
te del romanzo. Calliope attraversa l'America della contestazio¬ 
ne, del Vietnam edi Watergate, scopre se stessa/o, si allontana e 
riescegradualmenteatrovareun suo equilibrio psicologico. M a 
se la sua odissea intima incontra alcuni luoghi comuni della 
narrativa di stampo popoiar-evocati vo, non possiamo non acco- 
glierequesta storia sesso-antropologica come un godibilissimo 
omaggio alla grande tradizione narrativa del passato 900. 

Emblematico fin dal titolo - quel Middlesex che risulta 
anche il nome della casa ultramoderna abitata dagli Stephani¬ 
des- il lavoro di Eugenides ci regala personaggi straordinari - 
prima fra tutte nonna Desdemona - e riesce nell’intento di 
coniugare il romanzo psicologico a quello sociale, il racconto di 
formazione a quello evocativo, in un astuto mixer - solo a tratti 
eccessivo, come nella parentesi troppo dilungata del rapporto 
tra Calliope e la sua compagna di scuola, «l'Oscuro Oggetto» - 
di abilità strumentali che non fanno rimpiangere il più assorto 
libro d'esordio. I simbolismi si sprecano, ma gravitano in una 
attenta dimensione psicanalitica che sa giocared'ironia, renden¬ 
do risibili anche le tragedie, nel territorio giusto e naturale del 
romanzo che parte per raccontare a gran voce la più grande 
delle storie possibili pur sapendo di non farcela, ma lasciando 
comunque un segno, un'impronta, un ricordo sorridente. È 
quel che si chiede, da sempre, alla vera narrativa. 

Middlesex 

di Jeffrey Eugenides, traduzionedi Katia Bagnoli 
M ondadori, pp. 606, euro 19 


minciavano a bruciare per strada i 
reggiseni, e per i maschi iniziava la 
lapidazione. L'indefinitezza sessuale 
del suo personaggio nasce da quei 
roghi? 

Sì. Ero adolescente quando trionfava il 
glam rock di David Bowie, con la sua aura 
di ambiguità sessuale, ho cominciato in 
quell'epoca a chiedermi cosa signifeasse es¬ 
sere uomo o essere donna. L'ermafrodita, 
però, è una figura che accompagna da due¬ 
mila anni il nostro immaginario. E, soprat¬ 
tutto, è ermafrodita, di necessità, la mente 
di uno scrittore. 

Tolstoj che «è» Anna Karenina? 

A ogni seritt»repiacerebbeaverel'onni- 
scienza di Tolstoj. Ci sono, nel romanzo, 
altre trasformazioni: gli europei chediven- 
tano americani, i greci che diventano neri. 
Il cambiamento di identità, la ri-creazione, 
è al centro di tutta la letteratura americana. 
Lei non è lieve con la vicenda politi¬ 
ca del suo paese: di Detroit racconta 
la violenza degli scontri razziali. 
Quando ho deciso di raccontare una 
storia familiare che cominciava nel 1922, 
ho deciso di documentarmi. E ho trovato 
molte analogie tra quel preambolo, in Asia 
minore, equanto io stesso avevo visto nella 
mia città: due città in fiamme, con i loro 
popoli divisi. 

Lei ha impiegato nove anni a scrive¬ 
re questo suo secondo romanzo. An¬ 
ni importanti, dai trentatré ai qua¬ 
rantadue. I nsomma, nel frattempo è 
diventato un uomo pienamente 
adulto. I n che misura la sua vita per¬ 
sonale è entrata in questa lunga ge¬ 
stazione narrativa? 

Middle sex è il tipo di libro che si presta 
docilmente a un’espansione, a incorporare 
quanto, mentre lo sta scrivendo, succede 
biograficamente a uno scrittore. È un libro 
che è anche un diario: mia figlia è nata 
mentre scrivevo di Desdemona Stephani¬ 
des che dà alla luce il suo primo figlio e 
molti particolari della sua gravidanza ven¬ 
gono dall’osservazione in prima persona. 
Altre cose sembrano incredibili: hanno ca¬ 
talogato nella categoria «realismo magico», 
per esempio, la scena in cui Desdemona e 
Sormellina restano incinte la stessa notte, 
dopo aver assistito a una rappresentazione 
teatrale del Minotauro. E invece è esatta¬ 
mente ciò che è avvenuto a mia moglie e 
alla moglie di suo fratello: quando sono 
rimaste incinte, abbiamo ricostruito che 
era successo a tutt’edue la sera i n cui erava¬ 
mo andati, prima, insieme al cinema a vede 
reCrash di David Cronenberg. 

Società multietnica significa anche 
globalizzazione. Lei scrive che un 
tempo le etnìe si riconoscevano dal- 
le scarpe, oggi non più, perché porta¬ 
no tutti le Nike. E un giudizio di 
merito? 

Sulla globalizzazione coltivo sentimen¬ 
ti ambivalenti. Comesu molte cose. Vengo 
da Capri, ora. E ho trovato brutta la massa 
di turisti, stravagante che mi servissero caf¬ 
fè all'americana invecedi un espresso. Però 
anch'io ero un turista. La parola che mi 
piace di più è ibridazione: credo nelle mi¬ 
scele, credo nell'Ingegno umano che muta 
la realtà continuamente. 

Lei èun ibrido. In questi nove anni 
di lavoro per «Middlesex» l'ha spin¬ 
ta più l'idea di romanzare il genoma 
umano, oppurequelladi risalire alle 
sue radici familiari, di qua dall'At¬ 
lantico? 

Sono partito dalla genetica, sono arriva¬ 
to alla famiglia e, di qui, alla grecità. Quella 
greca, negli Stati Uniti,èuna comunità che 
non ha ancora davvero il suo romanzo. H o 
scritto un omaggio ai greci, atutti gli immi¬ 
grati negli Stati Uniti, dunque a tutti gli 
americani. 
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i prezzi! 


il" 


Contro il caro-vita della destra, 
una proposta concreta: dimezziamo le 
tasse sui premi RC auto. 


LA VITA È PIÙ CARA W COSA SI PUÒ FARE SUBITO. 


SUBITO SI POSSONO FARE ALCUNE COSE UTILI E DI BUON SENSO. ECCOLE: 


Il costo della vita,in Italia, 
è aumentato. In tutti i sen¬ 
si. Costa di più fare la 
spesa. Se prima al super- 
mercato riempivi due bu¬ 
ste con 50.000 lire, ades¬ 
so per comprare gli stessi 
prodotti puoi spendere 
anche 40 euro. 

Costa di più mangiare in 
pizzeria o al ristorante. 
Spesso una cifra doppia 
rispetto a due anni fa. 
Costano di più lo spazzoli¬ 
no da denti, i pannolini del 
bambino, i quaderni per la 
scuola, il cibo per il cane, 
i giornali e il cinema. E poi 
si pagano di più l’abbiglia¬ 
mento, le scarpe, il par¬ 
rucchiere, e in vista 
dell’ estate, i parcheggi al 
mare o l’affitto di sdraio e 
ombrelloni. Certo, 
sull’ ombrellone magari si 
può risparmiare. 

Ma il problema resta. 
Cresce il numero delle 
persone che non ce la fan¬ 
no. Quelli che faticano ad 
arrivare alla fine del mese. 
E mica perché buttano via 
i soldi. Semplicemente 
perché gli aumenti - so¬ 
prattutto del pane o delle 
verdure - sono stati tali da 
rendere difficile, e a volte 
impossibile, far quadrare i 
conti in casa. 

Perché 
è accaduto? 

Mettiamo subito in chiaro 
una cosa: questa ondata 
generale di aumenti non è 
colpa dell’Euro. 

La colpa è di coloro che 
hanno speculato sulla 
nuova moneta, aumentan¬ 
do sensibilmente i prezzi, 
e di un governo che non 
ha vigilato contro questi 
aumenti. 

Non a caso il problema 
non si è presentato nei 
paesi dove i governi han¬ 
no attivato tempestiva¬ 
mente misure di controllo 
e preso ogni provvedi¬ 
mento utile a prevenire gli 


aumenti dei prodotti di più 
largo consumo, a partire 
dagli alimentari. 
Esattamente ciò che ave¬ 
va fatto anche il centrosi¬ 
nistra finché ha governato 
l’Italia. 

Poi la musica è cambiata. 
A riprova di questo il fatto 
che quando il governo 
Berlusconi è enatrato in 
carica, l’inflazione italiana 
era nella media della 
Unione Europea. 

Oggi, dopo due anni di 
governo della destra, l’in¬ 
flazione è maggiore che 
nel resto d’Europa. 

Cosa doveva fare 
il governo? 

Il governo doveva fare 
semplicemente tre cose: 

- momonitorare con co¬ 
stanza i prezzi al dettaglio, 
e quindi conoscere per 
tempo ogni variazione dei 
prezzi per una serie di 
prodotti; 

- operare un pressing sul 
mercato; realizzare cioè 
una moral suasion nei 
confronti dei commercian¬ 
ti. Invece che minacciare i 
contribuenti "fedeli ", co¬ 
stringendoli nei fatti a pa¬ 
gare anche essi i vari con¬ 
doni, il governo doveva 
punire quei commercianti 
"infedeli ", che non hanno 
mantenuto l’impegno a 
evitare aumenti indiscrimi¬ 
nati dei prezzi; 

- informare passo passo i 
cittadini su quello che sta¬ 
va accadendo, attrezzan¬ 
do una risposta pronta al 
problema dell ‘aumento 
vertiginoso del costo della 
vita. Ma niente di tutto ciò 
è stato fatto. 

Forse perché chi governa 
non sa neppure di cosa 
stiamo parlando. 

Troppo preso dai suoi 
guai giudiziari e dall’imba¬ 
razzo se trascorrere il 
weekend a Portofino o in 
una delle tante ville sulla 
Costa Smeralda. 


PER UN FISCO 
GIUSTO 

E TRASPARENTE. 

A differenza di quel che so¬ 
stiene Berlusconi, le tasse 
in Italia sono aumentate 
proprio a causa delle scelte 
del governo. Le promesse 
elettorali, dunque, hanno 
presto lasciato il posto a 
provvedimenti di tutt’altro 
segno. 

LE NOSTRE PROPOSTE: 
rovesciare la riforma di 
Tremonti, concentrando le 
riduzioni delle imposte sui 
redditi medi e bassi e ri¬ 
prendere la via della traspa¬ 
renza e delle semplificazio¬ 
ni fiscali; 

introdurre una imposta ne¬ 
gativa, cioè un trasferimen¬ 
to, a favore dei contribuenti 
che non raggiungono il mi¬ 
nimo imponibile, in modo 
da sostenere i redditi 
dei lavoratori discontinui 
o precari; 

rafforzare il sostegno delle 
responsabilità familiari con 
appropriate riduzioni di 
imposta per i redditi più 
bassi; 

sostenere i cittadini contro 
il rischio di povertà. 

VIGILANZA 
E CONTROLLO 
SUI PREZZI. 

Nel corso dell’ ultimo anno 
il governo ha adottato una 
politica incompetente e 
inefficace sul fronte dell’au¬ 
mento dei prezzi di impor¬ 
tanti servizi, alcuni dei quali 
ancora sottoposti ad una 
regolazione amministrativa 
da parte di ministeri e del 
CIPE. Parliamo ad esempio 
di:TRASPORTI, AUTO¬ 


STRADE, AEROPORTI, 
SERVIZI POSTALI, CANO¬ 
NE RAI. Gli effetti di questi 
aumenti hanno pesato mol¬ 
to sulle tasche degli italiani. 
Le misure di blocco di alcu¬ 
ne tariffe adottate per qual¬ 
che mese sono inoltre in¬ 
sensate e demagogiche, 
perché inefficaci e destina¬ 
te, una volta concluse, a far 
aumentare l’inflazione. 

LE NOSTRE PROPOSTE: 
rimettere in moto il mecca¬ 
nismo di orientamento e re¬ 
golazione delle tariffe, 
utilizzando l’opera del Nars 
(il nucleo specializzato 
presso il CIPE) e colpendo 
ogni aumento abusivo; 
affrontare il problema del 
prezzo della benzina e del 
gasolio da riscaldamento. 
Gli aumenti in questo setto¬ 
re sono stati nettamente su¬ 
periori a quelli degli altri 
paesi europei. 

Addirittura per il gasolio da 
riscaldamento l’Italia detie¬ 
ne il primato del prezzo al 
consumo più alto in 
Europa. 

Tutto questo è avvenuto an¬ 
che per l‘incuria del gover¬ 
no che ha smantellato la 
Cabina di monitoraggio 
sull’andamento dei prezzi 
dei carburanti, istituita dai 
governi dell’Ulivo. 
Chiediamo di ripristinare da 
subito l’azione di controllo 
sul prezzo dei carburanti, 
anche come azione di pres¬ 
sing sugli operatori econo¬ 
mici. 

Chiediamo, inoltre, la ripre¬ 
sa del Piano di ammoder¬ 
namento della rete distribu¬ 
tiva (all’ingrosso e al consu¬ 
mo), proseguendo lungo la 
strada di una maggiore 


liberalizzazione del settore. 
Ridurre il prezzo della ben¬ 
zina e del gasolio si può. 
Bisogna volerlo; 
utilizzare (come previsto 
dal governo Amato) i pro¬ 
venti delle somme raccolte 
dallo Stato a seguito 
dell’attività sanzionatoria 
condotta dall’ Antitrust, per 
un’azione di informazione, 
orientamento e assistenza 
dei consumatori nell’attuale 
fase di difficoltà legate 
all’aumento dei prezzi di 
prodotti e servizi. Si tratta di 
centinaia di milioni di Euro 
che il governo finora non ha 
saputo impiegare. 

RILANCIO 

DELLE 

LIBERALIZZAZIONI. 

Trasporti, acqua, raccolta 
dei rifiuti.... i cittadini non 
possono ancora usufruire 
della riduzione delle tariffe e 
del miglioramento della 
qualità dei servizi che 
deriverebbero dall’apertura 
di questi mercati locali alla 
concorrenza, secondo 
le indicazioni dell’Unione 
Europea. Il governo ha 
bloccato di fatto ogni libera¬ 
lizzazione e difende un 
mercato dei servizi chiuso 
e, per questo, più inefficien¬ 
te e più costoso. 

LA NOSTRA PROPOSTA: 
rilanciare il programma di 
liberalizzazioni già avviato 
dai governi dell’ Ulivo, a 
partire dall’ energia elettrica 
e dal settore delle libere 
professioni. Solo una plura¬ 
lità di soggetti e di offerte 
sul mercato può determina¬ 
re un controllo incrociato 
delle tariffe e dei prezzi. 


UNA PROPOSTA 
CONCRETA: 
DIMEZZARE 
LA TASSA 
SULLA RC AUTO. 

Nel campo delle assicura¬ 
zioni RC auto, il Governo ha 
chiuso le stalle quando i 
buoi erano ormai usciti. Ha 
ottenuto infatti dalle compa¬ 
gnie l’impegno al 
contenimento delle tariffe 
per il prossimo anno. Un 
impegno non particolar¬ 
mente gravoso: il ramo RC 
auto è, infatti, ormai prossi¬ 
mo al pareggio dopo i rile¬ 
vantissimi incrementi tariffa¬ 
ri degli anni scorsi. 

Nulla, nella recente intesa 
fra il Governo e le compa¬ 
gnie di assicurazione, è te¬ 
so, non ad impedire che le 
tariffe crescano, ma a favo¬ 
rire la loro riduzione. 

LE NOSTRE PROPOSTE: 
mettere subito in cantiere 
interventi strutturali per far 
crescere la pressione 
a carico delle compagnie. 
Per esempio, passando alla 
“convenzione di indennizzo 
diretto” degli assicurati 
(CID), la quale prevede che 
l‘assicurato che ha subito 
un danno alla propria auto¬ 
vettura possa rivolgersi di¬ 
rettamente al proprio 
assicuratore, che liquiderà il 
danno facendosi poi rim¬ 
borsare dalla compagnia 
di chi ha causato l’inciden¬ 
te. Questa convenzione 
renderebbe quindi più faci¬ 
le la gestione di tutte le pra¬ 
tiche, dal momento della 
denuncia a quello del risar¬ 
cimento, avendo come in¬ 
terlocutore il proprio assicu¬ 
ratore, e limiterebbe sensi¬ 
bilmente tutti quegli atteg¬ 
giamenti di opportunismo e 
malcostume di assicurati e 
assicuranti, a vantaggio 
della trasparenza; 
evitare di far passare sotto 
silenzio la vicenda del de¬ 
creto “salvacompagnie ”. 

Il Parlamento discuta ed ap¬ 
provi in tempi rapidi la pro¬ 


posta di legge Bonito 
(AC3838), prevedendo che, 
nel caso di una serie di de¬ 
nunce da parte di 
automobilisti per il medesi¬ 
mo problema o reato, si ac¬ 
cordi una sola sentenza 
per tutti, a vantaggio 
dell’ equità e delle richieste 
delle rappresentanze dei 
consumatori; 

PROPONIAMO INFINE 

CHE SI RIDUCA 
DAL 12, 5%AL 6% 

L ‘ALIQUOTA FISCALE 
CHE OGGI GRAVA SUI 
PREMI RC AUTO, 
ADDOSSANDO IN PARTE 
IL RELATIVO ONERE SUL¬ 
LE COMPAGNIE DI ASSI¬ 
CURAZIONE. 


CONTRASTARE 
GLI AUMENTI 
SELVAGGI 
È POSSIBILE. 

CON IL 

CENTROSINISTRA 
È PIÙ FACILE 
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IN BICICLETTA 
AL FORTE PRENESTINO 

Oggi a Roma il c.s.o.a. Forte Prenestino (via 
Federico Delpino, tel/fax 06/21807855 
www.forteprenestino.net) presenta: «Non sei 
solo massa». Alle 18.00, partenza in bici da 
P.le delle Masse Critiche (già P.le Ostiense) e 
alle 21.00 presentazione del video di Ted 
White (Noi non blocchiamo il traffico) Noi 
siamo il traffico! e del libro Criticai M ass, 
dalla critica all'automobile alla rivolta delle 
biadette a cura di PsychoAttiva DreaMTeam, 
Edizioni Shake Underground. Gli animatori di 
una delle più longeve e scomode espressioni 
della controcultura grafica americana 
presentano WORLD WAR III lllustrated 
HAPPENING dalla scena squotters 
newyorkese parole\immagini\suoni per una 
critica dell'esistente. 


1 


Ravello, come Trasformare una piccola Città in una capit ate della Cultura 


Francesca De Sanctis 

I l potere dell'ironia, della bellezza, della musica, 
della creatività e non solo della forza e della 
politica unirà le «perle» del Ravello Festival 2003, 
ovvero le otto sezioni che quest'anno compongono 
il ricco e vasto programma dell'ormai storico even¬ 
to, dal 29 giugno al 23 ottobre nella cittadina campa¬ 
na, «un piccolo paese dal grande nome» come ha 
tenuto a preci sare il presidentedellaRegioneCampa- 
nia Antonio Bassolino. Il Festival di Ravello, dun¬ 
que, diventa a tema: nel 2003 il potere, nel 2004 il 
sogno. 

M a le novità sono tante e vanno tutte nella stessa 
direzione: fareun bel salto di qualità. Tresono quel- 
leprincipali. Innanzitutto il programma, chesi arric¬ 
chisce di tante sezioni, per un numero complessivo 


di 104 eventi e un calendario che si estende per ben 
quattro mesi. Poi la nascita della Fondazione Ravel¬ 
lo, nata nel luglio del 2002 dalla collaborazione tra 
Regione Campania, Provincia di Salerno, Comune 
di Ravello e Monte dei Paschi di Siena (tra l'altro, 
per la prima volta le amministrazioni di Regione, 
Provincia e Comune sono tutte e tre di centrosini¬ 
stra). Infine l'Auditorium di Oscar Niemeyer, il cui 
progetto esecutivo sarà consegnato il prossimo 28 
maggio a Rio dejaneiro, alla presenza del Presidente 
Lula. Dal 2005 l'Auditorium, per il quale sono stati 
investiti diecimila euro, consentirà di proporremusi- 
cadi qualità per tutto l'anno. 

«La risorsa economica di Ravello - ha detto Bassoli¬ 
no - è la sua bellezza». E proprio la «bellezza creati¬ 


va» sembra essere la peculiarità di questa edizione. 
Nata dall'idea di un ravellese, Paolo Caruso, che 51 
anni fa trasformò due ore trascorse da Wagner a 
Ravello in un business turistico-economico e attra¬ 
zione culturale, il Ravello Festival - ha sottolineato 
Domenico De M asi, presidente della Fondazione - 
non ha mai «abbandonato il registro della musica 
classica» ed è sempre riuscito a raccogliere «un pub¬ 
blico altamente qualificato», a favorire «uno svilup¬ 
po economico culturale d'elite, cioè consapevole». 
Ogni sezione del Festival è intitolata ad un artista 
che in qualche modo è stato legato a Ravello: M usica 
sinfonica, Wagner; Cinemusic, Greta Garbo; Il mito 
e il viaggio, D. H. Lawrence; Musica da camera, 
Edward Grieg; Arti visive, M aurits Cornelis Escher; 


Riflessione culturale, André Gide; Intrattenimento, 
Edward M. Forster; Eventi speciali, Giovanni Boccac¬ 
cio. E per i più romantici un evento da non perdere, 
ha ricordato De M asi, è «la caccia al tesoro a sfondo 
musicale ideata da Lina Wertmuller che accompa¬ 
gnerà il pubblico, la notte di San Lorenzo, fino al 
tradizionale concerto che inizia alle 4 del mattino e 
va avanti fino al sorgere del sole». Chi saranno gli 
ospiti del Festival? Ecco alcuni nomi: la Orchestre 
Philarmonique de Radio France, la Royal Philarmo- 
nic Orchestra, la Cappella della Pietà dèTurchini, i 
maestri Myung Whun Chung, Vladimir Spivakov, 
Léonard Slatkin e Vladimir Ashkenazy e alcuni soli¬ 
sti come Uri Caine, Richard Galliano, Gianluca Ca- 
scioli, Julian Rachlin, M icheleCampanella. 


segue dalla prima 

E ccoli i caposaldi di tale 
«orientamento»: fascismo 
come modernità conservatri¬ 
ce. E poi come modello europeo de¬ 
stinato afar scuola, awinto da mol¬ 
teplici affinità con la variante nazi¬ 
sta (da cui la liceità di una catego¬ 
ria aborrita da De Felice: «nazi-fa- 
scismo»), E poi fascismo come «to¬ 
talitarismo imperfetto», concetto 
non del tutto estraneo a De Felice, 
poi stemperato defelicianamente 
nella complessità pluralista e «po¬ 
liarchica» del ventennio (Chiesa, 
Monarchia, società civile, intellet¬ 
tuali). E totalitarismo imperfetto - 
terminetrascelto anche dal «defeli¬ 
ci ano» Sabbatucci - significa qual¬ 
cosa di preciso. E cioè, il fascismo 
era sì anche comico e grottesco. 
Era à tollerante e sfasato rispetto 
ai suoi stessi proclami. E tuttavia si 
prese sul serio, efu preso sul serio. 
E si convinse di poter «totalizzare» 
gli italiani, trascinandoli in una 
guerra che era nel suo Dna impe¬ 
riale e sovranazionale. Al contra¬ 
rio di quel che pensava De Felice, 
per cui la guerra fu quasi impreve- 
dibile e indecisa. 

Infine il «dopo». È un fatto che 
il volumeèil primo grande tentati¬ 
vo di sistemazioneeinaudiana, do¬ 
po il colosso altrettanto einaudia- 
no di De Felice ( un po' «subito» 
dall'editore, diceLuzzatto). Sicché 
tutte queste ragioni sono ragioni 
forti, per continuare a discutere di 
un'opera, cheandrà smaltita, dige¬ 
rita. Anche perchè è una «mappa» 
e non un «racconto». E che nondi¬ 
meno segna un passaggio di fase. 
Un ritorno al quia, alla storiogra¬ 
fia, oltre il corto-circuito politica/ 
storia di cui non riusciamo a libe¬ 
rarci. E che dipende da tante cose: 
a) Contemporaneità mediatica del 
passato, b) Crisi dell'ideologia e 
della sinistra, c) Attacco delle de¬ 
stre, neoliberali e post-fasciste, alle 
basi simboliche della Repubblica, 
d) Bipolarismo selvatico e populi¬ 
sta in Italia, leggi berlusconiano, 
che fa arretrare la «ci vi le conversa¬ 
zione» storiografica. 

Ciò detto, quanto precede non 
è soltanto un cappello introdutti¬ 
vo. Ma la materia stessa emersa 
dalla discussione svoltasi ieri alla 
Sala Igea dell'Enciclopedia Italiana 
a Roma, nel corso della giornata 
dedicata a discutere il Dizionario 
dei fascismo : «Oltre il revisioni¬ 
smo. Nuovi percorsi per l'intepre- 
tazione del fascismo», indetta dal 
Gramsci eda Einaudi. Con i cura¬ 
tori, e Vacca, anche Lyttelton, Sab¬ 
batucci, Scoppola, Anna Rossi Do- 
ria, Alberto Melloni. E nel pome¬ 
riggio M iriam M afai, Luigi Cajani, 
Vito Zagarrio, Gabriele Pedullà, 
Guido Crainz. Impossibile riassu¬ 
merli tutti. Contentiamoci di regi- 


Fascismo, le vere vulgate stanno a destra 

Un convegno a Roma: storici a confronto per andare «oltre il revisionismo» 

strare qualche spunto, pescando 
tra quelli che aiutano a comporre 
un quadro sistematico. Ad esem¬ 
pio Adrian Lyttelton, ha puntato 
l’accento sulla «crisi del liberali¬ 
smo» da cui nasceil fascismoeche 
è poi una delle nervature di fondo 
del Dizionario. Ebbene l’insorgen¬ 
za fascista viene da una crisi di le 
gittimazione, dove dispiegano ef¬ 
fetti negativi tanto il liberalismo 
giolittiano trasversalee«non-parti- 
tico», tanto l'avversione libe 
ral-conservatriceai partiti, quanto 
«il riformismo nittiano dall'alto». 

Quanto infine il movimenti¬ 
smo intellettuale d’avanguardia 
che finisce col rilanciare «la gerar¬ 
chia» e i mitologemi autoritari del¬ 
la forza (Pareto, un «certo» N ietz- 
sche, Sorel e anche un certo Cro¬ 
ce). E la «questione populista» e 



La responsabilità sociale dell’impresa in un libro pubblicato da Baldini&Castoldi: ciò che è buono per la società è buono per l’azienda 

La filosofìa dei «Plusvalori» di Profumo e Moro 


Valeria Trigo 


N el 2001 l'U nioneeuropea presentò il pro¬ 
prio libro verde per promuovere la «re 
sponsabilità sociale delle imprese», rilan¬ 
ciando un'idea che la cultura o la moda del liberi¬ 
smo a tutti i costi hanno relegato in disparte: l'im¬ 
pegno etico delleaziendecomefattoredeterminan- 
te per una crescita economica sostenibile. 

La responsabilità sociale dell'Impresa e il suo 
opposto potrebbero richiamare infinite vicende, 
più nel secondo caso che nel primo, e, ovviamente 
una teorizzazione assai lunga e complessa, Non 
ripercorriamo questa storia che andrebbe da 
Jeremy Bentham, daCarlo Cattaneo ajohn Rawls, 
dai padri antichi del capitalismo americano, ajohn 
H arsanyi, ad Amartya Sen, dalle esperienze indu¬ 
striali anglosassoni e tedesche (Rathenau) ai casi 
italianissimi, pratici, più o meno recenti (anche le 
filande borboniche di San Leucio per arrivare ai 
Crespi e ai Marzotto). Qualcosa di più e di più 
particolare meriterebbe Adriano Olivetti (nel solco 
del padre, Camillo), l'utopia realizzata, davvero 
anticipatrice in tutti i sensi dei contenuti più alti 
del libro verdeeuropeo, A proposito di «irresponsa¬ 
bilità sociale» l'elenco sarebbe sterminato. Due 
esempi clamorosi di modi diversi per far soldi a 
qualunque costo: l’Union Carbide, con i morti di 
Bophal, la Enron, dove il management rapace si 


arricchì distruggendo l’impresa. Due esempi che 
alimentano un luogo comune: «una contraddizio¬ 
ne insuperabile tra l'impresa e la responsabilità 
sociale». È da questa contraddizione (o da questo 
luogo comune) chesi avvia il dialogo tra un teori¬ 
co e speri mentatore di politiche pubbliche e socia¬ 
li, Giovanni M oro, eun banchiere, Alessandro Pro¬ 
fumo, amministratoredelegato di U niCredit, mem¬ 
bro del consiglio edel comitato esecutivo di M edio- 
banca. Dalla discussione tra Moro e Profumo è 
nato un libro, Plusvalori. La responsabilità sodale 
dell'impresa (Baldini&Castoldi, pagine 142, euro 
13, a cura di Oreste Pi vetta), grafica della copertina 
che riecheggia il famosissimo NoLogo di Naomi 
Klein. Non a caso, probabilmente: saremmo, sem¬ 
plificando, nella stessa linea culturale, sommaria- 
mentedi crescita responsabile Anche se nel caso di 
Plusvalori l'originalità sta nel punto di vista, realisti¬ 
camente aziendale. Cioè nell'interesse dell'impre¬ 
sa, comeProfumo ripetecon pazienza, cercando di 
smentireo di archiviare tante immagini colonizza¬ 
trici (alla Union Carbide, ma anche di tanti traffi¬ 
canti-imprenditori di casa nostra avventurosamen¬ 
te approdati alle coste slave o albanesi), seguendo 
la lezione di Kofi Annan, segretario generale dd- 
l'Onu, come interpreta M oro: rovesciareil tradizio- 
nalemotto «ciò cheèbuono per l’impresaèbuono 
per la società», cominciando a pensare e praticare 
che ciò che è buono per la società è buono per 
l'impresa, Spiega in sintesi Moro: «Una società ben 


regolata, coesa, rispettosa dei diritti e responsabile 
dei propri beni comuni èl'ambienteindispensabile 
per lo sviluppo dell'impresa...». Con altrettanta 
chiarezza, fino alla provocazione, si esprimeProfu- 
mo: «Non scegliamo d'essere responsabili verso la 
società per bontà d'animo, ma piuttosto, semplifi¬ 
cando, per egoismo, perché sentiamo che questa 
sceltadi responsabilità riporta nel tempo apprezza¬ 
mento per la tua azienda e d'altra parte noi tutti 
coltiviamo un obiettivo, personale e aziendale, co¬ 
mune: quello di prosperare, il più a lungo possibi¬ 
le,..». 

M oro eProfumo raccontano lerispettiveespe- 
rienze, Moro di Cittadinanzattiva, il movimento 
creato alla fine degli anni settanta, e delle molte 
collaborazioni avviate con le più diverse imprese 
su progetti per la salute, per i diritti, per la cultura, 
Alessandro Profumo da manager di U niCredit, dei 
rapporto con gli azionisti, della cultura aM'interno 
dell’azienda, delle prove negli altri paesi (ein parti¬ 
colare all'est europeo), della Fondazione, nata da 
poco. La «responsabilità sociale» proponein termi¬ 
ni nuovi molte cose, a cominciare dal rapporto tra 
pubblico e privato (ad esempio suggerendo una 
definizione di pubblico, molto anglosassone, più 
vicina alla collettività che allo stato), Profumo insi- 
stesulla necessità chel'interessedell'impresa matu¬ 
ri evenga difeso nel tempo. Chi vuolei soldi subi¬ 
to, scappa di fronte all'ipotesi della responsabilità 
sociale. 


Profumo ha in mente un mondo abbastanza 
intelligenteeabbastanza ragionevoleed èin modo 
ponderato un buon utopista. La discussione tra 
M oro e Profumo affronta anche molti problemi e 
molte parole chiave della globalizzazione (per tor¬ 
nare alla copertina e a Naomi Klein), ad esempio 
Tobin Tax (bocciata da Profumo, con argomenti, 
che sarebbe difficile contestare, legata come sem¬ 
bra quella proposta ad altri momenti del commer¬ 
cio internazionale) e microcredito (riconosce Pro¬ 
fumo che potrebbe essere un «campo» per la Fon¬ 
dazione). Colpisce in Profumo la convinzione che 
non si debba aspettare sempre la legge buona che 
spinga in una certa direzione: dovrebbe essere l'in¬ 
teresse dell'impresa a convincere verso la strada 
della responsabilità sociale... Semai, come sempre, 
il problema è la politica e alla politica lasciamo la 
conclusione di un libro di grande interesse per la 
materiacui accenna ma anche per l'intensità mora¬ 
le che esprime, da leggere nelle scuole d'econo¬ 
mia... Dice dunque Profumo: «Se la nostra politica 
èinseguire, prevedere e contare le percentual i degli 
exit poli e niente altro, allora sia chiaro che le 
difficoltà saranno sempre tante quando si cercherà 
di costruire una relazione virtuosa tra Stato e im¬ 
presa, tra Stato e cittadini. Comesi può costruire 
un consenso fondato?Credo chesi debba tornarea 
una politica di cose, di proposte, di progetti, di 
futuro, a un linguaggio che sappia e vogliacoinvol- 
gere..». 


«qualunquista» è stata rilanciata 
anchedaun interludio intelligente 
di Mario Pirani, che ha riproposto 
un tenace fi lo «anti-stato» e «anti¬ 
politico» nella storia degli italiani. 
E però, aggiungiamo, convertito 
in attivismo iper-politico dal fasci¬ 
smo, comedi nuovo oggi dalla de 
stra populista. M olto discusso, ese 
neaccennava, il punto del «totalita¬ 
rismo imperfetto». Progetto che 
non ebbe il tempo di attuarsi, ma 
visibile, come va scrivendo Emilio 
Gentile: razza italiana, popolo im¬ 
periale, fascistizzazioneantimonar¬ 
chica e pagana. 

E a proposito di «totalitarismo 
perfetto», Alberto M elioni ha rive 
lato che fu anche Pio XI a evocarlo 
nel 1938, come appannaggio della 
Chiesa contro il totalitarismo laico 
e «imperfetto» del fascismo. Anna 
Rossi Doria ha parlato dell'eugene 
tica fascista e della politica demo¬ 
grafica, che confinava le donne in 
un ruolo biologico entro gli appa¬ 
rati «biopolitici»del regime. Quan¬ 
to a Melloni, nel suo intervento ha 
lamentato tra l'altro nel Dizionario 
l'assenza di una precisa ricognizio¬ 
ne interna ai gruppi dirigenti della 
Chiesa, versus e a favore del fasci¬ 
smo. Contrastato però da Emma 
Fattorini, più interessata al la socie¬ 
tà civile cattolica e alle sue diffor¬ 
mi mentalità. 

E la «modernità» del fascismo? 
Tornava nell'analisi di Vito Zagar¬ 
rio, che ha parlato del cinema fasci¬ 
sta, capace di lasciare intravedere 
le contraddizioni del moderno, 
proprio graziealletecnicheespres- 
sive. E per inciso: il revisionismo 
sul Cinema fascista (Blasetti, Ales¬ 
sandrini, Matarazzo, il primo neo¬ 
realismo, etc.) comincia a sinistra. 
Con lerivisitazioni della nuova cri¬ 
tica di sinistra. Altro che vulgate e 
chiusure culturali. 

Qualche «sorpresa» infine, è ve¬ 
nuta dalla seconda parte dei lavori. 
Luigi Cajani - polemico con la «re¬ 
ligione civile e pedagogica» di 
Ciampi e rintuzzato da Miriam 
Mafai - ha dimostrato chefino ai 
'60 di Fascismo e Resistenza non si 
parlava nei libri di testo. E che per¬ 
sino sino agli anni '90 il Novecen¬ 
to era monco della seconda guerra 
mondiale, almeno fino alla rifor¬ 
ma Berlinguer. Quindi di quali 
mai «vulgate» si parla da destra? 
Di quali lunghe «manipolazioni»? 
Per non dir dellatv, silenteo evasi¬ 
va per lo più. 

Tranne eccezioni (Zavoli).Tv 
dominata dagli '80 in poi dal «defe- 
licismo» di Nicola Caracciolo in 
materia. Leggende giustappunto, 
le «vulgate di sinistra». Le vulgate 
son ben altre. E sono ormai quelle 
di segno opposto. 

Bruno Gravagnuolo 
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l’Unità 


|commenti 


venerdì 23 maggio 2003 


Abbiamo chiuso il ciclo aperto nel 

Mentre da un lato è emersa la consapevolezza della necessità 
di modificare l ’attuale modello contrattuale, dall ’altro la Fiom 
è rimasta ferma ai presupposti ideologici di quel tempo 


PAOLO PIRANI* 


E di grande interesse l'articolo di 
Ugolini sullo stato dei rapporti 
tra letresiglesindacali metalmec¬ 
caniche. È di grande interesse ed offre 
spunti di riflessione importanti per un 
dibattito che credo debba coinvolgere 
chiunque abbia a cuore il destino del 
sindacato confederale nel nostro Paese. 
Non ne condivido tuttavia l'approccio 
analitico, così comeritengo siano impre¬ 
cise alcune considerazioni di merito su 
cui è bene far chiarezza sin da subito. 
Non ècorretto né completo il confronto 
tra gli esiti salariali delle diverse catego¬ 
rie citate. 1115 euro per i ferrovieri, ad 
esempio, sono la sommatoria del con¬ 
tratto collettivo e di quello aziendale 
mentre non si capisce per quale motivo 
si fa menzione dei 260 euro ottenuti dai 
dirigenti di azienda e non si parla degli 
incrementi conseguiti da categorie com¬ 
parabili ai metalmeccanici come i poli¬ 
grafici, i lavoratori del vetro equelli delle 
piastrelleche, non acaso, hanno ottenu¬ 
to aumenti tra i 72 e i 90 euro. Sarebbe 
opportuno, su questo fronte, evitarecari- 


catu re e f orzatu re co nstatan do serri pi i ce- 
mentecheil contratto dei metalmeccani¬ 
ci ha generato aumenti salariali del tutto 
in linea con i parametri del Protocollo 
del luglio 1993 econ la media dei rinno¬ 
vi di altre categorie, conseguiti unitaria¬ 
mente. Alla stessa stregua, è decisamente 
eccessiva la preoccupazione manifestata 
a proposito degli elementi di flessibilità a 
cui il contratto dei metalmeccanici fa 
riferimento. La tecnica del rinvio aprov- 
vedimenti legislativi già vigenti o in via 
di adozione è infatti molto frequente ed 
ha caratterizzato anche recenti contratti 
unitari, come quello deU'Assolampade, 
dei settori del vetro e delle piastrelle ol¬ 
tre che dei chimici, proprio in merito 
alla normativa sul tempo determinato o 
parziale. Insomma, se proprio preoccu¬ 
pazione deve essere che sia allora per 
tutti questi lavoratori e non solo per 
quelli metalmeccanici. Tutto ciò, per 
concludere sul merito, senza tener conto 
che l'improbabile piattaforma della 
Fiom aveva insito, nella sua improponi- 
bilerichiesta quantitativa e nella sua scel¬ 


ta solitaria, un connotato politico in for¬ 
za del quale quella organizzazione aveva 
comunque deciso di collocarsi all'ester¬ 
no del confronto sindacale. Non voglio 
scegliere, tuttavia, questo terreno di pole¬ 
mica poiché credo che occorra provarea 
discutere partendo da un'interpretazio- 
nesindacaledel cambiamento intervenu¬ 
to nei processi enellemodalitàdella pro¬ 
duzione industriale. Forseun'analisi sto¬ 
rica e sociale può dare una risposta ade¬ 
guata al problemaeagli stessi interrogati¬ 
vi che si poneva Ugolini nel suo articolo 
o, quanto meno, può indicarci una pro¬ 
spettiva lungo la strada della ripresa dei 
rapporti unitari, lo credo che con questa 


vicenda si chiuda definitivamenteil ciclo 
apertosi con il contratto del 1969, il cui 
prologo erano state le lotte degli elet¬ 
tromeccanici del 1966, e che si fondava 
sull'idea del contratto di lavoro come 
strumento di unità della classe operaia. 
Quel progetto si reggeva su una forte 
spinta egualitaria basata su due pilastri: 
aumenti uguali per tutti e inquadramen¬ 
to unico. E in forza di quella scelta si 
tendeva ad annullare la differenza tra 
settori merceologici nonché tra operai, 
impiegati e tecnici. T utti dunque si collo¬ 
cavano all'interno del grandecontenito- 
redel contratto nazionaledi metalmecca¬ 
nici a dispetto delle oggettive differenze 


che correvano, ad esempio, tra il settore 
dell'Informatica e quello della siderur¬ 
gia. QueU'impostazione aveva una sua 
ragion d'essere nell'ambito di un'impe¬ 
rante organizzazione del lavoro basata 
sulle linee di montaggio e sul modello 
fordista in cui le vecchie divisioni con¬ 
trattuali e normative erano oggettiva¬ 
mente i rr i I evan ti. E sp ressi o n e o rgan i zza- 
tiva sindacale di quel modello, infine, 
era il delegato di gruppo omogeneo che 
dava rappresentanza all'unità dei lavora¬ 
tori nella contestazione delForganizza- 
zione capitalistica a partire dal singolo 
reparto produttivo. Oggi, quel modello 
non esiste più sia in seguito alleevoluzio- 


ni endogene al processo produttivo sia 
in virtù delle dinamiche soggettive che 
hanno interessato i singoli lavoratori. 
Ciò nonostante, caso unico nell'ambito 
delle categorie sindacali, continuiamo 
ad avere per i metalmeccanici un unico 
strumento contrattuale onnicomprensi¬ 
vo. N on è un caso che, nel corso di que¬ 
sti ultimi anni, la categoria dei metalmec¬ 
canici abbia, più di altre, accusato diffi¬ 
coltà neH'applicazionedel Protocollo del 
1993 e che, più volte, la mediazione go¬ 
vernativa con l'intervento delleConfede- 
razioni si sia resa necessaria per chiudere 
il contratto di lavoro. La verità è che, 
mentredaun lato èemersalaconsapevo- 
lezza della necessitàdi modificare l'attua¬ 
le modello contrattuale, dall'altro la 
Fiom è rimasta ferma ai presupposti ide¬ 
ologici: aumenti salariali uguali per tutti, 
tutto nel contratto nazionale a partire 
dalla produttività, rifiuto del confronto 
sulleflessibilità, riproposizionein termi¬ 
ni referendari della logica del delegato di 
gruppo omogeneo in cui la maggioranza 
relativa prende tutto annullando diffe¬ 



renze e specificità. In realtà, la modifica 
dei processi e dei modelli produttivi do¬ 
vrà inevitabilmente comportare una ri¬ 
voluzione dello stesso vecchio modello 
del "contrattone" metalmeccanico. Vo¬ 
lendo usare uno slogan, occorrerà forse 
preoccuparsi non solo e non tanto di un 
decentramento territoriale quanto piut¬ 
tosto di un decentramento settorialedel- 
la contrattazione nella categoria dei me¬ 
talmeccanici. Ciò non esclude la necessi¬ 
tà di accompagnare questo percorso con 
un miglioramento dell'attuale sistema 
contrattuale nella direzione della sua 
maggiore efficacia, in particolare per i 
lavoratori delle piccole imprese e del 
Sud. Insomma, un ulteriore sforzo di 
analisi euna maggioreattenzioneal ruo¬ 
lo e alle prospetti ve della contrattazione, 
nel mutato scenario produttivo, potreb¬ 
bero evitareche nel dibattito sul contrat¬ 
to dei metalmeccanici l'invettiva riem¬ 
piali vuoto lasciato dalla carenza di anali¬ 
si e dal rifiuto al conseguente cambia¬ 
mento. 

* Segretario confederale U il 


Itaca di Claudio Fava 


Oggi se ne stia 


P er una volta è bene che si conti¬ 
no esi apprezzino leassenze. A 
Palermo, oggi, per l'undicesi¬ 
mo anniversario della strage di Ca¬ 
paci. 

A due giorni dal voto siciliano, il 
ricordo di Giovanni Falcone rischia 
di trasformarsi in un rito di buona 
creanza, un modo poco elegante 
per raggran eli are qual eh e altro voto 
e meritarsi un rapido passaggio nei 
ti gì del la sera. Per questo è ben e eh e 
non ci siano candidati, oggi, e che 
ciascuno ritrovi dentro di séleragio- 
ni del proprio dolore. Senza cercare 
foto di gruppo. 

Discorso diverso, assai diverso, per 
Silvio Berlusconi. 

Chea Palermo, a ri cordarei morti di 
Capaci, non ha il diritto di andare 
comunque. Voto o non voto. A ren- 


PURE AD ArCORE 


dere inqualificabile una sua presen¬ 
za in Sicilia ci sono due anni di go¬ 
verno: tesi, con una coerenza carte¬ 
siana, a demolire- norma dopo nor¬ 
ma, istituto dopo istituto, Cirami 
dopo Ci rami-tutti gli strumenti po¬ 
litici egiuridici di lotta alla mafia. 
C'è l'atteggiamento arrendevole, 
spesso ammiccante, del suo partito 
verso truffe elettorali, voti mafiosi, 
odor di cosche. 

Come se ogni inchiesta che cerchi 
di svelare il rinnodarsi d'un rappor¬ 
to tra mafia e politica sia solo un 
viaggiaredi giudici partigiani. C'èla 
scelta della parola, sempre affilata, 
contundente, aspra, per crocifigge¬ 
re e isolare i magistrati che a Paler¬ 
mo rischiano la pelle nel quotidia¬ 
no esercizio del loro mestiere. 

E c'è la scelta del silenzio, vasto, as¬ 


sordante, osceno, ogni volta che dal 
premier e dal suo governo ci sarem¬ 
mo aspettati un gesto forte per i ndi- 
care al Paese da eh e parte stare nel la 
lotta alla mafia. 

Qui non si tratta di ricapitolare la 
parabola dello stalliere Mangano, 
non èia vicenda personaledi Silvio 
Berlusconi che ci interessa: è la sua 
funzione politica, il suo ruolo di ca¬ 
po del governo, sotto tono ogni vol¬ 
ta che c'era da denunciare la rinno¬ 
vata egemonia mafiosa, sopra le ri¬ 
ghe ogni volta eh e c'era da far muc¬ 
chio tra giudici, intellettuali e mili¬ 
tanti per rinchiuder tutti nel vec¬ 
chio ghetto dei professionisti del¬ 
l'antimafia. 

Per cui, oggi Berlusconi se ne stia 
pure ad Arcore, se ne vada a villeg¬ 
giare in Sardegna, resti nel suo forti¬ 
no romano, insomma stia lontano 
da Palermo edai nostri lutti. 

Sono il prezzo e la memoria di 
un'Italia che non ci appartiene. 


r 


Mara motti 
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Nazioni Unite, la fragile intesa 


C f è stata una prova di ricu¬ 
citura all’Onu sull’Iraq. Il 
grande interrogativo è se 
possa tenere, essere la prima imba¬ 
stitura di un processo di risanamen¬ 
to del le feri te apertesi con la guerra 
unilaterale (tralasciamo le cicatri¬ 
ci), o piuttosto di una sorta di «M o- 
naco», una pausa illusoria sulla via 
delle guerre a venire (non consola 
che non saranno guerreggiate) tra 
Americae«vecchia» Europa. I pare¬ 
ri degli osservatori divergono. Re¬ 
sta il timore che le cose possano 
andarein unadirezioneo nell’altra. 
Il consenso di Francia, Russia eGer- 
mania per la risoluzione Onu che 
ponefinea 13 anni di sanzioni con¬ 
tro l'Iraq e autorizza la ripresa delle 
esportazioni di petrolio, è un fatto 
nuovo. Dà un minimo di legittimiz- 
zazioneall'intervento condotto sen¬ 
za e contro le Nazioni unite. Rico¬ 
nosce di fatto l'autorità preponde¬ 
rante degli occupanti americani e 
britannici nel gestire il dopoguerra 
enei disporre dei milioni di barili 
di greggio che potrebbero entrare 
presto nel mercato. Per arrivarci, 
c'è voluta una laboriosa discussio¬ 
ne, ci sono state concessioni, sia pu¬ 
re obtorto collo, da entrambe le par¬ 
ti. I russi avevano fatto sapere che il 
loro consenso o meno sarebbe ruo¬ 
tato attorno a due questioni chiave: 
il debito dell’Iraq, di cui sono il 
maggiore creditore, e i contratti 
che M osca aveva già concluso con 


Saddam H ussein. Per un certo tem¬ 
po era stata ventilata da Washin¬ 
gton la eventualità di cancellare i 
debiti come «odiosi» (contratti da 
un tiranno ai danni del suo popo¬ 
lo), rispolverando una dottrina in¬ 
ventata nel 1898 per i debiti di Cu¬ 
ba dopo la guerra Usa-Spagna, e 
mai più applicata da allora. All'usci¬ 
ta dal vertice dei ministri delle fi¬ 
nanze del G8 lo scorso weekend a 
Deauville, il segretario al Tesoro 
Usajohn Snow ha parlato invecedi 
«ampio riconoscimento che per 
qualchetempo, almeno fino alla fi¬ 
ne del 2004, l'Irak non sarà in gra- 

Prove di ricucitura 
sull’Iraq. Il problema 
è: potranno reggere? 

I pareri 

dei commentatori 
divergono 


do di rimborsare né debiti né inte¬ 
ressi», il che vuol dire che non in¬ 
tendono più cancellarli. I francesi 
sollevavano la questione dei con¬ 
tratti futuri, del non poter ricono- 
scerecomefaitacompli i risultati di 
una guerra che non volevano, e 
quella di un minimo di ruolo del- 
l’Onu nella ricostruzione. La con¬ 
cessione finale di Washington che 
ha sbloccato la risoluzione è stato 
l'impegno a riconsiderare il tutto 
da qui ad un anno, assieme ad una 
parvenza almeno di quello che il 
ministro degli Esteri russo Ivanove 
quello tedesco Joschka Fisher han¬ 
no definito un «ruolo tangibile e 
indipendente» di un’Onu che cosi 
«torna in gioco». Occupazione e 
creazione di un nuovo governo a 
Baghdad dovrebbero avvenire sot¬ 
to un minimo di supervisione, o 
«consulenza» Onu. Anche se non è 
ancora chiaro se la personalità indi¬ 
cata da Bush per questo compito, 
l'alto commissario per i diritti dell' 
uomo della Nazioni unite, Sergio 
Vieira de M elio, accetterà l’incari¬ 
co. 

Dopo ogni grande guerra, alla po- 


SIEGMUND GINZBERG 

tenza vincitrice si poneil problema 
di rimettere insieme i cocci, creare 
con un minimo di «moderazione 
strategica» e attraverso il rafforza¬ 
mento di istituzioni internazionali 
un nuovo ordine per i vinti e, cosa 
che conta ancora di più, per quelli 
che possono essere intimoriti dalla 
sua nuova potenza. Uno studioso 
americano,John Ikenberry, nel suo 
After Victory, Istituzioni internazio¬ 
nali, moderazione strategica, rico¬ 
struzione dell’ordine dopo le gran¬ 
di guerre, analizza come è successo 
dalla Pacedi Utrecht del 1684, pas¬ 
sando per le conclusioni della Pri¬ 
ma edella Seconda guerra mondia¬ 
le,fino allafinedella Guerrafredda 
nel 1989. Ancheil più forte ha biso¬ 
gno di «arbitri»internazionali. Ma 
non era, e non è ancora scontato 
chequesta sia la scelta dell’ammini¬ 
strazione Bush. 

Se funziona, lo si capirà meglio al 
summit del G8 dei primi di giugno 
ad Evian, dove si incontreranno, 
per la prima volta dall'inizio del 
grande scisma transatlantico, Bush 
e Blair da una parte ejacques Chi- 
rac e gli altri del fronte del no alla 


guerra dal l'altra. Ci sono stati segna¬ 
li distensivi. A Washington da qual¬ 
chetempo non parlano più di «pu¬ 
nire la Francia, ignorare la Germa¬ 
nia, premiare la Russia», sembrano 
tornate sottofondo le dichiarazioni 
di intenti di «disaggregare», tra ami¬ 
ci e meno amici dell'America l'Eu¬ 
ropa unita allargata. Chirac ha det¬ 
to che ora si profila l’occasione di 
mostrare che «le nazioni possono e 
vogliono intendersi, agire insieme 
al servizio dell’umanità», di «indi¬ 
rizzare al mondo un messaggio di 
fiducia: che siamo decisi a fare di 
tutto per far sì che riparta l'econo¬ 
mia mondiale». M a è proprio sul¬ 
l'economia che si profilano i venti 
di guerra tra Usa ed Europa, imbot¬ 
tigliati fino allo scontro sull'Iraq. Il 
sospetto è che gli Stati uniti pensi¬ 
no ad una propria ri presa ead usci¬ 
re dai guai del loro indebitamento 
a spese deH'Europa, vogliano usare 
una caduta pilotata del dollaro sull 1 
euro per indebolire ulteriormente 
leeconomieeuropeegiàin difficol¬ 
tà, dare una lezione ai «traditori» 
(senza badare tanto al fatto che a 
prenderle sarebbero anche di più 


quelli che si erano schierati con lo¬ 
ro, compresi i governati da Berlu¬ 
sconi e Aznar). Non è nemmeno 
importante che i sospetti siano fon¬ 
dati (si è osservato chei giocare col 
fuoco del ribasso del dollaro potreb¬ 
be bruciare loro quanto gli altri). 
Pesa già che ci siano, accanto al so¬ 
spetto di voler governare il mondo 
a propria misura, se non immagine 
e somiglianza. L'invito rivolto può 
essere visto come un modo per al¬ 
largare al 90% della popolazione e 
all’80% della «ricchezza» mondiale 
una rappresentatività che era venu¬ 
ta meno in altre sedi come l’Onu. 

Il consenso di Francia 
Russia e Germania 
per la fine delle 
sanzioni riconosce di 
fatto l’autorità degli 
occupanti 


M a anche come una sorta di chia¬ 
mata di padrini per i duelli che si 
profilano. 

Non è detto che debba finire così. 
Un'Europa unitaa difenderelepro- 
prie ragioni potrebbe scoraggiare 
chi lavora in questo senso. Ma c’è 
anche chi è molto pessimista. Tra 
questi, il commentatore del Finan¬ 
cial Times, M arti n Wolf che confes¬ 
sa di aver sinora pensato che «un 
divorzio tra Usa ed Europa è dive¬ 
nuto possibile» e di essere ora arri¬ 
vato alla conclusione che «potreb- 
be di ventare in arrestabile». A soste¬ 
gno delle sue affermazioni, cita il 
nuovo libro di Clyde Prestowitz, 
non un esponente della sinistra 
americana ma un reaganiano doc, 
dal titolo provocatorio: RogueNa- 
tion, nazione canaglia. Lo hanno 
colpito due osservazioni: che «il 
progetto imperiale dei cosiddetti 
neo-conservatori non è affatto con¬ 
servatore ma radicale, egoistico e 
avventuristico, anche se ammanta¬ 
to nella retorica del patriottismo 
tradizionale»; echequesto radicali¬ 
smo insieme irrita e spaventa il re¬ 
sto del mondo. Non importa nem¬ 
meno che li danneggi davvero, il 
danno ègiù insito in questo tipo di 
reazioni. Esagerano? Probabilmen¬ 
te, o almeno si spera. Anche l'ammi¬ 
nistrazione Bush ha molte anime. 
Non è detto chefinisca col prevale¬ 
re la peggiore. M a c’è da incrociare 
la dita 





Ancora a proposito 
dello Statuto dei lavoratori 

Giuseppe Tamburrano 
Caro Direttore, 

nella lettera apparsa sull'Unità del 22 maggio ("Il mio amico 
Tamburrano ha torto"), l'amico e compagno Cesare Salvi 
sostienecheil Pei si astennenel voto sullo Statuto dei lavorato¬ 
ri prima di tutto perché esso escludeva dalla reintegrazione il 
lavoratoreillecitamentelicenziato nelleimpreseal di sotto dei 
15 dipendenti, lo invece nella mia lettera del 21 maggio ho 
sostenuto chealtre furono leragioni dell'astensione: edunque 
avrei torto. 

Ricostruiamo la vicenda parlamentare. Al Senato, ove fu ela¬ 
borato il disegno di legge, all'articolo in proposito nel quale, 
dopo una trattativa con esponenti comunisti, il ministro Do- 
nat-Cattin aveva abbassato il limite da 30 a 15 dipendenti, 
nessun senatore comunista propose emendamenti. Nella di¬ 
chiarazione di voto finale il sen. Perna annunciò l’astensione 
del gruppo comunista in rapporto a normediverseda quell'ar¬ 


ticolo, come ho scritto nella mia lettera. Anzi, a proposito di 
quello chediventerà l'art.18, disse testualmente: "Nella discus¬ 
sione sono stati introdotti importanti mutamenti. Particolar¬ 
mente significativi quelli (...) dove si parla della sfera di appli¬ 
cazione della legge in rapporto alla consistenza numerica delle 
aziende" (Seduta dell'll dicembre 1969). 

Invece alla Camera, l’on. Giuliano Pajetta, facendo riferimen¬ 
to all'intervento del deputato comunista Sacchi (piuttosto 
ermetico in verità) annuncia che i comunisti si sarebbero 
astenuti perché e principalmente perché insoddisfatti della 
norma sulla sfera di applicazione della legge che tanto era 
piaciuta al suo compagno Perna solo cinque mesi prima, 
lo nella mia lettera ho voluto escludere strumentalizzazioni e 
spregiudicatezza del Pei in questa materia. Salvi mi smentisce. 
Ma va osservato, a favore della coerenza del Pei, che da quan¬ 
to mi risulta quel partito non ha fatto battaglienéin Parlamen¬ 
to né sulle piazze per cambiare l'art. 18 dello Statuto confor¬ 
memente alle critiche di Giuliano Pajetta. E va ricordato che 
la legge 11 maggio 1990, n.108 "Disciplina dei licenziamenti 
individuali", alla cui base c'era il d.d.l del deputato comunista 
Ghezzi,echeriproposel’art.l8 dello Statuto con il limitedi 15 
dipendenti, fu approvata dai gruppi comunisti alla Camera e 
al Senato. Nella dichiarazione di voto il deputato Novello 
Pallanti disse (Seduta dell'XI Commissione 11-4-1990): "Il 
gruppo comunista voterà a favore di questo provvedimento 
convinto che esso volge nell'interesse dei lavoratori senza 


danneggiarelepiccoleimprese" (quando il riformismo comu¬ 
nista si preoccupava seriamente delle piccole imprese!). Deb¬ 
bo aggiungere che i governi di centro-sinistra, in alcuni dei 
quali ottimo ministro del lavoro fu proprio Cesare Salvi, non 
hanno promosso la modifica dell’art. 18? Che ora alcuni vo¬ 
gliono modificare con l'ascia del referendum? 

Non meritano più risposta 
le provocazioni del «Foglio» 

Giorgio Napolitano 
Caro direttore, 

le falsificazioni storiche e gli insulti personali che il «Foglio» 
continua ossessivamente a ripetere contro i titolari dei più alti 
incarichi istituzionali nel periodo 1992-94 non meritano più 
alcuna risposta. Il «Foglio» è ormai diventato strumento di 
provocazione parossistica. 

Oggi per Palermo 
è una data simbolica 

Mirella Caveggia, Maria Lombardo 

Il 23 maggio è per Palermo e per il Paese una delle date 
simboliche della resistenza alla mafia ealla criminalità organiz¬ 


zata. Anche e ancor più quest'anno è importante ritrovarci 
uniti nella memoria, avendo al tempo stesso piena consapevo¬ 
lezza della necessità di continuare a difendere i valori che 
segnarono la vita e l'impegno di Giovanni Falcone. 

Non può sfuggi re al l'attenzione dei democratici che oggi esi¬ 
ste il rischio della dispersione di quei valori, con conseguente 
oscuramento dei principi fondamentali della nostra Costitu¬ 
zione, ripetutamente attaccati da chi vuole trasformare gli 
assetti fondamentali della convivenza civile. 

Per queste considerazioni, appareinopportuna ogni presenza, 
anche istituzionale, di chi in questi mesi si èreso protagonista 
di un'azione tutta finalizzata alla delegittimazione deH'opera- 
to della magistratura, utilizzando l'attività legislativa per la 
elaborazione di norme che guardano più alla risoluzione di 
interessi personali che della collettività. 

Il momento che viviamo e le prossime scadenze contingenti 
impongono la necessità di una presa di distanza da facili 
strumentalizzazioni. Falcone è nella memoria dei giusti. Altri 
non devono appropriarsene. 


Lelettere(massimo20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unlta.lt 
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Gli Usa, campioni della lotta al 
terrorismo, aiutano criminali che hanno 
insanguinato l’America Latina per decenni 


Come cittadino contrario alla pena di morte 
e come giornalista abituato a lavorare 
su fatti sento il bisogno di riflettere di più 


Tutto quello che non sapete di Cuba 

GIANNI MINÀ 


C aro Direttore, 

una notizia apparsa in questi giorni 
sul Sun Senti nel, un quotidiano 
molto diffuso in Florida (e segnalatomi da 
un ricercatore italiano che insegna negli 
Stati Uniti) mi fa sapere che un gruppo di 
paramilitari al comando di Roby Frometa, 
vecchio esperto di guerre sporche, si sta 
esercitando con armi pesanti in un luogo 
imprecisato dello stato per "preparare una 
possibile invasione di Cuba". Frometa ave¬ 
va recentemente attirato l'attenzione perfi¬ 
no del Wall Street Jurnal, sorpreso cheque¬ 
sto imbarazzante "eroe" della comunità an- 
ticastrista di M iami, avesse potuto annun¬ 
ciare pubblicamente, insieme al capitano 
golpista venezuelano Luis Eduardo Garda, 
la creazionedi una "alleanza civica militare 
che si propone di abbattere i presidenti 
Fidel Castro eHugo Chavez". Mail porta¬ 
voce dell'Ufficio della Fbi di M iami, Judy 
Orihuela, interrogato dal Sun Sentinel a 
proposito di attentati che Frometa si vanta¬ 
va di aver già compiuto nel territorio cuba¬ 
no, ha risposto che questo tipo di attività 
non costituiva, "una priorità per il suo uffi¬ 
cio". 

Fio riflettuto su queste notizie in questi 
giorni dolorosi dellesentenzecomminatea 
Cuba contro i dissidenti (quelli veri equelli 
ingaggiati dal nuovo disinvolto incaricato 
d'affari nordamericano JamesCason) espe- 
ciedopo lecondannea morte subito esegui¬ 
te a tre degli undici sequestratori di più di 
40 passeggeri del traghetto della Baia di 
L'Avana. H o riflettuto comecittadino asso¬ 
lutamente contrario alla pena di morte, ma 
anche come giornalista abituato a lavorare 
su fatti e riscontri inoppugnabili, prima di 
esprimere qualunque giudizio. 

Accortezza che mi pare non abbia avuto 
invece néMarina Sereni, responsabileeste¬ 
ri dei Ds, né il segretario Piero Fassino, né 


quella parte del partito che ora, come i 
radicali, ha voluto perfino un dibattito par¬ 
lamentare su Cuba senza aver nemmeno 
tentato di conoscere quali allarmanti strate- 
giemessein atto recentemente dal governo 
Bush verso l'Isola, abbiano innescato la esa¬ 
gerata reazionedel governo di Fidel Castro. 
Eppure, era sufficiente consultare qualche 
giornale liberal nordamericano o ascoltare, 
magari, vecchi diplomatici come Wayne 
Smith, incaricato d'affari Usa all'Avana du¬ 
rante la presidenza di J immy Carter. 

Da cosa erano distratti, per esempio, i verti¬ 
ci Ds mentre decine di deputati laburisti 
inglesi e il Nobel della letteratura Nadine 
Gordimer si impegnavano, nel marzo scor¬ 
so, per liberare dal "hueco", il buco (la pri¬ 
gione punitiva) 5 cubani, infiltratisi nelle 
organizzazioni terroristiche della Florida 
per scoprire gli autori degli attentati a Cu¬ 
ba alla fine degli anni '90? Erano stati con¬ 
dannati a pene tombali da un tribunale di 
M iami, con l'accusa paradossale di aver 
"pensato di cospirare". Léonard Weinglass, 
prestigioso avvocato dei diritti civili edifen- 
sore di M umia Abu Jamal che ha assunto 
ora la difesa in appello di uno dei condan¬ 
nati, ha dichiarato: "Il governo di Washin¬ 
gton li ha sotterrati in prigione perché si 
stavano avvicinando troppo al mondo dei 
suoi terroristi". Si, perché gli Stati Uniti, 
che si sono arrogati il diritto di portare la 
guerra ovunquein nomedella lotta al terro¬ 
rismo, coltivano, nel proprio grembo, cri¬ 
minali come Frometa o come Luis Posada 
Carrilesche, dopo una vita passata a portar 
morte in America Latina, nel '97, in nome 
dellaFondazionecubanoamericanadi Mia- 
mi, ha ingaggiato con diecimila dollari il 
giovane domenicano Cruz autore dell'at¬ 
tentato all'hotel Copacabanadi L'Avana do¬ 
ve morì l'italiano Fabio Di Celmo. Posada 
Carriles, negli Stati Uniti, ha sempre circo¬ 


lato indisturbato. 

Ma questi misfatti, incredibilmente, sono 
sconosciuti a una parte della sinistra italia¬ 
na, ora intransigente verso Castro. Possibi¬ 
le, per esempio, che questo mondo non si 
sia indignato quando Otto Reich, vice se 
gretario di stato per l'America Latina, ora 
rimosso e assegnato a un incarico speciale 
per l'awersioneplatealecheaveva suscitato 


nel continente, ha tentato spudoratamente 
di inserire Cuba nell'elenco delle nazioni 
terroriste (dove non c'era l'Afghanistan) e 
addirittura fra le nazioni che possiedono 
armi chimiche?È possibileche, chi stigma¬ 
tizza Cuba assediata da un embargo qua¬ 
rantennale condannato ogni anno dall' 
Onu, non si sia accorto nemmeno che il 
governo Bush ha deciso di infrangere l'ac¬ 


cordo voluto da Clinton per porre fine all' 
odissea dei balzeros, un accordo secondo il 
quale ogni anno 20mila cubani con regola¬ 
re visto potevano emigrare negli U sa? Dall 1 
ottobre 2002 a febbraio 2003 i visti rilascia¬ 
ti dall'Ufficio che tutela gli interessi degli 
Stati Uniti sono stati infatti soltanto 580 
(rispetto agli ottomila dell'anno preceden¬ 
te). 


la foto del giorno 



Un gruppo di attori giordani alle prese con la "statua" del rais: èun momento di «Noi, lo Shock eSaddam», commedia teatrale in scena ad Amman 


È molto più conveniente infatti, dal punto 
di vista della propaganda politica di 
Washington, chei cubani (gli unici ad otte¬ 
nere subito il permesso di soggiorno, men- 
tregli altri latinoamericani vengono caccia¬ 
ti a calci nel sedere) arrivino sulle coste 
della Florida su imbarcazioni di fortuna o 
anneghino nella traversata. Ma è ancora 
meglio se, sollecitati dalla famigerata Fon¬ 
dazione cubano-americana, incominciano 
a sequestrare aerei o altri mezzi per destabi¬ 
lizzare il paese. Al resto pensa il nuovo 
incaricato di affari Usa James Cason, con 
una disponibilità di mezzi, che non ha avu¬ 
to eguali nel passato (si parla di oltre 22 
milioni di dollari). Eppure la democrazia, 
si sa, non si afferma comprando le persone. 
M entreaccadono questi fatti nel disinteres¬ 
se generale, e mentre l'ambasciatore Usa a 
Santo D om i ngo di eh i ara che "C u ba dovreb¬ 
be imparare qualcosa da come è andata a 
finire in Iraq", duemila persone, in meno 
di dueanni, sono "sparite" negli uffici delle 
varie polizie degli Stati Uniti per le leggi 
speciali antiterrorismo (che prevedono an- 
chela licenzadi uccidere) senza che lefami- 
glie possano sapere nulla di loro e senza 
che nessun avvocato li possa difendere. 
Questa allarmante abolizione dell'el ementa- 
rediritto deH'habeascorpus, è scivolata co- 
meacquasui vetri nellecoscienze democra¬ 
tiche del nostro paese, ormai sordo anche a 
tutti i misfatti che ogni giorno, in America 
Latina, vengono compiuti in nome del neo¬ 
liberismo, in nazioni che noi definiamo de 
mocratiche. Ma su questi misfatti purtrop¬ 
po i Ds non hanno chiesto un dibattito in 
Parlamento. Forse è arrivato il momento 
allora di aprire un confronto con la base, 
però, decentemente informata su quali gua¬ 
sti sta producendo la politica insensata del 
governo di Bush J r., non solo in M ediorien- 
te? 


Lo statalismo fa più danni del bloqueo 

FERDINANDO TARGETTI 


D opo il processo a 75 dissidenti con 
condanne per 1454 anni di reclu¬ 
sione e l'esecuzione capitale di tre 
persone che avevano dirottato un traghet¬ 
to, esecuzioneindotta da motivi esclusiva- 
mente politici, l'attenzione dei media e la 
notevole attenzione dedicata dall'Unità a 
questa drammatica vicenda si èlogicamen- 
teconcentratasolo sugli aspetti politici del 
regime di Castro, lo vorrei aggiungere 
qualche riflessione di natura economica. 
Cuba è rimasto l'unico paese al mondo, 
oltre alla Corea del N ord, nel quale l'eco¬ 
nomia è gestita in modo assolutamente 
statalistico. L'economia cubana soffre di 
duetarli chenon neconsentono lo svilup¬ 
po: il primo èil retaggio dellesceltemono- 
culturali del passato (la monocultura è il 
limitedi tutti i paesi in via di sviluppo), il 
secondo l'assenza di ogni iniziativa priva¬ 
ta. I n fondo sono entrambi frutto di scelte 
politiche. Fino alla caduta del blocco sovie¬ 
tico la monocultura dello zucchero con¬ 
sentiva al paese un certo benessere, perché 
i rapporti politici internazionali garantiva¬ 
no delle ragioni di scambio fittizietra zuc¬ 
chero e petrolio: Cuba vendeva lo zucche¬ 
ro ai sovietici a prezzi più alti di quelli 
internazionali eimportava petrolio a prez¬ 
zi più bassi. Cuba era in tal modo sussidia¬ 
ta dall'Unione Sovietica. Quando l'Unio¬ 
ne Sovietica crolla il sussidio scompare, le 
ragioni di scambio diventano quellepreva- 
lenti sul mercato internazionale e per Cu¬ 
ba comincia una crisi gravissima che por¬ 
ta il paese allo stremo e alla fame. Solo 
negli ultimi 7/8 anni il paesesta lentamen¬ 
te riprendendosi soprattutto con il turi¬ 
smo. 

La risposta alla crisi poteva essereuna libe¬ 
ralizzazione dell'economia che sprigionas¬ 
se le energie di un popolo che ha molte 
potenzialità, anche a motivo di alcuni im¬ 
portanti risultati positivi conseguiti dal re¬ 
gime. Infatti non è propaganda, ma una 
realtà che ho toccato con mano, quanto si 
dice sull'elevatissimo tasso di scolarità del 
paese, sul l'efficacia, la capillarità eia quali¬ 
tà del sistema sanitario (ancheseora man¬ 
cano le medicine), sulla inesistenza dei 
problemi degli insediamenti urbani pre¬ 
senti in altre realtà dell'America Latina 
(slums e favelas) e sulla bassa criminalità. 
Quindi è stato formato un buon capitale 
umano, che però ha un bassissimo rendi¬ 
mento perché il regime impedisce quasi 
tutteleformedi iniziativa imprenditoriale 
individualeo collettiva. Alcuni esempi b^ 
nali possono però essere illuminanti. È 
concesso in alcuni casi a chi possiede una 
abitazione di dare in affitto una o due 
camere(casaparticular), èconcesso chein 
una abitazione si allestiscano pochi tavoli 
a mo' di ristorante (paladar), ma le due 


coseinsiemenon sono concesse. È conces¬ 
so in rari casi di usarel'auto per il traspor¬ 
to pubblico, ma il concessionario rischia 
di perderela patente se espone un cartello 


C i saremmo aspettati ancora, proprio 
perchè la congiunturadeH’econo- 
mia mette a rischio imprese come 
Fiat, Cirio, Lucchini, colpisce il tessuto pro¬ 
duttivo del Paese e minaccia l'occupazione 
di migliaia di lavoratori, parole rispettose 
nei confronti delle organizzazioni sindacali 
e non le vergognose offese che Antonio 
D'Amato ha ripetuto anche ieri contro la 
Cgil, il più grande sindacato, e il suo ex 
segretario, Sergio Cofferati. 

Invece D'Amato, che si appresta a entrare 
nel cono d'ombra tipico dell'ultimo anno 
di mandato alla guida degli imprenditori (i 
giochi per la successione sono già iniziati), 
resta appiattito sulla linea di Berlusconi che 
in dueanni ha condotto il Paese sull’orlo di 
una nuova recessione. Di più: non solo so¬ 
stiene la politica economica e sociale del 
centro-destra, reclamando semmai il taglio 
senza condizioni delle pensioni, ma necon- 
divide, ed è questa la novità più grave e 
pericolosa, le pulsioni eversive che si mani¬ 
festano con gli attacchi alla magistratura 
italiana. D'Amato usa le stesse parole di 
Berlusconi e dei suoi avvocati, denuncia 
«l’uso politico della giustizia», condividen¬ 
do così col leader di Forza Italia l’idea chei 
processi in corso contro gli imputati di cor¬ 
ruzione di magistrati siano un fattore di 
delegittimazioneedi perdita di competitivi¬ 
tà del sistema italiano. 

D'Amato vorrebbe mettere tutto a tacere, 
chiede una pacificazione nazionale. Ma 
non c’è stata nessuna guerra, l'Italia è un 
paese pacifico. Almeno lo era fi no al l'avven¬ 
to di questa maggioranza. Maseil presiden- 
tedella Confindustria pensa alla stagionedi 
M ani Pulite, quando i suoi colleghi faceva¬ 
no la fila fuori dalla Procura di M ilano per 
confessarequando eper quanto tempo ave¬ 
vano peccato, allora dovrebbe essere più 
esplicito: dovrebbe dirci se in quella stagio¬ 
ne lui stava dalla parte di Borrelli oppuredi 
Pacini Battaglia, seritienead esempio chela 
condanna per falso in bilancio di Cesare 
Romiti (fino al terzo grado di giudizio) sia 
stato un errore giudiziario oppure una tra¬ 
sparente sentenza della magistratura. E già 
che si è buttato in politica, forse pensando 


con il numero di telefono dove poterlo 
reperire e così via: tutto quello chenon è 
espressamente permesso è vietato. Questa 
cappa soffocante di divieti spiega la stagna- 


alla sua carriera dopo la Confi ndustria, allo¬ 
ra dovrebbe anche dire con chiarezza se 
oggi condivide il ritorno del privilegio del¬ 
l'immunità parlamentare oppure no. 
L'intervento di D'Amato rappresenta un sal¬ 
to di qualità nella politica della Confindu¬ 
stria. Nessuno, certo non noi, si era mai 
illuso sulla presunta neutralità degli indu¬ 
striali. Avevamo assistito alle varie assise di 
Parma, quando il neofita D'Amato risveglia¬ 
va gli spiriti animali degli industriali gridan¬ 
do che «il mercato non fa prigionieri» e 
recitando nel teatrino con Berlusconi, eave- 
vamo seguito passo passo la strategia confin¬ 
dustriale di colpirei diritti dei lavoratori e 
attaccare la Cgil nel tentativo di perseguire 
un modello sociale neocorporativo, destrut¬ 
turando le reti della solidarietà e dell’assi¬ 
stenza. Oggi D'Amato sposta ancora più in 
là, in un territorio assai pericoloso, la Con¬ 
findustria. Un conto è attaccare la Cgil, an¬ 
che se i toni e le parole vanno ben al di là 
della normale dialettica tra impreseesinda- 
cati, un altro è colpire la magistratura e 
assecondare cosi il disegno di Berlusconi e 
Previti. 

La cosa più preoccupante, a ben vedere, 
non sono le parole di D'Amato, che segna¬ 
no un'evoluzione prevedibile, ma il silenzio 
degli imprenditori italiani di fronteaqueste 
esternazioni del loro presidente. Certo sono 
strani questi imprenditori: aTorino, poche 
settimane fa, quando Berlusconi disse che 
la Costituzione italiana era «sovietica» non 
ci fu un solo industriale capace di reagire, 
sostenendo di non voler parlare di politica, 
ieri in via dell'Astronomia hanno ascoltato 
e, supponiamo, condiviso l'attacco tutto po¬ 
litico del loro presidente a una delle istitu¬ 
zioni dello Stato. Perchè imprenditori co¬ 
me Marco Tronchetti Proverà, Umberto 
Agnelli, Andrea Pininfarina non dicono co¬ 
me la pensano? Perchè non ci spiegano seia 
depenalizzazionedel falso in bilancio, la leg¬ 
ge sulle rogatorie, laCirami, i condoni sono 
il segno di una politica liberalechesviluppa 
la competitività delle imprese e la credibili¬ 
tà dell’Italia all'estero? Forse perchè oggi 
non se lo possono permettere. 

Rinaldo Gianola 


zione molto di più del tanto conclamato 
"bloqueo", l'embargo americano, cheèlar- 
gamente aggirato dalle importazioni dal 
M essico e dal Canada oltre che dall'Euro¬ 
pa. I cubani si lamentano che la finanza 
statunitense impone lesueregolealleban- 
che europee che non finanziano leimpre- 
se cubane che sono quindi obbligate ad 
acquistare tutto in contanti: la ragione 
non sta nel blocco, ma nel fatto che le 
banche di tutto il mondo non finanziano 
(o meglio non dovrebbero finanziare) le 
iniziative ri sch i ose e I e i n i zi ati ve d i un'eco¬ 
nomia precaria estagnante sono rischiose. 
Il blocco serve a Castro per giu stifi care gli 
insuccessi economici del regime e serve a 
Bush per avere il sostegno elettorale della 
lobby cubana di M iami. Prima si toglie e 
meglio è per tutti. 

Nel passato questo regime assolutamente 
statalistico aveva fatto quantomeno conse¬ 
guire al paeseun tasso di uguaglianza mol¬ 
to elevato tra i cittadini (la nomenclatura 
stava un po' meglio, ma i divari erano 
contenuti). Oggi invece si è venuta a crea¬ 
re una situazione nella distribuzione del 
reddito che sarebbe eufemistico definire 
assurda. Infatti il turismo ha creato un'eco¬ 
nomia dualistica. 

C'è un'economia domestica ove circola il 
peso cubano in cui lavora lagran partedei 
cittadini: salario di un contadino 200 pe- 
sos, di un minatore300 di un medico 500. 
Per un dollaro ci vogliono 25 pesos; facile 


fare i conti: i salari vanno dagli 8 ai 20 
dollari. C'è da dire che luce, acqua, telefo¬ 
no (quando c'è) hanno prezzi congrui con 
questi stipendi e anche il cibo, ma solo in 
razioni insufficienti all'alimentazione. Tut¬ 
to il resto, cibo compreso, è venduto in 
negozi nei quali si compra in dollari e nei 
quali si trova di tutto. A questa economia 
dollarizzata accedono in modo legale o 
meno quei cubani che entrano ufficial¬ 
mente o meno in contatto con le imprese 
straniere e soprattutto con il turismo. Un 
facchino di un buon albergo può alla fine 
della giornata guadagnare di più di quan¬ 
to un professore di università guadagni in 
un mese. Per tamponare questa falla il 
governo vara misure assurde e odiose co- 
mequella di non consenti rea nessun cuba¬ 
no di accedereallestrutturealberghierené 
delle città, né delle spiagge o dei cajos, a 
meno che vi lavori. Con il risultato che il 
cubano che è scappato a M iami o che ha 
avuto la fortuna di essere inserito nelle 
liste di quei 20.000 cubani che ogni anno 
gli Stati Uniti (secondo un trattato firma¬ 
to con Cuba) accettano come immigrati e 
che è diventato, in entrambi i casi ufficial¬ 
mente, residente o cittadino americano, 
torna sull'isola e può godere delle meravi¬ 
glie della "perla dei Carabi", chi è rimasto 
un fedele o sfortunato cittadino subisce 
invece un odioso appartheid. 

Queste contraddizioni offuscano, soprat¬ 
tutto agli occhi dei giovani, i buoni risulta¬ 


ti del regime di cui si diceva più sopra 
(sanità, educazione, basso tasso di delin¬ 
quenza). I cubani amano la loro terra e 
anche la loro indipendenza, ma è triste 
vedere negli animi, soprattutto dei giova¬ 
ni, lo scoramento, la mancanza di prospet¬ 
tive nel loro paeseesentirecheconsidera- 
no l'emigrazione come l'unica via d'uscita 
da un paese immobile e affossato nei suoi 
problemi. 

lo credo cheuna viademocratica di transi- 
zionedaun regi me i 11 i beral e e statai i sta ad 
un sistema politico che mantenga parte 
delle conquiste migliori del regime prece¬ 
dente, ma checonceda libertà politica edi 
iniziativa economica esista. Lecronacheci 
dicono chenon sono pochi gli oppositori 
al regime che restano nel paese e che non 
complottano con gli Stati Uniti per un 
rovesciamento del governo cubano anche 
se alcuni di questi sono stati accusati di 
complotto con processi farseschi. Proba¬ 
bilmente anche all'interno del governo 
stesso si trovano dei dirigenti che sono 
consapevoli di questi problemi e che pen¬ 
sano che la soluzione non possa essere 
sempre trovata nella repressione attuata 
con la scusa (anche se in parte probabil¬ 
mente vera) del complotto americano. Ci 
si può solo augurare che non si debba 
ancora aspettare molto perché una pere- 
strojka o una Solidarnosc cubana si pre¬ 
senti in modo pacifico alla ribalta dell'Iso¬ 
la. 
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